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— 163 — 

Reale Rescritto del 5 gennaio 1842 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si ren- 
de libera la estrazione' delle civaie. 

Il ministro degli affari interni mi partecipa che S. M. il Ile 
N. S. si è degnata comandare nell’ ordinario consiglio di stato 
del 27 del caduto dicembre , che la estrazione de’ ceci , delle 
cicerchie , delle lenti , e di tutte le altre civaie sia libera. Io 
ne fo comunicazione a vostra eccellenza per lo adempimento di 
sua parte. 

— 164 — 

Reale Rescritto del 5 gennaio 1842 partecipato da! ministro 
fogli affari ecclesiastici al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si prescrive che la contestazione per lo ristoro dei danni 
interessi per lo ingombramento di un canale tf irrigazione tra 
Citelli e ta mensa arcivescovile di Palermo sia delle attribuzio- 
ni del potere giudiziario. 

Il ministro segretario di stato di grazia e giustizia in data del 
di 24 dicembre mi ha comunicato il seguente reai rescritto. 
« Rassegnato a S. M. il parere della consulta de' reali domini 
oltre il faro sul conflitto di attribuzione elevato nella causa in- 
trodotta innanti l’ autorità giudiziaria da D. Yito Citelli , ed al- 
tri contro la mensa arcivescovile di Palermo per ristoro di dan- 
ni , interessi a ragione d’ ingombramento di certo canale d’ir- 
rigazione localo loro dalla direzione generale de’ rami e drilli 
diversi , allorché la mensa era a ragion- della sede vacante , nel- 
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F amministrazione sua ; la M. S. nel consiglio ordinario di sta- 
to del IO andante, avuto riguardo che nella specie la lite cade 
sopra beni ecclesiastici non sopra beni dei comuni , o del de- 
manio , uniformemente al parere della consulta suddetta , ba di- 
chiarato che il giudizio di che trattasi appartenga all' autorità 
giudiziaria. 

E io lo partecipo a vostra eccellenza perchè si serva fame 
I' uso conveniente. 


— 165 — 

Reale Rescrii to degli 8 gennaio 1842 partecipato dal mini- 
stro delle finanze col quale si prescrive che la dichiarazione del 
costa che non, rimette [ impiegato in quanto all imputazione nello 
stalo in cui era prima del giudizio , ed il governo nel pieno sm 
dritto di avvalersi o pur no dei di lui servizii , salvo lasciandogli 
il dritto della liquidazione della pensione di giustizia. 

Sulla dimanda di D. Pietro di Lorenzo ricevitore del banco 
frumentario di Licata , imputato di sottrazione di frumenti so- 
speso e sottoposto a giudizio penale , di essere , dietro la decisione 
assolutiva della gran corte criminale di Caltanissetta , restituito 
nell’ impiego e pagarglisi la metà de’ soldi non percepiti , S. 
M. con rescritto del 20 dicembre 1837 ordinava che la con- 
sulta generale del Regno avesse dato il suo avviso e pel caso e 
per la massima , cioè se un impiegato venga sottoposto per reati 
comuni o in giudizio penale , ed in qualunque maniera pro- 
nunziata la libertà assoluta , sia che la innocenza risulti dagli 
atti , sia in seguito della discussione pubblica , adottandosi la 
formula costa che non o del non costa, abbia dritto ad essere 
reintegrato. 

La maggioranza della consulta si avvisava che la libertà as- 
soluta in qualunque maniera pronunziata non dà dritto ad es- 
sere P impiegato reintegrato nell' esercizio del e sue funzioni , 
ma debba rimanere nella latitudine della clemenza e saggezza 
se avvi lungo alla reintegra ; salvo il disposto dell' articolo 286 
dello statuto penale militare , e dei corrispondenti regolamenti 
ne' giudizi di tal natura ; ed una parte di detta consulta vi ag- 
giungeva , salvo il dritto alla pensione di giustizia , a misura 
degli anni utili , che saranno corsi a beneficio dell' impiegate 
secondo la legge , ed il ricorso atra sovrana clemenza nei caso 
contrario. 

Ed io avendo rassegnato al Re nostro signore nn tale avviso 
S- M. nel consiglio ordinario di stato del 27 dicembre 1841 ha 
risoluto che , la dichiarazione del costa che non rimette , io 
quanto all' amputazione, P impiegato nello stato in cui era pri- 
ma del giudizio , rimanendo il governo nel pieno suo dritto che 
ha per ogni impiccato , di avvalersi o pur no de’ suoi servizi , 
ed allo impiegato il dritto se ne à di liquidare la pensione se- 
condo la legge. 


Digitized by Google 



rescritti decreti e REGOLAMEim 221 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione da ser- 
vire , giusta gli ordini del Re per sola riservata norma de'rai- 
n istri. 


— 166 — 

Circolare del 15 gennaio 1842 emessa dal ministero degli af- 
fari interni con la quale si dispone la compilazione de quadri 
dei demanii comunali ex-feudali e chiesastici. 

Pel reai decreto degli 11 dicembre 1841 vengono approvate 
da Sua Maestà le istruzioni promesse coll’ articolo 4 del reai 
decreto de’ 19 dicembre 1838 sullo scioglimento delle promi- 
scuità , e sul partiinento de’ demani in cotesti reali domini. 

Ella ne ha ricevuta già la comunicazione in istampa per mezzo 
della luogotenenza generale ; ed io desidero che vi si dia tutta 
la pubblicità facendola inserire nel giornale d' intendenza. 

Dalla lettura delle istruzioni stesse avrà veduto quante e quali 
interessanti operazoni le vengono affidate. La prosperità dell’a- 
gricoltura , 1 immegliamento della proprietà , la condizione dei 
di lei amministrati portata ad un più comodo vivere , tutto 
ciò dipende dal modo con che ella saprà corrispondere alle be- 
nefiche sovrane intenzioni. Ma perchè possa meglio in ciò me- 
ritare dal Re e da' suoi amministrati , io ho stimato , dandole 
con questa ministeriale le dilucidazioni opportune e segnarle l'av- 
viamento del lavoro. 

Deve ella risovvenirsi che fin dal 4 agosto 1839, io le diri- 
gevo ministeriale in istampa , perchè si fosse occupata di far 
distendere comune per comune la descrizione de’ demani sicno 
comunali , su quali vengono rappresentati diritti dagli ex-baro- 
ni , siano ex-feudali , e chiesastici su coi esercitino , e vantino 
gli usi i comuni. Io le ne rimetteva pure il modello , onde di- 
rigere alla uniformità questo lavoro. Non avendovi finora dato 
adempimento , ed essendo urgente che esso sia subito formato, 
io le ne fo tenere nuovamente qui il modello corrispondente con 
le giunte che le istruzioni medesime già approvate dettano , ed 
ella avrà cura , onde i sindaci , intesi i rispettivi decurionati , 
vi adempiano net termine impagabile di mesi due. 

Questi stati dovendo servire di guida nel dare esecuzione a 
quanto prescrivono le istruzioni , esigono la più accurata preci- 
sione , ed in ciò io le raccomando tutta 1' attenzione. Essi sa- 
ranno distesi in tripla spedizione , delle quali una rimarrà al 
comune , l’ altra alia intendenza , e la terza sarà trasmessa a 
questo reai ministero ; vi si accompagnerà pure l' analoga e 
motivata deliberazione decurionale con le di lei osservazioni. 

Dall’ insieme del lavoro , discendendo poscia a’ particolari di 
esso, fa mestieri che io le dia le seguenti poche dilucidazioni. 
Rinverrà ella la distinzione in colonne separate de’ demani co- 
munali ex-feudali e chiesastici. Serondoche a ciascuno di essi si 

29 
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appartenga quelli» che si descrive, si noterà sotto la colonna 
corrispondente. E nella colonna successiva vi s' indicheranno i 
dritti , e gli usi , sia esercitati dagli ex-haroni sui comunali , 
sia da citladini vantati, od esercitati sugli ex-feudali e chiesa- 
stici , badando nel descriverli di tener presenti gli articoli 12 
13 e seguenti delle istruzioni , non che l'art. 7. 

Rinverrà pure la divisione di essi in boscosi , meniti e culti. 
Ella a ciascuna colonna , secondo che ad essa apparterrà il de- 
manio , vi apporrà tutte le notizie corrispondenti. 

' Fa poi mestieri che , nella colonna de'dritti , siano questi de- 
scritti con precisione e chiarezza. Ed in ciò non saprei abba- 
stanza raccomandarle di non perder d’ occhio il modo , con che 
vi si adoprano i rispettivi sindaci , e decurionati , onde per osci- 
tanza , o por qualunque altra causa i dritti de'comunisti non si 
portino menomati, l’cr conseguenza ella , se si tratti di dritti 
vantati dagli ex-baroni su i demani comunali , andrà facendo 
distinguere se di essi sieno questi in possesso , ovvero se siano 
di quelli di cui non sia stato accordato loro , o negato dal ma- 
gistrato competente l’esercizio , e se il possesso sia pacifico, ov- 
vero contraddetto. * 

Similmente , trattandosi di usi vantati , od esercitati da' cit- 
tadini su’ demani ex-feudali , e chiesastici , andrà descrìvendo la 
natura di questi usi , il tempo , se limitasi ad alcune epoche 
dell' anno , se in possesso , con la dichiarazione di essere il pos- 
sesso pacifico , o contradelto. Se vantati poi gli usi , i documenti 
su cui si appoggia la pretesa , e 1' epoca in cui abhian potuto 
essere esercitati , comunque poscia interrotti , non che lo stato 
della contestazione , se introdotta , o pur no. 

Da ultimo le tre colonne con le notizie delle divisioni segui- 
te o non seguite riguardano i dati , onde ella poter regolare 
le operazioni prescritte sull’ art. 2 delle istruzioni. 

lo la incarico dappoi di occuparsi senza posa di cosiffatto la- 
voro , e di trasmettermelo nel più breve tempo possibile. 


« • » 
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— IG7 — 

Circolare del 16 gennaio 1842 emessa dal ministero degli af- 
fari interni con la quale si prescrive che l'impiegato che rimpiazza 
un posto superiore vacante può oltre al soldo annesso al propria 
impiego , ottenere per compenso delle maggiori fatiche il terzo del 
soldo dell' impiego di cui ne esercita le provvisorie funzioni. 

Dando riscontro al rapporto de' 4 dicembre col quale eleva 
taluni dubbi circa il compenso da darsi a quegl'impiegati i quali 
rimpiazzano posti vacanti per congedi , o mancanza di titolari, 
io le osservo che il terzo di soldo , annesso all’ impiego per qua- 
lunque causa vacante , si dà ali' impiegato che uè esercita le 
provvisorie funzioni per lo esercizio straordinario , che assume, 
unitamente alle incumbenze insite al posto ordinario che occu- 
pa ; così vede ella bene di non potervi essere gradazione di 
compenso , nè un impiegato in servizio può cedere ad altri le 
proprie funzioni per ritener quelle di un posto vacante- 

1 due terzi di soldo , che superano dall’ impiego vacante for- 
meranno avanzo di cassa della rispettiva officina. 

— 168 — 

Decreto del 17 gennaio 1842 che abolisce il dazio sulla estra- 
regnazione de' sali da' domimi oltre il faro , ed accorda delle 
facilitazioni per lo commercio di questo prodotto. 

Volendo noi favorire il commercio dei sali de’ nostri domi- 
ni al di là del faro e slacciarlo da tutte quelle formalità e gra- 
vezze che impedivano i suoi liberi movimenti ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
le finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Gli estrattori de’ sali che saranno caricati da’ luoghi 
della Sicilia per lo straniero sopra bastimenti di una portata 
maggiore di cento tonnellate , saranno esenti dall' obbligo di 
presentare i certificati d’ immessione e di scaricamento , o sia- 
no i così detti controresponsali. 

Per le caricazioni di sale da un luogo all' altro de’ nostri reali 
domini al di quà o al di là del faro sopra legni di ogni por- 
tata , o per le caricazioni sopra legni al di sotto di cento ton- 
nellate col destino per lo straniero , saranno osservate le pre- 
scrizioni e le pratiche in vigore. 

2. A contare dalla pubblicazione del presente decreto rima- 
ne abolito il dazio sulla estraregnazione de’ sali dalla Sicilia. 

3. Sono condonate tutte le ammende in cui sono incorsi gli 
estrattori de' sali per la non presentazione , o pe’ difetti de' con- 
tro raspo osali. 
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3. II nostro ministro segretario di stato delle finanze , ed il 
nostro luogotenente generale ne' nostri domini di là del faro so- 
no incaricati delJa esecuzione del presente decreto , ciascuno per 
la parte che lo riguarda. 


— 169 — 

Circolare de' 22 gennaio 1842 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni per la registrazione 
dei verbali di subaste de' ponti e strade. 

Disposto colla circolare num. 1366 che qualora gli atti di sa- 
ltaste nell' interesse della cassa di ammortizzazione non possono 
per giustificate circostanze registrarsi fra i dieci giorni dopo la 
approvazione , sieno senza ritardo muniti di formalità , elevan- 
dosi soltanto verbale delle multe , cui son soggetti ; sua eccel- 
lenza il ministro delle finanze , sulle identiche vedute di potersi 
verificare le stesse condizioni per quelli di appalti di opere di- 
pendenti dalla direzione generale de' ponti e strade , ha determi- 
nato con venerato foglio degli 8 corrente pel secondo ripartimento 
num. 43, che i medesimi, ove avvenisse di non potersi regi- 
strare fra i dieci giorni dalla loro approvazione , sieno ugual- 
mente muniti di formalità , elevandosi verbale delle multe cor- 
rispondenti , il quale dovrà essere firmato dallo esibitore degli 
stessi , ed indi a me trasmesso dal direttore , aggiungendo nel 
rapporto le circostanze ed il suo parere per provocare le con- 
venienti deposizioni sulla condonazione o transazione delle mul- 
te medesime. 

Le partecipo una tal determinazione , perchè ne dia cono- 
scenza agli agenti di questa amministrazione da lei dipendenti, 
e me ne accusi ricevo. 

— 170 — 

Decreto del 25 gennaio 1842 parlante disposizioni per prov- 
vedere alla regolarità delle convenzioni nuziali per matrimonio 
di minori. 

Veduti gli articoli 163 , 164 , 165 e 1352 delle leggi civili 
cosi conceputi : 

« Art. 163. Il figlio che non è giunto alla età di anni ven- 
» ticinque compiuti , e la figlia che non ha compito gli anni 
» ventuno non possono contrarre matrimonio senza il consenso 
» dei padre e della madre. Nel caso che sieno discordi, il con- 
• senso del padre sarà sufficiente ». 

» 164. Se il padre è morto , o se trovasi nella impossibilità 
» di manifestare la sua volontà , 1' avo paterno e la madre su- 
» bentrano nel di lui luogo. Però nel caso di dissenso, quello 
» dell'avo sempre prevale ». 

■ 165. Quando il dissenso de* genitori , o dell' avo paterno 
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» sia ingiusto c ripugnante al bene de' figli , il Re , presa co- 
» noscerua dell' aliare , supplirà la mancanza del di loro con- 
» senso. 

» 1352. Il minore capace a contrarre matrimonio è pure ca- 
» pace a prestare il consenso per tutte le convenzioni delle 
» quali è suscettivo questo contratto : e le convenzioni e dona- 
li zioni che abbia fatte sono valide , purché nel contratto sia 
» stato assistito dalle persone , il cui consenso è necessario per 
» render valido il matrimonio ». 

Volendo provvedere alla regolarità delle convenzioni nuziali 
per matrimonio di minore , eri siasi da noi nella pienezza del- 
la nostra sovrana potestà supplito il consenso degli ascendenti 
a motivo d’ ingiusto loro rifiuti , giusta il trascritto articolo 165 
delle leggi civili ; 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostre ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretate, c decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Per la validità dell» convenzioni nuziali nel caso e- 
nuciato nello articolo 165 delle leggi civili , lo sposo in età mi- 
nore nel contratto di matrimorio verrà assistito da un curato- 
re ad hoc , da destinarsi dal tribunale civile del domicilio del 
minore , ed il contratto che si stipuli all' uopo dovrà omologarsi 
dal tribunale medesimo. 

2. 11 nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia 
cd il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre 
il Caro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 171 — 

Decreto del 25. gennaio 1842 portante dette disposizioni sul 
modo da eseguirsi la condanna di morte profferita in vigore del- 
l’articolo 399 detto statuto penale militare. 

Sulla proposizione del nostro ministru segretario di stato di 
grazia e giustizia -, 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue 

Art. 1. La condanna di morte profferita in vigore dell’ ar- 
ticolo 399 dello statuto penale militare per insubordinazione per 
vie di fatto , si eseguirà col laccio sulle forche , quando le vie 
di fatto abbiano privato di vita il supcriore. 

2. La condanna sarà eseguita tra le ventiquattro ore ; o nel 
luogo stesso di esecuzione , in presenza della truppa che vi as- 
siste , si procederà alla degradazione del condannato , cd alia 
consegna di lui all' esecutore di giustizia. 

3. Ogui qualvolta per ispeciali circostanze non ròsee possi- 
bile la esecuzione della condanna col laccio sulle forche , il 
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condannato dopo la degradazione sarà fucilato alle spalle come 
infame. 

4. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
il nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini oltre il 
faro , cd il maresciallo di campo direttore del ministero e rcal 
segreterìa di stato della guerra e marina sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto. 

— 172 — 

Reai Rescritto del 25 gennaio 1 84 2 partecipato "dal ministero 
degli affari interni col quale si prescrive che le. ordinanze intor- 
no a controversie demaniali debbono dagl' intendenti pronunziar- 
si inteso personalmente l avviso del consiglio d intendenza. 

Sorto il dubbio se le ordinanze eh’ emettono gl'intendenti per 
effetto dell' art. 18G della legge del 12 deccmbrc 181(1, intor- 
no a controversie dipendenti dalla divisione dei demani , deb- 
bano essere rese personalmente in consiglio d' intendenza , ov- 
vero basti il richiederlo del suo avviso : S. M. nella causa tra 
il comune di Bollita , c il suo ex-feudatario si c degnata emet- 
tere il seguente sovrano rescritto di norma. 

« Ilo proposto al Ite N. S. l’avviso della consulta di questi reali 
domini emesso per revisione della decisione della gran corte dei 
conti nella controversia tra il comune di Bollita in Basilicata, 
e r ex-barone Duca Civeili per 1’ esecuzione di una sentenza 
della commissione feudale de' 7 marzo 1810 con ordinanza del 
1834. L’intendente , visto l’avviso del consiglio d'intendenza 
aveva disposto. 

1. Che il fondo Maesa dell’ Orbo si ripartisse per due terzi 
all’ ex-feudatario , per un terzo al comune. 

2. Che fosse di piena, ed assoluta proprietà dell" ex-feudata- 
rio il fondo Marina. 

3. Che fossero mantenuti i coloni nel possesso delle terre nel- 
la stessa denominate col peso delle solite prestazioni. 

4. Che si astenesse 1’ ex-feudatario dalr esazione de' censi in 
diverse contrade , salvo a provare la proprietà del suolo. 

5. Che sui ventuno fondi nella ordinanza indicata non vi fos- 
se luogo ad aggiudicarne alcuno all' ex-feudatario 

6. Che il fondo Foresta restasse aggiudicato al Comune. 

7. Che restasse omologato l’ atto di convenzione del 30 giu- 
gno 1812. 

8. Che si assolvesse il duca dalla restituzione dell’ indebito 
esatto. 

9. Che si astenesse 1’ ex-feudatario dalla esazione di diverse 
altre prestazioni sul rimanente del territorio. 

10. Che non vi fosse luogo a far diritto alle domande di di- 
versi naturali di <jucl comune , come non emanati dalla sen- 
tenza della commissione feudale. 
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« Avverso di tale ordinanza promovevano reclamo sì il co- 
mune , che l’ ex-barone presso la gran corte de' conti. Oltre alla 
difesa in merito si deduceva pure dal comune la nullità di essa , 

r rchè emessa non in consiglio d' intendenza , ma resa visto 
avviso del medesimo. 

« La gran corte de' conti facendo diritto alla parte del reclamo 
sul merito col modificare taluni articoli dell' ordinanza stessa , 
rigettò la dedotta nullità sulle conclusioni uniformi del pubbli- 
co ministero. 

» Ma la consulta , a cui di sovrano comando venne rimessa la 
decisione in disputa per revisione , senza entrare nel merito , si 
occupò unicamente della sola questione pregiudiziale di nullità, e 
portò avviso ; 

« Che facendosi diritto al reclamo del comune nell’esposta que- 
stione pregiudiziale , poteva degnarsi S. M. di dichiarare nulla 
r impugnata ordinanza de’ 21 maggio 1834 , perchè non resa 
in consiglio d’ intendenza , prescrivendosi che dall'attuale inten- 
dente se ne pronunziasse un’ altra nei modi , e forme volute 
dalla legge , salvo alle parti i regolari gravami c!)e loro potes- 
sero competere , e che per conseguenza il surriferito avviso del- 
la gran corte de’ conti di febbraio 1835 rimanga sovranamente 
disapprovato. 

« Or la M. S. sul parere somraessolo dal consiglio dei mini- 
stri con sovrana risoluzione del 25 gennaio ultimo , consideran- 
do che la questione della nullità dell’ ordinanza dell’anno 1834 
poggiata sul dubbio , se l’ intendente debba sentire personal- 
mente , od in iscritto 1’ avviso del consiglio d' intendenza nel 
pronunziare le sue ordinanze , abbia spesso dato causa a litigi 
che sono stati diversamente giudicati : mentre si è degnata ap- 
provare la parte dell’ avviso della gran corte de' conti che ri- 
conosce valida nel rito 1’ ordinanza in parola, rimettendo alla 
consulta la discussione dei reclami contro il detto avviso in ciò 
che riguarda il merito : ha poi ad oggetto di evitare ulteriori 
litigi sovranamente dichiarato , che non dovendosi rivenire sul- 
le ordinanze finora pronunziate , ove si vogliano attaccare per 
simile difetto di rito : da oggi innanzi gl’ intendenti in affari di 
tal natura debbano a norma della lettera della legge de’ 12 de- 
cembre 1816 provvedere, sentendo personalmente l’avviso del 
consiglio d' intendenza. 

Nel reai nome le comunico questa sovrana risoluzione per 
lo adempimento. 

T», 
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Decreto del 25 gennajo 1842 portante i approvazione del re- 
golamento per la piantagione e conservazione degli alberi lungo 
le sponde delle strade provinciali e comunali. 

Sulla proposizione dei nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decrediarao quanto segue. 

Art. I. L'annesso regolamento riguardante la piantagione 
e conservazione degli alberi lungp le sponde delle strade pro- 
vinciali e comunali , è da noi approvato. 

2. I nostri ministri segretari di stato degli affari interni , 
di grazia e giustizia , e della polizia generale , del pari che il 
nostro luogotenente generale in Sicilia sono incaricati delja ese- 
cuzione del presente decreto , ciascuno per la parte che lo ri- 
guarda. 

— 174 — 


Regolamento del 25 gennajo 1842 per la piantagione e con- 
servazione degli alberi lungo le sponde delle strade provinciali e 
comunali. 

Art. 1 . Le piantagioni lungo le pubbliche strade sono, sotto 
la particolare cura e protezione del governo. 

Alla loro custodia e conservazione concorreranno : 

1. Gli appaltatori delle piantagioni , i quali durante il tem- 
po della loro responsabilità avranno il dritto di nominare e 
far patentare ed armare legalmente quel numero di guardiani 
che ad essi sembra opportuno , affinchè custodiscono gli alberi 
ed i piantoni situati rispettivamente sulle strade che formano l’og- 

E tto del loro appalto. E tali custodi sono rivestiti di tutte le 
coltà che la legge de’ 12 di dicembre 1816 attribuisce a’guar- 
diani rurali e comunali. Le stesse attribuzioni avranno i custodi 
che potranno essere temporaneamente destinali dall' intendente 
della provincia per la custodia delle piantagioni , le quali a causa 
di particolari circostanze cenverrà fare in amministrazione. 

2. Tutte le autorità civili-, ed in particolar modo gli a- 
genti municipali nel perimetro rispettivo delle loro giurisdizio- 
ni , sia per la propria vigilanza , sia per la celerità del disbri- 
go de’ giudizi che riguarderanno le contravvenzioni ; ed jn ol- 
tre la gendarmeria , la quale ne' casi di flagranza potrà arre- 
stare e verbalizzare come ogni altra guardia a quell' uopo spe- 
cialmente destinata. 

3. 1 proprietari ed i coloni de’ fondi limitrofi alla strade do- 
ve sono pubbliche piantagioni , come è appresso dichiarato. 

Art. 2. £ vietato di far pascolare a’ limiti delle pubbliche 
strade rivestite di piantagioni qualunque specie di bestiame gros- 
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so o minuto. Gli animali che dovranno per necessità transitarvi 

non vi si fermeranno neppure un momento. 

£ vietato del pari di stabilire nuovi passaggi di quelle pub- 
bliche strade o fondi confinanti senza speciale autorizzazione : 
per la concessione delle comunicazioni tra le pubbliche strade 
ed i fondi che le fiancheggiano si procederà conformemente al 
reai decreto de' 25 di luglio 1826. 

Art. 3. I possessori de’ fondi limitrofi alle strade potranno in 
esse piantare alberi nella distanza dalla linea delle pubbliche pian- 
tagioni prescritta nell’ articolo 592 delle leggi civili. 

E potranno formare siepi, senza però ingombrare con esse 
il fosso , o con i loro virgulti i marciapiedi della strada. Lad- 
dove queste siepi occupassero qualunque parte della strada , ed 
i loro ramoscelli si protendessero sulla medesima , l'amministra- 
zione avrà la facoltà di farle disvellere o recidere a danno e 
spese de’ contravventori. 

Anx. 4. Chiunque, sia colla propria persona, sia per mezzo dd 
suo bestiame o delie sue vetture , o in altro modo commetterà 
guasto , taglio , decorticazioni , incisione , mutilazione, deterio- 
ramento qualunque sopra un albero o piantone appartenenti ad 
uua piantagione che orla una pubblica strada , sarà punito con 
tre giorni di detenzione e coll’ ammenda di ducati cinque e gra- 
na novanta ; eccetto i casi de' guasti alquanto considerevoli , pe' 
anali saranno applicate le pene e le ammende secondo gli articoli 
445 e 446 delle leggi penali. 

Art. 5. La competenza e la procedura sarà regolata dalle leg- 
gi de’ 2t c de’ 25 di marzo 1817 , salvi i casi ne’ quali avran- 
no luogo le disposizioni contenute ne’ citati articoli 445 e 446 
delle leggi pe itali. 

Art. 6. Le inulte che si riscuoteranno da'danneggiatori nel sen- 
so del precedente articolo 4 , andranno interamente a beneficio 
de' guardiani o della gendarmeria , secondo che quelli o questi 
avranno preso o perseguitato il contravventore , e formato il 
verbale ctie avrà dato luogo al giudizio. 

Nel caso che estranee persone , o i particolari , o i coloni , 
o i custodi dc’fondi limitrofi si fossero adoperati per «coprire la 
contravvenzione e punirla, avranno essi dritto alla metà dell’am- 
menta. 

Art. 7. Gli appaltatori delle piantagioni spirato il periodo della 
responsabilità consegneranno le medesime agli appaltatori di 
mantenimento de’ tratti della strada cui appartengono. Dall’ e- 
poca della consegna in poi essi si riputeranno come opere ag- 
giunte alle strade , e poste tra gli obblighi inclusi nell’ artico- 
lo 37 del regolamento in istampa pe' contratti di mantenimento 
delle regie strade , da noi approvato nell' ordinario consiglio di 
stato de’ 6 di ottobre 1832. . 

Art 8. Le deputazioni provinciali e le amministrazioni comu- 
nali avranno la facoltà di convenire lo appaltato per la custodia 
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e conservazione delle piantagioni co’ proprietari de' fondi i quali 
costeggiano la strada , o con altri privati. In questo caso gli 
uni e gli altri saranno sottoposti alle medesime obbligazioni de- 
gli appaltatori di mantenimento : però co’ privati solamente po- 
tranno pattuire una proporzionevole mercede , mentre co' pro- 
prietari potranno in luogo di essa concedere , se le piantagioni 
di alberi che giunti alla loro maturità si recidono , la quarta 
parte del prezzo di questi allorché si venderanno ; se di gelsi, 
parimenti la quarta parte del prezzo della fronda e del legna- 
me della piantagione , e di quelli che periranno. 

— 175 — 

« 

Reale Rescritto del 26 gennaio 1842 partecipalo dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si pro- 
roga a tutto decembre del corrente anno la estrazione in fran- 
chigia de' grani e cereali sopra legni coverti di reai bandiera. 

Sua Maestà nell' ordinario consiglio di stato del 25 stante si 
è degnata di prorogare sino a tutto dicembre del corrente anno 
la estrazione in franchigia sui dazi de' grani , e sui cercali so- 
pra legni coperti con bandiera estera. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per lo 
adempimento. ’ 

— 176 — 

Reale Rescritto del IH gennaio 1842 partecipato dal ministero 
delle finanze al direttore generale de' ponti e strade col quale 
si ordina che nelle occorrenze di quislioni nascenti da contratti, 
e che in tutf i casi- nei quali si dovran prestare cauzioni si 
debba convenire e stabilire dovere il garante intendersi per la 
somma della cauzione obbligalo col garantito solidalmente. 

D. Salvatore Pisani prese in fitto dalla direzione generale dei 

E nti e strade le seghe demaniali di Serra ; e la cauzione, che 
Francesco Cattaneo diede per esso lui , formò oggetto di 
quistione in occasione del debito in che Pisani trovossi verso la 
reai tesoreria pel non soddisfatto estaglio . essendo che preten- 
dessi riguardar Cattaneo come semplice fideiussore , nell' atto 
che pel contratto e pei regolamenti generali che le condizioni 
determinano degli afiitti dei fondi del demanio pubblico , i gua- 
rani con i filiamoli che guarantiscono , sono solidalmente ob- 
bligati allo adempimento dei contratti. 

La decisione del consiglio d'intendenza della seconda Calabria 
ulteriore , e lo avviso conforme della gran corte dei conti sono 
perciò tornati in disamina presso la consulta di quà. E la con- 
sulta ad altre considerazioni molte , quelle adunando che nel 
contratto di Pisani , venne espiessamcnte stabilita la cauzione 
voluta dalia legge non può esser che solidale -, e che con ùv- 
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tendersi 1' opposto si rovescerebbero i principi organici sui quali' 
è basata la cautela delle pubbliche amministrazioni , ha rasse- 
gnato a Sua Maestà a pieni voti il parere , che senza aversi 
riguardo a' precedenti avvisi dati su tal qnistióne , .piaccia alla 
Maestà Sua dichiarare sovranamente che la cauzione da Catta- 
neo sia solidale coll’ a dittatore Pisani per la sola concorrenza 
bensì della somma per la quale Cattaneo offri i suoi beni- 
fi Sua Maestà nell’ atto che ha compartita la sovrana appro- 
vazione allo indicato ' parerò della consulta , si è pur servita 
ordinare che di esso tengasi conto da tutte le amministrazioni 
nella duplice veduta , e che questa dichiarativa sovrana risolu- 
zione serva di regolamento nelle occorrenze di quistioni nascente 
da contratti attuali , e che in tutt’ i casi nei quali si dovran 
d’ oggi innanzi prestar cauzioni , sia chiaramente convenuto e 
stabilito dovere il garante intendersi per la somma della cau- 
zione obbligato col gnarantito solidalmente. 

Nel reai nome le comunico tale % sovrana risoluzione per io 
analogo adempimento- 


— 177 — 

Circolare del 28 gennaio 1842 emessa dal ministero degli af- 
fari intemi con la quale si stabiliscono norme per lo pagamento 
del trattamento' de] folli nelle case site in Avena. 

Nelle reali case de’ matti site in Aversa trovansi per ordini 
superiori stabiliti tre diversi pagamenti , il primo dì raensuali 
ducati 12 pel trattamento così detto nobile , il secondo di du- 
cati 6 pel trattamento medio , il terzo di ducati tre senza drit- 
to a trattamento distinto ; quest’ ultima somma si contribuisce 
da coloro i quali sebbene non doviziosi e' non possidenti hanno 
risorse adattate a sopportare siffatta spesa. Gl' individui della 
prima e seconda classe che non somministrando il letto vogliono 
preterire quello del luogo debbono alle cennate somme aggiun- 
gere carlini 20 il mese. 

L’ abigliamento personale rimane sempre a carico della fa- 
miglia. Il direttole rapportandomi i molti sconci che si avverano 
nell’ assegnazione , e nella percezione di tali pagamenti, ha sol- 
lecitato adatti provvedimenti per impedire 1' attuale disordine. 
Ravvisando io sensati i di lui divisamenli , ho giudicato indi- 
snensabile di prescrivere le norme che si sieguono alle quali 
ella darà esatta esecuzione. 

1 . I sindaci se fedeli non siano nel rapportare ngl' intendenti 
i veri cespiti redditizi di un folle , o di coloro che per legge 
hanno 1’ obbligo di sostentarlo dover essere tenuti , previa de- 
cisione del consiglio d’ intendenza della provincia , a indenniz- 
zare lo stabilimento a proprio carico delle somme per loro in- 
curia o deferenza non percepite , sia qualunque il tempo iti cui 
la frode si renda manifesta 
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2. Gl* intendenti esercitando rigorosa vigilanza , ed acquistata 
esatta cognizione di mezzi dei quali il folle è provveduto , de- 
termineranno la classe alla quale deve egli apprtenere, ed in 
consegnenza 1’ ammontare del pagamento. * 

3. La responsabilità degl' intendenti è impegnata a ciò non 
si permettano abilitazioni a discapito degli alienati , e dell' i- 
stituto. 

4. II direttore qualora sappia che siasi fatto collocare a se- 
condo trattamento chi goder potea del primo , o che siansi ta- 
ciute ovvero minorate le risorse , quel funzionario che cagionò,, 
o permise 1’ arbitrio non andrà immune dagli analoghi provve- 
dimenti di giustizia. 

5. Il primo pagamento devesi comporre dalla rata corrispon- 
dente ai giorni sino al termine del mese in cui un' individuo 
si spedisse allo stabilimento , e dall’ importo di altri mesi tre 
consecutivi : i versamenti che seguono si realizzeranno a qua- 
trlmestri anticipati , salvo alle prti di riavere le somme supe- 
ranti se 1' alienato esce o muore pria che il quadrimestre ab- 
bia termine. 

6. Gl’ intendenti non invieranno gli alienati nell' istituto se 
non siansi resi certi del rispettivo stato di fortuna. 

Quelli fra costoro che debbono pagare una pensione , non si 
facciano partire , se il congiunto che ne amministra i beni , 
o che è tenuto di alimentarlo , il curatore ec. non abbia fir- 
mata una legale obbliganza , e non abbia realizzato il primo 
versamento a norma del num. 5. L’originale di siffatto docu- 
mento, rimarrà presso l’intendenza, ma ella deve spedirne al 
direttore per intelligenza una copia in forma amministrativa le- 
galizzata dal segretario generale. 

7. A cura degl’ intendenti si efiettuiranno gl’ introiti pefio- 
dici ed anticipati. Ogni remora debb’ essere rimossa mercè gli 
atti coattivi , non escluse le coazioni militari. 

I versamenti , per mezzo del direttore , gl' intendenti li fa- 
ranno giungere al cassiere dello stabilimento col procaccio con 
fedi di credito debitamente girate , o in diverso modo sicuro , 
liberi da qualunque spesa di porto od altro. 

8. Quando rovesci di fortuna impongono che 1’ obbligazione 
sottoscritta debba per tal motivo essere variata , gl' intendenti 
ne daranno avviso al direttore pria che il quadrimestre abbia 
termine , acciò compiuto siffatto periodo possa l’ individuo di- 
scendere a! trattamento inferiore , al quale l'infort unio lo spinge. 

9. Appena esaurite le somme introitate per un pensionista 
senza che sia giunto al cassiere dello stabilimento nel modo 
spiegato nel num. 7 l' importo del quadrimestre seguente , il 
direttore farà collocare a trattamento comune I’ individuo , pel 
quale si sperimenta la deficienza delle risorse. Non pertanto 
questa misura non esimerà la famiglia del medesimo dal cor- 
rispondere l' importo intero della pensione* e ciò perchè essa 
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soggiaccia ad un espediente poco decoroso , e per non darle a- 
dito ad abbandonare I’ alienato alla infelice sua sorte. G’ inten- 
denti in tal caso debbono raddoppiare le misure coattive per 
lo immediato introito dell' intero de' pagamenti non adempiuti. 

10. Per coloro che hanno solo la possibilità di soddisfare 
mensuali ducati 3 senza dritto al trattamento diverso dal co- 
mune come fu ordmato con lo stato discusso del 1838, si ser- 
beranno le regole medesime dettate nei numeri 1 a 7. 

1 1 . Le cennate prescrizioni non alterano punto quanto fa det- 
tato, con la circolare de' 10 marzo 1838 per la rimessa al di- 
rettore de' documenti che accompagnar debbono ogni individuo 
che nello stabilimento si fa guidare. 

All' uopo I’ avverto che ho ingiunto a quel funzionario di re- 
spingere coloro che gli arrivano senza tali carte , e di essere 
più severo per quelli che dotati di possidenza , gl’ intendenti 
siansi indotti a violare le norme sopra espresse. 

— 178 — 

Circolore del 29 gennaio 1842 emessa dal ministero degli 
affari interni con la quale si prescrive che gli atti di giuramento 
degli amministratori de' monti f rumentarii sono esenti dal pa- 
gamento de' diritti di registro e bollo. 

Il signor ministro delle finanze con reai rescritto del 1 cor- 
rente mi ha partecipato , che essendo surta quistione se gli atti 
di giuramento degli amministratori de' monti frumentari doves- 
sero bollarsi e registrarsi gratuitamente , ovvero col pagamento 
de’ dritti , il Re nostro signore cui è stato rassegnato J' affare 
ne) consiglio ordinario di stato del 25 del p. p. mese , si è de- 
gnato risolvere che gli amministratori suddetti per gli atti de’ lo- 
ro giuramenti sieno esenti dai pagamento dei dritti di registro 
e bollo. 

lo la prevengo di tal sovrana risoluzione per sua intelligen- 
za , e per le disposizioni di risulta , avendomi soggiunto il lo- 
dato signor ministro di averne data comunicazione al direttore 
generale del registro e bollo. 

— 179 — 

Circolare del 1 febbraio 1842 emessa dal ministro delle reali 
finanze con la quale si prescrive che i soldi , e le pensioni mi- 
nori di ducati venti debbonsi pagare in argento. 

La provengo di aver dato gli ordini al controloro generale 
della reai tesoreria generale , perchè la disposizione contenuta 
■ella ministeriale del 1 dicembre 1841 nura. 3l> 1 9 , di pagarsi 
in moneta di argento gli averi mensuali di soldo , pensione o 
, assegnamento da due. IO in sotto , sia estesa anche alle pen- 
sioni ed a' soldi di mensuali due. 20 a 10 e ciò per le pensio- 
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ni a cominciare dal bimestre cbe scade alla fine del corrente 
febbraio , e pe’ soldi da questo mese in poi. 


— 180 — 

Reale Rescritto del 9 febbraio 1842 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si prescrive che nel conjerirsi da ora in- 
nanzi cariche contabili si riserbi un terzo degli utili netti a di- 
sposizione del Re , a meno che il prodotto netto non sia mino- 
re di ducati mille dugento annui- 

Sua Maestà vuole che d' ora in avanti nel conferirsi le cari- 
che di ricevitori generali , ricevitori distrettuali , conservatori 
d’ipoteche, ricevitore del tavoliere , cassiere della cassa di scon- 
to , cassiere della gran dogana si riserbi un terzo degli utili 
dedotti tutti i pesi intrinseci inerenti a tali cariche , a menochè 
il prodotto netto non sia minore di ducati mille ducento annui. 

Il terzo suddetto resterà a disposizione di S. M. per assegnarsi 
tutto o in parte a (tersone benemerite , non esclusi gli indivi- 
dui che si distinguono fra gli impiegati in dette cariche. 

Nel reai nome la prevengo di questa sovrana decisione per- 
chè ella nella parte che lo riguarda ne curi 1’ adempimento. 

— 181 — 

Circolare del 12 febbraio '1842 emessa dal ministero di gra- 
zia e giustizia con la quale si prescrive che i conciliatori al- 
lorché compiono il periodo triennale delle loro funzioni debbono 
continuare nelle medesime , finché non vengono rimpiazzati dai 
loro successori- 

Sua Maestà trovando regolare le istruzioni emesse da questo 
ministero con circolare del 28 agosto 1841 per la continuazio- 
ne dei conciliatori in fino al loro rimpiazzamento , dopo il com- 
pimento del triennio del rispettivo esercizio , nel consiglio ordi- 
nario di stato de’ 25 del decorso gennaio si è degnata dichia- 
rare sovranamente , che i conciliatori allorché compiono il pe- 
riodo triennale delle loro funzioni debbono continuare nelle me- 
desime , finché non vengano rimpiazzati da' loro successori. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana de- 
terminazione , perchè ne curino 1’ adempimento. 

— 182 — 

Reale Rescritto de' 16 febbraio 1842 partecipato dal ministro 
degli affari interni portante T approvazione del regolamento per 
le barche da pesca di Sicilia che recansi sulle coste di Africa. 

Sua Maestà considerando i gravi pericoli a' quali sta esposta 
la Sicilia per la clandestina pesca , che si esegue ne' mari di 
Barberia dalle barche Trapanesi , e però trattandosi di una in- 
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dustria , che forma l' unico mezzo alla sussistenza di estesa clas- 
se di pescatori, si è degnata nel consiglio Ordinario di stato de 
17 gennaio corrente anno approvare un regolamento col quale 
vengono stabilite le norme con cui può permettersi l’ industria 
in parola con la totale sicurezza della pubblica salute. 

Nel reai nome ne la prevengo , a quale oggetto le fo tenere 
copia dei regolamento succennato , perchè vi dia pronta esecu- 
zione. 

Regolamento per le barche ita pesca di Sicilia , che recensì sulle coste 
, • dell’ Affrica. 

Art. 1 . Nelle marine de' comuni di Trapani , Girgenti , e 
Palermo da dove si assicura , che unicamente escono delle bar- 
che , che si diriggono per le coste di Africa , ed in qualunque 
altro comune , ove si trovassero di simili barche , si procede- 
rà a cura del capitano del porto , o del sindaco marittimo ad 
un elenco di tutte le barche da pesca. Di questa ne sarà data 
copia alle rispettive deputazioni di salute per quello , che ad es- 
se riguarderà. 

Art. 2. Ogni barca che vorrà recarsi sulle coste d’ Africa 
dovrà dichiararlo alla deputazione di salute per sottoporsi alle 
condizioni appresso indicate. Tutte le altre rimarranno sotto 
la possibile vigilanza del capitano del porto , e del sindaco ma- 
rittimo , e deputazione di salute , onde non si recassero surret- 
tiziamente sulle ccnnate coste di Barberia , e sorprendendosene 
alcuna si ritenga la stessa in contumacia , per essere dopo lo 
sconto di questa sottoposto il padrone , e l’equipaggio di essa 
a severe punizioni , come infrattori alle leggi sanitarie. 

Art. 3. Quelle delle barche che si vorranno recare sulle 
dette coste dovranno essere allistate in un particolare notamen- 
te , ed avranno un numero d' ordine , dovranno dette deputa- 
zioni di salute essere munite di patenti , in conformità del ruo- 
lo da darsi loro gratis , c la quale sarà sempre ritoccata senza 
alcun pagamento nelle diverse tornate , che potranno fare nel- 
la Sicilia proseguendo sempre la pesca sotto contumacia , ma 
allorquando vorranno ritirarsi dovranno soggiacere alla debita 
contumacia , che assegnerà ad esso il magistrato di Palermo , 
il quale in ciò valuterà la gravezza , e la natura de’ pericoli , 
che le circostanze particolari di ciascuna barca potrà presenta- 
re , e dello stato di salute cui godesi nelle coste d’ Africa. 

La cennata riserva però sarà subita dalle barche in parola , 
senza soggiagere a spesa veruna, tranne la mercede delle guardie. 
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— 183 — 

Ministeriale del 16 febbrajo 1842 diretta dal ministro di gra- 
tin e giustizia a quello delle finanze portante il divieto alta bri- 
gata di Bonzi , cui è concessa la perlustrazione de' boschi del 
Tavoliere , di poter verbalizzare. 

Gii pregevole foglio del dì 27 ottobre del passato anno si 
compiacque V. £. manifestarmi che il Tavoliere ha proprietà 
boscose in Basilicata date in enfiteusi , e custodite da guarda- 
taschi; che portonsi danneggiate quelle proprità , e ad impe- 
dire che i danni si riproducono, I' intendente della provincia ha 
proposto la misura di sottoporsi quelli boschi, alla custodia de- 
gli agenti della direzione generale de' boschi e foreste coll* in- 
carico de' formar verbali da servire in caso di trasgressione al 
procedimento penale. ’■> > 

l’armi di non convenire la misura proposta cosi all» deter- 
minazioni , come albi scopo della legge forestale de 2l agosto 
1826. 

In vigore delle determinazioni di questa legge la formazione 
de' verbali per contravvenzione ne" boschi compete agli agenti , 
ai quali n’ e confidata la custodia. Le proprietà boscose, delle 
quali trattasi, hanno i particolari custodi indipendenti dalla di- 
lezione generale , a’ quali è dato l' incarico di preservarli di 
danni , e di compilare , in caso di trasgressione , processi ver- 
tali avverso i colpevoli. 

Relativamente poi allo scopo della cennata legge è bene ri- 
cordare che la economia silvana rcgolavasi dalla legge de’ 18 
ottobre 1819 , la quale , dando molto alla direzione generale 
delle acque e foreste , la istituzione sperimcntavasi non favo- 
revole ai dritti di proprietà. La vigente legge de'2l agosto 1826 
nell' abrogare le disposizioni di quella di ottobre 1819 non ten- 
ne silenzio agli elfetti di soverchia ingerenza della direzione ge- 
nerale nella economia silvana , enunciando tra I' altro , di aver 
« I' esperienza dimostrato che i risultamenti di utilità pubbti- 
» ca non avean compiutamente corrisposto ai sacrifici dt:' ri ritti 
» di proprietà che la legge imponeva ». Quindi la legge me- 
desima intesa a ridurre a giusti confini tale ingerenza^-, emise 
provvedimenti anolighi. . . i ; ; 

All’efletto delle proprietà boscose in generale è fatta una das- 
sificazione , distinguendo i boschi nelle seguenti specie. .*> 

1. Boschi dello stato . Di essi la custodia , e 1’ amministra- 

zione son poste a cura della direzione generale , e de' sui* ar- 
genti , ai quali per contravvenzioni in questa classe di 'boschi 
compete la formazione de' processi verbali insieme cort' altri nb- 
carichi dalla legge precisati. : t t .ir,.; s uq 1 

2. Boschi de comuni , de' pubblici stabilimenti , de'horpi mo- 
rali laicali ed ecclesiastici. Di essi 1’ amministrazione è confi- 
si 
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data a’ rispettivi amministratori , o titolari che provveggono al- 
la custodia per mezzo di agenti particolari stabiliti uniforme- 
mente alla enunciata legge. Su' boschi di questa seconda classe 
1’ articolo 3.° della legge medesima , nel disporre che la dire- 
zione generale non debba prendervi alcuna ingerenza limila 
k sue attribuzioni su' connati boschi alla sua vigilanza per la 
conservazione e pel miglioramento de' boschi. 

Precisa la legge medesima di questa vigilanza gli oggetti 
ne' titoli IL e IV facendosi i medesimi consistere nel taglio di 
alberi da farsi nei tempo e nel modo determinato ; nella con- 
servazione di un determinato numero di alberi per seme , nel- 
la diiesa della parte recisa del bosco ec. 

3. Boschi de' privati proprietari. Alla custodia de' quali son 
pure destinati particolari guardaboschi. Su di essi le cure del- 
ie direzione generale son dirette ad impedire il diboscamento , 
o dissodamento nel modo dalla legge determinato ( articolo ò )■ 

Dalle cose esposte sembra discendere , che dandosi alla di- 
rezione generale ingerenza maggiore di quella dalla vigente leg- 
ge determinata , si ritornerebbe alla istituzione abolita , ed a 
suoi non favorevoli risultamcnti. Altronde nel caso di contro- 
v emioni e di abusi ne' boschi del Tavoliere dati in enfiteusi, 
parmi che senza ricorrere a misura dalla cennata legge ripro- 
vate , possono opportunamente prestarsi i provvedimenti tro- 
vati efficaci per la persecuzione e puizione de'reati in generale 

— 184 — 

Quotare del 2 marzo 1 842 emessa dal direttore generale dei 
registro e bollo portante disposizioni per /’ ordinario e debito 
andamento del servizio amministrativo e dette trasmissioni perio- 
diche sì relativi alle spese di giustizia , che ai conti ed a tut- 
f altro oggetto della specie. 

E volontà pronunziata di S. E. il ministro che l' ordine e 'I 
debito andamento nel servizio amministrativo proceda con quel- 
la debita speditezza che lece e che fa oggetto de' regolamenti ; 
ed è altresì divisamene della E. S. di dare esempi di merita- 
ta correzione , cominciandosi dalla sospensione de' soldi di tutti 
gl' impiegati nelle provincie , senza risparmiare i direttori , cui 
essi preposti ed impiegali debbono ubbidienza- 

io le dichiaro , ciò premesso , che ove fra dieci giorni cotc- 
sta direzione non si metta perfettissimamente al corrente , so- 
prattutto negl' invi periodici de' lavori sì relativi alle spese di 
giustizia che a’ conti ed a tutt’ altro oggetto della specie , sarà 
applicato il precennato ministeriale divisamente , cominciandosi 
da' direttori in ritardo. 

E per ovviare a tutte le cause che mai si potessero produr- 
re per difetto di adempimento da parte de' subordinati,* ella ha 
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ben in poter di tei, de' mezzi, fra quali la sospensione, onde ri- 
durli al dovere , e darmene conto. 

— 185 — 

Reale Rescritlo del 2 marzo 1842 partecipalo dal ministro 
degli affari interni col quale si permette la ceduazione de' fon- 
di rustici , o urbani de' luoghi pii di qualunque natura. 

S. hi aderendo al volo del consiglio provinciale di Principa- 
to ulteriore , ba approvato il parere proposto dalla consulta di 
potersi accogliere le dimande per la ceduazione de' fondi rusti- 
ci o urbani de' luoghi pii di qualunque natura , salvo sempre 
le forme prescritte dalle leggi e regolamenti in vigore , e 1 a- 
bilitazione già data di potersi far uso per gli atti di semplice 
istruzione di carta senza bollo e registro. 

Nel reai nome lo partecipo a cotesto consiglio per intelli- 
genza , e per lo adempimento. 


— 186 — 


Ministeriale del 2 marzo 1842 diretta da! ministro delle fi- 
nanze al direttore generale della cassa di ammortizzazione col 
quale si stabilisce che non essendo il ministro di grazia e giu- 
stizia convenuto nella facoltà di verbalizzare alla brigata di 
Bonzi , cui è commessa la perlustrazione dei boschi del Tavo- 
liere , non può darsi corso al progetto thè se ri era formato. 

Sul progetto contenuto ne' diversi di lei rapporti , I' ultimo 
de’ quali in data del 18 settembre 1841 di accordarsi alla bri- 
gata di Banzi cui è commessa la perlustrazione de' boschi del 
Tavoliere nella Basilicata la facoltà di verbalizzare , comunque 
non ne fosse disconvenuto l' intendente di Capitanata , io volli 
conoscere , se il ministro di grazia e giustizia avesse avuto os- 
servazioni a fare, ed ora ine ne viene un riscontro , il quale 
racchiude delle considerazioni a mostrare , in quale abuso si 
anderebbe incontro, quando la proposta facoltà alla detta Bri- 
gata si conferisse. 

Or io trovando ragionevole la negativa , alla quale piega il 
prelodato ministro , veggo di non esservi luogo a provvedimen- 
to (I). 


(I) la ministeriale del ministro di (rati* e giuslitia fiorasi ioaeriU i» 
questa raccolta sotto la data del 16 febbraio del corrtBte anno 1841. 
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— 187 — 

Circolare del 16 marzo 1842 emessa dal diritlore generale 
del registro e bollo portante disposizioni suite iscrizioni del pa- 
trimonio ecclesiastico. 

Gli obblighi imposti a' conservatori di rinnovare a loro cura 
le iscrizioni a favore del patrimonio ecclesiastico, da alcuno di 
questi preposti non sono stati ben intesi. Han creduto che ne 
fosse derivato di dovere essi non solo attendere alle rinnovazioni, 
ma provvedere ancora di uffico a far rivivere quelle iscrizioni, 
che per giuste vedute delle corporazioni ecclesiastiche si erano 
abbandonate. 

Avvenuto questo caso presso qualche conservazione , io ho 
interessato S. E. il ministro delle finanze a prevenire il dis- 
guido , e la lodata E. S. accogliendo le mie proposizioni ha 
disposto con foglio de’ 5 andante nura. 439 che verificandosi di 
essersi da’ conservatori ripigliate le iscrizioni decadute , di cui 
le corporazioni non volessero giovarsi , non dovessero le stesse 
essere molestate pel pagamento de’ corrispondenti dritti. 

Ha prescritto altresì d' inculcarsi a' conservatori che oltrepas- 
sar non debbono lo incarico loro dato con prender da nuovo 
le iscrizioni , le quali si trovassero già perente , senza che ne 
siano rchiesti dalle comunità , amministrazioni , e titolari inte- 
ressati. 

Ed io le partecipo Aia tal disposizione per 1' adempimento. 

— 188 — 


Circolare del 16 marzo 1842 emessa dal ministro della po- 
lizia generale con la quale si prescrive che non si possono per- 
mettere dagl intendenti rappresentazioni teatrali senza averne 
preventivamente ricevuta t autorizzazione da' ministri degli af- 
fari interni. 

Il decreto de' 7 novembre 1811 provvisoriamente in vigore, 
attribuisce al ministero degli affari interni , ed a quello di mio 
carico la facoltà di rilasciare permessi per tutti gli spettacoli , 
come altresì per feste e rappresentazioni di ogni sorta , che si 
danno nelle case ed altri luoghi di privata proprietà , quando 
1* accesso ne’ medesimi viene accordato per mezzo di biglietto 
non indicante le persone invitate. Questo metodo non è esatta- 
mente osservato in tutte le provincie del regno , ove qualche 
intendente è inrorso nell’ errore di accordare direttamente il per- 
messo per dette accademie di poesia estemporanea , ed altre 
consimili rappresentazioni , senza averne preventivamente rice- 
vuta 1’ autorizzazione dai due ministri. Epperò io intendo con 
la presente richiamare la di lei attenzione sul disposto dell’ ar- 


Digitized by Google 



l5T.Sf.niTT! DECRETI f. REGOLAMENTI 2tl 

lirok) I del menzionalo derrclo , cd inculcarne 1' essilo adem- 
pimento nella parie di sua ingerenza. 

— 189 — 

Reale Rescritto del 23 marzo 1842 partecipato dai ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti i vescovi nei reali domimi al di la 
del faro col quale si danno di sposizioni per promuovere la con- 
sunzione delle terre incolte uitparteuenli ai prelati , abati bene- 
ficiati ed altri titolari di regio padronato in quei reali domimi. 

Sua Maestà il He nostro signore nel vivo desiderio che nu- 
tre il suo reai animo di veder mandate a pieno , c sollecito 
effetto le disposizioni del reai decreto de' 19 dicembre 1838 per 
la ceristia/.ione delle terre incolte appartenenti a prelati , abati, 
beneficiati ed altri titolari di regio patronato in cotesti reali do- 
mini , disposizioni dalle quali i più felici risultamcnli si atten- 
dono all' industria ed all' agricoltura non solamente clic al mi- 
glioramento degl’ interessi de’ rispettivi titolari ecclesiastici , si 
è la Maestà Sua degnata rivolgere la sua sovrana considerazio- 
ne su di alcuno delle prescrizioni del citato reai denetn , che 
dettata dalla sua Sovrana mente con la guida di quegl' incon- 
cussi principi che le professa di rispetto, e di osservanza delle 
leggi della chiesa , e di dovuto riguardo, e tutela delle ragioni 
degli ecclesiastici , potrebbe ciò non ostante per una non esatta 
inlerpetrazione ricevere un adempimento non corrispondente elle 
sue sovrane intenzioni , a fare insorgere de' dubbi da ritardare 
gli effetti delle sue disposizioni benefiche. 

Ad allontanar quindi ogni ostacolo o sinistra intelligenza nella 
esecuzione del suddetto reai decreto si è degnata Sua Maestà di 
dichiarare , che nell’ articolo 5 dell’ enunciato reai decreto ove 
si parla di sentirsi gl' interessati , ciò importa < he sieno inter- 
pellati i prelati , abati ecc. per li chiarimenti che potessero 
presentare , c per discutersi le giuste opposizioni che potessero 
affacciare. Ed in ogni caso , che rimanga a loro cura zelo e 
responsabilità I' assenso apostolico , e nel progredire ulteriormen- 
te la commcssione creata con 1' articolo 3 del decreto mede- 
simo , ne veglierà 1' adempimento. 

In quanto alle disposizioni contenute nell’ articolo 13 dello 
stesso reai decreto , Sua Maestà si è degnala dichiarare che 
permette a ciascun vescovo abate ecc. qualora abbia de' rilievi 
a fare in contrario o dare acclarazioni delle determinazioni della 
commessione suddetta , che possa dirigerle alla Maestà Sua , la 
quale si degnerà prenderne special cura. 

Riguardo finalmente allo articolo 14 dello stesso reai decreto, 
in cui è detto che rimarrà intatta la rendita ai vescovi prelati, 
abati , beneficiati , ed altri titolari di regio patronato che si 
trovino in possesso de' fondi , non che il vantaggio che risul- 
tasse dalla ceduazione ; Sua Maestà dichiara che debba riina- 
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ner salvo a tener ragione ne’ debiti modi dell aumento della 

rendila delle vacarne delle mense vescovili, badie , e prelature. 

Nel reai nume partecipo a vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima queste sovrane dichiarazioni per sua intelligenza e 
regolamento. 


— 190 — 

Circolare del '26 marzo 115*2 emessa dal comando superiore 
delle guardie d'onore con la quale si danno chiarimenti circa C e- 
senzione da accordarsi agli mici assoluti dal servizio delle guar- 
die di onore. 

Questo comando superiore osservò che variamente era con- 
siderata dalle autorità diverse incaricate della organizzazione 
delle guardie di onore la unicità assoluta , dopo che col reai 
rescritto del 16 luglio 184 1 fu richiamata in vigore come cau- 
sa di esenzione dal corpo , e perciò in data de' 19 febbraio ul- 
timo sotto il n. 162 feci rappresentanza al rea! ministero della 
guerra dimostrando che per le precedenti determinazioni che 
definivano qual doveva essere la unicità medesima perchè aves- 
se prodotto I' anzidetta esenzione , nelle persone in cui si fusse 
verificata , non potevasi credere di dover essere diversamente 
definita , di come definita fu nel 1836 col dubbio 3. 1. carico 
cosi concepito. 

» Se gl’individui capi di famiglia assolutamente unici in modo 
che non abbiano altri che li rimpiazzano negli affari domestici, 
oppure coloro che abbiano figli di tenera età senz' altra perso- 
na che potesse prendere cura di essi , debbono , o pur no es- 
sere inclusi negli squadroni delle guardie d' onore , è risoluto 
così ; 

» Sua Maestà considerando che il servizio delle guardie d’ono- 
re obbliga talune volte ad uscire dal proprio comune, e ad ab- 
bandonare la cura della famiglia , ed i propri interessi , si è 
benignata risolvere che coloro i quali si trovino negli additati 
casi , ove non concorrono volontariamente a presentarsi a que- 
sto onorevol servizio , non vi possono essere obbligati loro. 

•> In riscontro di siffatta rappresentanza, il sullodato ministe- 
ro in data dell' 8 seguente marzo mi ha scritto quanto siegue. 

» Ho con pari data della presente scritto a sua eccellenza il 
ministro per gli affari interni facendogli noto il contenuto del 
suo uffizio del 19 ora scorso mese n. 162 relativo alla unicità 
assoluta , causa questa perchè un' individuo comunque avente 
tutti i requisiti richiesti dalia legge , non farcia parte delle guar- 
die di onore provinciali , ed ho soggiunto all’ eccellenza sua 
che questo reai ministero fa eco al di lei divisamento , per cui 
era pregato d' impartire quelle disposizioni che nella sua cognita 
saggezza ravvisate avesse opportune , onde alla cennata eccezio- 
ne di unico assoluto non sia data dalle autorilà dal sullodato 
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eccellentissimo ministro dipendenti , una significazione differente 
della propria , e ciò affinchè l’allistamento , ed il completamento 
del corpo delle guardie di onore non abbia a soffrire per ef- 
fetto di novelli ostacoli , che altrimenti vi si potrebbero apporre 
» Tanto le manifesto in risposta del succitato suo foglio. 

Ciò che io mi onore partecipare alle signorie loro |>er op- 
portuna intelligenza. 


— 191 — 

Reale Rescritto del 29 marzo 1842 partecipato dal presidente 
del consiglio de ministri col quale si ordina /' esatta esecuzione 
de! decreto de' 22 gennaio 1833 relativo ai congedi per gl' im- 
piegati e funzionari pubblici. 

Sua Maestà ha veduto con dispiacere il gran numero di pub- 
blici funzionari che affluisce nella capitale al principale oggetto 
di ottenere avanzamenti e vantaggio sotto mentiti pretesti di sa- 
lute. Sua Maestà ha dunque prescritta la esatta esecuzione del 
decreto del 22 gennaio 1833. Vuole però la Maestà Sua che 
d' oggi innanzi la concessione del mezzo soldo per causa di con- 
gedo gli venga proposta nel consiglio ordinario di stato per le 
sue sovrane risoluzioni , e che in niun caso possa da' ministri 
proporsi il pagamento dell’ intero soldo. La Maestà Sua si ri- 
serba ne’ casi straordinari di accordare in altro modo le sue so- 
vrane beneficenze. 

Nel reai nome Io partecipo a vostra eccellenza perchè si de- 
gni curarne I’ esecuzione. 


— 192 — 

Reale Rescritto del 29 marzo 1842 partecipato dal ministero 
delle reali finanze col quale si prescrive che la gran corte dei 
canti delegata è la sola incaricata qual commissione liquidatrice 
per la liquidazione de' diritti compresi nelle così dette segrezie 
senza distinzione di epoche , e dipendenti dalle dogane interne 
ed esterne. ° 

Il decreto degli 11 decembrc 1841 stabilisce una commissio- 
ne delegata alla liquidazione de' compensi dovnti per aboliti di- 
ritti feudali , in quei casi soltanto ne' quali possa darsi luogo 
a compenso : ed all articolo 9 dichiara che tutto ciò che nel 
decreto stesso è stabilito per diritti , e per le prestazioni feu- 
dali , è applicabile ai dintti compresi nelle cosi dette segrezie 
Intanto la commissione delegata , per deliberazione presa nel 
18 febbraio ultimo , muoveva dubbio se tra i diritti compresi 
nelle così dette segrezie , dovessero o pur nò comprendersi u- 
gualmcnte , e senza distinzione di epoche , quelli dipendenti dalle 
dogane interne ed esterne. 

Su di ciò il procuratore generale della gran corte de' conti 
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tu manifestato varie osservazioni , ed ha tra 1' altro conside- 
rato , che la giurisdizione data alla commissione delegata, non 
è parte di quella che aveva la gran corte de' conti , tal che 
questa debba spogliarsene per rivestirne l'altra : ma è una giu- 
risdizione nuova affatto -, e limitata a ricevere le dimande per 
taluni diritti in esercizio e liquidare quei compensi , cui la gran 
corte ordinaria non era più abilitata. 

• Kd a convalidare siffatta idea lo stesso procurator generale 
ha fatto rilevare che il termine stabilito dal dettò decreto per 
le dimande da prodursi alla gran corte de' conti ordinaria, già 
trascorsi fin dal 1833 , perlocchè sono decaduti da ogni diritto 
a compenso coloro che non produssero le dimande : ma è un 
termine nuovo stabilito per la esecuzione di un’afiàre tutto nuo- 
vo: che laddove altrimenti s’ intendesse la cosa, gravi danni il 
regio erario ne risentirebbe. 

Or rassegnato essendosi il tutto al Re (N. S. ) nel consiglio 
ordinario di stato del 14 di questo mese , la Maestà Sua ha 
nell' alta sua saggezza ordinato. 

1. Che per le liquidazioni de' compensamene de’ dritti , ed 
abusi feudali stati aboliti, o compresi nelle cosi dette segrezie, 
proceder debba la gran corte delegata per reai decreto degli 
1 1 dccembre 1841. E che la gran corte de' conti ordinaria deb- 
ba a quella trasmettere tutte le dimande ricevute a tal' uopo , 
se ancora ne abbia, ove non pcranco sicno state definitivamen- 
te giudicate. 

2. Che sia subito proposto alla risoluzione deila Maestà Sua 
il parere della consulta sui dubbi elevali dal proccurator gene- 
rale Cumia per la interpetrazione delle istruzioni approvate col 
reai rescritto de' 10 marzo 1819 , e ciò per chiarimento delia 
gran corte delegata nella liquidazione de' compensamenti. 

Nel reai nome quindi partecipo' a lei siffatta sovrana determi- 
nazione per lo analogo adempimento nella parte che la riguar- 
da , nella intelligenza che tutti coloro i quali sono decaduti dal 
diritto a compenso per non avere presentato le dimande alla 
gran corte de' conti ordinaria nel termine prescritto , c già tra- 
scorso sin dal 1833 non possono , nè debbano intendersi a ciò 
riabilitati pel decreto degli 11 derembre 1841 il quale stabili- 
sce un termine novello per un’ affare tutto nuovo- 

— 193 — 

Reale Rescritto del 2 aprile 1842 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generate in Sicilia col quale si 
prescrive una perfetta promiscuità frai sudditi de' reali domimi al 
di quìi e al di là del faro a poter concorrere, agl' impieghi va- 
ranti. 

fn occasione della dimanda avanzata da D Leopoldo Novi fi- 
glio del tenente colonnello cavaliere D. Cipriano Novi , di es-* 
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sere ammesso al concorto per la nomina der controlori delle 
contribuzioni dirette da aprirsi in Palermo , il Re N. S. con 
sovrana risoluzione dei 18 marzo si è degnata ordinare che D. 
Leopoldo Novi possa concorrere alla carica di controloro. Cd 
ha ordinato altresì la Maestà Sua per regola generalkda co- 
municarsi a tutti i reali ministeri che resti stabilita una per-, 
fetta promiscuità fra i suoi sudditi dell' una e dell' altra Si- 
cilia a poter concorrere agl' impieghi vacanti. 



Reale Rescritto del 6 oprile 1842 partecipato dal ministero 
degli affari interni col quale si determina esser dovuto alle of- 
ficine di contabilità delle intendenze per 1' esame de conti dei 
licei , e collegi t un diritto eguale al mezzo per cento del- 
/' annua rendita da non oltrepassare pero i due. 50 in tutto. 

Con 1’ art. 144 della legge organica dell' amministrazi. ne ci- 
vile fu accordato all’ officina di contabilità di ogni intendenza 
il diritto di percepire I’ uno per cento sulle annue rendite or- 
dinarie de’ comuni per supplire alle spese di liquidazione dei 
conti comunali ; il prodotto di questo diritto non può pertanto 
oltrepassare la somma di annui due. 200 per ogni comune. Lo 
stesso diritto fu alle officine medesime accordato con reai re- 
scritto degli 8 maggio 1819 , per la liquidazione de' conti pro- 
vinciali , da non poter però pltrepassare annui due. 100. 

Or essendosi da pochi anni in quà sovranamente ordinato che 
anche i conti de' reali collegi e licei debbano esser liquidati 
nelle intendenze per indi discutersi da rispettivi consigli pro- 
vinciali o consigli d’ intendenza , secondochè si traiti di conti 
morali o materiali ; da tutte le officine in parola è stato chie- 
sto anche per questi conti un diritto corrispondente a carico de- 
gli stabilimenti suddetti. 

Sua Maestà si è degnata accogliere benignamente una tal do- 
manda, e quindi nel consiglio di stato del primo di questo cor- 
rente mese , a similitudine di quanto fu disposto col citato reai 
rescritto degli 8 maggio 1819 pe" conti provinciali e delle ope- 
re pubbliche ; ha risoluto che per la liquidazione de' conti dei 
reali licei e collegi venga d' oggi innanzi corrisposto alle offi- 
cine di contabilità delle intendenze a carico degli stabilimenti 
suddetti un diritto eguale al mezzo per cento delia rispettiva 
loro annua rendita ordinaria , da non oltrepassare però i du- 
cati cinquanta in tutto. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per lo 
corrispondente adempimento , e perchè la comunichi al consi- 
glio d' intendenza ed al consiglio provinciale nella prossima riu- 
nione : la pubblicherà inoltre coi giornale d' intendenza. 
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Reale Rescritto del 6 aprile 1842 partecipato dal ministeri 
degli affari interni portante le sovrane risoluzioni sui voti dei 
consigli provinciali che debbono pubblicarsi ne' giornali <f inten- 
denza. 

I consigli generali di tutte le provincie aveano da più anni 
unanimamente domandato che le sovrane risoluzioni adottate 
sui loro voti venissero rese di pubblica ragione per mezzo della 
stampa , ad oggetto principalmente d’ impedire le inutili ripeti- 
zioni che sempre si verificano nelle proposizioni de’ consigli di- 
strettuali. 

Sua Maestà nel consiglio di stato del primo di questo corren- 
te mese ; tenuto presente il reai rescritto circolare de’ 17 giu- 
gno 1835 , col quale venne data agl’ intendenti la facoltà d’in- 
serire nei giornali d' intendenza le sovrane risoluzioni provo- 
cate da' consigli provinciali che fossero relative ai conti mora- 
li , alle opere pubbliche , alle industrie e manifatture delle pro- 
vincie , alla pubblica istruzione ed a’ pubblici stabilimenti ; si 
è degnata ordinare , che da oggi innanzi la pubblicazione delle 
sue sovrane decisioni su' voti de' consigli provinciali venga esatta- 
mente eseguita da tutti gl' intendenti , onde evitarsi la ripetizio- 
ne delle medesime domande. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione , per- 
chè vi dia pronto ed esatto adempimento ; la pubblichi sul gior- 
nale d' intendenza , e la partecipi al consiglio provinciale ed ai 
consigli distrettuali nella prima loro rispettiva riunione. 

— 196 — 

Decreto degli 8 aprile 1 842 portante t approvazione dello sta- 
tuto organico per /’ amministrazione del pio reai monte Ortizy 
f iti alo b os. 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini aldi 
quà del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Approviamo lo statuto organico per l' amministrazio- 
ne del pio monte Ortiz y Villalobos giusta il progetto annesso 
al presente decreto. 

2. Il nostro ministro segretario di stato degli affari interni * 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 
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— 197 — 

Statuto degli 8 aprile 1842 del pio monte Ortis y Villalobot. 


T1T. 1. JJenominaiione del pio monte e suo oggetto. 

Art. 1. Questo monte secondo la niente del beneficio testa- 
tore porterà sempre il suo cognome Ortis y Villalobos,* ggiu- 
gnendosi il titolo di reale per indicarsi che trovasi sotto il pro- 
teggimento dei reai governo , onde ogni sua carta s' intesterà 
amministrazione del reai monte Ortis y Villalobos. 

2. La sua istituzione è la beneficenza , la quale si verserà 
esclusivamente a vantaggio delle povere orfane e vedove di spa- 
gnuole elleno stesse , come le individue le più bisognose di soc- 
corso : desse verranno delte sussidiarie. 

3. I sussidi si divideranno in mensuali , annuali , e straor- 
dinari. I mensuali sono quelli che accordansi fissamente in ogni 
mese a modo di pensione ; gli annuali quei che si ripartiscono 
nelle due grandi solennità di Pasqua e Natale ; gli straordina- 
ri quei che per una sola volta si accordano in vista di parti- 
colari interessanti circostanze. 

4. Oltre questo primo ramo di beneficenza ve ne sarà un 
secondo , qual' è quello de 1 maritaggi da sorteggiarsi nel gior- 
no sacro al divo Francesco Saverio. Questi maritaggi saranno 
tre , uno di ducati sessanta , e due di ducali cinquanta l’uno. 

à. Non possono aver dritto a tali maritaggi r che povere or- 
fane spagnuole di ambo i genitori : in mancanza di queste, or- 
fane di un solo genitore ; e quando anche queste mancassero, 
orfane italiane e di ambo i genitori , o in difetto di un solo 
genitore , così come le prime , c sempre preferendosi le più 
Bisognose (I). 


T1T. II. — Sacra tutela del pio monte. 

fi. Un'opera così bella di straniera pietà non poteva esser 
sacra che alla grande regina dei cielo 1' Immacolata Vbhginx 
Maria : a lei sacrare la volle il pio testatore , ed a lei col 
presente statuto ora solennemente si dedica. 

7. Nella stanza di udienza ove il governo si riunisce per le 
ordinarie sue sedute , vi sarà sempre una bella immagine della 


(1) Il pio testatore Dell'atto di sua ultima volontà cosi dispose : « Itero 
» voglio et ordino cfaa detto mio monte tenga peso di maritare ogni anno 
te dal di della morte della della Francesca mia moglie avanti due figliuole 
te donselle orfane di padre et madre , o almeno di uno di loro , spagnuo- 
» le ; ed in loro difello , italiane , nel giorno della festività del glorio** 
> santo Francesco Saverio, quali figliuole si avranno di bussolare. 
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Vergine , e dappresso il ritratto dell’ illustre fondatore, quando 

riuscisse di aversi. 

8. Gli amministratori del pio stabilimento avranno per inse- 
gna di onore un grande nastro di color celeste della larghezza 
di un terzo di palmo , che legato ai collo scenderà fino ai pet- 
to , cui sarà sospesa una medaglia di argento di figura ovale 
colla immagine della Vergine Immacolata circondata da due 
rami di gigli , e nella base la leggenda la Protettrice del reai 
monte Fillalobos. 

9. Questa divisa sommamente onorifica si riceverà dagli am- 
ministratori nel momento che prenderanno possesso del novello 
incarico , e si restituirà quando cesserà il loro esercizio. 

10. Le circostanze in cui sarà permesso di usarne sono tutte 
quelle di pubbliche cerimonie contemplate negli articoli seguen- 
ti , e che si potranno straordinariamente verificare , e sempre 
in corpo. 

1 1 . Alla vigilia dell’ Immacolata Concezione in ogni anno 
il governo in corpo assistito da tutti gl' impiegati si recherà 
nella chiesa della principale casa della compagnia di GESÙ' , 
ove dopo di aver fatto la offerta nello stato discusso stabilita 
per la celebrazione di detta festa secondo la mente del pio isti- 
tutore , e dopo di aver qualche tempo orato , si ritirerà (I). 


TIT. HI. — Del governo. 

13. Il governo, che avrà il titolo d ' illustrissimo , sarà rap- 
presentato da tre amministratori laici che saranno detti gover- 
natori. 

Questi non potranno mettersi in esercizio delle di loro fun- 
zioni se non dopo di essere stati superiormente approvati. 

14. 11 loro esercizio sarà triennale. Al termine del triennio 
doirà uscire uno de' governatori in ogni anno , cominciando 
sempro dal più anziano di nomina , c così proseguire in ap- 
presso , salvo il caso della regolare conferma. 

15. Dessi debbono essere nobili , di pura morale , e di suf- 
ficiente intelligenza per poter amministrare. 

16. La verificata mancanza della nazionalità spagnuola po- 
trebbe rendere nulla la nomina ne’ sensi della, volontà espressa 
dal pio fondatore , quantevolte però alle autorità superiori , cui 
dovrà farsene rapporto , non sembrasse diversamente (2). 


(1) Per effetto di etpre.ua volontà del testatore nello sialo discusso tro- 
visi segnala la parlila di ducati dieci per la celebraiione della festa del- 
1* Immacolata Concezione. Con una somma cosi tenue non è impossibile 
celebrarsi decorosamente una festa particolare ; si è però creduto secondare 
la intensione del testatore , statuire una sP religiosa cerimonia , servir po- 
tendo la rcnnala tenue somma d’ incoraggimento alla solennità che per pro- 
pria regola celebrano in onore della prrvenerata Vergine i PP. Gesuiti. 

(2) Il pio testatore cosi dispose nell' allo di sua ultima volontà : « liem 
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T1T. IV. — De/r impiegati e professori dell’ amministrazione. 

. 17. Gl’ impiegati saranno un ragioniere, un segretario, un 
esattore , < d un portiere. 

18. 1 professori saranno un architetto ed un avvocato. 

19. 1 trattamenti di questi impiegati e professori saranno fis- 
sati dagli amministratori del tempo ne’ posteriori progetti di 
stati discussi in istretta corrispondenza della rendita , potendo 
avere facoltà di restringerne anche il numero quando il biso- 
gno il richiedesse , e quando se ne oifrisse la opportunità per 
qualche vacanza verificata , non potendosi arrecare danno ad 
alcuno. 

20. Per novello organico gli enunciati impiegati debbono 
pure appartenere alla nazione spagnuola ; e quando non se ne 
rinvenissero di tale nazione , si sceglieranno tra napoletani : le 
due qualità indispensabili saranno pura morale , e competente 
entità. 

21. Ogni qualvolta si verificherà vacanza saranno i concor- 
renti spagnuoli avvertiti con pubblici manifesti ; e quando alca- i 
no non se ne presentasse , si provvederà in persona di napo- 
letani. 

22. Tra gli aspiranti alla carica di segretario nel futuro caso 
di vacanza, presentandosi taluno che alle altre qualità suddescritte 
riunisse quella di conoscere esattamente il linguaggio spagnuolo 
da parlarlo e scriverlo , per questo solo titolo dovrà essere pre- 
ferito con qualche particolare considerazione ancora , essendo 
importantissimi i servigi che rendere potrebbe all’ amministra- 
zione. 

23. Nelle pubbliche cerimonie il ragioniere ed il segretario 
avranno per distintivo un nastro celeste la terza parte più stretto 
di quello de’ governatori , con corrispondente medaglia di ar- 
gento , da portarlo nel modo descritto pe’ governatori. L’ abito 
sarà tutto nero. 


» foglio et ordino che detto monte mio erede sia protetto e governalo dalla 

* persona destinando , e che prò tempore destineranno il prefetto ed assi- 

* stenti della congregatione della SS- Concezione dentro 1’ ecclesia di S. 
» Francesco Saverio de’ PP. Grsuiti vicino il regio palano ». E questa con- 
grega era di nobili spagnnoli : leggesi in fatti in un brano di antico statuto 
quanto segue : « Art. 1. Non potendo la congregazione dell' Immacolata 

* Concezione di cavalieri spagnuoli , che sta nel collegio di S. Francesco 

* Saverio della compagnia del Gesù , assistere alle opere di pietà , come 
» desidera , per la poca rendita , si contenta il monte che nel suo tesla- 
» mento ordinò si fondasse il capitano D- Cristofaro Orlit y Villalobos sia 

* governato per sooi fratelli della delta congregazione , col patto che non 

* abbia di vedere nell’ordinario , se nun che sia sottoposto alla protezione 
" reale, e affondasse in un luogo diviso , e foori del detto collegio della 

* compagnia del Gesù. 
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34. Il portiere avrà un piccolo uniforme bleu alla militare 
con cappello corrispondente : sarà decorato quest' uniforme di 
un orlctto celeste all’ intorno , di bottoni di metallo bianco colla 
cifra R. M. V. indicante Reai Monte Villalobos : la stessa ci- 
fra in argento sarà ricamata a’ due estremi del bapro. 

25. Ogni sentore provato di mala fede , di dolo , d' immora- 
lità negl’ impiegati e professori darà luogo a motivarne la espul- 
sione , dovendosi in essi ammirare una condotta integerrima. 

T1T. V. — Del regime amministrativa- 

Comunque le ministeriali istruzione de' 20 di maggio 1820, 
le norme generali statuissero per lo retto regime di ogni am- 
ministrazione di pii stabilimenti , pure per rispettare anche in 
questo come sacra la volontà del pio istitutore , che nell' atto 
di sua ultima volontà dettar quasi volle un cenno della regola 
che preporre intendeva al nascente suo monte quando disse : 
« ltem voglio et ordino eretto sarà detto monte del modo co- 
» me jli sopra , se ne debba formare nn libro d’ introito ed 
* esito per lo governo di esso , quale si abbia da conservare 
■ da chi avrà pensiero e governo del monte predetto ». Ed al- 
trove « quali persone destinande esecutori testamentari , e go- 
» vernatori ut supra debbano esigere e far esigere tutte le en- 
» trate provvedenti da detti miei beni ut supra , etiam per 
» mezzo de’ banchi , quietare in ampia forma , e per la ricu- 
» perazione di essi comparire in qualsivoglia corte e foro , e 
» fare ogni altro che bisognerà , siccome far potria io predetto 
» testatore se presente fossi , e quelle depositare nel banco di 
» Santo Jacovo , per quelli doversi impiegare e spendere ec. 
» ec- » ; si è creduto dare a questi germi il dovuto sviluppa- 
mento stabilendo particolari norme sode e certe di amministra- 
zione. 

26. Essendo interessantissima cosa per lo felice andamento 
degli affari la divisione de’ carichi , i tre governatori si divide- 
ranno tra loro di comune consenso i tre precipui carichi del- 
1’ amministrazione , quali sono la beneficenza , la contabilità o 
parte patrimoniale , il contenzioso. Vi saranno in oltre i carichi 
aggiunti della corrispondenza e del servizio interno. 

27. Una tale divisione di carichi darà solo dritto a ciascun 
governatore di trattare preparatoriamente gli affari del proprio 
ramo , ma per comune votazione rimaner debbono sempre dif- 
finiti. 


TIT. VI. — La beneficenza- 

28. La parte più nobile ed importante di quest’ amministra- 
zione essendo la beneficenza , 1’ oggetto suo principale costituen- 
do , esser dee trattata con quell’ ardore di carità , con quella 

i 
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santa giustizia che una disposizione piissima , che le sostanze dei 
poveri ispirano ed impongono. 

Si guardino i governatori di ogni tempo di rendersi in tal 
ramo negligenti , poco curanti i dritti della polvere , poco giu- 
sti : per tal fatto soltanto si renderebbero indegni del loro in- 
carico. 

Le norme però più precise e certe ora si dettano per religio- 
samente e santamente regolare questo carico. 

§. I. — Vt r* sussi dii. 

29. Vi saranno in amministrazione tre grandi registri: il pri- 
mo delle sussidiare godenti mensuali , ed annuali ; il secondo 
delle aspiranti ; il terzo delle sussidiarie eventuali o straordina- 
rie , quale si dividerà in due parti : nella prima saranno de- 
scritte tutte quelle che hanno goduto tali sussidi ; nella seconda 

Q uelle che vi aspirano. Ciascuno di essi sarà munito di una pan- 
etti per ordine alfabetico col numero di corrispondenza onde 
venirsi subito alla conoscenza di quanto occorra su ciascun 
nome. • 

30. Questi registri avranno le seguenti rubriche : 

|.° numero d’ ordine ; 

2.° nomi e cognomi delle godenti o aspiranti ; * 

3.° ammontare del sussidio ( per le godenti ) ; 

4.° epoca dell’ ammissione ; 

5.° grado di nazionalità ; 

6 ° stato civile ; 

7.° movimenti ; 

8.° osservazioni- 

31. Non appena si presenterà una nuova dimanda di sussi- 
dio , ed il governo 1’ avrà in seduta decretata , il segretario la 
dovrà classificare ne’ suddescritti registri a' termini della delibe- 
razione 

32. Una dimanda di sussidio per essere ammessa dee andar 
fornita de’ seguenti documenti. Per sussidio mensuale , atto di 
morte del padre o della madre . o di amendue di essi ; atto di 
nascita dimostrante la nazionalità , ovvero un pubblico docu- 
mento che dimostrasse evidentemente tale qualità ; attestato no- 
tariale di trovarsi attualmente la petizionaria in istato di orfa- 
na e nubile , ed in un bisogno estremo, di unita a simile cer- 
tificalo del parroco comprovante ancora di essere di puri costu- 
mi. Tanto va disposto per le orfane. Per le vedove nchieggonsi 
gli stessi documenti colla sola diversità che I’ atto di morte dee 
essere del marito , ed i documenti di nazionalità debbono es- 
sere a lui riferibili quando ella stessa non fosse spagnnola. Sus- 
sidi annuali : gli stessi documenti ; mentre le sussidiare annuali 
considerar si debbono aspiranti a sussidi mensuali. Sussidi stra- 
ordinari : gli stessi documenti; ma è tollerabile qualunque man - 
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ranza di formalità in essi , purché resti provato che la richie- 
dente sia orfana o vedova spagnuola , di essere estremamente 
bisognosa , e di buona morale. 

33. Oltre questi documenti che esaminati e trovati in regola 
dal governatore del carico renderanno la dimanda ammessibile 
a discussione , il governo dovrà sempre disporre un’ accurata 
indagine a persona di sua fiducia , onde direttamente assicurarsi 
degli estremi prescritti dall’ articolo precedente. Quando una tale 
indagine risulterà completamente favorevole allo esposto , si de- 
libererà l'ammessione della dimanda, la quale al momento a cura 
c responsabilità del segretario verrà classificata nel corrispondente 
registro , ove come le altre correrà il destino che le accorderà 
il numero d' ordine- 

34. Non appena avverrà la morte di una sussidiaria, e il 
cambiamento del suo stato civile passando a marito, ovvero del 
sito stato finanziere acquistando nuova fortuna , all' istante ver- 
rà decretala la depennazione nel corrispondente stato, e si prov- 
vederà al rimpiazzo giusta il numero di ordine. 

35. Perchè il governo potesse essere sempre certo dello stato 
civile e degli estremi che concosrer debbono in una sussidiaria, 
fare ad esse evitare il dispendio che deriva dal provvedersi ogni 
volta che ricever debbono un pagamento degli ordinari atte- 
stati di esistenza e di stato civile , talora incompatibile colla 
tenuità del soccorso , ed esimersi da ogni responsabilità, vi sa- 
rà un notaio certificatore stipendiato dell' amministrazione , che 
verrà scelto tra i più accreditati della capitale , il quale assu- 
merà di rilasciare alla fine di ogni mese per le sussidiarie mcn- 
suali , nelle circostanze di Pasqua e Natale per le sussidiarie 
straordinarie un analogo certificato secondo una determinata for- 
inola in istampa che si darà , attestante la esistenza , lo stato 
civile , e la qualità di bisognosa fino al giorno in cui sarà ri- 
lasciato , restando il notaio certificatore strettamente risponsa- 
bile della esattezza dell' assertiva; in guisa che sarà sempre te- 
muto a rivalere l’amministrazione di tutti i sussidi indoverosa- 

menle pagati. 

Non dee pertanto il governo mancare di osservare sempre 
tutta la dovuta vigilanza onde aver possa un certo controllo a- 
gli attestati del notajo certificato , e riconvenirlo quando oc- 
corra. 

36. La distribuzione de' sussidi mensuali si assegnerà imman- 
cabilmente il primo di ciascun mese : quella de' sussidi annuali 
il primo giorno della novena , c seguente per Natale-, e nel 
sanato di passione e seguente per Pasqua , e sempre in poliz- 
ze ; le quali non potranno venire notate dal banco se non mu- 
nite della firma di due almeno de' tre governatori dello stabi- 
limento. 

37. A quale oggetto nel giorno 27 di ciascun mese le sus- 
sidiarie mensuali debbono immancabilmente presentare in ara- 
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ministrazione i certificati , del notaio certifìcatore disposti nell'ar- 
ticolo 35 ; e -pel giorno primo di dicembre e primo delia quar- 
ta settimana ai quaresima le sussidiarie annuali presentare deb- 
bono simili certificati. 

38. Mancando le sussidiarie mensuali di presentare per tutto 
il giorno 20 di ciascun mese i cennati certificati*, e le annuali 
ptft tutto il giorno 8 di dicembre , e saltato della quinta do- 
menica di quaresima , decade-ranno per quella volta dal sussi- 
sidio , salvo le particolari indulgenze che potrà loro accordare 
il governo in considerazione di giuste ed urgenti circostanze che 
vi han potuto concorrere. 

39. La distribuzione de' sussidi si eseguirà pietosamente e 
religiosamente ne' giorni stabiliti nel locale dell’ amministrazio- 
ne dal ragioniere , il quale curar dovrà i corrispondenti ricevi 
da servire di documento. 11 governatore del carico , quando il 
voglia , potrà solo talora presenziare per invigilarvi. 

40. Rimane severamente vietato al portiere di riceversi la 
menoma regalia dalle sussidiarie sì annuali, che mensuali. Qua- 
lunque siasi violazione del presente articolo verrà punita colla 
destitdzione del portiere , e colla depennazione della sussidia- 
ria che avrà regalato , mostrando così di non aver bisogno : 
a quale oggetto in ogni circostanza di distribuzione di sussidi 
si leggerà questo articolo dello statuto perchè non venga tra- 
sgredito. 


§■ II. — Dei maritaggi. ' 

41. I maritaggi formano il secondo ramo della beneficenza 
del pio Monte , da essere riguardato con ogni venerazione e 
religiosità possibile , poiché emerge direttamente dalla volontà 
del testatore (I) ; e questa formerà la norma de’ seguenti det- 
tami. 


(1) Coll'atto di idi ultima volontà cosi disponeva: « Ilem voglio et 
» ordino che detto mio monte tenga peso di maritare ogni anno dal ili del-, 
» la morte della delta D. Francesca mia moglie avanti due figliuole don- 
> arile orfane di padre et madre , o almeno di un di loro , spagnuolr, et 
a in lor difetto italiane , nel giorno della feslivirà del glorioso santo Fran- 
» casco Saverio ; quali figliuole si avranno da bussolare in presentia el con 
• intervento e saputa delti governatori che prò tempore saranqo di detto 
» monte : et a ciascuna delle dette figliuole si avrà da dare a tempo del 
» loro maritaggi ducati cinquanta. Verum essendoci alcuna figliuola de pros- 
it simo maritanda con i detti requisiti , et in evidente pericplo di perdere 
» la sua verginità , In tal caso mi contento che i governatori predetti so- 
» pra la loro coscienia possano casarle con detta dote di ducali cinquanta 
» per una, senta fare in detto anno la bussola ) le quali figliuole avran- 
» no da essere di padre e madre onorata : rerum morendo alcuna di dette 
» figliuole maritande sema figli legittimi et naturali , voglio che delti du- 
» cali cinquanta si ahbiano da restituire al dello mio moote et errde , ac- 
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42. la ogni anno si distribuiranno tre mai 
orfane spagnuole , due di ducati cinquanta I' u 
di ducati sessanta (1). 

43. A questa distinta beneficenza potranno t 
orfane spagnuole aventi le qualità stesse richies 
32 pe' sussidi mensuali , soltanto più pressan 
stato di bisogno , e maggiore vigilanza osserva 
qualità morali. 

Le donzelle aspiranti a' maritaggi dovranno 
1* * età non minore di anni dodici compiti , nè n 
quaranta. 

44. A quale oggetto nel giorno primo di no 
scun anno si annunzierà al pubblico con mani! 
il sorteggio de' maritaggi che si andrà ad esegi 
tutte le donzelle che vi hanno diritto a concor 
sentare gli analoghi documenti comprovanti la 
stato civile , la buona condotta morale , e la 

• zinne di fortuna : questi manifesti , dopo chiest 
messo dell’ autorità competente , saranno affissi 
gresso dell' amministrazione , ed alle porte dell 

J ine spagnuola , quali sarebbero S. Giacomo , 
pagnuoli , S. Teresella degli Spagnuoli , e Me 
rà cura e responsabilità del portiere tenere se 
stato i cennati manifesti in detti siti , rimetter 


» con quelli de pouono maritare altre figliuole ; et qi 
a bia da osservare succedendo dette rato al saprà , et 
» ranno delti ducali cinquanta per una , a* ne arri d 
» gerii io forma et non aliltr are alio modo , essendo 
(1) La diversità che si osserva de' due maritaggi dis| 
ad i tre che col presrote stanilo si stabiliscono , deriva 
costante. Il pio testatore oltre i due maritaggi anrrifer 
mantenersi quattro leUi nell' ospedale di S. Giacomo pi 
Col tempo per taluni inconvenienti verificati fu radisp 
•ale volontà collo stabilimento di un lerxo maritaggio 

• Tanto rilevasi da un' antichissima annntasione cosi esprr 
a sposiiione fu per la impossibilità de* messi , ed all 
> che la sagrila congregazione degli eminentissimi Card 
a informata dalle parti interessate , dispensò i quattro I 
a in un solo di , effettivamente si stabili in detto speda 
a fiochi nell'anno 1697 per Buove differente che oc cori 
a si accodi di bel nuovo a delta sagrala coogregasione , 
a essere abolito il detto letto dando in compenso una c 
a santa per maritare una donsella in ogni anno , ed al 
a do questo compenso in danno e pregiudiaio del sessi 
a piacendo solo alla volontà del testatore per 1’ uso di 
a Scio degli spagnuoli infermi. In vista di tal decreto i 
a ne ■ e cosi si continua. Essendosi aumentala quella d 
* lo stesso testatore ordinò , e coti ti seguita presente*» 
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potrebbero lacerare fino al giorno 20 di novembre destinato per 
termine delle dimande , dopo il quale non se ne potranno pili 
accogliere. 

45. Tutte le dimande che si esibiranno sfornite di documenti 
non saranno punto considerate, e verranno però respinte. 

46. Le aspiranti che concessero per particolare notizia la pia 
istituzione , non han bisogno di attendere la pubblicazione dei 
manifesti , ma in tutto il corso dell' anno potranno presentare 
le loro dimande fornite de' documenti sunnotati. 

47. A misura che si esibiranno le domande tanto prima del- 
la pubblicazione de’ manifesti , quanto dopo , e dall' ammini- 
stratore del carico saranno riconosciute accettabili , se ne de- 
creterà l’ inserimento nello stato generale di sorteggio che si 
formerà in ogni anno. 

48. Questo stato sarà diviso nelle seguenti rubriche. 

1 . ° numero d’ ordine ; < 

2. ° nomi e cognomi ; 

3. » età ; 

4. ° grado di nazionalità ; 

5. ° qualità di orfana , se di ambi i genitori, o di nn solo; 

6. ° grado d' indigenza ; 

7. ° risultamelo del sorteggio ; 

| 8.° osservazioni. 

i 49. Questo stato sarà chiuso nel suindicato giorno de' 20 di 
novembre , termine designato per riceversi le dimande : quattro 
, giorni dopo la chiusura dello stato si convocherà una sessione 
di apparecchio al sorteggio , in cui il governo di altro non ai 
i occuperà che di passare a scrutino tutte le dimande di unita ai 
i rispettivi incartamenti che il segretario esibirà esattamente cora- 
i pilati , dopo di aver udito l’ orale rapporto che ne farà il go- 
' vernatore del carico. 

50. Dopo tale- preparamente nel giorno 3 di dicembre sacro 
al divo Francesco Saverio, ne* precisi termini della volontà del 

, pio testatore , il governo assistito da' suoi impiegati , e tutti in 
! abito nero colla decorazione suddescritta si recherà nella starna 
t di udienza , ove sulla tavola delle seduta si farà trovare un bus- 
i solo , delle cartelline in bianco corrispondenti al numero delle 
sorteggiande , lo stato di esse descritto nell' articolo prece- 
1 dente , ed il presente statuto. 

51. Si avrà cura d’invitare ne' giorni innanzi o un padre 
, de v Gesuiti (il che sarebbe più proprio), o qualche altro degno 
i ecclesiastico ; e nell’ arrivare , il governo lo andrà a ricevere 
i alla porta dell' amministrazione , o Io farà sedere nel luogo il 
i più distinto della ruota. Dopo ciò incomincerà la pia operazio- 
> ne del sorteggio. 

52. Dapprima si segneranno sulle cartelle in bianco tutti i no- 
' mi compresi nello stato approvato : se si rinverranno più di due 

sorelle , si bussoleranno prima queste ; e quella che sortirà a- 
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rè compresa nella corrispondente cartella di effettiva eler.it 
Preparate così le cartelle si presenteranno all’ecclesiastico 
vitato ,il quale dopo di averle per un' ultima volta riJront 
collo stato, le avvolgerà ad una ad una e le deporrà nel £ 
solo preparalo. Indi l’ amministratore incaricato della ben 
tenra suonerà il campanello , e tutti sorgeranno : il sacert 
allora reciterà le ordinarie preci per implorare la divina a 
slenza , darà la sua benedizione al bussolo ; indi l'ainminis 
toro del carico suonerà di nuovo il campanello e tutti seder 
no : preso quindi il bussolo I’ agiterà fortemente , c poi 1' 
b là al sacerdote che benedettolo di nuovo estrarrà la pri 
cartella , c svolgendola ad alta voce ne leggerà il nome , 
all’ istante verrà dal segretario segnato nel verbale appositam 
te aperto. Questa prima eletta riceverà il maritaggio di du 
sessanta. Indi nella stessa guisa si replicherà la operazione 
le due seguenti che riceveranno i maritaggi di ducati cinqu 
ta per ciascuna. 

53. Compiuta così la pia operazione se ne redigerà al i 
mento completo verbale descrivendosi esattamente quando : 
praticalo in esatta conformità del presente statuto , quale a 
naie verrà sottoscritto non solo dall’intiero governo, ma ben 
che dal prefato sacerdote intervenuto. 

54 Resi quindi all' ecclesiastico tutti I possibili riguardi 
urbanità , il governo lo complimenterà gentilmente , e 1’ « 
minislrafore del carico gli presenterà una polizzetta prevenli 
mente preparata di ducati due e grana 40 per una messa 
celebrarsi in sollievo dell' anima del testatore e di tutte le 
vere sussidiarie defunte. 

55. Ritiratosi di nuovo il governo , In quel momento st< 
firmerà il rapporto preventivamente preparato collo stato r 
tivo del sorteggio , ed in quel momento stesso saranno 1' 
e I’ altro spediti al signor intendente presidente ilei consi 
generale degli ospizi della provincia per solo intelligenza , 
che la pia cerimonia resterà compiuta. 

56. Qualunque dolo o simulazione che per avventura sco 
re si potesse in seguito sn taluna delle sorteggiale sullo s 
civile , la priverà non solo del maritaggio ottenuto , ma ben 
ebe di qualunque altro beneficio del monte , e per sempre. 

57. Nel giorno 7 di dicembre di ciascun anno , la vigilia ' 
1' Immacolata Vergine , la mattina il governo si riunir! 
nuovo formalmente per consegnare gli alberani già pronti alle 
donzelle elette , che dal segretario saranno state già preve 
vamente invitate all' oggetto , e di tale atto se ne prenderà 
posilo appuntamento. 

58. Gli alberani saranno impressi in carta pergamena fi 
sima giusta il modello annesso al presente statuto , muniti 
la firma dell' intero governo c del segretàrio , c di due sug 
li , l'amministrativo e quello di beneficenza. 
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59. Qualunque donzella eletta che per quattro mesi interi 
dopo il soleggio non curerà di venirsi a ricevere 1’ alberano , 
>1. perderà per sempre , meno che non avesse pensato di parte- 
cipare 1’ urgente motivo d' impedimento. 

Si perdono pure i maritaggi per lo decorrimento dell'età del- 
le contemplate oltre i quarantanni compili ; a qual ell'etto do- 
vranno i corrispondenti alberani di promessa venire vidimati 
dal governo del monte almeno in ogni biennio sotto pena di 
decadimento per le titolari che mancassero di esibirli. 

60. lutti i maritaggi che potranno mancare nel corso dina 
anno pc casi contemplali negli articoli 56 e 59 saranno rim- 
piazzati nell' anno seguente, eslraendosi tanti di più quanti nel 
precedente sarannno mancati. 

61. Si terrà dall'amministrazione una particolare madrefede 
pe maritaggi , su cui a cura e responsabilità del ragioniere si 
verserà in ogni anno la somma di ducati centosessanta importo 
de tre maritaggi non appena saranno estratti ; e la corrispon- 
dente polizza pagabile ai cassiere per introitarla in delta ma- 
drefede sarà firmata da' governatori nel giorno slesso del sor- 
teggio. 

62. Perchè poi il capitale de’ maritaggi non resti inutilizzato 
*'d infruttifero in manrefede , i governatori avranno facoltà 
d impiegarlo nel gran libro ogni qualvolta i pubblici fondi so- 
no ad una moderata ragione, restando immihilizzato finche non 
si verifichino i matrimini delle elette , a qual tempo avranno 
facoltà di realizzarlo in forza del presente statuto senza altra 
autorizzazione. 

63. La rendita che si detrarrà da questo capitale impiegato 
si verserà in aumentare i fondi de’ maritaggi , in guisa che col 
decorrere degli anni si potranno portare a quattro , a cinque , 
a sei : e questi maritaggi aggiunti potranno essere ancora di 
somma minore , come di ducali venti , e venticinque , quali si 
estrarranno colle stesse formalità prescritte negli articoli 50 a 
62 , ma con un bussolo separato in cui s’ includeranno le più 
misere aspiranti , quelle che fossero di un’ assoluta indigenza , 
ed in mancanza di queste si estrarranno da un bussolo generale. 

64. \ erificandosi i matrimoni delle elette , colla esibizione 
degli, alberani in perfetta regola riceveranno al momento i pro- 
messi maritaggi , disponendosi i pagamenti sulla relativa ma- 
drefede. 


§. III. — Cassa suppletoria. 

65. Vi sarà una' cassa di beneficenza suppletoria destinata a 
raccogliere quelle pie c tutte volontarie oblazioni che si presen- 
tassero in sollievo d individui o individue itovere della nazione. 

Beninteso , quantevolte le pie oblazioni fossero in beni im- 
mobili , crediti esigibili , annue rendite e simili in vita o per 
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•ttl di ultima volontà de' donanti , non possono queste 
tarsi da’ governatori del monte se non dopo di averne 
cato ed ottenutA la regolare sovrana approvazione. 

66. Chiunque offre avrà il dritto di prescrivere 1* ti 
addire si dee il danaro che offre , potendolo destinai* o 
mento de' fondi del pio luogo , o in largizione pie di mi 
suo gradimento. 

67. A qual' oggetto si terrà un esatto registro di quei 
oblazioni , in cui si annoterà distintamente ogni benché 
ma offerta , e I’ uso cui s’ intende destinare ; per lo chi 
oblatori dovranno far pervenire le somme che vorranno 
con una loro piccola dichiarazione dell'uso cui vorranno a 
e dovranno ntirare un ricevo firmato dall' intero govern 
trimenti non saranno riconosciute : e sarà severamente 
colla destituzione qualunque impiegato dell' amministrazio 
a nome proprio si permettesse di ricevere la benché c 
somma di tal sorta. 

68. Ogni pio oblatore avrà dritto sempe che il voglia 
certarsi della esecuzione del suo mandato pio : laonde g 
ministratoti avranno cura esalta di premunirsi di tutti i 
menti giustificativi , quali sono le quietanze delle parti prc 
quando trattasi di sovvenzioni straordinarie , e gli estri 
gran libro quando si trattasse di capitale dato in aume 
fondi ; e se questo fosse di piccolo valore da non poter 
impiegato nel gran libro , si verserà in un’ apposita mai 
con polizza di cui s'indicherà la provvenienza. 

69. Sarà all’ oggetto istallata una particolare scrittur 
labile come di una confidenza separata ; ed il ragioniere | 
be aver una particolore considerazione quando si rendess 
to estesa una tale confidenza. 

76. Del presente paragrafo dello statuto se ne farà 
stralto che si stamperà separatamente per farsi circolare 
più agiati signori che si suppongono capaci di un simile 
di beneficenza , da servire quasi di dolce invito. 

i 

T1T. VII. — Coni muoia. 

71. Si evitino per quanto sia possibile i litigi che $< 
essere di conseguenze funeste pe’ pii stabilimenti : non 
scuri pelò di riporre ogni possibile vigilanza nel garenl 
interessi ed i dritti dell' amministrazione ne’ contratti d 
gu irsi sempre col parere d' intelligente avvocato quandi 
casse tra i governatori chi fosse versato profondamente 
cose legali. 

72. Quando lo espletamento di un giudizio si annu 
indispensabile per essere riusciti vani tutti i provvedimi 
ministrativi , il governo premunito che sarà del superi 
senso si renderà diligentissimo ad intentarlo nelle formi 
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avvalendosi dell' opera di probo ed intelligente avvocato : si 
terranno quante sessioni straordidarie il bisogno richiederà per 
conoscersi il progresso del giudizio, e quanto convenga fare per 
sostenersi vigorosamente la difesa ; e non debbonsi perfino ri- 
sparmiare quante assistenze personali si crederanno necessarie 
all' uopo , dovendosi estimare quest’ opera veramente pia. 

73. Ne' giudizi passivi si terranno precisamente le stesse nor- 
me dettate nell’ articolo precedente. 

74. A sola ricordanza si richiama l’attenzione de’ governa- 
tori di ogni tempo ad essere vigilantissimi nélle ordinarie cau- 
tele legali , la di cui negligenza menerebbe a grave loro respon- 
' sabilità , ed a sommo danno degl' interessi del pio luogo, come 

la decennale rinnovazione delle iscrizioni ipotecai ie, l’ interrom- 
pimento della trentenaria prescrizione, le iscrizioni da prendersi 
a tempo , ed ogni altro simile adempimento. 

75. Onde per difetto di memoria qualche sinistro non av- 
venga in ordine alla rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie, ed 
all' interrompimento della prescrizione trentenaria , si terranno - 
due esatti stati : I' uno relativo al primo oggetto sarà diviso 
nelle seguenti rubriche : 

1 . ° nomi e cognomi de’ debitori ; 

2. ° indicazione del titolo costituente la ragione di credito 
del pio luogo. 

3. ° data ed indicazione della prima iscrizione presa ; 

4. ° epoche delle rinnovazioni ; 

5. ° osservazioni : questo stato conterrà nel suo seno l' in- 
tero fascicolo de' borderò d’ iscrizione. 

L' altro riguardante il secondo oggetto sarà ripartito cosi : 

1. ° nomi e cognomi de' debitori : 

2. ° indicazione del titolo creditore del pio luogo. 

3. ° dato del primo alto d' interrompimepto di prescrizione: 

4. ° epoche delle posteriori scadenze : 

5. ° osservazioni. 

76. Questi due stati saranno affidati al ragioniere, e ne sari 
egli altamente responsabile di esibirli a tempo debito , e il se- 
gnarvi tutti gli adempimenti. 

• 

UT. Vili. — Contabilità. 

Perchè questo ramo possa sempre prosperamente progredire 
si osserveranno sempre le seguenti norme. 

77 . Vi sarà un libro maggiore istallato nelle più precise re- 
gole di contabilità , e due polizzari , l'uno d'introito , e l’ altro 
di esifo. 

78. Dovendosi eseguire tutti i pagamenti per banco , le po- 
lizze avranno là intestazione stampata, come pure i corrispón- 
denti mandati. 

Vaglia però per norma generale, che le polizze non potran- 
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no notarsi al banco cbe^olla firma di due almeno 
vernatori. 

79. Non più tardi della fine di aprile di ciascun 
essere formata la novella lista di carico esattameli 
col ricaccio delle rate mensili di esazione , per seri 
ma a' bilanci mensili che rendere dovrà l'esattore. 

80. Non più tardi della fine di gennaio di ciascu 
ricevitore rendere si dee il suo, conto di esazione de 
te anno ; quale , esattamente liquidato dal ragionici 
scusso dal governo per pronunziarvi l' acclatoria o 1 
salvo il gravame all autorità competente superiore. 

81. Non più tardi del mese di marzo di ciascun 
essere reso il conto* generale dell' amministrazione 
documenti relativi esattamente foliati- 

82. Si terrà dal ragioniere un quinterno di rip 
cui si segnerà ogni movimento d' introito ed esito , 
birà a* governatori per cifrarsi ogni qualvolta segn 
polizze. 

83. Tutti i pagamenti saranno proposti dal gove 
carico , dovendo il ragioniere eseguire l’ inventario. 

84. All’ incominciare dell’ ultimo. anno della durai 
lo discusso i governatori con ogni ponderazione < 
possibile si occuperanno a formare il progetto del r 
potersi trovare approvato sull' incominciare del seg 
primo del novello quinquennio , in tale rincontro o, 
genza essi usar debbono per provvedere a tutti i I 
l'amministrazione verificabile nel corso dj un quinqu 
la possibile religiosità nel livellarne i pesi in propo: 
beneficenza , oggetto unico e sacro del pio monte, 
vere poi sì sacro , e la eminente veduta di calcolai 
fondo discernimento la posizione finanziera del pio lue 
golarne 1' esercizio con risultamento sempre prospe 
gli sbilanci , le eccedenze di articoli , e le gravezz 
insostenibili , formar debbono la sublime cura del 
che il carico dfella contabilità sostiene. 

• TIT. IX- — Corrispondermi. 

85. Non mettano in non cale i governatori di o{ 
buon andamento di questo ramo di amministrazio: 
desso è più interessante di quello che possa creders 
però ogni diligenza perchè la carta che si adopera 
dizione abbia in istampa la intestazione del pio mi 
mero d' ordine e coll' oggetto , perchè i plichi ven| 
del suggello dell' amministrazione , perchè ogni alti 
venga usata. 

886. Si terranno due suggelli : il primo per seri 
rio di amministrazione avrà lo stemma reale, ed al 
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leggenda Amministrazione del reai monte Òrtiz y Villatobos 
il secondo per uso delle carie di beneficenza porterà l' imma- 
gine della Vergine Immacolata , ed al piede la leggenda la 
prolettrice del reai monte Viltalobos ; beninteso che questo dee 
andare unito all'ordinario nelle carte di beneficenza. 

87. Importando moltissimo prendere esatta ragione di ogni 
uffizio che perviene , c che si spedisce, si terrà a cura e stretta 
responsabilità del segretario sempre al corrente un registro di 
corrispondenza che corrispondere potesse allo scopo. Questo re- 
gistro verrà diviso nelle seguenti rubriche : 

1. ° numero d’ ordine ; 

2. ° spedizione ; . 

3 ° data e numero d’ ordine aella spedizione ; 

4. ° oggetto ; 

5. ° provvenienza ; 

6. ° data e numero d' ordine della provvenienza ; 

7. ° numero dell’ incartamento ; 

8. ° osservazioni. 

88. Perchè questo registro possa essere sempre esattamente 
e con successo mantenuto , dovrà il segretario avere esatta cu- 
ra di descrivere nelle rubriche indicate ogni uffizio che arriva, 
ed ogni altro che si spedisca , mettendo ad margine dei primi, 
ed alla minuta de' secondi la indicazione della registrala col 
numero d' ordine del registro , |>er indi classificarsi ne corri- 
spondenti incartamenti. 

80. Il più anziano de' governatori per ordine di nomina do- 
vrà assumere il carico della corrispondenza , che si riguarderà 
come carico aggiunto onde potervi avere una certa vigilanza. 

90. Sarà obbligo di questo governatore redigere gli uffizii 
ed i rapporti i più importanti , quelli in cui dovrassi far sen- 
tire la voce vera di amministratore , che non è possibile sen- 
tirsi da un segretario. 

TITOLO X. 

91. Appendice al carico della corrispondenza sai;à la buona 
tenuta dell' archivio , che se debbe essere gelosamente custodi- 
to in ogni amministrazione, per quella del pio monte esser dee 
un vero sacrario, poiché serbar dee un deposito veramente sa- 
cro qual' è quello che fanno le povere sussidiare dei documenti 
talora preziosi per giustificare le loro dimande. 

92. Sarà però stretta cura del segretario tenere tutti gl' in- 
cartamenti esattamente classificati con decente covertura , sul 
cui dorso oltre la intestazione dèi pio monte, vi saranno le se- 
guenti indicazioni : 

J.° anno : _ • 

2.° rubrica : 

3 ° oggetto 
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4. ° numero coll’ incartamento ; 

5. ° numero de’ fogli. 

93. Questi incartamenti verranno descritti con ui 
registro, che s'intitolerà registro di archivio : desso 
so in cinque parti corrispondenti alle cinque rubriche 

I ° titolo e documenti : 

' 2.° contenzioso ; 

“’ 3.® beneficenza ; 

• 4,® corrispondenza ; 

5.° contabilità. 

I registri formeranno la sesta rubrica .Ciascuna rul 
divisa nelle seguenti colonna ; 

1. ° numero d’ ordine ; 

2. ® oggetto ; 

3. ® anno ; 

4. ® nomerò de’ volumi ; 

5. ® numero de fogli j 

6. ® osservazioni. 

A questo registro va premessa nna pandetta per 
fabetico onde colla massima celerità rinvenirsi qual 
getto.’ 

94 . La giacitura materiale degl’ incartamenti in i 
armadio corrisponderà esattamente a quella del regis 

UT. XI. — Serpillo interno. 

95. La direzione del servizio interno forma un a 
aggiunto di competenza del governatore più anziano 
di nomina. Desso si verserà alla convocazione delle 
tenersi almeno ogni quindici giorni , salvo i casi stri 
la buona tenuta del registro degli appuntamenti , la 
di essi , la disciplina degli impiegali , la decenza < 
del locale, e quanto altro pub riguardare il buon 
interno dell’ amministrazione. 

96. Nelle sessioni si procurerà di osservare la m 
banità e decoro ; ogni governatore per giro di ant 
porrà gli affari del proprio carico : e aliando non 
sorte d” incontrare I’ assentimento degli altri due col 
dritto di segnare il suo particolare voto nel registro 
dusioni , mentre la maggioranza è quella che decid 
mini delle ministeriali istruzioni de’ 20 di maggio 18! 
da , le discussioni troppo animate , ed i modi impi 
severamente vietati. 

II più anziano de’ governatori per ragione di nomi 
nera da presidente , tranne quando alle sessioni intei 
tendente di Napoli , al quale tutti dovranno cederi 
posto. 


Digitized by Google 


RISCRITTI DECRETI I REGOLAMENTI 263 

Sanzione prnil». 

97. Tiriti gli articoli del presente statuto sono meramente 
obbligatori , in guisa thè assumendosi l’ incarico di governato- 
re , od’ impiegato , s' intenderà assunto 1' obbligo di esattamen- 
te eseguirli , e di renderne severo conto : gl’ impiegali potran- 
no essere periino destituiti, salva 1' approvazione superiore quan- 
do mancassero al proprio dovere, ed agl’ incarichi ad essi par- 
ticolarmente affidati , dovendo il tutto essere eseguito con im- 
mensa religiosità ed esattezza. , , , ; ' . 



Reale Rescritto del 9 aprile 18* 2 partecipato dal ministero 
degli affari interni co! quale sona destinati de' funzionarti ag- 
giunti agf intendenti con f incarico esclusivo di preparare tut- 
te le operazioni prescritte dalle istruzioni approvate eoi reai de- 
ereto degli II dicembae 1841 e formare i torreìetivi progetti di 
ordinanza. , . . 

Sua Maestà il Re nostro signore voleudo , che le istruzioni 
approvate col suo rcal decreto degli tl deeembre 184 f , per 
lo scioglimento de’ dritti promiscui , e per la divisione de’ de- 
mani ex-feudali , e chiesastici si avessero una prpni3 , come 
giusta , e regolare applicazione , ha posto mente : 

Che gl’ intendenti di quei suoi reali domini oltre il faro, di- 
stratti (bilie molliplici cure , ed applicazioni della loro carica , 
non avrebbero potuto senza mia eflk.ice cooperazione occuparsi 
di questo interessante ramo di servizio con quella speditezza che 
richiede ; 

Che obbligati a recarsi sopra luogo , per dirigere , prepara- 
re , e dar giudizio sulle operazioni demaniali r avrebbero do- 
vuto tenersi quasi sempre lontani dalla residenza. 

Che ad ovviare a simili sconci , anche in questi reali donri- 
nf, si ebbe ricorso al mezzo di destinarsi in ciascuna provin- 
cia , secondo l’ importanza , uno , o più funzionari aggiunti in- 
caricati delle operazioni demaniali. 

E quindi avendo umiliato alla Maestà Sua l'avviso della com- 
missione sovrana prescelta per lo lavoro delle istruzioni suddet- 
te , si è la medesima Bella conferenza del 13 marzo corrente 
anno degnata di ordinare: ' . , , . , , , 

I ■ Che a somiglianza di quanto si praticò in questa partc | dei 
reali domini , vengano destinati per ciascuna provincia della Si- 
cilia dei fnozipnari aggiunti agl' intendenti con l' incarico esclu- 
sivo , non sólo, di preparare tutte le operazioni prescritte dalle 
istruzioni approvate col reai decreto negli il uccembre 184 f 
per la divisione de' demani , ma eziandio di formare i correla- 
tivi progetti di ordinanza ... , !i( .. ‘ 
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2. Che il lavoro , così da essi preparato , venga i 
tivi progetti d' ordinanza trasmesso al rispettivo intend 
sti con l' intervento del funzionario aggiunto , discuti 
siglio d’ intendenza il progetto suddetto d' ordinanza 
darà fuori I' ordinanza sua , salvi rimanendo i grava 
la stessa a’ termini delle istruzioni suddette. 

3. Che per la esecuzione di questa sua sovrana : 
restino nominati pel suddetto disimpegno : 

Nella provincia di Palermo il giudice della gran c 
D. Vincenzo Niutta. 

In quella di Messina il presidente di quel tribunal 
Francesco Scorza. 

In quella di Catania il giudice di quella gran cori 
Salvatore Murena. 

In Noto il segretario generale di quell'intendenza 

Ajossa. 

In Girgenti il segretario generale di quell' intendei 
menito Lopane. 

In Caltanissetta il giudice D. Vincenzo Caracciolo 

In Traini D. Nicola Demarco capo d' uffizio del 
generale della gran corte 'de' conti di Napoli. 

Che prese in considerazione dalla Maestà Sua le spc 
e di permanenza nei comuni , cui i detti funzionar 
vanno incontro , venga corrisposto a carico della t 
Sicilia , oltre al soldo di che attualmente godono , I 
mensile di ducati 100 durante il tempo della commi: 

Nel reai nome ho I' onore comunicarle questa sov 
luzione per intelligenza ed adempimento di sua parte 

— 190 — 

Circolare del 13 aprile 1842 emessa dal ministero 
fari interni con la quale si dichiara che le ordinan. 
daif intendente in consiglio d intendenza , in fatto • 
mento di promiscuità , non hanno bisogno di superbi 
zione. 

Col suo officio de' 14 del p- p. mese n. 94 ella 
nifestato il dubbio propostole dall' intendente di Gire 
nasce dall' articolo 5 del reai decreto de' f9 diceml 
se cioè le ordinanze , che da lui si emettono in con 
tendenza in fatto di scioglimento di promiscuità , debl 
tarsi come progetti da mettersi in esecuzione , dopo 
rassegnate', ne otterranno la supcriore autorizzazic 
debba egli farle eseguire , e quindi darne conto per 
ce intelligenza supcriore. Indi , in esecuzione dell’ 
delle istruzioni approvate con reai decreto degli 1 1 
1811 , ini ha ella favoriti f suoi divisamcnli su tal 

Le sue idee sono giuste ; imperciocché le ordinane 
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tendenti van soggette ai reclami presso la gran corte de'conti , 
nè debbono ricevere approvazione superiore. Il citato articolo 
5 in fatti del rcal decreto de’ IO dicembre 1838 parla di dar 
con o delle loro operazioni , ma non di attendere superiore ap- 
provazione sulle ordinanze. Intanto la prevengo, che Sua Mae- 
stà ha destinato dei funzionari agg unti agl'intendenti incaricati 
delle operazioni demaniali , riserbandomi di comunicarle subito 
il corrispondente sovrano rescritto. 

— 200 — 

Reale Rescritto del 20 aprile 18i2 partecipato dal ministro 
delle finanze al direttore generale del registro c bollo col quale 
si determina che le carie di privala corrispondenza nel presen- 
tarsi alla formalità del bollo , non son soggette a multa, meno 
pero se costituiscano titolo esclusivo consentito tra le partì di 
una principale obbligazione. • 

Il rapporto de' 5 febbraio , ove ella provoca I' assoluzione 
delle multe , nelle quali ha creduto , essere incorsi i ricevi- 
tori , che si son limitati ad esigere il semplice dritto di bollo 
sulle lettere di privata corrispondenza , che ad esser corredate 
di quella formalità si son presentate , ha suscitato la qnistione, 
se le lettere di privata corrispondenza abbiano a riguardarsi 
come in contravvenzione della legge allorché uopo sia di farne 
uso in giudizio , o presso pubblici ufficiali ove su di esse il 
bollo si domandi ? Sulla quistione si è consultata la commessio- 
ne de’ presidenti , e quindi si è di essa formato oggetto di so- 
vrana determinazione. . 

Nella discussione si è considerato che la multa è una pena 
pecuniaria , e le pene , per infliggersi, uopo è che sicno espres- 
sale nella legge ; che stabilir multe nel silenzio della legge 
importa infrazione della legge medesima , o applicarla o infli- 
ger la pena , mentre manca la colpa ; che la legge del 2 gen- 
naio 1820 ha distinto le carte , le quali debbono esser bollate 
prima che sieno scritte , c quelle che possono essere scritte senza 
la necessità del preventivo bollo ; il che importa , che le secon- 
de non sono in contravvenzione della legge , c quindi non può 
loro essere applicabile la multa , ove occorra di sottometterle 
al bollo. 

Che non vi è donde ritrarre , doversi la privata corrispon- 
denza ravvisare tra le carte della prima categoria , anzi vi è 
una ragione in contrario , per ammetterla tra le carte della se- 
conda , imperocché 1’ art. 27 nei n.* 21 annoverando tra le 
carte, che prima di scriversi debbono essere bollate, le peti- 
zioni , dirette alle autorità ancorché in forma di lettere, da a 
conoscere , che ogni altra lettera di privata relazione non esi- 
ge il bollo. 

Che quando le carte di privala corrispondenza potessero a 
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multa esser soggette , se per eventi non preveduti 
vedibili allorché sono state scritte , debba di quell 
s' intercetterebbe ogni relazione confidenziale ed an 
si autorizzerebbe , contro la buona morale , la di 
il sospetto tra le persone , che sono avvicinate tra 
intimi rapporti. 

Che nella categoria delle carte di privata corrisp 
trar non può mai quella lettera , o quel foglio , eli 
e si riceve come titolo esclusivo , ea indipendente 
cipale obbligazione , nascente da convenio tra i du 
denti. 

Dietro siffatte considerazioni è stato sovranamenti 
che ogni carta di privata corrispondenza , e qualur 

S nelle sulle quali non è d' uopo l' apposizione del 
i essere scr tte , non possono soggettarsi a mult 
la circostanza di presentarla in giudizio , e di dei* 
so, pubblici ufiziali faccia si , che alla formalità ac 
presentate , menocché quando la carta , qualunqi 
contenga un titolo assoluto, tra chi la rilascia, e < 
o contenga un obbligazione principale. Beninteso 
che questa dichiarazione non abbia ad avere effetto 
per atti già consumati. 

Io le ne dò parte nel rcal nome , affinché ne di 
secuzione. 

Avvito della commessione de’ presidenti pretti» la gran cori 
emesso il dì 31 mano 1842. 

La commessione consultiva de' presidenti è stata 
suo parere sul seguente quesito. 

Le carte di privala confidenziale corrispondenza 
no per un qualunque avvenimento potrebbero esse 
in giudizio , dovranno oltre al dritto dei bollo , e. 1 
ad una multa a carico di coloro che le presentam 
La commessione osserva ; che le multe sono pei 
e le pene deggiono essere espresse. 

Che nel silenzio della legge lo stabilire la penai 
ta è una infrazione della legge medesima , c I’ ap 
infliggere la pena mentre manca la colpa. 

Che la legge del 2 gennaio 1820 ha chiarament 
doppia catagoria di carte da dover essere bollate p 
sero scritte e di carte che possono essere scritte pr 
bollale. La multa non può riguardare che la prin 
Scrivendosi pria che fosscr bollate s ' incorre nel 
legge , nella pena. Ma non può riguardar mai la 
tegoria come quella che la legge dichiara di po 
prima che sien bollate. 

Che non può dubitarsi , la privalj confid'-nzia 
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denza allogarsi nella seconda e non nella prima delle dirisate 
due categorie. In niuna parte della legge trovasi sancito che le 
lettere non altrimenti possano scriversi se non in carta da bollo. 
In vece dall’ art. 27 n.° 21 della legge indicata ricavasi grave 
argomento che ella esentò le lettere dall’ obbligo di essere scritte 
in carta da bollo. In fatti parlando delle petizioni da presen- 
tarsi alle autorità, essa vuole che sieno scritte in carta da bollo, 
anche quando fossero in forma di lettere. Donde è chiaro che 
le lettere tranne il solo caso espresso Selle petizioni sono esenti 
dal bollo. E cosi con diverse ministeriali determinazioni è stato 
ripetutamente inculcato. . 

Che assodato ciò per legge , il voler poi distinguere il caso 
in cui una lettera contenga per principale oggetto un’ obbliga- 
zione , da quello in cui la obbligazione fosse accessoria , sa- 
rebbe un voler distinguere là dove la legge non ha distinto. 

Che se ella si è taciuto lo ha fatto a buona ragione Una 
distinzione di tal sorta avrebbe dovuto rimettersi all' arbitrio de- 
gli esecutori. Ora è facile il ravvisare che in questa circostan- 
za il sistema potrà divenir vessatorio ; si sarebbe interdetto il 
sacro dritto di poter produrre in tempo al magistrato i mezzi 
della propria difesa. A questi disordini ha voluto ovviare la 
legge , ea in questi disordini s’ incorrerebbe ove per avventura 
si dasse luogo a distinzione. 

Per tali motivi. La commessione alla unanimità ed inteso il 
pubblico ministero che ha conchiuso di doversi far solo eccezio- 
ne quando la lettera contenga esclusivamente o principalmente 
una obbligazione , è di avviso che tutte le carte ai privata con- 
fidenziale corrispondenza nell' essere vistate per bollo al biso- 
gno . non vadan soggette a multa. 

. 

— 201 — . ^ 

, ’i •• 

Decreto del 21 aprite 1842 che aumenta la pianta organica 
delia gran dogana dì Napoli- 

Veduto il decreto de’ 13 di aprile 1826 col q itale si organiz- 
zò in tutte le sue parti la generale amministrazione de'dazi in- 
diretti ; 

Volendo , or che le officine della gran dogana di Napoli son 
passate a' nuovi locali , diffinitivamente organizzare quella di- 
pendenza nel mudo più adatto al bu»n andamento delle opera- 
zioni doganali , ed all' esattezza del servizio ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di ;lato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. I. La pianta organica della gran dogana di Napoli ri- 
mane aumentata delle seguenti piazze , cioè : 

di due commessi col soldo di ducati venticinque al mese 
per ciascuno , 
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di undici commessi col soldo di mensili ducal 
ognuno , 

di sette commessi col soldo di ducati quindici p 
di diciotto soprannumeri col soldo di ducati s 
per ciascuno , 

di sei facchini con ducati otto al mese per ci: 
tolo di mercede. 

2' 11 nostro ministro segretario di stato delle G 
faticato della esecuzione* del presente decreto. 

— 202 — 

Circolare dei 23 aprile 1842 emessa dal diretti 
del registro e bollo portante disposicioni sulla tenuta 
ricevitori e sull orario delle di loro officine. 

La registrazione degli atti trovasi stabilita colle dive; 
registro nel Gne di assicurare per alcuni la loro esù 
le. Quindi nello articolo 21 del regolamento anness 
de 27 dccembre 1816 fu preveduto , violato , e i 
pena I’ abuso delle casette lasciate in bianco sui rej 
inalila. E da ciò le conseguenti ingiunzioni date da 
luinistrazione generale n. 2 nella pagina 3 per la « 
registri di formalità nel corso dell' orario legale ; 
che si associano a' principi! della legge , e ne as 
stretta osservanza , per lo conseguimento dello sco 
a garentire gli interessi de' privati- 
vi si aggiunge 1’ altra veduta non meno rilevan 
più sicuramente la controllazione , e la regolarità di 
de’ prodotti. 

Il metodo quindi della chiusura giornaliera de' re( 
malltà è stato sempre , ed è , una previdente misui 
e di impedimento ad anacronismi dolosi , cui quest 
za mira con la maggior diligenza ; ed istruita de' d 
menar può la sua infrazione ; ha sempre più tenuti 
sua rigida ossorvanza. 

Penetralo dalle stesse vedute sua eccellenza il m 
finanze con suo foglio de" 2 andante n. 700 prendei 
quest' oggetto , ha creduto interessante d' inculcarn 
•/.ione la più precisa , c mi ha incaricato di emettere 
istruzione. 

E abbastanza scolpito nella surcennata generale 
metodo della chiusura giornaliera, di cui è parola; 
go ancora che è abbastanza conosciuto perchè io 
discendere ad altre istruzioni. Io ne inculco solo 
c la osservanza. . 

I registri di formalità debbono immancabilmente 
al finir dell' orario di ogni giorno , in cui dehbom 
perii gii ulh/ii di registro , e colf aggiunta molis 
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trovasi già determinata nella stessa pagina 3 della istruzione 
n. 2 allorquando vi succedono giorni festivi di doppio precetto , 
in cui rimane 1' uffizio chiuso. Adempitosi una volta la chiusu- 
ra , è di rigorosa conseguenza che la giornata chiusa non possa 
esser riaperta. 

Se lo scopo delle chiusure è quello enunciato , è facile di 
convincersi che i contabili danno non solo dubbio di inesattez- 
za , ma espongono nel tempo stesso la loro responsabilità , 
quando potessero riaprire una giornata già chiusa. 

lo non saprei avvertire i disguidi senza aggiungere alle pene 
della legge sulla responsabilità de' contabili , quelle ancora di 
gravi misure disciplinari. 

Esiggo all' uopo , che nei rapporti di visita gl' impiegati 
superiori facciano espressa menzione di quest’ oggetto t dichia- 
rando se nel verificare i registri di formalità abbiano rinvenu- 
to , o pur no , degli abusi per caselle rimaste in bianco , o 
per riapertura di giornata già chiusa ; ed ove ne rinvengono, 
sarà di stretto obbligo e responsabilità de' direttori di riferirne 
incontanente alta amministrazione generale per la punizione da 
applicarsi al colpevole. 

Ella intanto partecipando del mio interessamento per la os- 
servanza più rigorosa dello enunciato metodo , darà conoscenza 
delie superiori determinazioni a tutti gli agenti di questa am- 
ministrazione generale da tei dipendenti, inculcandone lo esatto 
adempimento , e mi accuserà ricezione della presente. 

— 203 — 

Circolare del 25 aprile 1842 emessa dal ministero della po- 
lizia generale con la quale si stabilisce che la durata delle carte 
di passaggio è ampliata a sei mesi, ed il diritto n è diminuito 
grana trenta. 

Nello scopo di sempreppiù agevolare il traffico , ed il recarsi 
dei regi sudditi alla capitale dalle provincie del regno , e vi- 
ceversa , la durata delie carte di passaggio rimane ampliata da 
quattro a sei mesi , ed il dritto delle medesime che era gra- 
na 40 pe' nobili proprietari , negozianti , e per le persone di 
civil condizione , vien ridotto a grana 30 , fermo rimanendo 
quant' altro è prescritto col regolamento de' 12 febbraio 1836. 

Ella quindi si compiacerà mettere ad effetto siffatte disposi- 
zioni , e comunicarle inoltre agli agenti e funzionari di poli- 
zia di sua dipendenza , per lo esatto adempimento , che vorrà 
ella vegliare , sicché possano tutti godere di siffatte agevola- 
zioni. 


35 
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Circolare de' 27 aprile 1842 emessa dal diretti 
del registro e bollo con la quale si prescrive che i 
registro e bollo debbano in ogni mese trasmettere 
tutte le spese accredenzate. 

Ottenni ai ricevitori un’ aumento di rilascio sug 
dritti accreditati in materia civile ai litiganti pover 
nunziati colla circolare de' 24 agosto 1839 n.° 145 
a procurar loro quel vantaggio per principi di gitu 
scompagnati dalle vedute di utilità per la tesoreri; 
col premiare le diligenze de' collettori vengono essi 
ad aumentarle neilo accelerare 1 ricuperi della $p< 
Ed all' uopo trovo opportuno di avvertire , che 
genze non debbono restringersi alle sole pratiche 
aione de' carichi allorché vengono comunicati dalle . 
diziarie , ma sono benanche da estendersi nello in 
tivi del ristagno di qualche giudizio , che non vi 
guito tutto che I' attore tenga il favore de’ dritti a 
abbia cominciato a profittarne. 

Ora io mi veggo nel dovere di esigere la dimoi 
riodica delle cure de' miei dipendenti su questo rai 
provvedervi opportunamente nel caso di lentore , . 
dello scopo prefisso , sia per presentare al ministr 
richiesta le pruove dell' utile risultamcnto dell' ad 
diente. 

Prescrivo percib la formazione di uno stato trin 
sta 1' annesso modello , che i direttori rimetter dovi 
ministrazione nel mese seguente a quello della sca 
scun trimestre. I ricevitori , che hanno il carico s 
denzamcnto , sia del ricupero , ne forniranno gli 
rispettivo direttore ne' primi 15 giorni del cenni 
primo stato a pervenirmi presentar dovrà la situa; 
sto ramo a tutto giugno del corrente anno 1842; < 
saran concatenati i successivi. 1 direttori saran dii 
redar ciascun articolo dello stato di utili avverte™ 
che avran cura di raccogliere sulla posizione coi 
pendenti , come della fortuna degli accreditatari [ 
un miglioramento presentasse , ed in quanto a g 
circa gli espedienti opportuni ad accelerare il ricupt 
montare de dritti accrediti. 

lo mi aspetto di veder da essi spiegata tutta la 
secondarmi nel giusto impegno del celere e prò 
damento di questo ramo di servizio di non lieve i 
Nel diramar la presente , me ne accuserà il rie 


Digitized by Google 


RB SCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 


271 


— 205 — 

Reale Rescritto del 27 aprile 1842 partecipalo dal ministro 
degli affari interni col quale si prescrive che gli assegnamen- 
ti dei cappellani sagramentali non debbono andare sottoposti 
a ritenzione di sorta alcuna, e non hanno perciò dritto a pen- 
sione. 

La consulta generale del regno , chiamata per sovrano co- 
mando ad emettere il suo avviso sul dubbio , se in forza della 
legge del 12 dicembre 1816 i cappellani sagramentali abbiano 
dritto a pensione di ritiro proporzionatamente allo assegno di 
che godono a carico de' fondi comunali ; avendo considerato che 
per la legge istessa non ve ne hanno i parrochi e sottoparrochi ; 
na opinato che non debbano i rispettivi assegnamenti de' cap- 
pellani sacramentali andare sottoposti a ritenzione di sorta al- 
cuna e auindi dar loro dritto a pensione. 

Essendosi Sua Maestà degnata di approvare un' avviso siffatto 
nel reai nome glielo partecipo per 1' uso convenevole di risul- 
ta mento. 


— 206 — 

Reale Rescritto del 28 aprile 1842 partecipato dal ministro 
degli affari interni , col quale si dispone che le carte pendenti 
per compensamenti compresi nelle così dette segre ite senza di- 
stinzione di quelli dipendenti dalle dogane esterne , ed interne 
debbono passare alla corte delegata. 

Ho rassegnato al Re nostro signore F avviso di cotesta com- 
messione liauidatrice del dì 8 corrente mese , per lo quale ha 
deliberato di richiamarsi a cura , e diligenza del ministero pub- 
blico della gran Corte de’ centi tutte le carte pendenti per com- 
pensamenti compresi nelle cosi dette segrezie , senza distinzione 
di quelli dipendenti dalle dogane esterne ed interne conforme- 
mente alla sovrana risoluzione del 14 marzo ultimo ; e la Mae- 
stà Sua si è degnata di approvarlo. 

Nel reai nome le comunico questa sovrana risoluzione per 
lo adempimento. 


— 207 — 


* Reale Rescritto del IO aprile 1842 partecipato dal ministero 
degli affari interni portante norme ad osservarsi per la conser- 
vazione delle biblioteche comunali. 

11 consiglio provinciale del primo Abruzzo ulteriore nella sua 
riunione dei 1841 dolendosi che i molti libri che i comuni hanno 
nelle loro case giacciono per lo più intonsi , polverosi , e ne- 
gletti , esposti anzi alla mano di chi voglia appropriarseli ; e 
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considerando che non altrimenti i comuni siansi g 
quisto de' medesimi , che per diffondere la pubbli 
umiliò suppliche a Sua Maestà onde ottenere eh 
mune la biblioteca comunale sia pubblica ed aperl 
nate ore del giorno , nè possa negarsi ad alcu 
de’ libri che chiederà , senza che però possano a: 

E la Maestà Sua sempre intenta a secondare i 
sigli provinciali diretti a promuovere qualunque spi 
raro enti , nel consiglio di stato ordinario de’ 18 
si è degnata ordinare ; 

1. Che in ogni comune il quale abbia de’ libr 
eia un esatto inventario in, due spedizioni, per co 
nella cancelleria comunale , l' altra nell’ archivio de 

2. Che a misura che i comuni ne avranno i n 
tali libri , legati ed ordinatamente disposti in 
armadi , prelevandosi la spesa dall’ articolo delle i 

3. Che dove la casa comunale offre una stanza 
biblioteca , sia questa aperta al pubblico in un deti 
no della settimana sotto la vigilanza del cancellier 
impiegato comunale , che il decurionato rimane 
destinare per tale oggetto. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risol 
corrispondente adempimento di risulta. Ella la far 
siglio provinciale nella prossima sua riunione ( e I 
ancora col giornale dell' intendenza. 


— 208 — 

Circolare dei 30 aprile 1842 emessa dal direi 
del registro e bollo con la quale si risolve il dubl 
per bollo a credito pei giudizi! ad istanza del pub 
ro avesse dovuto apporsi su ciascun atto dopo scr 

Era nato il dubbio , se il visto per bollo a cri 
dizi ad istanza del pubblico ministero , avesse di 
su ciascun atto dopo disteso , ovvero sulla carta i 
somministra il procuratore del He onde vistarsi p 
verse quantità , secondo che dallo stesso ne ven 
richiesta. Si è da sua eccellenza il ministro delle 
minato con foglio de’ 12 dicembre 1841 n. 3153 
ris|x>ndenza delle domande che può farne il dette 
può allo stesso essere accordata tal formalità sull; 
carta t hè da lui si somministra colla epigrafe : V 
da servire per giudizi ad istanza del pubblico mi 
la distinta de' giudizi contro i notai , contro gli 
stato civile ed altri ; secondocchè a' giudizi m 
sono avere una categoria distinta. Ed io le parte 
disposizione pel corrispondente adempimento , e | 
conoscenza agli agenti di questa amministrazione g 
dipendenti. 
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— 209 — 

Reale Rescritto degli 11 maggio 1842 partecipato dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici a tutti i vescovi nei domimi al di 
la del Faro col quale si danno ulteriori disposizioni per lacen- 
suazione delle terre inculle appartenenti ai titolari di patronati 
regii , in quei reali domimi. 

Ad evitare ogni dubbio e qualsivoglia ostacolo , che potreb- 
bero presentarsi nel modo pratico della esecuzione di quel che 
trovasi da Sua Maestà ordinato col reai rescritto circolare da 
me comunicato a vostra signoria illustrissima e reverendissima 
in data de’ 23 dello scorso marzo nello scopo che già le pale- 
sai nel rescritto medesimo , e per lo quale la Maestà Sua è 
sempre animata dalla più viva premura c sollecitudine, quello 
cioè che le disposizioni del suo reai decreto de' 19 dicembre 
1838 per la ceduazione delle terre incolte appartenenti a pre* 
lati , abati , beneficiati , ed altri titolari di regio patronato in 
cotesti reali domini avessero il loro pieno e pronto eiletto ; si 
è la prelodata Maestà Sua degnata di ordinare che di ciascun 
fondo , che và a darsi a censo , fatti gli apprezzi , stabilite le 
ripartizioni , distesa , e formata la platea ossia il piano della 
rendita de' nuovi enfiteuti , intesi i rilievi o le dilucidazioni 
che abbia creduto di presentare il prelato o abate usufruttuario 
del fondo , si distenda 1’ atto da stipularsi , e s' invii insieme 
colla petizione dell’ assenso ponteficio in questo ministero e reai 
segreteria di stato degli allari ecclesiastici di mio carico , per 
praticarsi dal medesimo gli uffizi necessari ad ottenerlo , e quin- 
di per via dello stesso ministero le rispettive commessioni si at- 
tendono i sovrani oracoli. 

Nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima questo sovrano volere per sua intelligenza e re- 
golamento , e perchè dalla sua parte vi si conformi esattamente. 

— 210 — 

Reale Rescritto del 17 maggio 1842 partecipato dal luogote- 
nente generale in Sicilia col quale s' inculca agl' intendenti di 
rimettere in ogni mese a sua eccellenza il ministro degli affari 
interni gli stati indicanti le operazioni eseguite in affari di di- 
ritti promiscui , e le cause pendenti e decise ne varii tribunali. 

E volere del Re nostro signore che nel fine di accelerarsi 
semprepiù la esecuzione de’ due decreti del dì 1 1 decembre 1841 
a riguardo dello scioglimento delle promiscuità , c della divisio- 
ne de’ demani comunali , non che del compimento dell'abolizio- 
ne della feudalità, i signori intendenti delle provincie di Sicilia, 
nello zelo , e nella energia de’ quali Sua Maestà confida, rimet- 
tano a sua eccellenza il ministro segretario di stato degli atfari 
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interni , in ogni mese , degli stati , ove indicar si i 
tutta precisione le operazioni cbe all' uopo si sarann 
e le cause pendenti , e decise ne' vani tribunali. I 
porto ne trasmetteranno un duplicato al luogotenen 

— 211 — 

Reale Rescritto del 24 maggio 1842 partecipato 
ro delle reali finanze col quale si prescrive che le et 
lative a compensamenti passar debbono alla gran co 
delegata. 

Ha formato oggetto di sovrana risoluzione il suo 
13 maggio col quale vostra eccellenza facendo coi 
dopo il reai decreto degli 11 decembre 1841 le ca 

S ornamenti degli uffizi , diritti , e segrezie abolite 
ivise nella gran corte de' conti tra la prima camer 
corte delegata , propone di decidersi a quali delle 
commettersi la ripartizione degli abbuonconti pel co 
1842. 

Si è considerato che trovandosi stabilito nello ari 
istruzioni del IO marzo 1819 per la liquidazione d 
botiti essere la gran corte de' conti una commessici 
legata. 

Che trovandosi già stabilita una commessione ne 
gran corte de' conti per procedere alla liquidazione 
samenti pei diritti feudali aboliti e per tutt’ altro 
zie dipendenti. 

Viste le risoluzioni sovrane di decembre 1841, i 
29 marzo , e 13 maggio 1842. 

Non convenendo , per 1' analogia che vi è tra 
debbono compensarsi , dividere tra due commession 
la stessa delegazione. 

Sua Maestà (D. G.) ha ordinato che le carte tuti 
compensamenti passino alla gran corte de' conti d 
reai decreto degli 11 decembre 1841. 

Nel reai nome le partecipo la suddetta sovrana i 
acciocché 1’ eccellenza vostra la comunichi tanto al 
conti ordinaria , che alla corte dei conti delegata [ 
adempimento. 

. — 212 — 

Circolare del 28 maggio 1842 emessa dal ministe 
finanze con la quale si prescrive che i diritti dovuti 
ri e serventi comunali per le notifiche di sequesi 
terzi in danno di un contribuente moroso debbono 
lati con la limitazione contenuta nella tariffa giudizio. 

Il ministro segretario di stato di grazia e giusti 
officio dal 5 marzo ultimo mi ha manifestato un dubJ 
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da) procuratore regio presso il tribunale civile di Catania. II 
dubbio era il seguente. 

Nella tariffa per le spese di coazioni contro i contribuenti 
morosi approvata col rescritto del 20 dicembre 1826 ai n- 9. 
si legge , per ogni citazione , ed intimazione che avrà luogo 
nella procedura di sequestro i dritti degli uscieri o serventi 
comunali saranno regolati come al numero 2. Nel numero 2 è 
fissata una scala da grana IO a carlini due secondo i casi. Or 
dovea determinarsi se per la notifica degli atti di sequestro a 
danno de' contribuenti morosi spetta all’ usciere lo stesso onora- 
rio di carlini due per ciascuno de' terzi sequestrati a danno dello 
stesso contribuente , ovvero debbe applicarsi la limitazione po- 
sta con la tariflà giudiziale del 1819 , cioè che 1' usciere per- 
cepisca T onorario intero per lo solo atto originale , ed il quarto 
dell’ onorario per ciascuna copia che rilascia ai terzi sequestrati 
ed al debitore. 

Sua eccellenza il ministro di grazia e giustizia nel manife- 
starmi questo dubbio si è compiaciuto aggiungere che egli opina 

r r la limitazione prescritta dalla tariffa giudiziaria , sì perchè 
ragionevole che la tariffa speciale del 1826 sia interpetrata 
con la tariffa comune del 1819, e sì perchè non conviene gra- 
vare le parli di spese che talvolta potrebbero diventare eccessive. 

In risposta con mia lettera di questa stessa data ho assicura- 
to sna eccellenza il ministro di grazia e giustizia di uniformar- 
mi interamente al suo avviso , e di trovar giusto che i dritti 
degli uscieri per gli atti a danno dei contribuenti morosi sieno 
regolati con la limitazione contenuta nella tariffa giudiziaria. 

Ne la prevengo per sua intelligenza e per le disposizioni che 
ae risultano. 

— 213 — 

Reai decreto del 29 maggio 1842 portante la istituzione di 
un consiglio edilizio in Palermo. 

Veduto la nostra sovrana risoluzione de'23 di dicembre 1840, 
con che facendo rientrare nelle facoltà ordinarie del senato di 
Palermo la cura della costruzione , del mantenimento e de’ re- 
stauri delle strade interne di quella città e de’ contorni di essa, 
ci riserbamroo di provvedere alla salubrità , alla sicurezza , al 
comodo ed all' abbellimento della medesima mercè , la istituzio- 
ne di un consiglio di edili ; 

Vista la nostra sovrana risoluzione presa in Palermo il dì 18 
di novembre 1841 , per la quale ordinammo doversi applicare 
in Palermo, meno talune modifiche , il reai decreto del dì 22 
marzo 1839 sanzionato pel consiglio edilizio di Napoli ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stalo ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue 
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♦ 

CAP. I. — Del consiglio degli edili e suo organico. 

Aivr. 1, È instituita nella nostra buona città di Paler 
giunta speciale col nome di consiglio edilizio , i di cui i 
si diranno edili. 

2. Il consiglio edilizio si comporrà : 
dell’ intendente di Palermo , presidente ; • 
del pretore della città , vice-presidente ; 
di due fra i suoi più distinti cittadini ; 
di due uomini di arte ; 
e di un segretario senza voto. 

E perché il consiglio si ponga tosto in attività nomin 
far parte di esso , a’ termini del succennato rescritto de 
novembre 1841 , il signor duca di Serradifalco ed il sigm 
chese Forcella , quali distinti cittadini , il signor Valerio 
reale ed il signor Carlo Giacchieri , artisti , ed il signor 
tare Onufrio segretario senza voto. 

Per lo avvenire saranno da noi nominati sulla propc 
decurionale ed avviso degl' intendenti da inoltrarsi dal nosl 
gotenente generale in Sicilia per mezzo del nostro mini: 
gretario di stato degli aii'ari interni, 
v. 3. La durata delle funzioni di edile sarà di sei anni ; 
tra' essere confermata jier altro sessennio ne’ modi voluti ci 
ticolo precedente. Le funzioni del segretario saranno a v 

4. Le funzioni degli edili saranno gratuite. 1 loro util 
gì verranno da noi presi in particolar considerazione. Il 
tario avrà un soldo a carico del comune in annni ducati tr 

5. GP impiegati che occorreranno alla segreteria del ci 
degli edili saranno a misura del bisogno sulla richiesta d 
sidente accordati dal pretore fra gl’ impiegati e pensionai 
■kipali. 

6. Il soldo del segretario e tutte le altre spese di scrit 
ranno provvedute anno per anno con articolo apposito sull 
discusso del comune. 

Le liberarne sul fondo assegnato saranno fatte dal j 
sull’ appoggio di deliberazione del consiglio. 

7. Il consiglio edilizio sarà convocato dall’ intendente s 
nna volta per mese , e tutte le fiate che il bisogno lo rich 

Si riunirà nella intendenza , dove sarà stabilita la sua 
teria ed il suo archivio. 

8. Esso potrà deliberare con due terzi de’ votanti. Le 
soluzioni saranno prese a maggioranza di voti. Nella pariti 
abbia luogo sotto la presidenza dell’ intendente , il di cost 
sarà preponderante. 

9. Le deliberazioni del consiglio edilizio saranno par; 
consultive , c dovranno essere munite della nostra approvi 
eccetto i casi enunciati negli articoli 14, 15, 17 e 18 d 
sente decreto. 
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CAP. II. — Della pianta Mia città, non meno eie de’ carsi sotterranei. 

10. Esistendo in Palermo una pianta geometrica del fabbri* 
cato della città tanto nel recinto delle sue mura , che in quello 

. di arapliazione , stabilita con nostro reai decreto , il consiglio 
si limiterà ad apportarvi quelle modificazioni che dal nostro 
regio uffizio topografico gli verranno comunicate. 

Farà parte di detta pianta quella de' córsi sotterranei di ac- 
que o che di spettanza del comune , o che di privata proprietà. 

1 1 . Sulla pianta enunciata con 1' articolo precedente verran- 
no notati con distinzione i miglioramenti di che la città potrà 
essere suscettiva sotto i rapporti di salubrità, sicurezza, como- 
do , abbellimenti , come a dire ampliazione ed allineamenti 
deile strade , formazione di nuove passeggiate , piazze , merca- 
ti , abolizione gradata delle grondaie esterne , accrescimento 
delle acqne , loro migliore distribuzione , e simili. 

12. Il consiglio edilizio pe' lavori successivi di detta pianta , 
per determinare su di essa gl’ indicati miglioramenti , non che 
per qualunque disimpegno delle sue funzioni , potrà richiedere, 
ove il bisogno lo esigesse , 1* opera degli architetti municipali , 
e di architetti civili a sua scelta , e potrà pure farli interveni- 
re nelle sue sessioni , dove però non avranno che voto pura- 
mente consultivo. 

13. Appena sarà da noi approvata la detta pianta , essa ver- 
rà depositala nell' archivio del ministero degli affari interni , ed 
in quella della luogotenenza generale : ne saranno poi rimesse 
copie al consiglio edilizio ed alta cancelleria del comune ad og- 
getto di eseguirsi progressivamente i miglioramenti in essa in- 
dicati. 

CAP. 111. - Della salnirità. 

i I 

14. Per quanto risguarda il migliorare la salubrità della cit- 
tà , il consiglio si occuperà di esaminare c deliberare : 

1 . ° su tutti i locali o esistenti , o che volessero addirsi ad 
operazioni , processi e manifatture nocivi alla salute pubblica , 
ed a designare gli ambiti in cui queste officine possono essere 
allogate senza pericolo della stessa ; 

2. ° sugli shocchi dc’pubblici acquedotti , cloache ec.; sotto 

3 uesto rapporto porterà anche la sua attenzione sulla politura 
ella foce dell’ Greto , e sul progetto di dare un migliore cor- 
so alle sue acque ; 

3.° sugli spazi ove si riunissero delle immondezze , e so- 
pra altri luoghi ne’ dintorni di Palermo ove è acqua stagrr.n'c. 

15. Le deliberazioni del consiglio in cosiffatte materie sa- 
ranno rimesse all’ autorità municipale per la esecuzione e pel 
procedimento verso i contravventori a’ termini delle facoltà lo- 
ro accordate dalla legge. 

36 
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16. Tutte le fiate che avverso le deliberazioni del « 
edilizio ia materia di salubrità interna sarà prodotto da 
reclamo , questo sarà discusso a' termini dello statuto i 
interno del magistrato supremo di salute. 

CAP. IV. — Della sic tritio ■ 

17. Circa la sicurezza della città , il consiglio si occi 
discutere e deliberare : 

1. * sulla demolizione delle case crollanti o crollate 

2. ° su quella di tutti i corpi pensili con pericolo 
santi. 

3. ° sulle strade o minacciatiti ruina , o da restaur 
da selciarsi , nelle quali il traffico non possa eseguirsi s 
ricolo ; 

4. ° sul riempimento e la chiusura di tutti quegli s 
quali la pubblica sicurezza possa essere offesa. 

18. Le deliberazioni del consiglio in cosiffatta materi; 
no del pari trasmesse all' autorità municipale e per fi 
rione , e per la procedura a norma delle leggi verso i > 
ventori. 

CAP. V. — Del comodo ti aih! Umetto ■ 

19. Sotto questo rapporto il consiglio si occuperà: 

1 . ° della regolarità degli edilìzi da costruirsi o rico 

2. ° deir allineamento delle strade ; 

3. ° della loro ampliazione ; 

4. ° della formazione di nuove piazze e mercati ; 

5. ° dell’ abolizione tratto tratto delle grondaie ; 

6 ° dell’ accrescimento delle acque e loro miglior 
buzione ; 

7. ° dell'esame delle iscrizioni, tabelle ed altri ; 
pubblico stabiliti sugli edifizi e botteghe , onde sieno < 
e vergati con linguaggio terso e con ortografia corretta 
la forma degli awisi , tabelle ed altro sia elegante , pr 
nata , e di una grandezza da non occupare molto spa 

8. ° della vigilanza sulle piantagioni pubbliche esis 
su quelle da eseguirsi ne' pubblici passeggi ; 

9. ° della formazione di novelle passeggiate ; 

IO. 0 del progetto de’ pubblici bagni già deliberato 
curionato ; 

1 1 .° del restauro , rettificazione e prolungamento d< 
chine ; 

]2.° della istallazione, della conservazione e de’ 
de' monumenti pubblici , come statue , colonne , obeli 
scrizioni lapidane e simili ; 

13. ° della costruzione del teatrino al Foro Borbo 

14. ° di proporre il modo più plausibile come pi 
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alta demolizione de’ così detti balconcini, che per la loro ino* 
struosità deturpano il primo piano de' prospetti lungo le strade 
di Toledo e M acque da. 

15.° di promuovere la piantagione , segnatamente lunga 
1’ Orcio ed in altri luoghi in cui sarà utile ; 

16 ° dovrà il consiglio insinuare la ripulitura ed il riatta- 
mento de' prospetti , ed in ispecialità agli stabilimenti pnbblici, 
ed a’ monasteri , mostrando essere tiò di nostra piena soddi- 
sfazione , rendendo noi informati per mezzo del nostro luogo- 
tenente generale e del nostro ministro segretario di stato degli 
affari interni de’ nomi delle comunità , e di tutti coloro che di 
buon grado si presteranno a decorare in tal modo questa ma- 
gnifica città. 

20. A contare dalla installazione del consiglio edilizio , che 
verrà annunziata al pubblico a cura deir intendente , nitro di- 
segno , costruzione o ricostruzione di edifizio pubblico o privato 
posto a fronte di strada potrà eseguirsi , e niun lavoro intra- 
prendersi , se non sarà stato prima sottoposto allo esame del 
consiglio , e deliberato da esso. 11 medesimo nel discuterlo si 
occuperà della regolarità , della convenienza e della solidità di 
tutta la forma esterna architettonica , egualmente che della sa- 
lubrità di quella parte che dovrà essere addetta ad uso di abi- 
tazione. 

E però 1’ autorità municipale non permetterà che si ponga 
mano a lavori se non dappoi all’ approvato disegno , curerà che 
si eseguano senza la menoma alterazione , e procederà secondo 
le sue facoltà verso i contravventori. 

21. L’esame e l'approvazione prescritta nell'articolo prece- 
dente non dovrà cagionare veruna spesa a' particolari , nè ri- 
tardare le loro operazioni oltre il tempo strettamente necessario 
per lo adempimento del dovere imposto al consiglio. 

22. L' allineamento delle strade , la loro ampriazionc , ed o- 
gni altro miglioramento od abbellimento della città , che ver- 
ranno segnati sulla pianta ordinata , dovranno essere l’ opera 
del tempo diretta dalla vigilanza costante dell’amministrazione; 
e però saranno eseguiti ogni volta che si dovranno ricostruire 
edilizi pubblici e privati posti a fronte di strada , o costruirse- 
ne de’ nuovi. Lo saranno egualmente sempre che verranno da 
noi ordinati per fine di pubblica utilità. 

23. In quanto alle acque , il consiglio sì occuperà dìesarai- 
nare i progetti de’ miglioramenti indicati nella pianta , o che 
si tratti di correggerne i corsi , o che si tolga ai mira la mi- 
gliore distribuzione di esse. 

L’ autorità municipale indi allo esame de' progetti medesimi 
portato dal consiglio si occuperà e vigilerà la esatta esecuzione 
di essi, ' ’ * 

24. L' usurpazione sia di suolo , sia di acque pubbliche jo- 
tranno essere indicate dal consiglio all' autorità municipale » ha 
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quale o sulle indicazioni suddette , o anche ex officio dorrà 
procedere alla reintegra ed alle multe , se ri sarà luogo, a’ter- 
mim della legge. 6 ’ 

25. Ninna concessione di suolo , o di acque pubbliche della 

città potrà essere deliberata e consentita ne'modi prescritti dalla 
legge , se non dappoi all’ avviso del consiglio edilizio che do- 
vi a essere sempre tenuto presente dal decurionato e dal con- 
siglio d intendenza. , 

26. Non sarà accordato dall’ autorità municipale licenza o 
Pei messo di apporre iscrizióni , tabelle , avvisi sul fronte delle 
noi teghe , e di ogni altro edilìzio sia privato sia pubblico se 
questi non siano stati riveduti e corretti dal consiglio. ’ 

il. Niun monumento, niuna iscrizione lapidaria , potrà es- 
sere costruita , o disposta ; come nessun restauro di essi ese- 
cdìliù* n ° n esaminatune e discussone il progetto dal consiglio 

28. Dove si tratti di quistioni nascenti dallo allineamento e 
dalla pianta della città , è per delegazione speciale da noi ac- 
cordata chiamato a definarle. ‘ 

Lo e pure per regolare le indennità tra l amministrazione ed 
privati , cui le dette operazioni potranno dar luogo. Il suo 
avviso sarà inviato all' autorità municipale per la esecuzione e 
per le multe cui potrà farsi luogo. 

Provvedimenti del consiglio nelle materie contemplate 
nell articolo precedente saranno esecutivi , salvo soltanto il re- 
clarao cui vanno soggetti gli atti amministrativi a’ termini del- 
1 articolo 10 della legge de’ 12 di dicembre 1816. 

VI. — Disposizioni generali. 

30. Oltre a quanto trovasi stabilito negli articoli precedenti 

nubr i 8 d l? POtrà , CSSCrC , Consul ' a '° su Wtti di tuomavori 
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tro potrà anche prendere la iniziativa delle proposizioni. 

/•nnc* r j^ ,Ur • ,Z, . 0ne m ktt° eduzione degli avvisi del 
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— 214 — 

Decreto del 1 giugno 1842 portante de' provvedimenti retati- 
vi alla ricusazione de giudici. 

Veduto il titolo XX del libro III delle leggi di procedura nei 
giudizi civili , ed il titolo VII del libro 111 delle leggi di pro- 
cedura ne’ giudizi penali , relativi alla ricusazione dei giudici ; 

Veduta la nostra determinazione de' 3 di aprile 1837 che 
pe’ domini oltre il faro prescrisse di doversi le ricuse sottoscrì- 
vere da’ patrocinatori costituiti in ciascuna causa ; , 

_ L* esperienza consigliando nuovi provvedimenti intorno alla 
ricusa de’ giudici ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di slato di 
grazia e giustizia ; . „ 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Ogni ricusa sarà sosrritta dall’ avvocalo in causa , 
o dal patrocinatore in causa quando non siavi l’ avvocato, sen- 
za la auale soscrizione la ricusa non sarà ricevuta. 

2. Ne' casi delle ricuse rigettate o dichiarate inammessibili 
saranno condannati alla multa stabilita dalle leggi la parte prin- 
cipale , e 1’ avvocato o patrocinatore in causa che soscriva alla 
ricusa. La multa sarà perseguitata contro ciascuno di essi pel 
solido e coll’arresto personale. 

3. Le misure disciplinari contro 1’ avvocato e patrocinatele 
saranno pronunziate dalla corte suprema di giustizia ne’ casi 
che essa sia il giudice della ricusa. 

4. Quante volte nello stesso giudizio sia prodotta la seconda 
ricusa di tutto il collegio o del ma'ggior numero dei componenti 
del collegio , il tribunale o la gran corte ricusata avrà la fa- 
coltà di procedere agli atti provvisionali pendente ancora la ri- 
cusa. Nondimeno quando la ricusa sia ammessa , rimane salvo 
al collegio cui é rimessa la ricusa , di ritornare sui medesimi 
atti provvisionali per provvedere come, di dritto. 

5. Ne' giudizi di ricusa saranno osservate del pari le redole 
contenute nel titolo XX libro 111 delle leggi di procedura civi- 
le , e del titolo VII libro ili delle leggi di procedura penale, 
come le prescrizioni aggiunte nei presente decreto. 

6. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
ed il nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini oltre 
il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 
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Decreto del 1 giugno 1842 contenente novelle prescrizione cir- 
ca le pensioni di ritiro da accordarsi agt impiegati civili e mi- 
litari. 

Veduto il reai decreto de* 3 di maggio 1816 ; 

Considerando che le pensioni di ritiro hanno per unico og- 
getto di accordare agl' impiegati ne’ diversi uffizi dello stato, ed 
agli ufficiali di terra e di mare una onorata sussistenza , quan- 
do o 1’ età , o gravi infermità impediscono loro di proseguire 
il servizio dello stato ; 

Considerando avere una trista esperienza confermato che spes- 
se volte questo benefizio si rivolge in un calcolo di particolare 
interesse , privando lo stato di coloro che sono ancora in gra- 
do di prestare utili servizii ; 

Essendo dovere del governo porre un termine a questo abnso; 

Sulla proposizione del nonstro segretario di stato delle finanze^ 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. A contare dalla pubblicazione del presente decreto 
rimane vietato di accogliersi domande di pensioni di ritiro , se 
prima non si giustifichi di essersi oltrepassata 1’ età di anni ses- 
santacinque per gl’ impiegati civili , e ai anni sessanta pei mi- 
litari. 

2. Coloro i quali malgrado di non esser giunti all’ età di so- 
pra enunciata , si rendessero per mali cronici incapaci di ser- 
vire ulteriormente , potranno avanzare motivata domanda al mi- 
nistro da cui dipendono , il quale , praticale le debite investi- 
gazioni sulla verità dell’ esposto , rassegnerà la domanda alle 
nostre sovrane risoluzioni , per determinarsi se abbiasi ad ac- 
cordare il ritiro dispensando all' età , attesa 1' assoluta incapa- 
cità al servizio attivo , ovvero destinarsi il ricorrente ad. altro 
impiego che richiegga minore attività e lavoro. 

3. Tutte le disposizioni che si trovano emesse con preceden- 
ti reali decreti e sovrane disposizioni relativamente alle pensio- 

, ni di ritiro e vedovili , rimangono nel loro vigore per la par- 
te nella quale non si oppongono alle prescrizioni del presente 
decreto. 

4. II nostro consigliere ministro di stato presidente interino 
del consiglio de’ ministri , tutti i nostri ministri segretari di sta- 
to , il nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini aldi 
là del faro , ed il maresciallo di campo direttore del nostro mi- 
nistero e reai segreteria di stato della guerra e marina sono in- 
caricati , ciascuno per la prie che lo riguarda , della esecu- 
zione del presente decreto. 
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— 216 — 

Decreto del 1 giugno 1842 che abolisce la esistente ritenu- 
ta graduale sulle pensioni di giustizia sì militari , che civili. 

Veduto il decreto degli 11 di gennaio 1831, che prescrisse 
una nuova ritenuta su i soldi c sulle pensioni ; 

Veduto il decreto de' 16 di gennaio 1836 , col quale ven- 
ne rivocata la detta ritenuta pe’ soldi degl' impiegati in attività 
di servizio; 

Sulla proposizione del nostro ministro segetario di stato delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Le nuove ritenute imposte per lo citato reai decre- 
to degli 11 di gennaio 1831 sulle pensioni di giustizia cosi 
militari che civili , sono abolite a contare dal dì primo di lu- 
glio 1842. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto. 

— 217 — 

Decreto del 1 giugno 1842 che risolve un dubbio circa la 
sequestrabilità delle somme per conto £ ingaggio depositate nel- 
le casse de' corpi delt armata di terra e di mare. 

Veduto l’articolo 671 delle leggi di procedura ne’ giudizii 
civili ; 

Sul dubbio se fossero sequestrabili le somme depositate nel- 
le casse de' corpi dell' armata per conto d’ ingaggio ai coloro che 
vi prestano servigio militare come cambi di requisiti per leva ; 

Considerato che. le somme in deposito per l’ ingaggio non ap- 
partengono al cambio se non quando questi abbia adempiuto 
alla condizione del servizio per lo periodo di tempo determina- 
to da' regolamenti , e che non sia conciliabile con la sempli- 
cità del servizio della cassa dell' arma , esposta a mutamenti 
di residenza, la osservanza delle forme di procedura pe' sequestri; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato 
di grazia e giustizia ; 

Udito il nostro cosiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Il divieto di sequestrare espresso nell’ articolo 67 1 
delle leggi di procedura ne’ giudizii avili è esteso ancora alle 
somme depositate nelle casse de' corpi della nostra annata di 
terra e di mare per conto d’ ingaggio da pagarsi a colui che vi 
presta servizio militare come cambio di un requisito di leva. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
il nostro direttore del ministero e reai segreteria di stato della 
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guerra e marina , ed il nostro luogotenente generale nei no- 
stri reali domini oltre il faro sono incaricati della esecuzione 
del presente decreto. 

— 218 — 

Decreto del 6 giugno 1842 circa la cauzione da prestarsi dal 
condannato per /’ appello e pel ricorso per annullamento di sen- 
tenza negli affari correzionali. 

Veduti gli articoli 4, 5 e 12 del reai decreto de' 21 di giu- 
gno 1838 così concepiti : 

» Articolo 4. Non si riceverà nella cancelleria del giudica- 
» to di circondario t appello del condannato se nel termine da- 
m togli per appellare non si trovi sotto un modo qualunque di 
» custodia , o non offra idonea cauzione. 

» La discussione della cauzione sarà fatta preliminarmente 
» alla discussione deli appello nella gran corte criminale. 

» Se la cauzione offerta non si trovi idonea si avrà come 
» non data , nè Si avrà dritto a dame una migliore » . 

» Articolo 5. In piè dell' istanza dell'appello attesterà il can- 
» celliere se il condannato appellante si trovi sotto un modo di 
» custodia , o abbia offerta cauzione ». 

» Articolo 12. Il ricorso del condannato non si riceverà nel- 
• la cancelleria della gran Corte criminale se egli non si trovi 
» o non si costituisca in un modo legale di custodia , o non of- 
» fra idonea cauzione. 

» Sul modo di custodia cui il condannato è sottoposto si for- 
» mera dal cancelliere della gran Corte criminale un atto in 
m piè del ricorso prodotto ». 

Affinchè ricevano questi articoli la esecuzione analoga al sen- 
so ed allo scopo del cennato decreto ; 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decrediarao quanto segue. 

AnT. I . La cauzione del condannato sarà presentata congiun- 
tamente per l’ appello e pel ricorso per annullamento che pos- 
sa competere nelle sentenze de' primi giudici negli affari corre- 
zionali , talché il fideiussore si consideri obbligato per f un gra- 
vame che per 1’ altro. 

2. La discussione della cauzione o di altro modo di custo- 
dia de’ prevenuti sarà fatta dalla gran corte criminale intese le 
parti , ed a preferenza di ogni altro affare : la deliberazione 
della gran corte che ammette la cauzioue sarà certificata dal 
cancelliere della gran corte medesima a piè del ricorso per an- 
nullamento , quando siavi il caso di giusto gravame. 

3. La decisione profferita intorno alla cauzione potrà essere 


Digitized by Google 




RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 285 

anche impugnata con ricorso alla corte suprema di giustizia , 
che procederà sujlo stesso colle regole di sua istituzione al pari 
che in altri ricorsi per annullamento. 

4. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia 
ed il nostro, luogotenente 'generale ne’ nostri reali domini oltre 
il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto , 
ciascuno per la parte che lo riguarda - 

— 219 — 


Decreto del 6 giugno 1842 prescrivente che le disposizioni 
per falsa testimonianza in materia civile e penate si rendano ap- 
plicabili a' reati di produzione di falsi testimonii , di false carte 
e di false testimonianze per gli atti tutti dello stato civile. 
Veduti gli articoli 187 e 190 delle leggi penali cosi concepiti: 
» Articolo 187. Chiunque in causa civile o penale istruisca o 
» produca scientemente falsi testimoni sarà punito come il fal- 
» so testimone. Chiunque in causa civile o penale istruisca o 
» produca scientemente false carte sarà punito come autore del- 
» le stesse. » 


» Articolo 190. Il colpevole di falsa testimonianza in mate- 
•* ria civile sarà punito con la pena del primo al secondo gra- 
» do di prigionia. » 

Veduto l’articolo 39 delle leggi di procedura ne' giudizii penali 
in cui tra l'altro disponesi che l’azione penale pe’ delitti dere 
esercitarsi dal pubblico ministero senza istanza di parte privata 
quando il reato offenda l’ ordine pubblico ; 

Sul dubbio se la produzione di false carte e falsi testimoni , 
e la falsa testimonianza negli atti dello stato civile o relativi al 


compimento de’ medesimi vadano compresi nelle disposizioni dei 
riportati articoli delle leggi penali e ai procedura penale ; 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Considerato che gli atti dello stato civile sono essenzialmen- 
te compresi nella categoria generale delle materie civili , c la 
loro regolarità interessa l’ ordine pubblico ; 

Sulla proposizione dei nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Le disposizioni de’ sopra ricordati articoli 187 e 190 
delle leggi penali , e deli’ articolo 39 delle leggi di procedura 
ne' giudizi penali sono applicabili a' reati di produzione di falsi 
testimoni , di false carte e di false testimonianze per gli alti 
tutti dello stato civile , o negli, altri richiesti ed esibiti per lo 
legale compimento de’ medesimi. 

La pena negli enunciati casi sarà sempre applicabile nel mas- 
simo del grado. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 

37 
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ed il nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini olire 

il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 220 — 

Decreto del 6 giugno 1842 relativo alle perizie per la rico- 
gnizione della specie e qualità delle merci , da servire per la 
liquidazione de' daz doganali. 

Veduto 1’ articolo i>7 della legge de’ 20 di dicembre 1 826 , 
col quale si prescrive che le perizie per la ricognizione della spe- 
cie e qualità delle merci da servire per la liquidazione dei da- 
zi saranno sempre eseguite dagl' impiegali delle regie dogane r 
e che in questi casi non saranno giammai chiamati quegli im- 
piegati -ohe precedentemente abbiano manifestato il loro senti- 
mento nella ricognizione da essi fatta ; 

Volendo sempre più fermare 1' osservanza dell' anzidetta di- 
sposizione , e rimuovere ogni dubbio nella sua esecuzione ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
le finanze : 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decrediamo quanto segue. 

AnT. I. Tutte le merci che nell'entrare 0 nell' uscire dai 
porti del regno vengono presentate in dogana da' negozianti , 
da’ proprietari , o dagli spedizionieri , debbono essere visitate , 
riconosciute e verificate dagl'impiegati della dogana. 

2. Se gl' impiegali nell' eseguire tali operazioni loro commes- 
se dalle leggi abbiamo riconosciuto che la merce differisca nel- 
la specie , nella qualità, nella origine 0 nella denominazione 
da quella dichiarata dallo spedizioniere 0 negoziante , in manie- 
ra che la differenzi) fra la dichiarazione c la verifica importi 
una varietà nel pagamento de' dazi doganali , il giudice su' ver- 
bali all' uopo redatti potrà ordinare una perizia. 

3. li anzidetta perizia dovrà commettersi agl’impiegati della 
regia dogana , esclusi sempre quelli che precedentemente abbia- 
no manifestato il loro sentimento nella ricognizione delie mer- 
canzie da essi fatta , cd esclusi i negozianti ed altri esperti che 
non appartengono alla classe degl’ impiegati doganieri. 

4.1 nostri ministri segretari di stato delle finanze e di gra- 
zia e giustizia , cd il nostro luogotenente generale ne' nostri reali 
domini oltre il faro sono incaricati ciascuno per la parte che 
Io riguarda , della esecuzione del presente decreto. 
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— 221 — 

Decreto dei 6 giugno 1842 portante delle disposizioni circa 
la ceduazione de’ beni ecclesiastifi di regio padronato ne domi- 
mi oltre il faro. 

Veduto il nostro decreto del di 19 di dicembre 1838 circa 
la ceduazione delle terre incolte appartenenti ai prelati, alia- 
ti , beneficiali , ed altri titolari di nostro regio patronato ne'do- 
mini al di là del faro ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere di stato ministro se- 
gretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Ferme rimanendo le disposizioni dell' articolo 6 del 
suddetto nostro decreto de’ 19 di dicembre 1838, in cui è det- 
» to: Saranno dalla commessione ripartiti i fondi in tante quo- 
» te , ciascuno della estensione non maggiore di quattro salme 
» di misura legale » permettiamo die , in mancanza di gente 
per attendere alle coronazioni , o qualora i terreni sieno lonta- 
ni dal comune , le nuole possano estendersi a salme dieci legali. 

2. L’abilitazione da Noi accordata con l'articolo 7 del de- 
creto anzidetto di poter le quote essere di maggior estensione 
solamente quando sia terreno non tutto fertile , ma parte lavo- 
riero e parte rampante , o che fosse molto distante dal comu- 
ne , non potrà altrimenti aver luogo che quando nelle quote 
de' terreni parte rampanti e parte iavorieri , la porzione la ve- 
nera non sia maggiore di- saline quattro legali. 

3. I primi concessionari delle terre censite non potranno per 
lo spazio di venti anni alienare in qualunque modo i fondi che 
ad essi sieno siati conceduti a censo. 

4. Il nostro consigliere di stato ministro segretario di stato 
degli affari ecclesiastici , ed il nostro luogotenente generale nei 
nostri reali domini oltre fi faro sono incaricati della esecuzione 
del presente decreto. 


— 222 — 

Reale Rescritto degli 8 giugno 1842 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generate in Sicilia parlante dispo- 
sizioni in materie di controbandi doganali. 

Con nua memoria presentala a S. M. in Palermo è stato ras- 
segnato alla M. S. che nello applicarsi costà il disporto del reai 
decreto del 4 agosto 1833 relativo a' contrabandi doganali si 
sieno date due interpetrazioni , la prima che la disposizione non 
abbraccia se non i conlrabandi doganali colpiti nella flagranza, 
e non tutti i contrabandi in generale ; la seconda , che debba 
scindersi 1’ azione civile , dalia pesale nel giudizio di contra- 
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bando , c non pronunziarsi la condanna in unica sentenza, co- 
me nella memoria stessa se ne esprime I' utile cd il desiderio. 
Rassegnata tale domanda alla M. S. se gli è umiliato die nel- 
la esecuzione del detto decreto in questa parte de’ reali do- 
mini non è statovi contrasto tra le autorità giudiziarie , ed am- 
ministrative ; dapoiehè si è ritenuto ; primo che il giudice del 
contenzioso de' dazj indiretti deve con una sola sentenza con- 
fiscare la merce , ed infliggere le pene afflittive , procedendo 
col rito correzionale ; secondo , che il decreto colpiva l’ im- 
roessore contrabandiere della mercanzia , e non già il detentore 
di buona fede di una merce fraudolentemente immessa. 

E la M. S. per risoluzione emessa nella conferenza del 3 
corrente si è degnata di ordinare, che si stia strettamente al 
senso letterale ael decreto , e se ne inculchi la esalta osser- 
vanza nel modo stesso , che si pratica nelle provinole di quà 
del Faro. 

Nel reai nome partecipo a V. E. questa sovrana determina- 
zione per sua intelligenza , cd uso analogo di risultamcnte di 
tua parte. 

— 223 — 

Circolare degli 11 giugno 1842 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni a regolare la giustifi- 
cazione degli esiti per ispese di giustizia. 

Ad oggetto di conseguire completamente la giustificazione de- 
gli esiti delle spese di giustizia rari provvedimenti si sono c- 
messi come di conseguenza del decreto de’ 13 gennaio 1817. 
Quante volte si fosse inteso il tenore de'mcdesimi, e se gl’ im- 
piegati di provincia vi si fossero bene uniformati ogni varia- 
zione sarebbe stata immediatamente avvertita , dimostrata con 
sollecitudine a questa centrale , c quindi corretta nelle sue ri- 
sulte ; ma la negligenza di taluni direttori impegna me di ac- 
correre di continuo , e con estraordinari mezzi adattali con cor- 
rispondenza del l.° ripartimcnto 3.° carico di questa centrale, 
e così si raggiugne il riordinamento di tal parte di servizio toc- 
cante il ricupero delle differenze in danno del tesoro. 

Resta ciò non ostante obliato in qualche modo l’ altro estre- 
mo della giustificazione, cioè , de’ ricevitori pagatori clic sorge 
dalla esibizione de' documenti a’ direttori di provincia , i quali 
per tale organo van passati alfispettor controloro onde tenerne 
ragione nella composizione degli stati n.°6, cd è per questo c- 
stremo tuttora vacillante che anche dopo la duplicazione de' 
mandati di spesa urgente , la contabilità generale di questa am- 
ministrazione deve spesso impegnarsi in imbarazzante corrispon- 
denza , nel fine di dimostrare alla gran corte de’ conti se qual- 
che frazionale difetto sia imputabile a' contabili non bencdisca- 
ricati della consegna de’ titoli , ovvero ad altre circostanze af- 
fatto estranee , c delle quali essi non debbono più rispondere. 
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Ad oggetto dunque di conseguire invariabili risultamcnti an- 
che sopra quest' altra parte di servizio , ho determinato di di- 
sjHjrre quanto segue. 

Art. 1 . Sono riconfermate tutte le determinazioni prese per 
la giustiGeazione degli esiti delle spese di giustizia , c che sono 
state comunicate per mezzo del 3.° carico del 1 .° ripartimcnto 
di questa centrale : precisamente quelle che han relazione al 
bilanciamento delle somme esitate con i documenti esibiti dai ri- 
cevitori pagatori. 

2. In aggiugnimento prescrive di dover qualsivoglia direttore 
rilasciare le riconoscenze di tali esiti in piedi de' rispettivi in- 
ventari prticolari ed in conformità del disposto nell' art. 74 
del decreto de' 13 gennaio 1817. 

3. Queste riconoscenze dal 1842 in poi faranno parte inte- 
grale de' conti che van chiusi dagl' impiegati superiori , c saran- 
no annessale a quello esemplare che deve rimanere in ammi- 
nistrazione. 

4. Per cautela dei contabili sarà dichiarato da' veriGcalori 
sulle copie de' conti da conservarsi nelle ricevitorie non solo il 
ritiro delle riconoscenze anzidettc , ma benanche il loro nume- 
ro , ed importo complessivo. 

5. Ciascun direttore nella pagina corrispondente allo stato pas- 
sivo di ogni conto , e nella istessa copia da rimanere in ammi- 
nistrazione noterà immediatamente dopo la enunciativa degli e- 
siti , quale sia l’ importo di ogni riconoscenza , e tale notamen- 
lo avrà l’ordine e la progressione corrispondente a' già descritti 
esiti. 

G. Totalizzati tuli’ i valori delle riconoscenze se risulti dif- 
ferenza c precisamente in meno in comparazione delle somme 
esitate , il direttore dichiarerà se la stessa sia stata incassata , 
od a completamento della intera contabilità ne annesserà puran- 
che il relativo estratto d' introito. 

Questa dichiarazione sarà datata , c sottoscritta dal direttore 
provinciale , e servirà di titolo onde somministrare alla gran 
corte quei chiarimenti che saranno nccessarii. 

Diramerà la presente agl' impiegati di cotcsta provincia c me 
ne accuserà ricezione. ' 

— 224 — 

Circolare degli 11 giugno 1842 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo partante disposizioni a regolare i conti per 
lo ricupero dei dritti e dei salari accreditati dalle conservazio- 
ni delle ipoteche. 

Il regolamento de' 27 settembre 1 823 relativo al rienpero dei 
dritti , e de’ salarj accreditali dalle conservazioni delle ipote- 
che , dopo le disposizioni di rinvio degli articoli di carico ai ri- 
cevitori circondariali , c ne' casi di effettuato introito , ordina 
quanto segue. 
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» Il ricevitore sul mensile corrente porterà alle rubrii he cor - 
» rispondenti gl’introiti di cui si tratta appartenenti alla genc- 
» rale tesoreria soltanto , cioè a quella def registro di alti fiub- 
» blici il ricupero de’ dritti accreditati per registrazione di bor- 
» dorò; all' altra de' dritti d' ipoteca i dritti fiscali ; a quella 
« di visto per bollo de’ borderò ; e finalmente a quella di ricu- 
» nero del* spese di coazioni l’ importo di questo ramo. Nel 
» borderò di versamento de’ prodotti sarà egli tenuto di serba- 
li re le stesse indicazione 

» In piedi del bilancio mensuale apporrà un N. B. nel qua- 
li le dichiarerà le somme introitate per conto degli articoli del- 
» la conservazione, giusta le suindicate rubriche , onde in ogni 
» tempo se ne possa aver conto dalla direzione generale. 

» Ciò che si è detto di sopra circa il modo come far figli- 
li rare ne’ mensili gl' introiti di questa natura sarà praticato 
» anche pei conti quatrimestrali ». 

Nella esecuzione di tali ordini , avendo questa contabilità ge- 
nerale osservato dei difetti di adempimento, vi ha dovuto sem- 
pre accorrere con chiarimenti chiesti mercè corrispondenza of- 
ficiale. • 

Bi presente la gran corte de’ conti desidera in ogni conta- 
bilità da sottomettersi al suo esame vi fossero nello stato no- 
minativo dei debitori perfette coincidenze fra le somme disca- 
ricate per pagamento , e gl’ introiti designati nella parte attiva. 

In conseguenza anche per li dritti di bollo , e di registro di- 
pendenti da formalità accreditate nelle conservazioni vuole che 
gl’ impiegati di quest’ amministrazione generale si uniformasse- 
ro strettamente alle disposizioni del regolamerfto del 1823. 

Nelle risulte di quesie giuste premure , dichiaro che da ora 
innanzi non sarà ritenuto come riccttibile un conto qualunque 
se in piedi dello stesso con nota sottoscritta dal contabile e dal- 
l’ impiegato superiore non sia dichiarato che il dritto di registro, 
cd il visto per bollo de’ larderò degli articoli ricuperati nel nu- 
mero designato nc’discarichi per pagamento, sia compreso ne’pro- 
dolti degli atti civili pubblici e nel visto da tener luogo di bollo. 

Ella diramerà la presente tra sui subordinati in cotesta pro- 
vincia e me ne accuserà ricezione 

— 225 — 


. Circolare del 12 giugno 1842 emessa dal ministero degli affa- 
ri interni con la quale si prescrive che non è permesso dispor- 
re pagamento alcuno di soldo a' regi giudici se non in vista de’ 
certificati di esistenza , ed effettivo servizio prestato : e che in 
ogni altro caso consultare si deve prima il reai ministero degli 
affari interni. 

Questo rcal ministero ha avuto occasione di rilevare , che 
quello di grazia c giustizia dia corso a dimando di regii giu- 
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dici , i quali pretendono la corrisponsione de’ soldi pel tempo 
che impiegóno nel muoversi da una residenza perchè traslocati 
in altra , o che restano in congedo , e spesse volte è avvenuto 
di doversi lare delle osservazioni in contrario a quando si pro- 
poneva dal dipartimento di grazia c giustizia ; facendo riflet- 
tere che 1’ esito de' soldi a tali magistrati è perfettamente estra- 
neo a quello di carico de' comuni , e che se per misura prov- 
visoria vi va compreso , ragion vuole che si corrisponda per 
quanto solo vi prestano l’ effettivo servizio. 

Che le economie sia per mancanza di giudici , sia per con- 
gedo non possono essere considerate come fondo disponibile; ma 
formare invece avanzo da impiegarsi ne' comuni in disgravio 
di dazj , in opere pubbliche , o in altro di loro interesse. 

Nè vale il aire che questa specie d’ impiegati debbono essere 
considerali come tutti gli altri contemplati ne' reali decreti deL 
22 gennajo 1833 , e IO settembre 1832 su’ congedi , e sulle 
traslorazioni , dapoichè , ripeto , impropriamente , e per modo 

S rovvisorio sono le comuni chiamate ad esito di cotale natura. 

i sarebbe troppo dura rosa se chiamati ad una spesa che do- 
vrebbe gravitare sopra diverso fondo dovessero correre la sorte 
delle regole generali pc’ soldi a carico del tesoro. Esse paga- 
no , e pagano in quanto risentono il benefìzio della giustizia lo- 
ro resa. Pagare in quanto non risentono questo benefizio è to- 
gliere loro il mezzo di apportare disgravio ne' dazi comunali. 
Pagare poi per far viaggiare un giudice che si reca in un' e- 
straneo circondario è ingiustamente gravare taluni comuni a spese 
di altri. 

Per le quali cose premesse io le rescrivo di non disporre pa- 
gamento alcuno di soldo a' regii giudici , se non in vista dei 
certificati di esistenza , e di effettivo servizio prestato ; e in 
ogni altro caso consultare prima questo reai ministero. 

Mi accuserà ricezione della presente che potrà far inserire nel 
giornale degli atti di cotesta intendenza. 

— 226 — 

Reale Rescritto del 15 giugno 1842 partecipalo dal ministero 
degli affari interni col quale ai prescrive che gl’ intendenti non 
possono disporre il pagamento delle condotte mediche ove non 
siano assicurati dai decurionati di essersi dal medico , o cerusico 
condottato adempiuto, al rescritto dei 14 ottobre 1840 per /' <- 
stradone alle levatrici. 

Non ostante che col reai rescritto circolare de' 14 ottobre 1840 
siesi disposto che un medico o cerusico di ciascun comune ve- 
nisse incaricato di accorrere alle partorienti essendo chiamato , 
e d’ insegnare in un giorno della settimana ad un qualche nu- 
mero di donne maritate e vedove I’ arte salutare dell' ostetri- 
cia , pure il consiglio provinciale di Capitanata riunito nel 184 1 
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esponeva il voto di stabilirsi, particolarmente ne' piaeoli comu- 
ni , la condotta di una levatrice , alio stesso modo che si pra- 
tica pc' medici e pe' chirurgi. 

Avendo rassegnato un tal voto a Sua Maestà, la Maestà Sua 
nel consiglio ordinario di stato de’ 18 marzo ultimo si è degnata 
disporre che si stia per regola alla massima stabilita col citato 
reai rescritto de’ 14 ottobre 1840. Vuole poi la Maestà Sua che 
gl’ intendenti non facciano pagare le condotte mediche , ove il 
dccu rionato con sua deliberazione non affermi di essersi dal me- 
dico o cerusico condottato adempiuto alle prescrizioni del re- 
scritto suddetto, dovendo tale dichiarazione formare documento 
di appoggio per spedirsi e pagarsi il mandato della condotta me- 
dica o ccrusica- 

Nel reai nome le partecipo tale sovrana risoluzione perchè 
ne curi 1' adempimento. 

— 227 — 

Decreto del 18 giugno 1842 col quale si stabilisce che pel 
ramo di polizia un terzo degli ascensi debba darsi a coloro tra 
gt impiegati e funzionari che servono con distinto zelo , e con 
attività e successo. 

Considerando che il fare il semplice dovere in alcune ammi- 
nistrazioni non basta al felice adempimento del pubblico servi- 
zio t e che perciò bisogna trascorrere i limiti , e straordinaria- 
mente con zelo servire ; 

Considerando che la polizia principalmente di tanto ha d'uo- 
po , e rniindi occorre un' utile molla negli ascensi per gl’ im- 
piegati ai essa , ad esempio di quanto trovasi già da noi dispo- 
sto per la gendarmeria reale ; 

Considerando ancora che per vie più estendere gli eccitamenti 
a conseguire siffatto scopo e opportuno I’ esempio di preferire 
negli avanzamenti coloro che non siensi palesati nel servire , 
e col successo nelle commissioni , zelanti ed attivi straordina- 
mente ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato della 
polizia generale ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risolato di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Ordiniamo che pel ramo di polizia un terzo de- 
gli ascensi debba esser dato a quelli tra gr impiegati e funzio- 
nari del ramo stesso che servono con distinto zelo , e con at- 
tività e successo. 

2. Pria che venga a noi proposta la promozione di alcuno 
degl’ impiegati , o funzionari, a’ sensi di quanto è espresso nel- 
1’ articolo primo , avrà Movuto precedentemente esserci rasse- 
gnato ciò che risguarda il soggetto benemerito che vuoisi pro- 
muovere di preferenza , e che in seguito della proposta a noi 
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fatta sovrana risoluzione ordini di considerarsi pél terzo di me- 
rito degl’ impiegati a vacare. 

3. Chiunque poi degl’ impiegati o funzionari di polizia sia 
colpito da fondata taccia di mal servire , potrà primamente es- 
sere preferito negli ascensi, rassegnandosene circostanziato rap- 
porto a noi. 

4. 11 nostro ministro segretario di sfato della polizia gene- 
rale è incaricato della esecuzione del presente decreto. 

— 228 — 

Decreto del 18 giugno 1842 che riduce alla metà il dazio 
£ importazione sui libri. 

Veduta la tariffa d’ importazione approvata con decreto dei 
20 di novembre 1824, colla quale il dazio su’ libri in qualun- 
que lingua stampati vien fissato a tomo , di carlini tre se il 
sesto sia in ottavo o inferiore , di carlini sei se in quarto , e 
di carlini nove se in folio ; 

Considerando che la industria della tipografia prosperi in 
maniera da essere giunta la opportunità di ravvicinare mercè 
la moderazione del dazio gl’ interessi della tipografia , del com- 
mercio librario , e della diffusione de' mezzi per la pubblica 
istruzione ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. t. Dalla pubblicazione del presente decreto il dazio che 
attualmente si trova stabilito nella tariffa su' libri rimane ri- 
dotto alla metà. In conseguenza sarà riscosso il dritto di grana 
qnindici a tomo se il sesto sìa in ottavo o inferiore , di grana 
trenta se in quarto , e di grana quarantacinque se in folio. 

2. il nostro ministro segretario di stato delle finanze , ed il 
nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre il faro 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 229 — 

Decreto del 18 giugno 1842 sulla indennità dovuta pe' danni 
ed interessi sopra i generi sequestrali in dogana. 

Veduti gli articoli 246 e 247 della legge de’ 24 di febbra- 
io 1819, co’ quali si determinava la misura de’ danni ed inte- 
ressi a’ quali in virtù di giudicati possono aver dritto i preve- 
nuti di violazioni alle leggi ed a' regolamenti de' da/.ì indiretti; 

Considerando che la legge del 20 di dicembre 1826 sul con- 
tenzioso de’ dazi indiretti , nel mentre che abrogava quella del 
1 809 , si taceva intorno alle norme di liquidazione de' danni 
ed interessi , per cui si elevavano frequenti dubbi se dovessero 
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intendersi abolite le disposizioni contenute negli antidetti arti- 
coli della legge del 1809 ; 

Considerando che un tal silenzio lasciando all' arbitrio delle 
parti i calcoli de’ danni ed interessi, può esser cagione di grafi 
molestie alla pubblica amministrazione ; 

Volendo provvedere a questa parte di pubblico servizio ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e. decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Sorgendo quistioni sulla quantità del dazio dovuto 
pe’ generi immessi nelle varie dogane del regno , gl’ immittenti 
dovranno sempre pagarne il maggiore dazio. Essi però potranno 
ritirare i generi per metterli in vendita , se il vogliano , con 
lasciarne una semplice mostra o campione presso la dogana ; 
nell’ intelligenza che la scelta della mostra o campione debba 
esser fatta a volontà degli agenti doganali , e non già degl'im- 
mittenti. Laddove in esito del giudizio l’ amministrazione ae’da- 
zi indiretti rimanga succurabente, non sarà ad altro tenuta che 
a restituire la differenza in più riscossa , e con questa l’ inte- 
resse che vi corrisponde alla ragione del sei per cento all'anno 
calcolabile per rata di giorni dal di del pagamento del dazio 
sino a quello dell’ effettiva restituzione. 

2. Se le mercanzie arrestate non saranno colla sentenza dif- 
finitiva dichiarate contrabbando , la indennità pretesa da’ pro- 
prietari delle mercanzie non potrà essere al di là dell'uno per 
cento al mese sul valore degli oggetti dal giorno della cattura 
fino a quello della consegna. 

3. Se le mercanzie saranno state vendute , non sarà conce- 
duto a’ detti proprietari , che il prezzo della vendita , e 1’ uno 
per cento enunciato nell’ articolo precedente. Nel caso però che 
il prodotto della vendita fosse dei quindici per cento minore del- 
la stima , ed un tale ribasso dipendesse evidentemente da de- 
teriorazione sofferta da’ generi dopo la loro cattura, i proprie- 
tari avranno dritto di domandare il prezzo della stima , oltre 
all’ uno per cento d' indennità. 

4. Le disposizioni contenute in questo decreto avranno il lo- 
ro effetto dalla data della sua pubblicazione sì per le cause in 
corso , che per quelle che potranno succedere. 

5. 1 nostri ministri segretari di stato delle finanze e di gra- 
zia e giustizia : ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali 
domini oltre il faro sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto , ciascuno per la parte che lo riguarda. 
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— 230 — 

Decreto del 1 8 giugno 1812 col quale si dichiara che le ava- 
rie su ferri non portano diminuzione di dazio. 

Veduto la tariffa de’ dazi indiretti sanzionata col decreto dei 
30 di novembre 1824 , e la legge doganale de’ 19 di giu- 
gno 1826 ; 

Considerando che unico sia il dazio d’ importazione imposto 
su’ ferri stranieri , tanto se questi sieno nuovi, quanto se sieno 
vecchi ; 

Considerando che i ferri nel corso delta loro navigazione dai 
luoghi d’ imbarco fino a’ porti del regno non possono soggiace- 
re a quelle avarie , o siano a' guasti significanti per cui la leg- 
ge doganale accorda una diminuzione di dazio : 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Ani. 1. A contare dalla pubblicazione del presente decreto 
niuna diminuzione di dazio sarà conceduta su' ferri nuovi o vec- 
chi di ogni qualità o provvcnienza a causa di avaria. 

2. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze , ed il 
nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre il fa- 
ro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 231 — 

Ministeriale de' 18 giugno 1842 diretta dal ministro delle fi- 
nanze al reggente del banco delle due Sicilie con la quale si e- 
tlende da dieci a treni' anni la garenlia per le polizze disperse. 

Aflin di assicurare viemaggiormente gl' interessi del banco in 
fatto de' pagamenti che si eseguano ne’ casi di dispersioni di 
polizze, ella' in un rapporto de’ 6 ottobre 1841 n. 1112 pro- 
ponea — l.° Di estendersi da dieci a treni' anni la cauzione 
che si presta da coloro che ritirano il danaro delle fedi disper- 
se — di adattarsi la procedura degli articoli 58 , 64 , 74, 
75 , 77 e 78 della legge de’ 20 dicembre 1826 sul contenzioso 
di dazi indiretti , ove nel caso che convenga pagare a' giratari 
l’ importo delle fedi , che malamente gl' intestatari avran dette 
disperse ; il banco dovesse sperimentare gli effetti di siffatta ga- 
rentia , e ripetere il pagamento — Or 1' agente del contenzio- 
so che questo reai ministero ha interrogato su di ciò , ha , in 
quanto alla prima parte , manifestato che non incontrava alcu- 
na difficoltà , anzi trovava pienamente legale l’ idea di esten- 
dersi da IO a 30 la cauzione , perocché trattasi di un contrat- 
to cni il dritto comune accorda un’ azione prescrittibile col so- 
lo «lasso di ticnt' anni. Non così circa la seconda parte, poic- 
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chè sembra all' agente del contenzioso che il foro , e la pro- 
cedura eccezionale conceduta alle quistioni doganali per la sola 
necessità di dare alla esazione dei dazi la celerità , e la spe- 
ditezza indispensabile al loro scopo, mal si applicherebbero ad 
un azione civile di debito , e credito di puro interesse patri- 
moniale del banco. E troppo grave eccezione alla legge comu- 
ne sarebbe , come 1’ agente del contenzioso osserva , il volere 
adattare la giurisdizione e le forme straordinarie delle cause , 
in cui non può di altro dissentarsi , che della spettanza o del- 
f ammontare dei dazi a quei giudizi che spesso includer posso- 
no importanti quistioni di dritto civile — . In fine 1’ agente del 
contenzioso osserva , che tanto meno gli pare che si dovesse 
accordare siffatta cauzione , quanto meno bisogno se ne scor- 
ge , subito, che finora niun caso di simil fatta è avvenuto — 
Ora in riscontro al rapporto in cui è cenno , la incarico, che 
ritenendo le osservazioni dell' agente del contenzioso , ella si 
faccia a provocare i provvedimenti superiori per la parte del 
contenzioso , cioè relativamente all’ estensione del tempo in cui 
durar dere la cauzione. 


— 232 — 

Decreto del 21 giugno 1842 relativo alle citaiioni a dichia- 
rare se voglia usarsi , o no , di un documento arguito di falso. 

Veduto 1’ articolo 446 delle leggi di procedura ne' giudizi pe- 
» noli così concepito : « Se un documento prodotto viene at- 
ti toccato di falso , ed il giudizio sia di falso in privata scrit- 
ti tura , l' imputato sarà citato a dichiarare se intenda far uso, 

» o se voglia desistere di far uso del documento. » 

Veduto 1’ articolo 447 che nella parte ultima dispone : Se 
» la parte o non risponda fra otto giorni , o dichiari che ia- 
ti tende servirsi del documento , t istruzione sulla falsità sarà 
» proseguita ; nè la dichiarazione successiva dell' imputato di 
« non più volersene servire produrrà alcun effetto. » 

Attesa l' importanza della cennata citazione pei suoi effetti 
legali : 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Le citazioni a dichiarare se voglia usarsi, o no, di 
un documento arguito di falso , verranno eseguile due volte 
coll’ intervallo di un giorno per mezzo di un usciere destinato 
specialmente dall’ autorità competente pe’ giudizi di falso. Dopo 
la seconda citazione avvenuta decorrerà il termine a dichiara- 
re, secondo la legge. 

2. I nostro ministro segretario di stato di grazia « giustizia. 
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cd il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre 
il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 233 — 

Decreto del 21 giugno 1842 che risolve il dubbio se possa 
farsi testamento per atto pubblico da persona affatto sorda che 
parli e sappia leggere , abbenchè non sappia o non possa firmare. 

Domandatosi se potesse far testamento per atto pubblico un 
individuo adatto sordo il quale però parli e sappia leggere ; 

Veduto r articolo 897 delle leggi civili cosi concepito ; « Se 
» il testamento si riceva da due notai , verrà loro dettato dal 
» testatore , e sarà scritto da uno di questi notai tal quale gli 
» vien dettato. — Se non vi sia che un solo notaio , debbe e- 
u guaìmente esser dettato dal testatore , e scritto da questo no- 
» taio. — Nell uno e nell' altro caso se ne dee far la lettura 
» al testatore in presenza de' testimoni. —Di tutto si dee fare 
» espressa menzione. » 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

ÀRT. 1. Una persona affatto sorda la quale possa parlare e 
sappia leggere , abbenchè non sappia o non possa firmare, può 
testare per atto pubblico , dettando il suo testamento secondo 
il prescritto del surriferito articolo 897 delle leggi civili, e fa- 
cendone in seguito la lettura ella stessa- 
li notaio farà nel rogito espressa menzione di questo adem- 
pimento ; dopo di che egli darà lettura dell' atto medesimo in 
presenza de’ testimoni a* termini del sopratrascrìtto articolo 897. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nastri reali domini oltre 
il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 234 — 

Decreto del 21 giugno 1842 col quale si vieta al debitore 
che abbia ottenuto la cessione de' beni di presentarsi alla borsa. 

Veduto 1' articolo 608 delle leggi di eccezione per gli affa- 
ri di commercio così concepito : « Niun commerciante fallito si 
» potrà presentare alla borsa , se non abbia ottenuto la sua ria- 
b bilit azione ». 

Sul dubbio se la disposizione del trascritto articolo sia ap- 
plicabile a’ debitori ammessi alla cessione giudiziale de' propri 
Deni ; 

Veduti gli articoli 1221 e seguenti delle leggi civili , e gli 
articoli 562 e seguenti delle leggi di eccezione per gli affari di 
commercio ; 
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Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Considerando che tanto per la testuale disposizione , quanto 
nel retto senso del trascritto articolo 608 debbe ritenersi lo stes- 
so essenzialmente applicabile al debitore ammesso alla cessione 
dei bene ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Anr. 1 11 debitore che abbia ottenuto la cessione dei beni 
non si potrà presentare alla borsa , giusta la lettera e nel ret- 
to senso dell’ articolo 608 delle leggi di eccezione per gli affa- 
ri di commercio. 

2. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre 
il faro sono incaricati delia esecuzione del presente decreto. 

— 235 — 

Decreto del 21 giugno 1842 col quale si dichiara dover ces- 
sare gli obblighi de' dritti proibitivi aggiunti alle concessioni di 
terre fatte dagli ex-baroni , chiese o corpi morali ne' reali do- 
mimi oltre il faro. 

Veduta la legge degli lt di dicembre 1816, ed i reali de- 
creti de' 19 di dicembre 1838 e degli lt di dicembre 1841 
intorno all' abolizione e cessazione de’ dritti e soprusi feudali 
ne’ reali domini oltre il faro ; 

Considerando leggersi in parecchie concessioni cnfìteutiche di 
terre , fatte dagli ex-baroni e dalle chiese o corpi morali , ol- 
tre il canone pattuito , imposto 1' obbligo agli enfiteuti di ta- 
luni dritti proibitivi ; 

Considerando essere stati tali dritti colpiti espressamente cosi 
in questi che in que' reali domini dalle leggi eversive della feu- 
dalità , non poter cangiare natura pel solo fatto di rinvenirsi 
compresi nelle concessioni enlìteutiche travisandone l’ indole , e 
pelò essere essi patti contrari alla legge ; 

Considerando tutti questi dritti non potersi esercitare dacché 
restrittivi il libero uso della proprietà , e non previsti da leg- 
gi generali , sì bene da particolari vedute ; 

Considerando essere questi terreni censiti esenti dalla divi- 
sione co’ comuni ; 

Sulle dimande ricevute all’ oggetto ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Dichiariamo dover cessare come colpiti dalle leggi 
eversive della feudalità io vigore tutti gli obblighi di dritti proi- 
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bilivi aggiunti alle concessioni di terre fatte dagli ex-baroni , 
chiese o corpi morali ne’ nostri reali domini oltre il faro. 

2. Per esecuzione del disposto nel precedente articolo gli in- 
tendenti rispettando in questi casi la prestazione cnfiteutica , sia 
in danaro , sia in genere , faranno immediatamente cessare i 
dritti proibitivi suddetti. 

3. 1 proprietari di cotali dritti potranno dirigersi alla com- 
messionc delegata della gran corte de' conti col nostro reai de- 
creto degli 11 di dicembre 1841 per ottenere, ove vi abbiano 
dritto , il com pensamento. 

4. Gl’ intendenti vieteranno ancora la riscossione di quelle 
prestazioni in danaro od in genere , sostituite ne’ tempi scorsi 
a’ dritti feudali aboliti senza compenso , meno quelli che venis- 
sero garcntiti da giudicali posteriori alle leggi eversive della feu- 
daiitb ; permettendo a’ possessori di dette prestazioni sospese di 
poterne sostenere la legittimità innanzi a' tribunali ordinari nei 
quattro mesi dalla pubblicazione del presente nostro reai decreto. 

5. I nostri ministri segretari di stato degli affari interni e di 
grazia e giustizia , ed il nostro luogotenente generale nei no- 
stri reali domini oltre il faro sono incaricati della esecuzione 
del presente decreto. 

— 236 — 

Beale Rescritto del 22 giugno 1842 partecipato dal ministero 
degli affari interni portante disposizioni circa le conciliazioni in 
jatlo di diritti prdmiscui e le condizioni da osservarsi. 

Il He N. S. per facilitare le operazioni dello scioglimento 
de diritti promiscui , c della divisione de’ demani in Sicilia , 
onde si compissero in breve tempo senza liti , e con risparmio 
di spesa , si è degnata comandare , che restano autorizzati gl’ in- 
tendenti , assistiti da' funzionari aggiunti col rcal rescritto de' 15 
marzo corrente anno , a procedere a delle conciliazioni sulla 
domanda che ne facessero gl' interessati. 

Tali conciliazioni è volere espresso di Sua Maestà che si fac- 
ciano sotto le seguenti condizioni , affinchè non si convertissero 
in un mezzo puramente dilatorio. 

1 . L’ unica norma di esse devono essere le istruzioni appro- 
vate col reai decreto del dì 11 deccmbre 1841 per lo sciogli- 
mento, e divisione de’ demani. 

2. Non deve scorrere un tempo maggiore , ed improrogabile 
di mesi quattro dalla data del rescritto , per effettuarsi la conci- 
liazione. Scorso questo tempo senza che la concitazione si abbia 
potuto effettuare , non si potrà dar luogo ad altro termine , o 
praticare altro esperimento conciliativo. 

3. Durante la conciliazione non restano sospesi i procedimenti 
intrapresi per lo scioglimento delle promiscuità , e la divisione 
del demanio controverso. 

4. Condotte che gl' intendenti avranno a termine le concilia- 
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tioni , ne invieranno il procedimento al ministro segretario di 

stato degli affari interni per la sovrana approvazione. 

Nel reai nome le comunico questa sovrana risoluzione , per 

10 corrispondente adempimento. 

— 237 — 

Reale Rescritto del 25 giugno 1842 partecipato dal ministe- 
ro degli affari interni col quale si prescrive che il regio patro- 
nato non forma ostacolo alla soppressione degli abusi feudali. 

Informato il Re nostro signore de* reclami portati a piè del 
suo reai trono dagli abitanti di Regalbuto , ai Catania , e di 
altri Comuni , perchè , non ostante la seguita abolizione della 
feudalità , si continui dagli ordinari di Messina , di Catania di 
Monreale, e di altre diocesi la esazione delle decime sigaoriali 
nella produzione de* territori ex-feudali chiesastici. 

Preso conto delle pretese messe in mezzo dagli ordinari sud- 
detti , e dal direttore de* rami , e diritti diversi , perchè dalla 
categoria de' dritti abusivi feudali venissero cancellati quelli per- 
tinenti al regio patronato con essersi rivolto agl’ intendenti per 
sospendere le operazioni volute dal reai decreto degli 11 di- 
cembre 1841. 

Tenuto presente quanto l'intendente, e funzionario aggiun- 
to di Catania hanno osservato all’ uopo , così per le decime e- 
satte dall’ arcivescovo di Messina sul Comune di Regalbuto , del 
quale si dice Conte, quanto di quelle riscosse dal vescovo di Ca- 
tania sul territorio di quest' ultimo comune. 

Prese in considerazione le osservazioni del luogotenente ge- 
nerale consegnate nel suo rapporto del 16 giugno andante , col 
quale fa conoscere essere le prestazioni suddette de’ dritti signo- 
riali colpito dal citato reai decreto , il quale non ha fatto ec- 
cezione a favore de' benefici ecclesiastici , e che sarebbe ingiusto 

11 farli andare esenti dalle prescrizioni delle leggi , con che in 
questa stessa materia si procede verso gli ex-baroni laici. 

Ha sovranamente comandato dichiararsi agl' intendenti- di Si- 
cilia , che il patronato non può essere di ostacolo e che si ese- 
guano le sovrane disposizioni intente a distruggere gli abusi feu- 
dali suddetti , e che però non possa il medesimo impedire a- 
gl’ intendenti il pronunziare in casi simili , giusta le loro attri- 
buzioni , ed a’ termini delle leggi , e de’ reali decreti. 

Vuole però la Maestà Sua che questa sovrana dichiarazione 
venga comunicata a’ ministri segretari di stato degli affari ec- 
clesiastici , e delle finanze per intelligenza , ed esecuzione della 
parte che li riguarda. 

Nel reai nome le comunico questa sovrana risoluzione per lo 
dovuto adempimento. 


Digìtized by Googl 



RESCRITTI ÒECRSTI E REGOLAMENTI 

238 — 


301 


Decreto del 5 luglio 1812 col quale si stabiliscono quattro 
notai ccrtificatori nella cettà di Palermo , ed un notaio certi- 
ficatore per ogni capoluogo di distretto de' reali domimi oltre 
il faro. 

Visti i decreti de’ 2 e 14 di maggio 1810, e de’ 5 di dicem- 
bre 1811 sullo stabilimento ne’ nostri domini di qua del faro 
de' notai ccrtificatori per attestare i’ esistenza de’ pensionisti nd 
pogamento delle pensioni inscritte al gran libro , e sulla re- 
sponsabilità de’ notai medesimi ; 

Veduto il nostro rea! decreto de’ 19 di dicembre 1816, che 
regola il pagamento de’ pensionisti , e$-i dritti che pe’ certificati 
debbono ì notai certificatoci riscuotere ; 

Considerando che coll’ estendersi lo stabilimento de’ notai cer- 
tificatoci ne’ reali domini di là del faro più sicure si rendano 
le operazioni della direzione generale del gran libro nel paga- 
mento delle pensioni , e più agevole a’ pensionisti quivi dimo- 
ranti la produzione de’ documenti per esigerle ; 

Visto il rapporto del nostro luogotenente generale ne’ reali 
domini di là del faro ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
le finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art- 1. Sono stabiliti nella città di Palermo quattro notai 
ccrtificatori , ed in ogni capoluogo di distretto ne’ nostri reali 
domini al di là del faro un notaio certificatore. 

2. Ne’ termini de’ reali decreti , regolamenti c disposizioni in 
vigore pe’ nostri reali domini al di quà del faro , i menzionati 
notai certificatoci formeranno è rilasceranno esclusivamente ad 
ogni altro notaio tutti i documenti necessari così per lo paga- 
mento delle pensioni inscritte sul gran libro , come delle ren- 
dite e loro movimento ; c ne’ termini de’ decreti e regolamenti 
stessi esigeranno dalle parti i dritti relativi- 

3. Le cauzioni che render dovranno i notai certificatoci nei 
reali domini al di là del faro saranno regolate sulle medesime 
proporzioni stabilite per quelle che rcndonsi da’ notai certifica- 
toci ne’ reali domini al di quà del faro. 

4. La nomina de’ notai certificatoci sarà fatta da noi sulla 
proposizione del nostro ministro segretario di stato delle finan- 
ze in seguito di terne che ne formeranno i procuratori regi pres- 
so i tribunali civili. 

5. 11 nostro ministro segretario di stato delle finanze , ed ili 
nostro luogotenente generale de’ nostri reali domini di là ij,e 
faro sono incaricati dulia esecuzione dei presente decreto. 

39 
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Circolare ilei 9 luglio 1845 emessa della direzione generale 
da' ponti e strade porlaute disposizioni sulla circoscrizione dei 
bosthi messi in difese. 

Il consiglio forestale deliberando sul dubbio proposto de un 
di lei collega se possa cioè un boseo messo in difesa circoscrì- 
versi da fossa atto ad impedire f accesso agli animali , ha giu- 
dicato minimamente , che ogni qualvolta la difesa voglia ga- 
rantirsi con fosso possa questo eseguirsi ; a condizione però die 
tal fosso sia sci palmi largo , e quattro profondo : che la ter- 
ra cavata debba essere buttata sull’ orlo intorna del fondo chiu- 
so al pascolo ; e che in line sulla terra mossa , e nel fosso 
non possa spargersi seme di sorte alcuna , lo che avvenendo 
sarà riguardato come dissodatone , e persequitato il reo a’ter- 
raini delia legge. 

Uli pregio quindi di far noto a lei simile disposizione del 
consiglio per sua intelligenza e regolamento, egualmente che ho 
praticato coir T ispettore forestale di cotesta provincia, 

— 240 — 

Circolare del 10 loglio 1842 emessa dal ministro di guerra 
e marina portante disposizioni come regolarizzarsi la spesa 
de' mezzi di traporto che si somministrano ai condannati. 

A proposizione dell’ intendente generale dell’ esercito , tenden- 
te a tarsi per l’ avvenire con accerto e giustizia la computa- 
zione a cm di dritto delta spesa de’ mezzi di trasporto , che i 
sindaci sono obbligati di fornire ai condannati , spesa che so- 
vente volte rimane a carico de’ sindaci medesimi per la man- 
canza delle necessarie specificazioni delle classi , cui detti con- 
dannati appartengono , (a reale segreteria di stato della guerra 
e marma in data de’ 10 dello scorso mese ha approvato. 

1 . Che nel foglio di passo che si rìlascerà dati autorità mi- 
litare e civile del luogo dal quale sono spediti i condannati , 
si debba indicare con somma chiarezza la loro classe cioè , se 
presidiar! o galeoti , e per quest’ ultimi se di prima ricezione 
o antichi. 

2. Che il detto foglio di passo debba accompagnare i con- 
dannati fino al loro destino , onde il capo della scorta possa pre- 
sentarlo al sindaco ogni qualvolta il bisogno dei mezà di tra- 
sporto risultasse indispensabile. 

3. Che i sindaci senza 1* esibizione di tal permesso nou deb- 
bano fornire trasporto a’ condannati 

4. Che per comprovare il prescritto col precedente art . 3 deb- 

bano i sindaci medesimi indicare nel mandato di trasporto, giu- 
sta il foglio di passo rilasciato dal ( nume e cogno- 
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njp dei! autorità) nel giorno l'n ..... . {data * 

luogo dal quale è stato spedito il condannato ) e da fise esibito 
da» ..... ( nome e grado del comandante la scorta) e re- 
stituito allo stesso , munito dei m'o visto ; qual foglio di passo 
tpunito del visto dei sindaci che hanno fornito il trasporto, pub 
servir benanche di controllo a’ trasporti forniti ai condannati 
dorante l' intero viaggio. 

241 ^ 

Ugole Rescritto del 10 luglio 1842 par leccato dal ministero 
degli affari interni col quale si determina che gli alunni di giu - 
risp rudezza presso la gran corte de' conti sono esenti dalla leva. 

11 procurator generale della gran corte de’ conti invocava l'e- 
senzione dalla leva a favore degli alunni di giurisprudenza pres- 
so quel collegio i quali fossero chiamati a marciare, posta mente : 

1. A che quelli de’tribunali ordinarli godono tale esenzione , 
come laureati ed esercenti il servizio invece della professione. 

2. A che se gli stessi alunni della gran corte de conti non 
sono laureati , .subir debbono il concorso nelle leggi civili , e 
nel diritto pubblico , ed inoltre servire. 

3. A che colla sovrana risoluzione , contenuta nel rcal re- 
scritto pel ministro delle finanze de’ 26 aprile 1828 , Sua Mae- 
stà si nserbava , di concedere agli alunni delle diverse ammi- 
nistrazioni pubbliche per grazia l' esenzione di che trattasi. 

4. A che essa è accordata di diritte agli alunni dello istitu- 
to di belle arti premiati , a quelli del collegio cerusico appro- 
vati cd agli altri del convitto veterinario reputati i migliori. 

5. A che ewi difl'erenza tra costoro ed i ripetuti alunni del- 
la gran corte dei conti , questi ultimi dovendo essere nominati 
per reai rescritto, e prestar giuramento- 

6. A che infine , se non hanno soldo , aver debbono invece 
un annua rendita immobilizzata di due. 240 di partite iscritte 
sul gran libro del debito pubblico. 

Ora avendo io rassegnato a Sua Maestà siffatto considerazio- 
ni , e le consentanee premure del ministro delle finanze , la 
Maestà Sua nell'ordinario consiglio di stato de' 18 p. p. mese 
si è degnata accordare agli alunni di giurisprudenza presso la 
g sub corte de' conti l’ esenzione dalla leva , prescrivendo però 
che il loro numero sia , come è per legge , limitato a non ol- 
tre venti , onde si eviti l’inconveniente di potersi procurare in- 
direttamente il godimento di siffatto privilegio. 

Nel rcal nome le partecipo questo sovrana risoluzione prtr 
sua intelligenza , • norma , 
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— 242 — 

Circolare dei 16 luglio 1842 emessa dal direttore generala 
del registro e bollo con la quale si prescrive che nella redazio - 
ne dei conti annuali non debbono esservi discarichi. 

Spesso avviene che chiudendosi i conti de’ ricevitori e de'con- 
servatori qualche anno dopo dell’ esercizio cui si riferiscono - r 
gl’ impiegati superiori ammettono , in discarico di condonazione 
o d’ indigenza , anche quelle partite che sono state così dichia- 
rate inesigibili , con autorizzazione però emessa posteriormente 
all’ anno del conto , ma prima della sua chiusura. 

• Questo sistema erroneo per se stesso sovverte le regole di ret- 
ta contabilità , arreca confusione nello esame , e spesso mena 
ad equivoci precisamente nel giudicare della responsabilità mo- 
rale de’ collettori. 

Ad oggetto adunque che errori della specie non più avve- 
nissero , io le prescrivo di far ben intendere ai contabili , ed 
a’ verificatori di non dover essi nella composizione de’ conti an- 
nuali comprendervi altri discarichi , meno quelli , le cui auto- 
rizzazioni sono date nell' anno cui il conto istesso si rapporta . 

La contabilità generale di quest’ amministrazione sarà vigile 
nel sorvegliare tal parte di servizio , ed io farò uso di tutta 
severità , c fermezza nel respingere qualche conto diversamente 
formato facendo cedere la spesa della riorganizzazione in pre- 
giudizio del Verificatore che ne fosse autore. 

Diramerà la presente ai suoi subordinati , e mi occuserà ri- 
cezione. 

— 243 — 

Reale Rescritto del 23 luglio 1842 partecipato dal ministero 
degli affari interni col quale si prescrive che la riserba dell'ap- 
provazione delle subaste deve dagl'intendenti usarsi con la mas- 
sima prudenza , potendo f abuso essere pregiudizievole allonta- 
nando gli obblatori. 

La legge organica dell’ amministrazione civile de 5 12 dicem- 
bre 1 8 1 G , alr articolo 239 , ha prescritto quanto segue. 

« L' aggiudicazione degli affitti comunali è compiuta di pieno 
diritto per 'effetto dell ’ ultima licitazione , senza che vi bisogni 
altra approvazione superiore. — Nulladimeno l’ intendente può 
» in alcuni casi, quando creda che il bene dell’ amministrazio- 
» ne lo esiga , dichiarare tra le condizioni della subasta , che 
» l’ aggiudicazione non s’ intenda definitiva , se non dopo la 
» sua approvazione. 

Il consiglio provinciale di Molise riunito nel 1841 ha però 
rilevato , che dalle subaste per la vendita delle ghiande , de- 
gli erbaggi e de cereali , di ragion comunale o di altri pub- 
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Mici stabilimenti , tengansi d’ ordinario lontani gli speculatori 
a cagione delle lungherie che si frappongono alla deffìniliva ap- 
provazione o rifiuto dell'intendente. Ha proposto pertanto di sta- 
bilirsi. 

1 . Che le subaste per la vendita degli erbaggi , delle ghian- 
de , e de’ cereali di ragion comunale debbano sottoporsi al voto 
del decurionato , rimettersi all’ intendente per espresso , c dal 
medesimo respingersi col mezzo istesso approvate o rifiutate ; 

2. Che non sia necessario di sentirsi il parere de! sotto in- 
tendente in tali casi ; 

3. Che cruanto alla spesa per l’espresso possa dichiararsi nelle 
condizioni della vendita di dover cedere a carico dell’ aggiudi- 
catario in caso di approvazione , o sull'articolo delie spese im- 
jirevedute del comune in caso di rifiuto. 

Un tale voto è venuto a deporre che la regola stabilita dalla 
legge nel primo comma dell' articolo di sopra trascritto sia ca- 
duta in obblio , e che siasi in vece adottata come regola la ec- 
cezione contenuta nel secondo comma dell’ articolo suddetto. 

Quando le condizioni del contratto sieno state preventiva- 
mente bene esaminate e discusse , e siasi loro data col mezzo 
de’ manifesti la maggiore pubblicità possibile , la riserba del- 
1’ approvazione non è necessaria e può divenire ancora pregiu- 
dizievole allontanando gli obblatori. Di essa non dee farsi uso 
che con la massima prudenza , ed in qtic' pochi casi nei quali 
abbiasi fondato sospetto di monopolio , e l' amminisir zione su» 
periore non abbia altri mezzi indiretti per prevenirlo. Ferme 
adunque rimanendo le disposizioni sanzionate col citato artico- 
lo 239 delia legge organica , Sua Maestà nel consiglio di stato 
ordinario de’ 18 marzo ultimo si è degnala approvare , che quan- 
do pel bene dell’ amministrazione l' intendente creda dover ri- 
serbarc alle subaste la sua approvazione , si osservino le nor- 
me , come sopra proposte dal consiglio provinciale di Molise. 

Nel reai nome le partecipo tale sovrana risoluzione per lo 
corrispondente adempimento. Desidero che mi assicuri la rice- 
zione del presente e la pubblichi per inserzione nel giornale 
dell' intendenza- 

— 244 — 

Decreto del 27 luglio 1 8 4 2 col quale si emettono novelli prov- 
vedimenti per la riscossione del dazio sul macino ne' reali domi- 
mi oltre il faro. 

La separazione di tante amministrazioni per la esecuzione del 
macino in Sicilia quanti sono i comuni , rendendo inefficace qua- 
lunque provvedimento governativo diretto a diminuire nella ri- 
scossione del dazio le vessazioni forse più pesanti a' contribuen- 
ti del dazio stesso. 

La differenza che vi è tra comune e comune nella imposi- 
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zionc del manico comunale non permettendo alcuna utile mo- 
dificazione del sistema attuale senza eguagliare la tariffa delia 
percezione in tutt' i comuni dell’ isola ; 

Considerando che la prima modificazione , ottenuta 1' ugua- 
glianza della tariffa , dorrebbe essere la invariabilità della mi- 
sura nel rapporto tra la quantità del frumento , orzo , e gra- 
none prima e dopo la macinazione ; 

Considerando che odottandosi la base del peso in vece della 
misura di capacità , finirebbero molte occasioni di multa , e con- 
travvenzioni ; 

Considerando d’ altra parte che convenga quanto è possibile 
portare nelle ultime suddivisioni del peso la corrispondenza con 
■a più piccola moneta in commercio ; 

Osservato che ciò potrebbe ottenersi soltanto riunendo il da- 
mo regio di grana novantasei a salma col massimo permesso 
a’ comuni di grana trentadue a salma, cioè un ducato c grana 
ventotto a salma , e quindi nel rapporto esclusivo al peso sen- 
za tenersi conto delle frazioni , grana cinquanta a quintale, od 
un tornese a rotolo ; 

Considerando poi che un quarto di tal dazio riunito appar- 
tenga a’ comuni , e che dove ri esige sul macinato , col pro- 
- dotto che rimarrebbe libero a' comuni stessi sia della giustizia 
far disgravare que' dazi che gravitano più sulla povera gente; 

Finalmente volendo che il dazio sia custodito a' mulini in mo- 
do che resti libera la circolazione tra comune e comune , e 
nessuna multa o vessazione debba soffrirsi per passare dal ter- 
ritorio dell’ uno in quello dell’ altro ; 

Avendo anche considarato essere vessatoria la stessa su’ ne- 
gozianti , sborsanti, e cambisti, e volendo semplificare la con- 
tabilità pubblica , e facilitare il commercio ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
le finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare , c decretiamo quanto segue. 

Aut. 1. Per tutt’ i comuni di Sicilia dal primo gennaio 1813 
riunendosi in unica amministrazione il macino regio e comunale, 
sarà riscosso 1' unico dazio di un grano siciliano , o sia un tor- 
nese a rotolo sulla macinazione del frumento , orzo , e granone. 

Il dazio una volta pagato , rimanendo abolita ogni distinzio- 
ne di territorio , sarà libero a chiunque recarsi col pane , bi- 
scotto , e pasta dove gli aggrada , salvo le eccezioni contenute 
nel seguente articolo. 

2. 1 comuni di Palermo e Messina per le circostanze della 
loro particolare amministrazione , e l’ isola di Lipari per la sua 
posizione , fino a nuove sovrane disposizioni rimangono sottopo- 
sti agli attuali regolamenti. 

3. La tavola annessa al presente decreto dimostra la somma 
che annualmente dove essere corrisposta a ciascun comune, co- 


Digitized by Google 



rescritti decreti b regolamenti 307 

me equivalente del massimo macino comunale calcolato sul pie» 
de attuale della percezione. 

La tesoreria generale pagherà la detta somma bimestralmente 
da gennaio 1843 in avanti , come strasatto , e gl' intendenti pre- 
pareranno da ora le proposizioni , pe’ dazi che nei comuni del- 
ia rispettiva provincia dovranno essere disgravati. 

4. Sarà prelevata in favore della reai tesoreria sulla quota 
generale dovuta a' comuni la somma di ducati trcntacinqucmila 
quattrocento per la tassa su' negozianti , sborsanti , c cambisti 
che dal primo gennaio 1843 rimane abolita- 

5. Dalla stessa epoca del primo gennaio 1843 il dazio regio 
sulle casse de’ comuni capoluoghi di provincic rimane ceduto 
a’ comuni stessi , e la somma attuale de’ corrispondenti arren- 
damene , per semplificare sempreppiù l' amministrazione , sarà 
diflinitivamentc dedotta e prelevata in favore della tesoreria ge- 
nerale nel fissarsi giusta l'articolo precedente la quota del ma- 
cino proprio ad essi comuni spettante. 

6. Per la esecuzione delle determinazioni contenute nel pre- 
sente decreto , tutt’ i particolari arrcndamcnti del macino regio 
e comunale , tranne pe’ Comuni di Palermo , di Messina e di 
Lipari , avranno termine al 31 dicembre 1842. 

7. I nostri ministri segretari di stato delle finanze e degli 
affari interni , ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri rea- 
li domini oltre il faro sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto - 


— 245 — ■ 

Decreto del 27 luglio 1842 che dichiara a quali tribunali com- 
petono i giudizii per la punizione degli uscieri contrawentri al- 
t obbligo loro imposto di adempiere personalmente gli atti del 
proprio uffizio. 

Veduto f articolo 12 del decreto de’ 17 di agosto 1819, or- 
ganico degli uscieri presso le autorità giudiziarie , così conce- 
pito: « Gli uscieri dehbono esercitare personalmente il loro mi- 
» nistero. Coloro che non consegneranno essi stessi a persona 
» a domicilio le intimazioni ed i documenti della cui significa- 
ti zione saranno incaricati , verranno condannati con giudizio 
» correzionale alla sospensione di tre mesi , e ad un'ammenda 
» non minore di ducati quarantotto , o siano once sedici , nè 
■ maggiore di ducati centottanta , o sieno once sessanta , ed al 
» resto de’ danni ed interessi. Se però dalla istruzione del pro- 
li cesso risulti che essi abbiano operato con dolo, si procede- 
n rà contro di loro secondo le leggi penali come falsari. 

Volendo provvedere in un modo più convenevole alla indo- 
le del mancamento per la punizione degli uscieri , ed alla spe- 
dizione celere de’ giudizi per le contravvenzioni al sopratrascrit- 
to articolo; 
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Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Apparterrà a' tribunali civili il pronunziare in via 
disciplinare , sulla istanza degli agenti del pubblico ministero, 
per le azioni contro degli uscieri contravventori all’ obbligo loro 
imposto di adempiere personalmente gli atti del proprio uffizio. 

Per colesti giudizi sarà serbato il procedimento prescritto col 
nostro decreto de’ 13 di gennaio 1832 pe’ giudizi disciplinari con- 
tro i notai e gli uffiziali dello stato civile. 

2. La contravvenzione preveduta nel connato articolo 12 sa- 
rà punita , secondo la gravezza del caso , con la sospensione 
temporanea Ja tre mesi ad un anno. In caso di recidiva, sarà 
punita colla destituzione. 

Alla pena principale di sospensione sarà sempre aggiunta la 
multa stabilita nell’ articolo 12 supi atrascritto. 

Rimane salva la disposizione dell’ articolo stesso per Io pro- 
cedimento in via criminale ne’ casi ili falsità. 

3. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
ed il nostro luogotenente generale ne' nostri reali donimi oltre 
il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 246 — 

Decreto del 27 luglio 1842 col quale si prescrive che i giu- 
dici di circondario residenti ne ’ capoluoghi di distretto ne domi- 
mi oltre il faro esercitino le funzioni di giudici istruttori. 

Veduti gli articoli 48 a 52 e 202 delia legge organica giu- 
diziaria pe’ nostri reali domini oltre il faro de’ 7 di giugno 1819, 
relativi alla istituzione de' giudicati d’ istruzione , ed alla desti- 
nazione del giudice di circondario capoluogo di distretto a sup- 
plire il giudice d’ istruzione ; 

Veduto il decreto de’ 15 di dicembre 1834 che abolì i giu- 
dicati d’istruzione de' distretti , ritenendo quei de'capoluoghi di 
provincia ; 

Atteso che l' interesse della giustizia richiede che i giudici 
de' circondari capoluoghi di distretto elevati a giudici di prima 
classe col nostro reai decreto de' 13 di marzo 1840 prendano 
nella qualità di supplenti le funzioni de' giudici d’ istruzione ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia c giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare , c decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . I giudici di circondario residenti ne’ capoluoghi di 
distretto oltre il faro eserciteranno le funzioni di giudici istrut- 
tori , uniformemente all’ articolo 202 della cennata legge erga* 
nica giudiziaria de' 7 di giuguo 1819. 


Digitized by Googl 



RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 309 

2. La competenza del giudice istruttore residente nel capo 
luogo di provincia comprenderà il territorio del distretto a nor- 
ma dell’ articolo 48 della legge medesima. 

3. Le determinazioni contrarie a’ provvedimenti contenuti 
ne' precedenti articoli rimangono abolite. 

4. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giusti- 
zia , ed il nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini 
oltre il faro sono incaricati f ciascuno per la sua parte , della 
esecuzione del presente decreto. 

— 247 — 

Decreto del 27 luglio 1842 in forza del quale i procuratori 
regii presso i tribunali civili sono destinati a soprantendere al 
servizio personale e materiale delle prigioni de' detenuti per cau- 
sa civile. 

Veduti i nostri decreti de’ 22 di ottobre e de’ 18 dicembre 
1817 riguardanti il servizio delle prigioni. 

Veduti gli articoli 603 a 607 delle leggi di procedura pena- 
le , gli articoli 553 e seguenti del regolamento per la discipli- 
na delle autorità giudiziarie de' 15 di novembre 1828, e gli 
articoli 538 e seguenti dell’ altro regolamento de' 2 di dicem- 
bre 1829 relativi alla visita delle prigioni da farsi dall'autorità 
giudiziaria ; 

Veduto 1’ articolo 5 dell’ altro nostro decreto de’ 14 di otto- 
bre 1 839 così concepito : « I nostri procuratori presso i tribunali 
» civili eserciteranno la loro vigilanza sulla buona tenuta, del- 
» le prigioni de’ detenuti per causa civile , e per la esatta os- 
» servanza da parte de’ custodi de’ doveri loro imposti dalla 
» legge. » 

Volendo che i detti magistrati abbiano modo come compiere 
questo dovere con utile della giustizia c della disciplina in qne- 
sta parte di pubblico servizio; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , c decretiamo quanto segue. 

Art. I . I nostri procuratori presso i tribunali civili inter- 
verranno nelle commessioni destinate a soprantendere al servi- 
zio personale e materiale delle prigioni , prendendo parte in 
tutto ciò che riguarda i detenuti per causa civile. I detti agenti 
del pubblico minuterò assistiti dal rispettivo segretario esegui- 
ranno almeno in ogni tre mesi la visita de' locali destinati pei 
detenuti per causa civile e de’ registri prescritti pe’ medesimi , 
formandone apposito processo verbale in doppio originale , l’u- 
no de’ quali invieranno al nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia. 

2. I nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia, 

40 
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degli affari interni , e della polizia generale , ed il nostro luo- 
gotenente generale ne’ nostri reali domini oltre il faro sono in- 
caricati della esecuzione del presente decreto. 

— 248 — 

Decreto del 27 luglio 1842 in forza del quale il corso de- 
gli si udii di perfezionamento pe' novelli pensionarli napolitani di 
belle arti in Roma rimane prolungato da quattro a sei anni. 

Visto l'articolo 64 del decreto de’ 2 di marzo 1822 , col 
quale è fissato a quattro anni il corso degli studi a’ quali deb- 
bono attendere gli alunni pensionar! di belle arti de' nostri reali 
dimini di quà dai faro , cne si spediscono a Roma ; 

Considerando che in questo tempo non si possono fare tutti 
gli studi necessari per giungere a quel grado di perfezionamen- 
to che è lo scopo ai così utile istituzione ; 

Volendo che si provvegga con ogni mezzo al conseguimento 
di siffatto scopo ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risolato di decretare e decrediamo quanto segue. 

Abt. 1. A contare dal primo di gennaio 1843 il corso degli 
studi di perfezionamento per novelli pensionai! di belle arti in 
Roma sarà prolungato di quattro a sei anni. 

2. Nel primo anno attenderanno i pensionaci a studiare i mo- 
numenti di arte che sono ne’ reali domini di quà , e di là del 
faro. Eeseguiranno come saggio de' loro studi i lavori che la 
reale accademia di belle arti , dalla quale dovranno dipendere , 
indicherà loro sulle basi di quanto e prescritto nell’ anzidetto 
decreto de' 2 di marzo 1822. Le pensioni e la indennità di ve- 
stiario saranno pagate per questo anno sopra certificati del pre- 
sidente , alla cui disposizione resterà il fondo fissato per le spe- 
se di studio , onde ripartirlo a misura del bisogno ed in pro- 
porzione de' lavori. Sarà cura dell’ accademia che prima di com- 
piersi 1' anno i pensionali presentino di tutto punto condotti a 
termine i lavori ad essi assegnati. 

3. Nel principio dell’ anno seguente i pensionali si recheran- 
no a Roma , ed ivi continueranno a studiare per altri quattro 
anni col sistema attualmente in vigore. 

4. Nel sesto anno verrà portata nello «tato discusso la stes- 
sa somma fissata nell’anno precedente pel mantenimento e per 
le spese di studio de’ pensionar} ; verrà riunita in massa e ser- 
virà per supplire alle spese di un viaijgio artistico che dovran- 
no intraprendere per osservare e studiare quanto di classico of- 
fre l’ Italia in pittura , in iscuitura , in architettura civile ed 
idraulica , cd in monumenti antichi e del medio evo. 

5. Pritna che si compia 1’ ultimo anno della dimora dc'pen- 
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sionari in Roma la stessa reai accademia ti proporrà per mez- 
zo del nostro ministro segretario di stato degli affari interni le 
sue idee sulla esecuzione di questo viaggio , indicando i luoghi 
da percorrersi , i monumenti da studiarsi, ed il lavoro che do- 
vranno esibire per mostrare di aver fatto tesoro di lumi e di 
conoscenze nel corso del medesimo. 

C. Tutte le disposizioni sovrane in qualanque modo emana- 
te finora , e che sono in osservanza pel pensionato di belle arti 
in Roma , per quanto non si oppongono al presente decreto , 
rimarranno in pieno vigore. 

7. 11 nostro ministro segretario di stato degli effari interni è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 

— 249 — 

Decreto del 27 luglio 1842 approvante il piano organico e le 
istruzioni per la riscossione del dazio sul macino de' reali do- 
mini i oltre il Faro. 

Veduto il nostro decreto di questo giorno intorno alla riu- 
nione del dazio regio e comunale sul macino de' nostri reali 
domini oltre il Faro; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Il piano organico e le istruzioni per la riscossione 
del dazio sul macino in Sicilia annessi al presente decreto so- 
no approvati. 

2. 11 nostro ministro segretario di stato delle finanze , ed il 
nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre il fa- 
ro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

Piano organico del 27 loglio 1842 tali’ amministrazione del macino. 

Art. 1. L'amministrazione generale del macino continuerà 
a far parte della direzione generale de' dazi indiretti , ed il ri- 
partìmento particolare pel macino , conservando gl’ impiegati 
che vi si trovano addetti , sarà composto come segue : 
di un capo di ripartimcnto ; 
di due uffiziali di prima classe ; 
di due uffiziali di seconda classe ; 
di due commessi di prima classe ; 
di cinque commessi di seconda classe; , v 

di sei commessi di terza classe ; 
di sei soprannumeri ; 
di un usciere ; 
di un barandierc. 

2 . Le sette direzioni provinciali de' rami e dritti diversi con- 
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tinueranno a rimanere incaricate sotto gli ordini del direttor 
generale de’ dazi indiretti del servizio della esazione sul macino. 
Ad ognuna delle stesse però sarà aggiunto un commesso d : ter- 
za classe in considerazione dell' aumento di servizio ebe t. sulta 
pel nuovo metodo di esazione. 

3. Il servizio per l' amministrazione del dazio sul macino nei 
vari comuni della Sicilia sarà distinto in servizio sedentaneo , 
servizio attivo , e servizio misto. 

Il servizio sedentaneo si comporrà di trecentoquarantacinque 
ricevitori , cioè : 

3 u indici di prima classe ; 

ugentoquaranta di seconda classe ; 
novanta di terza classe. 

Le classi dei ricevitori si stabiliscono secondo la maggiore » 
minore percezione delle comuni ove saranno destinati. 

’ Il servizio attivo si compone; 
di un ispettor generale ; 

di ventiquattro ispettori verificatori distrettuali , cioè r 
otto di prima classe , 
otto di seconda classe ; 
otto di terza classe. 

11 servizio misto si compone di millescttecento custodi pesa- 
tori , cioè : 

dugento di prima classe , 
settecenle di seconda classe -, 
ottocento di terza classe. 

4. I soldi degl’impiegati suddetti che si dovranno pagare 
dal ramo del macino , sono i seguenti. 

Al capo di ripartimento del macino annoi . . D. 720 


uno con- 


Ad ogni uifiziale di prima classe , de’ quali 

labile . 

Ad ognuno degli uffiziali di seconda classe 
Ad ognuno de' commessi dì prima classe 
Ad ognuno de’ commessi di seconda classe 
Ad ognuno de’ commessi di terza classe 
Ad ogni soprannumero 
All' usciere. . . . 

Al barendiere. . . 

A' ricevitori sarà accordato 1' uno per cento sulla per- 
cezione , purché per quelli di prima classe non ecceda du- 
cati centoquarantaquattro annui , per quelli di seconda 
classe non sia minore di ducati settantadne annui , e per 
quelli di terza classe non minore di ducati trentasei annui. 

All’ ispettor generale. ... . '. . . . ' . » 960 


480 

360 

240 

180 

144 

72 

144 

108 


Ad ogni ispettor verificatore distrettuale di 

classe 

A ciascuno detto di seconda classe . . . 

A ciascuno detto di terza classe . . . . 


poma 


600 

540 

480 
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Ad ogni custode pesatore di prima classe . . . » 144 

Ad ogni custode pesatore di seconda classe . ■ «108 

Ad ogni custode pesatore di terza classe ...» 72 

5. Al ripartimento dell’ amministrazione generale del macino 
in Palermo saranno accordati ducati 40 annoi per le spese di 
scrittoio. 

6. I direttori provinciali , i ricevitori del macino , ed i cu- 
stodi pesatori non avranno dritto a pretendere spese di ufficio, 

0 di giro , e nemmeno gl’ ispettori distrettuali , essendosi con- 
template queste spese ne' solai loro assegnati. 

Al solo ispettor generale sarà accordata un’ indennità diaria 
di ducati due e grana 40 quando si troverà in giro. 

7. Tutti gl' impiegati del servizio sedentaneo attivo e misto 
saranno nominati e proposti dall' amministrazione generale , cd 
approvati dal luogotenente generale. Per ora saranno conside- 
rati tutti provvisori , e come tali , nello stesso modo rivocabili 
ad nullum. 

8. L' ispettor generale , cd i direttori provinciali ( questi ul- 
timi nel territorio della propria provincia) , potranno trasloca- 
re c sospendere provvisoriamente i custodi pesatori, ma dovran- 
no darne parte all’ amministrazione generale. 

Gl’ ispettori verificatori potranno solamente sospendere i cu- 
stodi pesatori , e far rapporto per le altre opportune risoluzioni. 

L’ autorità , che avrà traslocato , o sospeso , potrà provviso- 
riamente provvedere al rimpiazzo sino alle definitive superiori 
risoluzioni . 

9. L’amministrazione generale si occuperà sollecitamente della 
formazione di un regolamento pratico del servizio per tutti gli 
impiegati dell’ amministrazione del macino. 

Tale regolamento sarà approvato dal luogotenente generale. 

10. 1 direttori provinciali sono i capi dell’ amministrazione 
nella rispettiva provincia. Corrisponderanno per tutti gli affari 
col direttore generale, e da lui dipenderanno gl' impiegati della 
provincia. 

1 1 ■ Esamineranno i conti de’ ricevitori, c ne faranno il con- 
fronto co’ rapporti de’ custodi pesatori sotto la loro dipendenza, 
trasmessi dagl’ ispettori verificatori distrettuali. Formeranno tutti 
gli stati da rimettersi alla direzione generale , e cureranno che 

1 ricevitori versino regolarmente le somme introitate. Finalmen- 
te progetteranno al direttore generale quanto crederanno con- 
venevole per lo bene del servizio , rimanendo responsabili di 
tutti gli abusi , e pratiche contrarie alle leggi. Vigileranno sulla 
condotta degl’ impiegati , o saranno responsabili di ogni ritardo 
nella esecuzione delle leggi , e degli ordini superiori. 

12. L' ispettor generale allorché sarà in giro avrà tutt’ i po- 
teri dello stesso direttor generale , di cui resta alla immedia- 
zione. Egli distribuirà il servizio ne’ distretti , e ne’ mulini , e 
sarà facoltato a traslocare , sospendere , e rimpiazzare provvi- 
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seriamente gl'impiegati del servizio attivo e misto del macino. 
In giro , oltre al disimpegno 'degl' incarichi particolari , che gli 
verranno superiormente affidati , si occuperà di verificare se dai 
direttori provinciali , ispettori verificatori distrettuali, ricevitori, 
e ne’ mulini il servizio si esegua con attività e zelo, e se i re- 
gistri sono tenuti in regola ; e le istruzioni o regolamenti sono 
puntualmente adempiuti. Curerà di coprire gli abusi e le con- 
travvenzioni che si possono commettere , al quale effetto è au- 
torizzato a prendere gli opportuni schiarimenti dalle autorità lo- 
cali , che non si potranno rifiutare a' di lui inviti. Finalmente 
sottometterà al direttore generale con rapporti ragionati tutto ciò 
che troverà convenevole di eseguirsi per lo accerto della per- 
cezione del dazio sul macino. 

13. Gl’ispettori verificatori distrettuali dovranno visitare i 
mulini , almeno due volte al mese inopinatamente. Esamineran- 
no i registri de' custodi pesatori , e li visteranno se li trovano 
regolari , altrimenti noteranno le loro osservazioni. Esamine- 
ranno pure i registri di cassa tenuti da’ ricevitori , e li visteran- 
no. Rimetteranno al direttore provinciale , col quale corrispon- 
deranno in officio , i rapporti mensili della macinazione avvenu- 
ta in ciascun molino. Finalmente si occuperanno di scoprire le 
frodi ; e di sorprendere le macchine ed istrumenti atti a ma- 
cinare proibiti dalle leggi sul macino. 

14. I ricevitori del macino potranno essere scelti tra i per- 
cettori , ed esattori , aumentando la loro cauzione in ragione 
dello aumento subito dalla base del dazio sul macino. In caso 
che non sieno percettori o esattori la cauzione dovrà essere per 
Intero sulla proposizione di un decimo dello introito annuale. 

15. i ricevitori sono i capi del servizio del macino nel pro- 
prio comune e territorio, dipendendo dal direttore provinciale 
e dall’ ispettore verificatore distrettuale , co’ quali avranno la 
corrispondenza in officio. 

16. I ricevitori terranno i registri di cassa secondo i modelli 
che verranno formati dall’ amministrazione generale , e rilave- 
ranno a' contribuenti le polizze o bollette a pagamento ad ogni 
richiesta , senza verun ritardo , notandole net registro di cassa - 
Verseranno non più tardi di dieci giorni tutte le somme introi- 
tate. Ritireranno da' mulini di loro dipendenza tutte le terze bol- 
lette , e ritenendo queliò da loro rilasciate , trasmetteranno le 
altre a’ rispettivi ricevitori. 

Invieranno ogni mese al direttore provinciale f «stratto di 
cassa documentato con le bollette a pagamento , e co’ ricevi delle 
rispettive casse regie ove avranno fatto i versamenti. 

Faranno ancora pervenire ogni dieci giorni alla direzione ge- 
nerale un rapporto degl’ introiti e versamenti fatti nella decade. 

17. I ricevitori del macino compileranno i processi verbali 
per i contrabbandi e contravvenzioni a norma delle leggi per 
la riscossione del dazio sul macino. 


Digitìzed by Googli 



RESCRITTI DECRETI S RBGOt ÀMBST* 31 5 

18. 1 autodi pesatori , sotto la dipendenza de' ricevitori e 
degl' ispettori verificatori distrettuali saranno destinati uno per 
ciascuno , o più mulini. 

19. Essi sotto la loro responsabilità verificheranno il peso 
de’ grani destinati a roolirsi ; noteranno sul registro loro affida- 
to le bollette ; invigileranno che nel mulino non si eseguano con- 
travvenzioni. In somma sono responsabili di quanto per loro 
vien prescrìtto nelle istruzioni per la riscossione del dazio sul 
macino. 

20. Rimetteranno al rispettivo ricevitore le terze bollette o- 
gni sera e faranno ogni mese allo ispettore distrettuale un rap- 
porto indicante il totale della quantità di grani macinati e da- 
zio pagato , distinti per ricevitore. 

— 250 — ' 

Istruzioni de' 27 luglio 1 842 per la riscossione del dazio sul 
macino in esecuzione del reai decreto del di 27 di luglio 1842. 

Art. 1. Per effetto del reai decreto de’ 27 di luglio 1842 
non essendovi più distinzione tra dazio regio e comunale sulla 
macinazione de’ frumenti , orzi , e granoni , ed abolita la mi- 
sura per la riscossione del dazio medesimo , i contribuenti pa- 
gheranno generalmente grana cinquanta napolitanc , pari a tari 
ciuque siciliani per ogni cantaio lordo siciliano di frumento, 
orzo , e granone di qualunque specie , e qualità , e comunque 
preparali. 

2. 1 comuni di Palermo , Messina , e l’ isola di Lipari so- 
no eccettuati dal prescrìtto nello articolo precedente , e si re- 
goleranno per ora nella esazione del dazio sul macino co’ re- 
golamenti , che sono pe’ medesimi attualmente in vigore. 

3. Il dazio sul macino sarà generalmente pagato da tutti 
i consumatori prima di macinare i frumenti , gli orzi , ed i 
granoni. 

4. In ogni comune sarà all' uopo stabilita una ricevitoria de- 
stinata ad esigere il dazio , ed a rilasciare le corrispondenti bol- 
lette , ossiano polizze di pagamento. 

Ove circostanze particolari richieggano di stabilire la ricevi- 
toria vicino a’ mulini piuttosto che nel comune più prossimo , 
1* amministrazione generale , inteso l’ intendente , ne farà la 
proposta al luogotenente generale per 1' approvazione. 

5. Ciascun ricevitore sarà provveduto ai registro a matrice 
con triplice bolletta , che gli saranno forniti dall' amministra- 
zione generale , e di un registro di cassa formato secondo ver- 
rà prescrìtto nel regolamento pratico di servizio. La forma del- 
le polizze , o bollette a pagamanto è quella indicata nel mo- 
dello qui annesso. Sarà pure provveduta la ricevitorìa di una 
bilancia , o di una stadera. Ove vi fosse regia nel regolamen- 
to di servizio sarà aumentato il numero delle bollette , e de* 
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terminato quant' altro è necessario pel controllo proprio della 

regia. 

6. In conseguenza degli articoli precedenti , colui che vorrà 
condurre al mulino il frumento , 1’ orzo , o il granone per ma- 
cinarlo , si presterà al ricevitore , gli dichiarerà a voce il peso 
lordo di frumento , orzo , o granone che vorrà macinare , e 
pagherà il dazio corrispondente liquidato a' termini dell' articolo 
primo. 11 ricevitore scriverà sulla triplice bolletta: 1. il nome 
del comune ; 2. il numero progressivo del registro delle bol- 
lette , e di quello di cassa ; 3. la data ; 4. il nome del con- 
duttore ; finalmente in lettere , ed in cifre la quantità , e lo 
ammontare del dazio brinando le due gemelle , che consegnerà 
al conduttore , lasciando la prima come matrice. 

Il contribuente potrà pesare i grani prima della dichiarazione 
con la bilancia , o stadera della ricevitoria. Questa operazione 
però è volontaria , e non obbligatoria pel contribuente. 

7. Il conduttore ricevuto la polizza , avrà quindici giorni li- 
beri per recarsi in quel mulino che gli aggrada , rimanendo 
come presentemente è , libera la circolazione de' sopracitati ce- 
reali prima della macinazione. Giunto però al mulino , che a- 
vrà volontariamente scelto per elfetture la macinazione , presen- 
terà la polizza a due gemelle al regio custode pesatore , il qua- 
le dopo averla trascritta sul registro , passerà alla verifica del 
peso , che scriverà in lettere in piedi della bolletta , e vi no- 
terà il numero d'ordine del mulino , la comune cui il medesimo 
appartiene , la data , e vi apporrà la sua firma. 

8. Se la quantità verificata non si trovasse uguale a quella 
indicata nella bolletta saranno prese le seguenti misure , esclu- 
dendo soltanto la parte del grano , che secondo la costuman- 
za potrà essere destinata a pagare il diritto dal mugnaio , co- 
nosciuto sotto il nome di molenda , e di cui si parlerà nelK ar- 
ticolo 18. 

9. Se nella verifica del peso ( esclusa sempre la parte de- 
stinata per diritto di molenda ) si trava una quantità maggio- 
re , che non oltrepassi il 30 per cento , 1' eccesso sarà sotto- 
posto al pagamento del semplice dazio , che il conduttore do- 
vrà immediatamente pagare al custode pesatore. Se Io eccesso 
oltrepassi il trenta per cento il genere sarà interamente confi- 
scato , e ’1 conduttore pagherà una multa di ducati quindici. 11 
conduttore in questo caso non potrà allegare l’ ignoranza del 

E so effettivo , perchè in conformità dell’ articolo 6 egli ha la 
:oltà di pesare i grani nella ricevitoria prima della dichiara- 
zione. 

10. Trovandosi un eccesso di quantità nella verifica fino al 
trenta per cento inclusivo , il regio custode pesatore indicherà 

Q uesta circostanza in dorso della polizza notando il corrispon- 
enle dazio , c ne farà menzione nel registro alla corrispon- 
dente categoria. Se io eccesso oltrepassi il trenta (ter cento in- 
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dicherà in iscritto questa circostanza in dorso della doppia bol- 
letta , riterrà tutto il genere , ed i mezzi di trasporto per cau- 
tela della multa , e trasmetterà , o porterà il tutto , non più 
tardi di ore ventiquattro , al ricevitore più vicino per la com- 
pilazione del corrispondente verbale. Il ricevitore compilerà il 
processo verbale nelle ore 24 da contarsi dal momento che a- 
vrà ricevuto il grano , i mezzi di trasporto , e la bolletta tra- 
smessagli dal regio custode pesatore. Il contravventore però po- 
trà ricuperare i mezzi di trasporto , dando una cauzione ben 
vista al ricevitore per la multa. 

1 1 . Se nella verifica del peso , la quantità del grano si tro- 
vasse minore di quella indicata nella polizza , il conduttore non 
avrà dritto alla restituzione del dazio corrispondente alia man- 
canza del peso. Non si avrà nemmeno dritto alla restituzione 
del dazio , tanto se il genere non si voglia più macinare, quan- 
to se il genere non si debba macinare , purché sia portanto al 
niulino dopo quindici giorni rilasciata la polizza giusta il pre- 
scritto neil articolo 7. 

!2. Allorché la quantità verificata corrisponde , o è minore 
di duella indicata nella bolletta , o pure eccede di una quanti- 
tà che non oltrepassa il trenta per cento , pel quale eccesso si 
sarà pagato il dazio giusta l' articolo 9 , il custode pesatore 
restituirà la doppia bolletta al conduttore , il quale la conse- 
gnerà insieme col genere al mugnaio. Questi avrà l'obbligo di 
conservarla attaccata al sacco , o ad una corda , che unisca i 
diversi sarchi della stessa partita sino al momento della maci- 
nazione Passata alla macinazione , la bolletta , come attual- 
mente , sarà tenuta in luogo visibile. 

13. Allorché il grano è già stato ridotto in farina , il mu- 
gnaio separerà le due gemelle , ritenendo presso di se la ter- 
za , e consegnando la seconda al conduttore. 

Questi nelr atto di trasportare fuori del mulino la farina pre- 
senterà al cu.tode pesatore la sua bolletta per apporvi il visto 
per uscire , con fa indicazione del giorno della uscita- 

La mancanza del visto per uscire, c della data della uscita darà 
diritto alla conficca del genere , malgrado che si contesti di a- 
ver pagato il dazio , ed essersi verificato il peso , ed il regio 
custode pesatore verrà destituito. 

14. Il conduthre nel trasportare la farina dovrà custodire ge- 
losamente la polizza sino allo arrivo nel luogo , ove deve far- 
ne uso , onde esibirla essendone richiesto agl’ impiegati all'uo- 
po autorizzati , ; quali potranno verificare il peso nel mulino » 
più vicino seguitando la strada , o nella prima ricevitoria che 
s' incontra. 

La mancanza della bolletta produrrà la confisca del genere, 
quella de' mezzi di trasporto , a la multa di ducati quindici. 

15. Se il conduttore esibisce la bolletta , ina la quantità del- 
la farina è maggiore del peso indicato nella stessa , si adotte- 

41 
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ranno pei le penali le -regole prescritte nell' aiticelo 9 e se- 
clienti* 

10, La circolazione del pane , della pasta , e dei biscotto è 
libera senza distinzione di territorio , e paese , eccettuati Pa- 
lermo , Messina e Lipari. 

17. Tutte le farine, paste, pane e biscotto di frumento, 
orzo e granone , provvenienti da Palermo , e Messina per via 
di terra , o provvenienti per la via di mare da qualunque punto 
sia estero , o del regno saranno sempre considerati come prov- 
venienti dall’estero , e soggetti al pagamento del dazio di un 
tornesc napolitano, per ogni rotolo siciliano , poso lordo. 1 sud- 
detti generi per via di mare non potranno immettersi se non 
ne’ punti del littoralc , dove si trovano stabilite le dogane , i 
di cui impiegati non nc permetteranno lo sbarco , se non dopo 
che sonosi assicurati di aver soddisfatto il dazio summentovato. 

18. Quantevolte fosse in uso di pagarsi al mugnaio il dritto 
di molenda in grano , il quale , secondo P articolo 8 non è com- 
presa nella polizza atteso il divieto a’ mugnai di tener grimi 
ne' mulini , dovrà l’anzidetta molenda, immediatamente fattala 
verifica del peso , riporsi in un granaio a cassa con due chia- 
vi , delle quali una resterà in potere del mugnaio , e 1* altra 

presso il ricevitore. . . . , 

Allorché il mugnaio vorrà ridurre in tarma la molenda , o 
parte di essa , dovrà provvedersi della corrispondente polizza , 
nella quale , dietro la dichiarazione verbale del mugnaie , o di 
persona da lui delegata , s’ indicherà la circostanza , che i grani 
sono alla molenda. In tal caso la macinazione dovrà eseguirsi tra 
le venliquatt’ ore rimanendo dopo questo tempo perduto il da- 
zio pagato, e senza effetto la polizza spedita. 

19. Il regio custode pesatore noterà nel registro , e nell ap- 
posita categoria a fianco ad ogni polizza trascritti la quantità 
di molenda. Nello stesso modo allorché parte, o fitta della stes- 
sa sarà ridotta in farina la segnerà nel registro .iella corrispon- 
dente categoria , e ciò oltre le formalità prescritte per le poliz- 
ze a pagamento nell articolo 7 c seguenti. 

20. Il mugnaio consegnerà ogni sera al regio custode pesa- 
tore le terze bollette , che avrà riunite nella giornata , ritiran- 
done ricevo , e facendosene menzione nel registro nella catego- 
ria delle osservazioni. 11 regio custode pesatole poi le consegne- 
rà al ricevitore , e questi nc rilascierà riceve- 

21 Allorché ne’ mulini si trovassero grani senza la prescnt- 
* ta bolletta , o che i mugnai I’ avessero ricevi li senzache la ve- 
rifica fosse stata eseguita dal rispettivo regio custode pesatore . 
o non curassero di separare le bollette gcmcll? , appena esegui- 
ta la macinazione , o consertata la terza siro alla consegna 
prescritta nello articolo precedente , saranno prese le seguenti 

'" Nel primo caso i mugnai saranno condannati alla multa di 
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ducati cinquanta sino a duecento ed alla prigionia da uno a 
sei mesi. 

Nel secondo caso alla multa di ducati venticinque sino a du- 
cati cento , ed alla prigionia da uno a tre mesi. 

Nel terzo caso , sia che non l’ avessero separata , sia che 
non 1' avessero conservata per renderne conto , alla multa di 
ducati quindici. 

22. E vietato nell’ interno de’ mulini di far pane , paste , e 
di .manipolare in qualunque modo le farine. 

E vietato parimenti la entrata del grano , e 1’ uscita delle fa- 
rine prima ai spuntare il sole , e dopoché sarà tramontato. 

23. La trasgressione di una , o più delle pi esenzioni del pre- 
cedente articolo sarà punita colla multa da ducati cinquanta si- 
no a ducati duecento a carico del mugnaio , c con la conGsca 
del genere a carico del conduttore , laddove si avverasse la 
inosservanza deli' orario prescritto per la entrata de' grani , c 
1' uscita delle farine. 

24. Ne’ casi contemplati in queste istruzioni , ove a' contrav- 
ventori vengono inflitte delle multe , o si sequestrono i generi, 
ed i mezzi di trasporto , non vi è luogo ad intervenzioni , re- 
clami di proprietà , ed opposizione di terzo. 

25. Nel caso che i contravventori fossero minori , o servi , 
saranno responsabili del di loro fatto le persone che tali sono 
reputate dalle leggi vingenti , e precisamente dagli articoli 1336, 
e 1 338 del codice , parte prima. 

26 Gl’ impiegati del macino , allorché si conoscerà di essere 
anch’ essi colpevoli nelle contravvenz.ioni , saranno destinati , e 
ciò oltre alle pene alle quali seco dai casi potranno venire con- 
dannati da’ magistrati competenti. 

27. Pe' mulini ad acqua , a vapore , cd a vento saranno o- 
perate le seguenti prescrizioni. 

1. 1 mulini suddetti non possono essere attaccati ad altri e- 
difici o case di abitazione. 

2. Debbono avere unica porta , e le Gnestre debbono essere 
custodite da grata di ferro. 

3. Debbono essere soggetti alle visite , cd alla ispezione del- 
le persone legittimamente incaricate per la percezione dei dazio 
sul macino. 

4. Le stanze interne aggregate a’ mulini si considerano co- 
me continuazione de' mulini stessi , talmeutecchè non risia bi- 
sogno dello intervento dell’ ufil/iale della polizia giudiziaria per 
ia esecuzione delle visite , ed ispezioni. 

5. A tale oggetto le stanze del medesimo debbono rimanere 
sempre aperte , e trovandosi chiuse , potranno , presente il pa- 
drone o chi vi è in vece , e senza lo intervento dell' uf&ziale 
di polizia , scassinarsi. 

28. I recinti de' centimiii , o i centimoli , che si permetterà 
dal governo rimanere isolati , saranno trattati come mulini ad 
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acqua , e per conseguenza sottoposti alle prescrizioni' dell - arti- 
colo precedente. 

29. Pe* tutt’ i centimoli , sia che agiscano con la forza de- 
gli uomini, sia che agiscano con quella degli animali , e che 
sin’ oggi non si trovano ancora recintati , in seguito del pre- 
scritto nelle anteriori istruzioni , gl’ intendenti nel termine im- 
prorogabile di due mesi dovranno inoltrare all’amministrazione 
generale del macino il progetto di recintazione , onde dalla me- 
desima si possa presentare al luogotenente generale con motiva- 
to rapporto per le analoghe risoluzioni. 

30. I centimoli a mano ed amovibili restano proibiti , tran- 
ne che fossero recintati. Sono anche proibiti tutti gli altri stru- 
menti di qualsiasi forma e denominazione , atti a macinare o 
sfarinare il frumento , orzo , e granone , impiegando qualun- 
que forza motrice. 

In conseguenza la macinazione in flagranza, o quasi flagran- 
za con tal mezzo , o il rinvenimento di mulinelli , centimoli , 
o strumenti di qualsiasi forma e denominazione inservienti a 
sfarinare i sopracitati cereali , verrà punita colla multa di du- 
cati quindici a ducati sessanta , e colia prigionia da uno a tre 
mesi , oltre la confusa degli oggetti atti a sfarinare. 

31. Siccome in Sicilia vi sono molti mulini , che in alcuni 
mesi dell’ anno per mancanza di acqua rimangono inattivi , i 
medesimi dovranno rimanere chiusi con due chiavi durante il 
tempo della loro inattività, delle quali chiavi una rimarrà pres- 
so il proprietario , o fittajuolo , e I’ altra presso il ricevitore 
del macino , il quale sarà responsabile di qualunque furtiva 
macinazione, che si. potrebbe eseguire durante questo tempo per 
mezzo delle acque prodotte da imprevedula pioggia maliziosa- 
mente a tale uopo raccolte , o dal deviamento di quelle desti- 
nate all' agricoltura. 

Ne’ casi però di doversi eseguire riparazioni di un incendio, 
di un tremuoto , o altro caso straordinario , il ricevitore si re- 
cherà sul luogo per compilare un verbale contestante la cir- 
costanza , c permetterà che si apra il mulino , rimanendo fi- 
gli responsabile della furtiva macinazione che si potrebbe ef- 
fettuire. 

32. In conseguenza dell'articolo precedente l’amministrazio- 
ne generale del macino della statistica di mulini , che dovrà 
formare nel più breve tempo possibile , noterà pure il tempo 
della durata abituale de’ mulini. 

33. Gl' ispettori verificatori distrettuali , c qualunque altro 
impiegato a tale uopo riconosciuto dall’ amministrazione gene- 
rale del macino possono e debbono verificare il peso de’ grani 
c delle farine dentro i mulini , e trovandosi un cecesso , o la 
mancanza della bolletta , o la trasgressione a qualunque delle 
prescritte formalità , si puniranno i contravventori secondo i 
casi analoghi contemplati in queste istruzioni. 
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34. La ripartizione delie multe e de' contrabbandi , tolto il 
dazio e le spese , si farà nel seguente modo : una terza parte 
al dcnunziante , se vi è : il nome del denunziantc si potrà ta- 
cere nel processo verbale , se cosi desidera , salvo a farsi noto 
soltanto all’ amministrazione generale : il rimanente nuderà a 
beneficio de' capienti. Sono capienti , o considerati tali coloro , 
che avranno scoperta ed insiememente sorpresa la frode, ed il 
ricevitore compilatore del verbale. La qualità de’ capienti deve 
risultare dal processo verbale, i mugnai potranno anch’ essi es- 
sere capienti , se concorreranno a scoprire , e sorprendere la 
frode. 

35. La legge del 20 dicembre 1826 sul contenzioso dei da- 
zi indiretti è applicabile al contenzioso dell’ amministrazione del 
macino colla dichiara rione , che tutt’ i giudici di circondario , 
o i loro supplenti pe’ comuni non capoiuoghi di circondario so- 
no giudici di prima istanza pel contenzioso del macino nel ter- 
ritorio della rispettiva giurisdizione. 

36. Tutte le istruzioni, regolamenti , e particolari disposizio- 
ni precedentemente emanate rimangono abolite salvo cne non 
si richiamassero espressamente in vigore in queste istruzioni. 

— 251 — 

Decreto del 27 luglio 1842 concernente lo stabilimento d un 
pensionato di belle urti in Roma pe sudditi de' reali domini ol- 
ire il faro. 

Visto il reai decreto de’ 2 di marzo 1822 col quale fu sta- 
bilito pe’ nostri sudditi di qua del faro un pensionato di belle 
arti in Iloma , ove gli alunni di pittura , di scultura e di ar- 
chitettura ricevessero quel perfezionamento che può solo conse- 
guirsi con lo studio de’ capolavori e degli antichi monumenti 
classici , e che è oltremodo necessario perchè ciascuno formi il 
suo stile sull’ esempio de’ grandi maestri ; 

Tenendo presente la norma prescritta per la scelta degli a- 
lunni , pel loro mantenimento , e per la disciplina alla quale 
debbono esser soggetti ; 

Volendo che altrettanto si faccia pe’ nostri sudditi al di là del 
faro a contare dal primo di gennaio 1843, con quelle sole mo- 
difiche che la esperienza ha mostrato doversi apportare ad uti- 
lità e vantaggio maggiore di detti alcuni 

Ed accogliendo il voto de’ consigli generali di quelle provin- 
cie intorno a’ mezzi onde supplire alla spesa ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato de- 
gli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue 

Art. 1. In ogni sei anni avrà luogo in Palermo presso la 
coinmcssione di antichità c belle arti un concorso per la scelta 
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di Ire alunni , uno di scoli ura , uno di pittura, ed uno di archi- 
lettura, appartenenti a'nostri reali domini oltre il faro , che ver- 
ranno da noi nominati , ed a’ quali destiniamo una pensione di 
ducati venti al mese da goderla per sei anni , altri ducati cin- 
quanta annui per indennità di vestiario , ducati trenta per le 
spese di viaggio così nell’ andare come nel ritornare da Roma, 
o quanto potrà loro occorrere per le spese di studio. 

Gli aspiranti per essere ar .nessi ai concorso dovranno avere 
non più di anni ventotto , e non dovranno essere ammogliati. 

2. Tutto ciò che , giusta il disposto nel precedente articolo, 
occorrerà pel mantenimento de' suddetti tre pensionai , sarà a 
carico de’ fondi delie provincic oltre il faro, tra le quali verrà 
annualmente ripartita la somma bisognevole ; e questa si terrà 
a disposizione della commessione di antichità e belle arti di Pa- 
lermo , alla cui sorveglianza è affidata questa novella istituzio- 
ne , e che dorrà peto incaricarsi di riscuotere i fondi e di farli 
pervenire al loro destino. 

3. il corso degli studi a’ Quali i pcnsionari debbono atten- 
dere è fissato ad anni sei. Irei primo studieranno i capolavori 
e gli antichi monumeuti che sono ne' nostri reali domini di qua 
e di là del faro , tenendosi alle istruzioni che verranno loro 
date dalla stessa commessione. Mei secondo anno si recheranno 
a Roma , ed ivi proseguiranno i loro studi per quattro anni 
sotto la dipendenza del direttore e dell’ ispettore.ecclesiastico del 
pensionato di belle arti quivi stabilito pe' napoletani. Dimore- 
ranno in comune nel locale all' uopo destinato , il quale sarà 
fornito di letti e degli altri mobili necessari. Nel sesto ed ulti- 
mo anno tutta la somma fissata pel mantenimento e per le spese 
di studio de' tre pcnsionari verrà riunita in massa , e servirà 
per provvedere alle spese di un viaggio artistico che dovranno 
intraprendere a maggiore loro istruzione , con le norme che ci 
riseroiamo di stabilire volta per volta , inteso il parere della 
stesse commessione di antichità e belle arti. 

4. Affinchè possono profittare dello stesso beneficio anche gli 
alunni che si addicono all' arte dello intaglio in rame , dichia- 
riamo che i medesimi alterneranno con gli scultori nel godi- 
mento della pensione ; cosicché verrà questa pe' primi sei anni 
conceduta alla classe degli scultori , pel secondo periodo di sei 
anni a quella degl' intagliatori in rame , e così di seguito. Ci 
riserbiamo di emettere a suo tempo le nostre sovrane risolu- 
zioni intorno al luogo dove dovrà essere spedito 1' alunno , e 

( messo quale reputato maestro d’ intaglio dovrà perfezionarsi nel- 
’ arte. 

5. Il regolamento annesso al presente decreto sul metodo dei 
concorsi , sulla disciplina e su’ doveri dei pensionaci , e sulle 
somme da assegnarsi in ciascuno dei sei anni per tutte le spe- 
se, è da noi approvato. 

6. I nostri ministri segretari di slato degli affari interni e 
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delle finanze, ed il nostro luogotenente generale ne' nostri reali 
domini oltre il faro sono incaricati della esecuzione del presen- 
te decreto , ciascuno per la parte che lo riguarda. 

— 252 — 

Regolamento del 27 luglio 1 842 per gli alunni di belle arti nei 
reali domini al di là dal faro , dà spedirsi come pensionarli a 
Roma. 


Metodo pel concorso. 

Art. |. Il concorso avrà luogo in Palermo presso la com- 
messione di antichità e belle arti. Il presidente ed i membri 
artisti della medesima insieme co’ professori della facoltà di belle 
arti della regia università degli studi formeranno una commes- 
sione temporanea specialmente incaricata di detto concorso. Il 
presidente ne sarà il capo : il più giovane de’ professori farà 
da segretario. Terminato il concorso i professori anzidetti non 
avranno più ingerenza in questo ramo. 

2. Quattro mesi prima della nomina de' pensionali il presi- 
dente della commessionc annunzierà al pubblico I' epoca del 
concorso con un avviso che sarà inserito nel giornale ufìziale, 
e che resterà affisso alla porta delle scuole di belle arti per 
quindici giorni. 

3. Ciascun aspirante -alla piazza di pensionarlo dovrà in que- 
sto tempo fare inscrivere il suo nome e cognome , 1' età e la 
patria nel registro che all’ uopo verrà aperto presso il segreta- 
rio , il quale ne rilascerà all’ aspirante il certificato- Contempo- 
raneamente dovranno gli aspiranti depositare i documenti legali 
per contestare non solo la loro morale e condotta , ina ezian- 
dio di non aver oltrepassata 1' età di anni ventotto c di non es- 
sere ammogliati. 

4. Scorso il termine di quindici giorni , che sarà improro- 
gabile , resterà vietata ogni ulteriore iscrizione , ed il registro 
sarà chiuso , formandosene un verbale sascritto dal presidente 
e dal segretario. 

. 5. Ciò eseguito , Io stesso presidente riunirà la commessio- 
ne, la quale , tenendo presente 1’ elenco degli aspiranti, dichia- 
rerà ammessi al concorso coloro che per opere precedentemente 
eseguite abbiano meritato premi di prima classe nelle scuole , 
o medaglie di onore nelle pubbliche mostre. Agli altri poi dei 
quali ignorerà il grado d’ istruzione , darà un tema della pro- 
pria classe , da eseguirsi negli otto susseguenti giorni , e da 
servire di saggio per giudicarsi della loro ammessione o esclu- 
sione. 

6. Classi gli otto giorni , esaminali dalla commessionc i la- 
vori , si farà 1’ elenco di tutti gli ammessi , e si dichiarerà a; 
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afierto il concorso. Quindi ognuno de' componenti la commes- 
sione medesima projwrrà due temi in iscritto , i quali per la 
pittura e (ter la scultura consisteranno iu soggetti storici o mi- 
tologici di due o al più di tre figure , e per 1’ architettura in 
progetti di pubblici edifici ; ed estratto a sorte un solo tema 
per ciascuna classe , verrà comunicato con le necessarie dilu- 
cidazioni a’ giovane concorrenti, e questi si accingeranno subito 
a trattarne L esecuzione nel locale a ciò destinato. Dovranno 
bensì nel momento stesso sotto la sorveglianza del segretario 
esporre il primo pensiero in un bozzetto che verrà condotto nello 
spazio di sei ore ad acquarello ovvero a lapis a chiaroscuro per 
la pittura e per l’ architettura , in cera o in creta per la scul- 
tura. Questi bozzetti verranno distinti da un motto ripetuto in 
una scheda suggellata , nell' interno della quale sarà espresso 
il nome dell’ autore. Saranno citrati dal presidente e resteranno 
presso di lui depositati per tenersene conto nel giudizio che , 
terminato il concorso , dovrà pronunziarsi su’ lavori a cui sono 
relativi. 

7. 1 soggetti della pittura saranno eseguiti in un quadro di- 
pinto ad olio di palmi tre e mezzo per quattro e mezzo , ove 
le figure saranno delta grandezza del terzo del vero , e quelli 
della scoltura in un bassorilievo delle stesse dimensioni. 1 pro- 
getti di architettura dovranno contenere ciascuno in disegno di- 
ligentemente acquarellato la pianta generale , la elevazione geo- 
metrica del progetto , la elevazione di una sezione sulla linea 
principale che ne dimostri l' interno , e qualche dettaglio in 
grande soltanto lineato. Dovranno in oltre i disegni essere ac- 
compognati da una memoria ragionata su' motivi della esecu- 
zione a sulla condizione de’ materiali. 

8. Tanto i quadri , che i bassorilievi ed i disegni di archi- 
tettura dovranuo esser terminati nel periodo di due mesi , net 
qual tempo i concorrenti dovranno lavorare in tutti i giorni , 
tranne i ai festivi di doppio precetto, dalle ore otto antimeridiane 
alle ore due pomeridiane. Ciascuno lavorerà in una stanza se- 
parata , nella quale sarà a chiunque vietato 1’ ingresso. 

9. A fine di evitare ogni irregolarità uno de’ componenti la 
commessionc , da cambiarsi per giro in ogni settimana , invi- 
gilerà al concorso, ed avrà cura che i concorrenti non portino 
seco disegni , carte o altri oggetti che possano loro facilitare il 
lavoro indipendentemente da' proprii lumi. Le stanze in cui la- 
voreranno verranno chiuse nelle ore d' intervallo e suggellate. 
Il suggello resterà in custodia del presidente, ed ogni volta che 
si riapriranno verrà riconosciuta la integrità del suggello appo- 
sto nel chiudersi. Le chiavi verrranno conservale dallo stesso 
presidente , e consegnate al deputato di settimana. Il medesi- 
mo , fatti entrare i concorrenti nelle stanze , ne chiuderà le 
porte , e non permetterà che abbiano comunicazione con per- 
sone estranee , ad eccezione de’ modelli de' quali potessero aver 
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bisogno , nel qual caso verranno chiesti un giorno [n ima ad 
esso deputato. 

10. Qualora fossero necessarie altre precauzioni tendenti ad 
osservare il buon ordine del concorso , il presidente potrà a- 
dottarle. 

11. Ogni contravvenzione agli articoli precedenti, oltre alla 
punizione di chi vi avrà avuto parte , escluderà il concorrente 
che 1' avrà procurata. 

12. Spirato il termine di due mesi s' intenderà finito il con- 
corso , nè più si permetterà a’ concorrenti di lavorare sulle loro 
opere. Queste verranno distinte dallo stesso modo espresso nei 
rispettivi bozzetti , e questi insieme con le schede che conten- 
gono i nomi degli autori , e con le opere medesime saranno 
riuniti nella sala delle sessioni della commessione a cura del se- 
gretario , il quale vi apporrà un numero d' ordine e le terrà 
gelosamente in custodia. 

13. Immediatamente dopo il presidente per mezzo del luo- 
gotenente generale ne farà rapporto al ministero degli altari in- 
terni per la destinazione de’ giudici, la quale è riserbata a Sua 
Illaestà. Quando la nomina di essi verrà dall’ anzidetto ministe- 
ro partecipata , lo stesso presidente fisserà il giorno in cui do- 
vrà pronunciarsi il giudizio , passandone I’ avviso a’ giudici po- 
co prima dell' adunanza , la quale sarà preseduta da lui come 
tutte le altre , nè si permetterà ad alcuno di penetrare nella 
sala durante la discussione o decisione definitiva. 

11. 1 giudici sull’ Invito del presidente dovranno una dopo 
I’ altro attentamente osservare i Ia>ori secondo il numero d’or- 
dine col quale sono segnati , e confrontarli co’ bozzetti. 

Ciascun giudice dovrà ponderare se gli autori abbiano serba 
to le stesse idee espresse ne’ bozzetti o ne abbiano deviato. Do- 
vrà osservare se concorrano nel lavoro i tre gradi di merito 
corrispondenti alle qualità che richieggonsi nell’ arte per dirsi 
un lavoro bene eseguito ; cioè per la scultura al disegno , alla 
composizione cd al colorito ; per la pittura al disegno , alla 
composizione ed alla esecuzione ; e per 1’ architettura allo soli- 
dità , alla convenienza ed alla bellezza. Con siffatti principi ra- 
gionerà il proprio voto , indicando quali di questi tre gradi vi 
concorrano ; se tutti tre , gli darà tre punti ; se due gradi vi 
concorrono gliene darà due-, se un solo vi concorrono, glie ne 
darà un punto ; cd ove riconosca assoluta utilità di merito ne 
pronunzierà la esclusione. Dopo che i giudici avranno con questo 
metodo dato il loro giudizio sopra tutti i lavori , il presidente 
farà verificare e sommare tutti i punti che trovansi assegnati a 
ciascuno. Li farà classificare , mettendo in primo luogo quello 
che ne avrà ricevuto maggior numero , in secondo quello che 
nc avrà ricevuto uno di meno , e così di seguito. Farà aprire 
le schede , ed apporre a ciascun lavoro il nome dell autore. 
Per essere trascelto a pensionarlo converrà aver raccolto uno 
più della metà di tutti > punti insieme riuniti. 12 
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15. In qualunque caso di partila di vo i dovranno nuovamen- 
te squiltinarsi i lavori su' quali è caduta. Quel lavoro che do- 
po il secondo squillino cilena maggior numero di punii sarà 
preferito. E qualora con tal mezzo Ire volle tentalo non si giun- 
ga a diri mere la parila , deciderà di essa il presidente. 

16. Pronunzialo il giudìzio se ue compilerà il verbale in dove 
dovrà inserirsi il volo ragionalo di ciascun giudice , e così so- 
scritto da essi e dal presidente si spedirà per mezzo del luo- 
gotenente generale al ministro segretario di stato degli affari 
interni , dal quale sarà rassegnato a Sua Maestà il Re per la 
scelta di que' tre alunni che nella rispettiva classe avranno ot- 
tenuto maggior numero di punti. 

17. Pailecipata la sovrana approvazione sarà annunziata al 
pubblico per mezzo del giornale ufiziale. Tutti i lavori saran- 
no messi in mostra per dieci giorni , apponendosi ad ognuno 
il numero de' punti ottenuti , ed i nomi de’ giudici saranno se- 
gnati in apposita tabella. 

Disciplini e doveri de’ pensioni rii. 

18. Il corso degli studi di perfezionamento a' quali dovranno 
attendere i pensionari essendo stato da Sua Maestà fissato ad 
anni sci , e dovendo nel primo anno studiare i capolavori e 

‘ gli antichi monumenti classici che sono ne' reali domini di qua 
e di là del faro , sarà cura della commissione di far conoscere 
a ciascun pensionano il soggetto dei rispettivo studio con le a- 
naloghe istruzioni. II pensionarlo pittore con ogni studio ed ac- 
curatezza eseguirà la copia in grande di un quadro di autore 
classico , almeno di tre figure. Lo scultore dovrà dare una fi- 
gura modellata quanto il vero. L' architetto dovrà misurare e 
studiare un antico monumento, farne la pianta-, l'elevazione 
e gli sperati. Silfalli lavori dovranno essere condoni e perfe- 
zionati nel corso del primo anno , e consegnali alla cominessiu- 
ne alla fine dell'anno medesimo per essere depositati nel loca- 
le deile scuole di beile arti di Palermo , ove resteranno ad i- 
slruzione ed emulazione degli altri giovani artisti. La comraes- 
sione sorveglierà l' ali lamento progressivo de’ lavori , e sommi- 
nistrerà a ciascun pensionarlo sul fondo destinato per le spese 
di studio quanto potrà loro occerrere a misura del bisogno . 
ed in proporzione del iavoro che eseguono. Disporrà ancora che 
sieno loro pagale le pensioni al termine di ciascun mese , e ri- 
cevano la indennità di vestiario. 

19- Terminalo il primo anno i pensionali si recheranno a 
Roma licevendo dalla commessicne la indennità fissata per le 
spese di viaggio. Dovranno presentarsi al diretlore ed all' ispet- 
tore ecclesiastico del pensionala di belle arti per gli alunni na- 
poletani , da' quali dovranno dipendere. Attenderanno quivi per 
altri quattro anni incessantemente ad attingere i principi del 
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granile e dello stile elevato de' grandi maestri. Sarà obbligo del 
direttore di far loro conoscere tutti quegli oggetti che condu- 
cono a questo fine- Invigilerà che lo studio del nudo non sia 
trascurato dagli alunni pittori e scultori , particolarmente d’in- 
verno. 

20- Il direttore sarà la guida fedele de' pensionar! , i quali 
dovranno riguardarlo come loro superiore , dipendente da’ suoi 
consigli nel corso degli studi e nella condotta ernie. Procurerà 
eziandio che restano con decenza e non si abbandonino al lus- 
so , né ad alienazioni set nvencvoli. 

21. L'ispettore ecc'esiaslico invigilerà sulla condotta morale 
de’ pensionati, ed avrà nua che frequentino la congregazione 
di spirito , ed adempiano le pratiche di religione. Sarà dovet e 
de' pensicnari il seguite strettamente le insinuazioni di esso i- 
spettme a questo riguardo. 

22. Le insuiiordinazioni ben provate saranno punite come 
mancanze di rispetto , rendendo indegno degli ulteriori lienefi- 
zi colui < he avrà mancato. Quindi potrà il direttore sospender- 
gli la pensione , o proporre (he gli venga lolla, facendo nel- 
T un caso e nell’ altro motivato rapporto ai ministro segretario 
di stato degli affari interni. 

23. Senta I' autorizzazione ministeriale da provocarsi dal di- 
rettore , non potranno i pensionar! nel corso de' quattro anni 
concorrere a’ pubblici premi , nè intraprendere opere per conto 
de’ particolarj. I lavori che essi dovranno eseguire per obbligo 
e spedire al termine di ciascun anno come saggio de' loro stu- 
di potranno essere presentati alla pubblica mostra , e conse- 
guire il premio delle medaglie in proporzione del rispettivo 
inerito. 

24. Durante la dimora de’ pensionati in Roma, la crmmes- * 
sione di antichità e licite arti in Palermo provveder! a' mezzi 
più sicuri perchè sieno loro pagate le pensioni al termine di 
ciascun mese, c la indennità di vestiario. E per le spese di stu- 
dio ne lasccrà la somma fissata nello stato discusso alla dispo- 
sizione del direttore , it quale è specialmente incaricato di ri- 
partirla a misura del bisogno e delia importanza dei lavoro di 
tiascun pensionarlo. 

25. Gli oliblighi de’ pensionati ne’ quattro anni di dimora a 
Rama sono i seguenti, Il pittore al termino del primo anno do- 
vrà spedire di tutto punto compiuta una conia in grande tratta 
ila un originale d'insigne maestro: il quadro dovrà esser piti 
grande di quello che si presenta dopo il primo anno in Paler- 
mo. jNel secondo anno aovrà inviare un quadro d' invenzione 
di una sola figura. Cosi nel terzo come nel quarto anno un 

Q uadro storico a propria scelta, non meno di tre figure in gran- 
c modellala ; nel secondo un bassorilievo il cui soggetto gli 
verrà indicato dal direttore ; nel terzo un gruppo in creta di 
non determinala estensione ; nel quarto un busto ed un picco- 
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lo bassorilievo in marmo , per dar pruova di aver appreso la 

pratica. 

L’ architetto impiegherà due anni a misurare e studiare gli 
antichi edifizi , farne le piante , le elevazioni e gli spaccati , 
ed alla line di ciascun anno spedirà un saggio degli studi che 
avrà fatto in questo genere : nel terzo anno intraprenderà il 
restauro di qualche monumento classico ; e nel quarto esegui- 
rà un progetto di sua invenzione , o che potrà essergli pre- 
scritto dal ministro segretario di stato degli ailari interni , in- 
tesa la comrressione di antichità e belle arti , tenendo in mira 
quelli che («Iranno un giorno divenire utili , r 'o essere di ab- 
bellimento per qualche città della Sicilia. 

26. Qualora in alcuno de’ tre primi esperimenti non si scor- 
ga avanzamento, o pure si osservi deterioramento per mancan- 
za di applicazione di qualche alunno , si prenderanno , sull’av- 
viso della stessa commessione , le misure perchè gli sia sospesa 
o tolta la pensione. 

27. Prima che compiano i quattro anni della dimora dei pen- 
sionar! in Roma , la commessione a' termini dell' articolo terzo 
del decreto organico presenterà al ministro degli affari interni 
le istruzioni da servire di norma pel viaggio artistico che do- 
vranno intraprendere nel seguente ed ultimo anno. Essendo sco- 
lio» di questo viaggio 1' offerire a' medesimi l’opportunità di am- 
mirare quanto vi ha di classico in fatto di pittura , di scul- 
tura e di architettura civile ed idraulica , ed in. monumenti 
antichi e del medio evo nella Romagna , nella Toscana e nel 
regno Lombardo Veneto , così sarà cura della commessione 
d' indicare i luoghi da visitare , i monumenti da studiare e gli 
obblighi da adempiere. Proporrà ancora il modo come distri- 

. buirsi regolarmente i fondi assegnati per questo ultimo anno , 
onde si provvegga a tutto il bisognevole con giusta proporzione. 

Spese pel manltnimonlo de' pensionarti. 


28. Il mantenimento de' pensionar! sarà a carico de’ fondi 
delle provincie de’ reali domini al di là del faro , tra le quali 
verrà annualmente ripartita la somma bisognevole-Questa som- 
ma varia nel corso de' sei anni, perchè varie sono le spese che 
dovranno aver luogo pe’ diversi studi a' quali dovranno atten- 
dere. Tranne le picciole differenze che potranno risultare dal- 
lo stato preventivo delle spese da presentarsi per 1' approvazio- 
ne al ministro segretario di stato degli affari interni nel prin- 
cipio di ciascun anno , dovrà ritenersi per norma de’ consigli 
generali delle provincie il calcolo seguente. 


tiri 
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Primo anno io Palermo. 

Pensione a tre alunni a ducati venti al 4 

mese per ciascuno annui ducati 720 I 

Vestiario, ducati cinquanta annui a eia- [ 

scuno. 1 ducati I, 610 

Spese di studio da ripartirsi agli alun- 
ni in proporzione de’ lavori , ed a misu- 1 
ra del bisogno » 300 J • 

N. B. In questo articolo vanno compresi gli esiti per acqui- 
sto di carte da disegno , colori , pennelli , tele , creta', ges- 
so , punti volanti , modelli , ed altro bisognevole a compiere i 
saggi. 

Secondo anno in Roma. 


Indennità pel jiaggio, ducati trenta per \ 

ciascuno due- 90 j 

Spese per Ietti e mobilia da provveder- I 
si colla vigilanza della regia legazione in 1 

Roma ...» 300 [ 

Pensioni e vestiario . » 870 \ ducati I, 610 

Spese di studio da rimanere alla dispo- f 

sizione del direttore del pensionato in Ro- l 

ma per ripartirle come sopra a norma del I 
bisogno , ed in proporzione de’ lavori. » 380 l 
Spese straordinarie ed imprevedute . » 50 / 


Terzo anno. 


Pensioni e vestiario due. 

Spese di studio „ 

Spese straordinarie » 


870 \ 

350 } dncaii 1 , 270 
80 ) 


Quarto anno. 


Pensioni e vestiario ........ due. \ 

Spese di studio » 500 f ducali I, 420 

Spese strordinarie « 50 ) 

Quinto anno. 

La medesima somma come nell’ anno prc- 
cedente ducati 1, 420 
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Sesto anno. 

Pel viaggio artistico la stessa somma 
come nell’anno precedente da spendersi 
cornee detto nell'articolo 27. . . due. 1,402 

Per indennità di viaggio di ritorno 
a Palermo, ducati trenta per ciascuno.» 90 

— 253 — 

Legge del 27 luglio 1 S 1 2 concernente una convenzione tra 
il Regno dette due Sicilie e la Francia per la trasmissione del- 
ie corrispondenze, 

Nella veduta di respingere c sempre p'ù raffermare le rela- 
zioni di amicizia e di buona corrispondenza che feliiemenle sus- 
sistono tra' nostri reali domini e la Franc ia , abbiamo cune (riu- 
so con Sua Maestà il He de' Francesi una convenzione tenden- 
te a facilitare lo scambio delle corrispondenze tra' due stali , 
per mezzo di legni a r apnee delle marine reali rispettive. 

Siffatta convenzione è del tenor seguente. 

Coarenzioae Ira il regno delle due Sicilie e la Francia per la IrasmeMiune 
delle corrispondente. 

Sua Maestà il Re del Regno delle due Sicilie c Sua Maestà 
il Re de' Francesi , desiderando di fai ililare lo scambio delle 
corrispondenze Ira i loro rispettivi stati , e di assicurare me- 
diante una convenzione*questo importante risultamcnto , hanno 
nominati per loro commessali a tale riletto : 

Sua Maestà il Re del Regno delle due Sicilie ; 

D. Fulco Ruffo di Calabria , Suntapan ; Principe di Sicilia, 
Duca di Sanla Cristina c Conte di Smopoli cc. Principe di Pa- 
lazzolo cc. Duca di guardia Lombarda re. Conte e grande Al- 
mirante di Nicotera , di Sanla Eufemia , di S.in Procopio e di 
Acquaro ec Marchese di Liccdia , di sant' Onofrio , di Calan- 
na ec. ec. Grande di Spagna ereditario di prima classe ec ec. 
Cavaliere degl’ insigni reali Ordini di san Gennaro , del tesori 
d’ oro t e del supremo ordine della SS. Annunziata , gran Cro- 
ce de’ reali orditoi di san Ferdinando e del merito , di France- 
sco primo , del distinto re3l Ordine spagnnolo di Carlo terzo , 
decorato del gran Cordone dell' 0. M. de' SS. Maurizio e Laz- 
zaro , Bali e gran Croce del S. M. 0. Gerosolimitano , del 
Pontificio di S- Gregorio Magno , Gentiluomo di camera con 
esercizio della Maestà Sua consigliere ministro di stato inrarica- 
to del portafoglio degli affari esteri , e corriere maggiore ; 

Sua Maestà di Re de' Francesi ; 

Il signor Napoleone Lanncs , Dura di Mcnlehello , Pari dì 


^ducali I, 510 
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Francia , Commendatore del reai Ordine della Legion d' onore , 
gran Croce dell' Ordine di san Ferdinando , gran Croce del- 
I' ordine d' Isabella la Cattolica , suo Ambasciatore presso Sua 
Maestà il Re del Regno delle due Sicilie ; i quali dopo di a- 
vere scambiali i loro poteri rispettivi , e trovati in buona e de- 
bita forma , sono convenuti de' seguenti articoli. 

Aht. 1 . 1 battelli a vapor della reai marina francese che fan- 
no il trasporto delle corrispondenze , de' passeggieri e di ver- 
ghe o specie monetate dì oro o di argento nel porto di Napoli, 
e reciprocamente i battelli a vapore della reai marina delle due 
Sicilie che potranno essere addetti allo stesso servizio nel por- 
to di Marsiglia, saranno trattati come bastimenti da guerra. 

Nel caso che i due Governi giudicheranno a pi o|«sito di ad- 
dire (ajfectcr) de' bastimenti di commercio al servizio speciale 
definito dalla presente convenzione , questi bastimenti goderan- 
no dello stesso trattamento e privilegio , purché sieno coman- 
dati da uUìziali delle marine reali rispettive. 

2. In caso di disastri o di avarie sopravvenute a' battelli a 
vapore napolitani , durante il corso della loro navigazione , il 
governo francese darà a questi legni gli ajnti e l' assistenza che 
reclamerà la loro posizione , e lor farà fare o fornire , occor- 
rendo , da’ suoi arsenali , a prezzo di tariffa di lai stabilimen- 
ti , ed in mancanza di tariffa , a’ prezzi correnti negli arsena- 
li stessi le riparazioni di attrezzi o di macchine, come pure gli 
attrezzi o macchine che potranno esservi convenevolmente ri- 
parate o costruite. Lo stesso sarà praticato dagli arsenali na- 
politani in casi smoglianti che avvenissero a' battelli a vapore 
francesi. 

3. 1 battelli summenzionati avranno la facoltà d’ imbarcare 
e di disbarcare ne’ porti di Napoli e di Marsiglia delle verghe 
n specie monetate di oro e di argento , come pure delle corri- 
spondenze c de’ passeggieri co’ loro effetti personali , conforman- 
dosi a' regolamenti sanitari e di polizia di tai porti. I passeg- 
geri appena disbarcati , saranno sottoposti a' regolamenti ordi- 
nari della polizia generale e delle dogane. 

La patente di salute di eui i battelli summenzionati saranno 
muniti , sarà , tanto per la forma che per lo contenuto , simi- 
le alla patente de' bastimenti da guerra , salvo che vi sarà spe- 
cificato il numero de' passeggieri che trovansi a bordo. 

Siffatta patente sarà presentata prima dello sbarro de’ passeg- 
gieri al magistrato di salute , il quale dopo averne presa co- 
gnizione la restituirà al comandante. Questo magistrato applicbe- 
* rà in seguito , secondo la natura della patente , le misure sa- 
nitarie di dritto. 

Saranno unite a questa patente. 

Nel momento dello arrivo de bastimenti , due liste nominati- 
ve de’ passeggieri firmate dal commessa! io del bordo , 

AW momento della partenza de bastimenti , due liste simili 
firmate dal gerente del servizio de' battelli summenzionati. 
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Tali liste saranno rimesse tanto allo arrivo , che prima del- 
la partenza de' bastimenti , l'una all' officio di sanità e I' altra 
alla polizia del porto. 

1 bastimenti summenzionati saranno sottoposti , sì per le di- 
mande a farsi a' capitani , che per tutte le formalità sanitarie, 
e sotto tutti i rapporti in generale , alle stesse norme in vigore 
a riguardo de' legni da guerra. 

4. In caso di guerra tra le due nazioni , i battelli a vapore 
napolitani e francesi continueranno la loro navigazione senza 
ostacoli o molestia da parte de’ due governi , fino alla notifì- 
zione della rottura delle comunicazioni poetali fatta da uno de'due 
governi ; nel qual caso i battelli , se si troveranno in cammi- 
no , potranno ritornare liberamente c sotto protezione speciale 
ne’ porti di Napoli e di Marsiglia ; nello elasso di due mesi do- 
po siffatta notificazione. 

5. In forza della presente convenzione i battelli a vapore 
summenzionati delle due nazioni saranno trattati reciprocamen- 
te come quelli delle nazioni più favorite. 

6. Indipendentemente dalle corrispondenze scambiate tra le 
due Sicilie e la Francia per lo mezzo delle poste romane , to- 
scane , austriache e sarde , sarà stabilito uno scambio diretto 
di corrispondenze tra i due uffici di posta rispettivi , per lo 
mezzo de’ battelli a vapore summenzionati. 

Questo scambio comprederà non solo le lettere , campioni di 
mercanzie, purché sicno attaccati alla lettera che accompagna- 
no e di nessun valore , ma benanche i giornali c tutto ciò che 
attualmente viene per terra per la via della posta , provenien- 
te da' due paesi , c da’ paesi ove le due Sicilie e la Francia 
mantengono o manterranno in avvenire stabilimenti di posta , 
come del pari gli aggetti di ugual natura originari o a desti- 
nazione de' paesi , a' quali potrebbe convenire di servirsi dello 
intermediario de' battelli a vapore de' governi delle due Sici- 
lie e di Francia. Questi paesi godranno di tale facoltà , si- 
no a tanto che loro piacerà , salvo sempre le precauzioni sa- 
nitarie e di polizia , ed intero rimanendo agli speditori di di- 
ritto di reclamare F invio «delle lore corrispondenze per qualun- 
que altra via , sia di terra , sia di mare, sia di legno di com- 
mercio a vapore od a vela di qualsivoglia bandiera. Saranno 
comprese nel regolamento di ordine , di dettaglio e di conta- 
bilità , di cui è parola nell’ articolo 27 della presente conven- 
zione , le norme con cui saranno ricevuti i sopra menzionati 
oggetti. 

7. corrispondenze qui sopra descritte saranno cambiale 
da’ seguenti offici di posta , cioè : 

dalla parte del Regno delle due Sicilie 
Napoli 

o altri luoghi che a Sua Maestà il Re del regno delle due Si- 
cilie piaccia stabilire ; 
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dalla parte della Francia v . . , ». 

. Parigi , ... 

Marsiglia , . . ..*• 

Costantinopoli , 

I Dardanelli , , 

Smime f 

Alessandria , .. . 

o altri luoghi che a sua Maestà il re de’ Francesi piacerà di 
stabilire. 

8. 1 giorni e le ore dello arrivo e della partenza de’ battei* 
li del regno delle due Sicilie e francesi che trasportano le cor- 
rispondenze de' due paesi ne’ porti menzionati all' articolo pre- 
cedente , saranno regolati rispettivamente da’ due governi, se- 
condo i bisogni del servizio , e nello interesse beninteso delle 
corrispondenze de’ due pesi sopraddetti. 

9. Il governo francese assume inoltro 1’ obbligo di far tra- 
sportare da’ battelli summenzionati , ed alle condizioni stabilite 
negli articoli 10, 11, 12, e 13 le corrispondenze del regno 
delle due Sicilie , pe’ diversi stati d' Italia , pr l' isola di Malta 
c la Grecia , come pure pe’ paesi cui la Francia serve d'in- 
termediario , e di questi diversi paesi pr Io regno delle due 
Sicilie. 

Lo stesso si praticherà pe’ battelli a vapore delle due Sicilie 
che faranno lo stesso servizio , sempre a' termini dell' articolo 
G, e con la espressa dichiarazione che ciò non deve impdire 
che si pssa con gli stessi legni naplitani , e con quelli di al- 
tre bandiere o con altri mezzi , spedire tutto ciò di cui è pa- 
rola nella presente convenzione. 

10. V officio delle pste naplitane pagherà all’ officio delle 
poste di Francia la somma di due franchi per ogni trenta grani- 
rne , peso netto , per prezzo del prto delle corrispondenze de- 
stinate pi regno delle due Sicilie , e provenienti dalla Grecia, 
dell’ isola di Malta , e dagli stati d’ Italia , a’ quali la Francia 
serve d’ intermedio per mezzo de' suoi battelli- Lo stesso sarà 
reciprocamente praticato per le corrispndenze di ugual natura 
trasportate da* battelli delle due Sicilie che saranno destinati allo 
stesso servizio , sempre a’ termini e con le dichiarazioni dello 
articolo 6. 

11. L’officio delle poste napol itane pagherà all'officio delle 
poste di Francia la somma di sei franchi pr ogni trenta grani- 
rne , peso netto , di cui un franco e cinquanta centesimi appli- 
cabili al prto pr via di mare , pr prezzo del porto di tran- 
sito delle lettere destinate pi regno delle due Sicilie originarie 
della Spagna , del Portogallo , de’ diversi stati di Germania , 
come pure delle colonie e de' paesi di oltre mare ; sempre a’ ter- 
mini e con le dichiarazioni dell’ articolo 6. 

12. L’officio delle poste naplitane pagherà all’officio delle 
poste di Francia lo slesso prezzo di sei franchi pr ogni Iren- 
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ta gramroe , peso netto , per prezzo del porto delle lettere tran- 
sitanti per la Francia , che f officio delle poste napolitane ri- 
metterà all' officio delle poste di Francia per la Spagna , il Por- 
togallo , le colonie e paesi oltre mare. Lo stesso sarà recipro- 
camente praticato per le lettere di ugual natnra trasportate dai 
battelli delle due Sicilie , sempre a’ termini e con le dichiara- 
razioni dell’ articolo 6. 

13. L’officio delle poste napolitane pagherà all' officio delle 
poste di Francia la somma di quattro franchi per ogni trenta 
gramme , peso fletto , di cni un franco e cinquanta centesimi 
applicabili al porto per ria di mare , pel prezzo del porto di 
transito delle lettere destinate pel regno delle due Sicilie ed 
originarie del regno unito della gran Brettagna e d’ Irlanda. 
Queste lettere e quelle provenienti dal regno delle due Sicilie 

0 dastinate pel regno unito della gran Brettagna e d’ Irlanda 
potranno inoltre esser rimesse affrancate , sia fino alla loro de- 
stinazione , sia fino alle frontiere di Francia , a senza affran- 
catura precedente, allorché i due governi si saranno intesi per 
fissare un prezzo medio applicabile al transito sul loro territo- 
rio rispettivo. Questo prezzo medio sarebbe allora aggiunto a 
carico dell’ uno o dell' altro officio , secondo il caso , al prezzo 
del transito francese. Lo stesso praticherà viceversa l’officio 
delle poste francesi verso 1' officio delle poste napolitane per le 
Corrispondenze di uguai provenienza e destinazione trasportate 
dai battelli a vapore delle due Sicilie. 

Questa facoltà potrà essere ulteriormente estesa a* paesi che 
ne faranno la dimanda ; il tutto a' termini e colle dichiarazioni 
espresse nello articolo 6. 

14. E vietato a’ capitani de' battelli a vapore summenzionati 
ed àgli ageflti incaricati a bordo de’ medesimi delta conserva- 
zionc dte’ plichi e dispacci , di ricevere odi consegnare, duran- 
te la lori) dimora nei porto , alcuna lettera oltre le spedizioni 
che loro saranno consegnate dalF officio di posta , o che fosse- 
ro incaricati di lasciare allo stesso ; per modo che le lettere e 

1 plichi di partenza da Napoli , dovranno essere rilevati nel- 
1' amministrazione delle poste da un impiegato de' battelli a va- 
pore, e quelle di arrivo saranno ritirate nella deputazione di 
salute da un uffiziale supcriore (ielle poste , alla presenza dello 
agente di polizia. 

I dispacci ufficiali che gli agenti diplomatici , ed in mancan- 
za di essi gli agenti consolari , de’ due paesi avessero a scam- 
biare in fra di essi , o co' loro governi , lor saranno rimessi 
direttamente e senza intermediario. 

15. Le* persone che vorranno indirizzare delle lettere per re- 
gno delle due Sicilie , sia da Francia o dalle possessioni fran- 
cesi del Nord dell' Africa ."sia dalle stazioni del Levante in cui 
la Francia tiene degli offici di posta , sia dal regno delle due 
Sicilie |*t la Francia o per le possessioni francesi nel Nord 
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dell’ Àfrica , come per le stazioni del Levante summenzionate, 
avranno la scelta : ; < , li 

1 ° di lasciare a carico de' destinatari l' intero porto della 
corrispondenza;, , , 2 t; , 

2.° di pagare anticipatamente i! porto sino al lungo della 
destinazione , „ ' ; 

11 modo di afTrartcatnra libero e facoltativo stipulato dal pre- 
sente articolo in favore delle lettere ordinarie sarà applicabile 
alle lettere ed a’ pacchetti contenenti campioni di mercanzie: 
sempre in conformità de’ principi enunciati nell'articolo 6. 

16. Le lettere ed i pacchi dì campioni di mercanzie che sa- 
ranno diretti da un paese per 1' altro affrancati o non affran- 
cati , godranno delle moderazioni di porto , che sono accorda- 
te a tali oggetti dalle leggi e da' regolamenti de' due paesi. 

17. 11 pubblico de’ due paesi potrà inviare da un paese per 

l'altro delle lettere dette assicurate. Il porto di lai lettere sarà 
fissato e percepito giusta le tariffe combinate degli offici del re- 
gno delle due Sicilie e di Francia. _ •, 

Dovrà essere un tal porto sempre pagalo antici palamento ? 
fino a destinazione. 

18. 1 due offici si terranno recipocremente conto delle lette- 

re ordinarie o assicurate e de’ pacchi di campioni di mercan- 
zie , in conformità dello articolo 6 , affrancati fino a destina- 
zione in uno de* paesi per l’altro , secondo le tariffe in uso in 
quello de' due paesi in favore del quale dovrà essere stato fatto 
quel rimborso. ,:..y > /* 

19. 1 giornali , le gazzette ed in generale tutti gli stampati; 

di cui vien fatta menzione nell’ articolo 6 , che saranno spediti 
dal regno delle due Sicilie per la Francia ed i paesi in cur ili 
Francia mantiene offici di posta , come dalla Francia o de paesi 
in cui la Francia mantiene offici di posta per lo regno delle 
due Sicile non potranno esser rimessi dall’ una parte e dall’ al- 
tra che affrancati fino a’ limiti in cui si estende l’ azione degli 
offici napolitani e francesi , e dopo che saranno stati adempiu- 
ti a loro riguardo i regolamenti di sanità e di polizia , e le legr 
gi doganali. . opnatrui 

20. Le lettere ordinarie e non affrancate originarie di Fran- 
cia o delle possessioni francesi nel Nord dell’ Africa , destina- 
te per lo regno delle due Sicilie , saranno consegnate, sili’ offi- 
cio trenta gramme , peso netto , de’ quali un franco a cinquan- 
ta centesimi applicabili al porto per via di mare. Le lettera or- 
dinarie e non affrancate originarie delle stazioni del Levante ove 
la Francia tiene gli stabilimenti di posta , e dirette pel regno 
delle due Sicilie, saranno consegnate al prezzo medio di frac- 
chi due e cinquanta centesimi per trenta gramme, peso netto. 

Resterà nella facoltà della posta di Napoli di adattare sulle 
dette lettere di venuta una corrispondente tassa compensativa 
tanto del pagamento che farà alla posta francese , quanto per 
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rimborsarsi del diritto di affrancatura forzosa , che non riscuo- 
terà sulle letture di andata , e dell' attuale prodotto che perce- 
pisce sulle lettere di venuta- 

Le lettere ordinarie e non affrancate originarie del regno del- 
le due Sicilie destinate per la Francia e per le possessioni fran- 
cesi nel Nord dell’ Africa , non che per le varie stazioni del 
levante , ove la Francia tiene gli stabilimenti di posta , saran- 
no consegnate all’ officio della posta di Francia al prezzo di ses- 
santa centesimi per trenta granirne , peso netto , a favore del- 
1’ officio napolitano. 

21-1 campioni di mercanzie , delle origini e per le destina- 
zioni contemplati nell’ articolo precedente , saranno reciproca- 
mente consegnati da’ due offici- di posta napolitana e francese , 
al terzo de’ prezzi rispettivamente fissati dal detto articolo , sem- 
pre in conformità de’ principi stabiliti negli articoli 6 e 19j 

22. 1 due offici delle poste del regno delle due Sicilie e di 
Francia non ammetteranno a destinazione di uno de’ due pae- 
si per 1’ altro , o de’ paesi cui dessi servono rispettivamente a'in- 
termediario , veruna lettera assicurata che contenga oro o ar- 
gento monetato , gioielli ed altri oggetti preziosi , o qualsivo- 
glia articolo sottoposto a dazio. 

23. Nel caso che qualche pacco o qualche lettera assicurata 
venisse a perdersi , quello de* due paesi nel cui officio di posta 
avverrà la perdita pagherà all’ altro officio a titolo d’ indennità, 
sia pel destinatario sia per lo speditore , secondo il caso, una 
somma di cinquanta franchi nello spazio di tre mesi dal dì del 
reclamo. 

1 reclami non saranno ammessi che tra sei mesi dalla data 
del deposito , o dello invio della lettera o pacco assicurato: spi- 
rato un tal termine , i due offici non saranno tenuti 1’ uno ver- 
so 1' altro ad alcuna indennità. 

25. Le lettere erroneamente dirette , sia per le persone, sia 
pe' luoghi , saranno senza dilazione respinte all' una delle offi- 
cine di scambio dell' officio spediorc pel peso e prezzo in cui 
quest' officio avrà rimesse tali lettere in conto del!' altro officio. 

Riguardo alle lettere indirizzate a’ destinatari che avvcsscro 
cangiata residenza , qualunque sia la di loro origine , saranno 
esse rispettivamente consegnate e caricate del porto che avrebbe 
dovuto esser pagato dal destinatario all’officio speditore. 

25. Le lettere cadute in rifiuto per qualunque siasi cagione, 
sarinno respinte dall’ una parte e r altra dopo due mesi, o più 
presto se sarà possibile: di tali lettere , quelle che saranno state 
consegnate in conto saranno rimesse pel peso e prezzo , al qua- 
le erano state consegnate in origine dall’ officio speditore all offi- 
cio destinatario. 

26. Gli offici del regno delle due Sicilie e di Francia faran- 
no in ciascun mese il conio risultante dalla Irasmessione reci- 
proca della corrispondenza ; lai conti , dopo di essere stati di- 
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scussi c stabiliti contradittoriamente da' due offici , saranno sal- 
dati al termine di ogni trimestre da quello de’ due offici , il qua- 
le risulterà debitore Terso dell' altro. 

•2?. In esecuzione delle simulazioni contenute 'nella presen- 
te convenzione , sarà stabilito tra le amministrazioni delle po- 
ste de' due paesi un regolamento di dettaglio , di ordine e di 
contabilità. 

Questo regolamento potrà essere modificato qualora di comu- 
ne accordo i due offici di posta venissero a riconoscere ebe del- 
le modificazioni sarebbero utili al bene del servizio , senza pe- 
rò che tai modificazioni [tossano alterare le stipulazioni della pre- 
sente convenzione. 

26. La durata della presente convenzione sarà di dieci an- 
ni. Spirato un tal termine dessa rimarrà in vigore per dieci al- 
tri anni , e così di seguito', a meno di notificazione contraria 
fatta da una delle alte parti contraenti sei mesi prima dello spi- v 

rare di ciascun termine. 

Rimane ben inteso che il presente accordo non avendo rela- 
zione che a’ battelli a vapore delle marine reali delle due Si- 
cilie c di Francia che vi sono menzionati , le due potenze non 
si obbligano in nulla per ciò che concerne i battelli a vapore 
di commercio nazionali e stranieri , come pure esse rimangono 
in libertà di conchiudere simili accordi con le altre potenze. 

29. La presente convenzione sarà ratificata , ed il cambio 
delle ratifiche avrà luogo in Parigi fra due mesi ed anche pri- 
ma se sarà possibile ; dessa sarà messa in esecuzione , al piti 
tardi , un mese dopo il cambio delle suddette ratifiche. 

In fede di che i rispettivi commessari ban firmata la presen- 
te convenzione , e vi hanno apposto il suggello delle loro armi. 

Fatto in Napoli il dì 9 del mese di maggio dell’ anno 1842 
In doppia spedizione. 

Essendo nostra sovrana volontà che la soprascritta conven- 
zione , le di cui ratifiche sono state cambiate in Parigi a’6 di 
luglio 1842, abbia il suo pieno effetto , giusta l’ impegno da 
noi preso ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere ministro di stato in- 
caricato del portafoglio degli affari esterni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo la seguente 
legge. 

Articolo unico. Tutti gli articoli della sopradescrilta con- 
venzione saranno esattamente c religiosamente di parola in pa- 
rola osservati ed eseguite , ed avranno vigore dal di C di ago- 
sto del presente anno 1842. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da noi sot- 
toscritta , riconosciuta dal nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia , mimilo dei nostro gran sigillo , contrasse- 
gnata dal nostro consigliere ministro di stato presidente interi- 
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no del consiglio de' ministri , e registrata e depositata nel mi' 
nistero e reai segreteria di stato della presidenza del consiglio 
de’ ministeri , si pubblichi colle ordinane sollennità per tutti i 
nostri reali domini per mezzo delle corrispondenti autorità , .le 
quali dovranno prenderne particolare registro ed assicurarne lo 
adempimento. 

Il nostro consigliere ministro di stato presidente interino del 
consiglio de' ministri è incaricato di vigilare alla sua pubblica- 
zione. 

— 254 — 

Circolare dei 27 luglio 1842 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposizioni relative alla reddizìo- 
ae de^ conti dei contabili di quell amministrazione. 

Da’ conti chiusi , e che finora sono pervenuti in amministra- 
zione , ho rilevato con pena che le reste dei carichi si aumen- 
tano da anno in anno. Questo progressivo accrescimento è per 
lo più a considerarsi come conseguenza di poca penetrazione 
de' contabili all' adempimento de’ loro doveri , del difetto di sor- 
veglianza de’ direttori provinciaali , e dello intollerabile abban- 
dono degl' impiegati superiori , che dovrebbero da vicino invi- 
gilare le operazioni di ricupero quando accedono nelle ricevi- 
torie in occasione delle visite d’ incasso. 

Tanta rilasciatezza così riunita mena indubitatamente a tri- 
ste risulte. La generale Tesoreria non ottiene nell’ epoche de- 
terminate da’ regolamenti quegl' introiti , de’ quali la mediocre, 
o la prospera furtuna de’ debitori può offrire possibilità di ri- 
cupero. Le volontarie dilazioni , che ne risultano , possono far 
sorgere degl' incidenti capaci a rendere più difficile la esazione 
delle somme dovute , e possono i crediti stessi cadere in pre- 
scrizione , quando vi sieno sottoposti per qualità originaria. E- 
sponc infine i contabili alla censura ai questa generale ammi- 
nistrazione , ed anche a quella della gran corte quando sono 
a discuotersi i loro conti annuali. 

Non sempre però , nè per tutte le reste i ricevitori istessi 
possono essere in colpa. L’ aumento tal volta dipende anche 
dalla inoperosità de’ direttori provinciali , i quali quantunque 
avessero ricevuto regolari certificati d’ indigenza , ed assicura- 
zioni officiali d’ insolvibilità, pure non discendono all’ esame dei 
titoli esibiti, per non annotare la deduzione in margine di cia- 
scun articolo, e per non devenire al conseguente lavoro di cor- 
rispondenza , ritardano gli ordini di dipennazione, e fanno cosi 
rimanere più esposta la responsabilità dei contabili per una osci- 
tanza , nella quale questi sono affatto stranieri. 

Succede pure di frequente che le procedure coattive de’ col- 
lettori vadano soggette ad un ritardo non loro imputabile Le 
opposizioni , e gli appelli, che possono interporsi, debbono per 
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10 più discutersi dai consigli d’ intendenza , o da tribunali ci- 
vili a norma della rispettiva competenza , ed occorre in tal ca- 
so che le direzioni provinciali ne assumessero esse il disbrigo 
e la difesa. 

Volendo ora sorvegliare più accuratamente questa diramazio- 
ne di servizio , c nel fine di somministrare alla G. C. de' conti 
elementi tali da poter emettere le sue decisioni a cognizioni di 
causa , prescrive quanto segue. 

Art. I. In ogni conto , sia annuale , sia a termine di ge- 
stione , dopo il riporto delle reste precedenti nello stato nomi- 
nativo, dopo la dimostrazione del discarico per deduzioni o per 
pagamento, dopo infine la descrizione del carico dell' anno cor- 
rente, la Tinnita resta generale sarà distinta per ramo di prov- 
venienza anche complessivamente in modo che possa conoscersi 
la qualità rimasta ad esigersi per multe di registro, per multe 
giudiziarie civili , per crediti dipendenti dalle iscrizioni ipote- 
carie , per ricupero di spese al criminale , ed altri simili. 

2. Il ricevitore datore del conto dichiarerà le misure adot- 
tate per lo ricupero degli articoli in resta ; le coazioni , e gli 
altri procedimenti giudiziari in epoche posteriori all’ anno , cui 

11 conto si riferisce , le dimande di deduzione inoltrate all’ ap- 
poggio de’ documenti rimessi e non ancora risolute dalla dire- 
zione di provincia , e quale sia quella parte di resta su di cui 
egli deve in prosieguo giustificarsi. 

3. La dichiarazione enunciata nell' articolo precedente nón 
deve contenere alcun elenco nominativo de’ debitori. Essa può 
esser fatta complessiva per ramo , ma è necessario però che per 
ciascuna giustificazione dichiarata si enunciasse il valore degli 
articoli alla quale sia riferibile. 

4. L’ impiegato superiore che riceve il conto da parte sua 
dichiarerà di aver presa ragione delle dtidnzioni del contabile; 
di aver esaminate le produzioni degli atti coattivi ; di essersi 
accertato da’ registri di corrispondenza della officina dello invio 
de’ titoli giustificativi dell’ indigenza , c di aver dato al ricevi- 
tore le istruzioni reputate necessarie a seconda delle svariate 
circostanze di quest’ esame. 

5. Queste due dichiarazioni saranno fuse in un verbale che 
dev’essere redatto in piedi dello stato nominativo de' debitori. 
I-sse saranno sottoscritte dall'uno e dall' altro, e costituiranno 
cosi la vera giustificazione del ricevitore circondariale. 

6. Il direttore di provincia , pervenuto il conto in direzio- 
ne , affermerà , osserverà , e dichiarerà quanto gli occorre in 
aggiugnimento delle giustificazioni del contabile , ma in prosie- 
guo , ed immediatamente dopo il verbale di sopra descritto, in 
modo che possa ritenersi 1' uno e l’altro come un solo, e me- 
desimo titolo. 

7. La contabilità generale di quest’ amministrazione terrà ra- 
gione delle cose esposte , provocherà disposizioni analoghe ai 
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fatti , cd alte circostanze . e ne fonderà il tenore nel risulta- 
inento di esame amministrativo per intelligenza della gran corte 
de’ conti - 

Ella diramerà la presente ai suoi suhordinati , ne sorveglierà 
1' esatto adempimento , e me ne accuserà ricezione. 

— 255 — 

Reale Rescritto del 27 loglio 1842 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si pre- 
scrive di farti il sorteggio ogni qual volta ewi un qualche ma- 
ritaggio ad accordarsi. 

In seguilo dei suoi rapporto dei 23 ottobre 1841 e de' 17 gen- 
naio 1842 è stato rassegnato a Sua Maestà il dubbio se i ma- 
ritaggi di due. 60 1’ uno , a carico di cotesta amministrazione 
decaduto per morte , o per non verificata condizione , si do- 
vessero accordare a figliuole d’impiegati , o meglio sorteggiarsi 
a dippiù de' maritaggi annuali. 

E Sua Maestà si è degnata nella conferenza del dì 22 dello 
andante ordinare che si faccia il sorteggio giusta la idea del 
Ile Ferdinando I. di gloriosa memoria. 

Nel reai nome lo partecipo a lei per l’uso conveniente. 

— 256 — 

Reale Rescritto del 30 luglio 1842 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si ac- 
corda un premio a colui che sarà il primo a rimboschire le 
terre in pendio d' una determinata estensione. 

Per un rescritto del ministero di stato degli affari interni in- 
tende questa reai segreteria che uniformemente al voto del con- 
siglio provinciale di Trapani S. M. |D. G.) nell' ordinario con- 
siglio di Stato de’ 1 8 marzo abbia ordinato che sia concesso un 
premio di due. 180 a auel proprietaria che in detta provincia 
sarà il primo a rimboscane una estensione di ottomila tomola 

? |uadrate Siciliane di terra in pendio, piantandovi abete, salici, 
assi , ginestre , e pini , quale premio sarà accordato per una 
terza parte appena verificata la piantagione, per altra terza parte 
dopo un biennio , e per T ultima parte dopo il triennio; che 
colle stesse condizioni sia accordato un premio di due. 40 a chi 
rimboschirà duemila tomoli quadrati di terra in pendio , ed altri 
premi in proporzione della estensione del terreno rimboschito. 
Che 1’ intendente di Trapani , facendo tener presente 1’ art. 22 
della legge forestale dei 21 agosto 1826 riscuota anno per an- 
no da quella società economica un apposito programma per in- 
dicare le terre in pendio delle contrade ch’esigono più pronta- 
mente di essere rimboschile , che finalmente l’ intendente sud- 
detto indipendentemente da ciò che si è promesso dia gli or- 
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dini più convenienti onde si esegua quanto la legge stessa pre- 
scrive a carico de’ proprietari , oggetto che han sempre avuto 
dì mira le circolari di questo reai ministero degli 11 febbraio 
1829, 3 dicembre 1831, 11 gennaro 1832 e 21 febbraio 1839. 

La prevengo di ciò per sua intelligenza, e per lo corrispon- 
dente adempimento. 


— 257 — 

Circolare del 20 luglio 1842 emessa dal ministero delle reali 
finanze con la quale si prescrìve che gli alberi di speranza da 
riservarsi nei tagli de' boschi debbono essere quattro per ogni 
moggio legale di diecimila palmi quadrati. 

Nella legge del 2l agosto 1826 fu coll’ art. 35 dichiarato di 
doversi ne' tagli regolari de’ boschi riservare quindici alberi a 
moggio da marchiarsi per seme o di speranza , e coll’ art.J03 
venne prescritta una ammenda di ducati 20 a moggio contro 
que’ proprietari che coltivassero , o facessero coltivare fondi de- 
stinati per essere rimboschiti , o restituiti saldi. 

Ora dovendosi per effetto della legge del 6 aprile , che ha 
implicitamente modificato i precitati articoli della legge del 21 
agosto 1826 , le diverse misure portare alla sola ed uniforme 
misura agraria di diecimila palmi quadrati per ciascun moggio; 

3 uesfo reai ministero in conformità della proposizione fatta dai 
irettore generale di ponti e strade con rapporto del 20 mag- 
gio , gli ha dichiarato che gli alberi di seme o di speranza da 
riservarsi ne’ tagli a' termini dell’ art. 35 della legge del 21 a- 
gosto 1826 , saran da ora innanzi fissati al numero di quattro 
per ogni moggio legale della enunciata misura di diecimila pal- 
mi quadrati , e rimarrà egualmente fissata a ducati 4 per ogni 
moggio legale 1’ ammenda che 1’ art. 103 della legge forestale 
fissava a ducati 20 per ogni moggio di antica misura. 

— 258 — 

Ministeriale del 30 luglio 1842 diretta da! ministro delle fi- 
nanze al direttore generale del registro e bollo con la quale si 
rimette alla prudenza ed al discernimento dei copi di ammini- 
strazione il ritenere le corti mancanti di formalità di bollo e 
rifiutarne la restituzione secondo la diversità dei rapporti che in 
esse si ravviseranno e nei casi dubbi si consulterà il ministero. 

In occasione che il giudice istruttore del secondo giudicato 
d’ istruzione , in una querela di falsità avanzata de D. Gaeta- 
no Cuomo contro D. Giovanni Mari , avea domandato la tras- 
missione di una obbliganza del primo a favore del secondo in 
carta libera per ducati 1500 presentata per la formalità del bol- 
lo e ritenuta a causa della multa , nella quale si era incorso , 
transatta per ducati 50 , e non mai soddisfatta , ella con rap- 
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porto del 1 4 maggio annunciava di essere nella officina del bol- 
lo straordinario ristagnate molte carte simili , per non essersi 
permesso da questo ministero di coazionare gli esibitori ad og- 
getto di riscuoterne la multa. 

Questo rapporto ha fatto sorgere la quistione , se la legge 
avesse imposto un' obbligo preciso ai capi di amministrazione 
di ritenere le carte , che cadute , si esibiscono alla formalità 
del bollo , e di non rendere le carte , che cadute in contrav- 
venzione , si esibiscono alle parti interessate se non quando o 
volontariamente o coattivamente avessero pagato la multa o il 
valore , per lo quale sarebbesi quella transatta. 

Si osservava in proposito che l’ art. 59 della legge del 2 
gennaio 1820 autorizza i capi di amministrazione a ritenere le 
carte delle quali si tratta , e la parola autorizzare importa non 
una ingiunzione di obbligo in modo , che non ritenuta la car- 
ta ne resti la legge prevaricata ed omesso un dovere alla cari- 
ca annessa , ma I’ autorizzazione importa solo , che il capo di 
amministrazione nella sua prudenza debba distinguere i rapporti 
che può aver la carta sia direttamente rolla pubblica e con la 
privata economia , e così discernere quelle che possono senza 
pregiudizio all' amministrazione pubblica o ai dritti del terzo 
essere restituite. 

Si rifletteva che le dichiarazioni di privatissimo interesse , 
mancata la formalità , non arrecano danno se non a colui , il 
quale in quella si è contentato di ricevere un privato ricordo 
m vece che nn titolo ad agire , e quindi ove il suo interesse 
o il suo arbitrio lo consigli a non avvalersi di questa carta , 
ancorché la legalizzazione ne avesse domandato una volta, du- 
ro sarebbe e mal conveniente alla giustizia ed alle provvide 
cure del legislatore nel regime dei privati interessi , obbligar 
costai a pagare , perché egli non voglia ridurre a titolo civile 
un semplice titolo naturale o perchè desista da ciò che ha vo- 
luto una volta , sia perchè abbia poi avvertito che inutilmente 
molesterebbe 1' obbligato , sia perchè si trovi già soddisfatto , 
sia per uuove relazioni avvenute tra lui ed il di lui debitore. 

L affare fu portato alla discussione della commessicne dei 
presidenti , ma questa si è scissa in pareri e nella varietà ho 
io trovato preponderante quello, che piega alle osservazioni già 
rapportate , come piò consono alla equità , che deve sempre 
concorrere nella intelligenza specialmente delle leggi ammini- 
strative. 

Quindi mi son determinato a dichiarare che la ritenzione 
delle carte , delle quali si tratta , o il rifiuto alla restituzione 
di quelle rirenute , sia rimesso alla prudenza ed al discerni- 
mento de’ capi di amministrazione, secondo la diversità dei rap- 
porti , che possono in esse ravvisarsi , e nel caso insorgessero 
dubbi a tal riguardo , abbia a consultarsi questo ministero , 
perchè s’ agisca in conformità delle disposizioni , le quali sa- 
ranno dal medesimo dettate. 
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Avvia» Mia coMoeuion ir’ pwùdeob pra t i » 1» gru corto (to' coati 
del 30 giogno 1842. 

Sui dubbio : se l' amministrazione generale del registro e bai* 
lo debba ritenere presso di se gli atti , registri ed eletti caduti 
in contravvenzione , giusta 1’ art. 59 della legge del dì 2 gen- 
naio 1820 , o restituirli a coloro che dichiarano di non voler- 
ne più far uso. 

La commessione osserva ; 

Che per effetto dell’ indicata legge dei 2 gennaio 1820 ai di- 
stinguono atti che non possono essere scritti se non sopra carta 
bollata , ed atti che possono essere scritti sopra carta non bollata. 

Che le multe sono le pene comminate per coloro che haa 
contravvenuto alla legge scrivendo sopra carta che doveva es- 
sere bollata prima di scriversi ; 

Che adunque nella pena s’ incorre pel solo fatto della contrav- 
venzione ; 

Che l’ art. 59 della detta legge autorizza i preposti delle am- 
ministrazioni a ritenere gli atti , i registri e gli effetti in con- 
travvenzione ; 

Che con questo articolo non si fa veruna distinzione , c quan- 
do la legge non distingue , non lice al magistrato di far quello 
che la legge non ha fatto. 

Laonde la commessione a maggioranza di quattro sopra u- 
no , e sul parere del pubblico ministero avvisa che per effetto 
deli' art. 59 della legge del dì 2 gennaio 1 820 , i preposti delle 
amministrazioni possono ritenere gli atti , i registri e gli effetti 
in contravvenzione , e praticare per essi cib eh’ è disposto dal- 
f art. 50 di detta legge , senza più restituire alle parti le carte 
esibite. 

— 259 — 

Gr colar e del 9 agosto 1842 emessa dal ministero della poli- 
zia generale con la quale ti prescrive che i padroni o i capita- 
ni di bastimenti nazionali non possono condurre passaggieri al- 
r estero senza i regolari passaporti. 

Si è dalla Polizia in più di un rincontro osservato che alcu- 
ni capitani di bastimenti fingendo dirigersi ne’ porti della Sici- 
lia o in altri de' reali domini vanno in vece a Malta , col qual 
mezzo alcuni regi sudditi si sono condotti in quella isola mu- 
niti della semplice carta di passo, valida solo a girare per l’in- 
terno del regno , il che può dar luogo a non pochi sconci , 
tra' quali non sarebbe il meno attendibile quello che soggetti 
cui non potrebbe concedersi regolarmente di recarsi allo stra- 
niero vi si rechino senza molestie , valendosi di una carta buo- 
na solo per l’ interno , e valida per sei mesi. 
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A reprimere questo abuso presi si sono da questo ministero 
i convenevoli accordi colle reali segreterie degli affari esteri , 
degli affari interni , e della guerra e marina onde concorrano 
all’ uopo le diverse capitarne de’ porti , e le deputazioni sani- 
tarie ; ma intando io la prego dare le convenevoli disposizioni, 
acciò sieno avvertiti e sorvegliati tutti i padroni di bastimenti 
nazionali , perchè sappiano che avendo a bordo passaggieri , 
condur non li possono all' estero se non documentino essi di 
esser muniti de’ necessari passaporti , e non delle rarte di pas- 
saggio valide solo per viaggiare nell’ interno de’ regi stati , nella 
intelligenza che la contravvenzione a tal disposto sarà dal reai 
governo severamente punita. 


— 260 — 

Circolare del 10 agosto 1842 emessa dal ministero degli af- 
fari interni portante la risoluzione di taluni dubbii elevati sulla 
verifica e marchio de' pesi , e delle misure che si espongono in 
vendita. 

Col rapporto de' 9 luglio p. p. ella ha elevato i seguenti dub- 
bi intorno alla verifica e marchio de' pesi e delle misure che 
si espongono a vendita. 

1 . Se il marchio debba apporsi dalla commessione provincia- 
le , o dalle amministrazioni municipali ; nel secondo caso se nei 
comuni ove si spacciano. 

2. Da chi debba riscuotersi il dritto di marchio. 

3. Se il marchio debba spedirsi in tutti i rincontri dalla cora- 
messione a’ comuni , oppure anche per questa operazione avva- 
lersi di quello comunale. 

Sul primo dubbio le fo osservare che il marchio debbe ap- 
porsi nel luogo ove l'oggetto di peso o misura si verifica , quin- 
di ovunque si rivengono de’ mezzi per la esatta esecuzione di 
questi oggetti possono marchiarsi con la dovuta assistenza dei 
deputati del luogo stesso che la commessione provinciale dele- 
gherà. 

L’art. 12 del regolamento dei 5 gennaio 1841 il quale pre- 
scrive che i proventi giurisdizionali , di cui fa parte il dritto 
di marchiatura , debbono essere incassati dal cassiere comunale 
sotto 1' articolo corrispondente per renderne conto , risolve il 
secondo dubbio. 

Sul terzo dubbio intorno al marchio , egli è necessario che, 
a serbare 1’ uniformità , e ad evitare gli sconci , sia esso spe- 
dito dalla commessione provinciale a' comuni. 


Digitized by Google 



RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 


345 


— 261 — 

Ministeriale del 10 agosto 1642 diretta dal ministro delle 
finanze a quello degli affari interni portante osservazioni sul- 
f anticipazione di una vistosa somma da erogarsi dalla tesore- 
ria generale per introdurre sul tavoliere le pecore di Ungheria 
e di Sassonia detti merinos. 

In data del 4 agosto 1840 da questo ministero fu doman- 
dato all' intendente di Capitanata , se si trovasse stabilito premio 
a coloro , che nelle loro industrie pastorali introducono i me- 
rinos , ed in che questo premio consistesse. 

L' intendente rispose , che l’ articolo 7 del programma del 20 
febbrajo 1828 sovranamente approvato, la società economica 
offriva un premio di ducati 100 a chi nella tornata generale 
della stessa società del 30 maggio 1839 avrebbe presentato la 
migliori lana tratta dal suo armento pecorino. 

Aggiunse , che nel programma medesimo furon dettate le nor- 
me a praticarsi nella tosa della lana , che si destinava alla e- 
sposizione , riservata alla società la discussione delle domande 
all' ammissione del premio chiedendo quei proprietari , i quali 
avevano notoriamente migliorato il gregge collo innesto meri- 
nos , giacché tale innesto trovasi introdotto in ogni masseria , 
ed il premio poteva competere a chi ne avesse esteso la propa- 
gazione ; disse pure, che non trovandosi il premio ancora stabi- 
lito , la società considerando , che ogni fino tessuto ha sempre 
bisogno della lana di Sassonia , e di Ungheria , e perciò che il 
premio non sarebbe stato applicabile , se non a chi introduces- 
se un numero di montoni di Sassonia e di Ungheria nel ri- 
spettivo suo armento. 

Dietro questo riscontro altra domanda si fece all' intendente 
in data del 18 dei mese stesso , se cioè a di lui giudizio , do- 
vevasi darsi premio o incoraggiamento a chi fosse concorso nel- 
le vedute della società. 

Allora l' intendente rispose : che la società si era già posta 
in corrispondenza colla Sassonia e colla Ungheria per l' inte- 
ressante oggetto , del quale si trattava , e risultava dalla stes- 
sa , che le pecore di Sassonia delle diverse razze , che si pre- 
cisavano , danno rotola 22 di lana per ogni dieci animali , o- 

f uno de* quali oltrepassa le rotola 60 -, che le pecore di 2 a 
anni si pagano ducati 4 50, ducali 9, ducati 13 50 fino a 
ducati 18 secondo la loro diversa qualità. 

Le pecore pi di Ungheria , precisamente quelle appartenen- 
ti a due Principi sovrani danno pr ogni dieci di numero sino 
a 40 rotola di lana , psando ogni animale rotola 78 c qual- 
che volta il pso arriva sino a 100 ed ogni individuo femmina 
di queste razze preziose si paga da ducati 4 20 sino a ducati 
81 ed ogni montone da ducati 70 a ducati 200. 
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AI contrario i migliori armenti pecorini di Puglia innestati a 
merinos appena negli anni feritili per ogni dieci di nnmero dan- 
no da 12 fino a 18 rotoli di lana , e quelli ordinari appena 
10. E siccome secondo la qualità di lana maggiore che da o- 
gni pecora è maggiore la finezza di quella ; così immensamen- 
te sim più pregevoli gli animali pecorini di Germania , e di 
Ungheria , che non sono quelli della Puglia. 

Si osserva in prosieguo che la buona qualità di quelle lane 
non proviene da una qualità particolare di nutrimento , poiché 
questo è Io stesso , che il nutrimento il quale si somministra 
agli armenti pecorini della Puglia , che introdotto f innesto me* 
rinos nella Puglia si è avuto miglioramento ne tessuti , ma non 
perfezione , la quale non è sperabile senza le lane della Sas- 
sonia e della Ungheria , che la difficoltà , e la spesa ad aver- 
ne renderà sempre i nostri panni poco fini , e poco morbidi, 
e quindi non mai potranno prosperare le nostre fabbriche. 

Si osservava ancora , che sarebbero riuscite vane , e senza 
oggetto le promesse a chi introducesse animali pecorini di Unghe- 
ria e di Sassonia , poiché la spesa non è delle forze de' priva- 
ti , e nel solo caso che il governo concorresse a questa opera 
con i suoi mezzi sarebbe sperabile il veder perfette le nostre 
lane, ed uguagliati i nostri panni a quelli del Belgio, i quali 
benché soggetti a gravi dazi , costono egualmente , o poco più 
in paragone di quelli del regno. 

Dopo tutto ciò si faceva il progetto di un anticipazione da 
parte del governo, la quale divisa tra proprietari più agiati e 
pessessori di maggior numero di animali verrebbe da costoro 
assicurata c restituita. Con questa anticipazione si sarebbe dato 
luogo ai seguenti articoli. 

1 . Spedirsi in Ungheria persone esperte per lo acquisto della 
razza migliore che tiene I’ arciduca Carlo in numero di 200 a 
250 pecore madri con 20 a 25 montoni. 

2. Dividersi in branche questi animali , ognuna di dicci pe- 
core ed un montone ed assegnarsi a 1 0 agiati proprietari dùn- 
dustrie armenti-zie. 

3. Si obbligherebbero costoro a pagare il costo , non che la 
spesa accorsa sino alla consegna. 

4. Dovrebbero essi farne anticipatamente domanda all'inten- 
denza , ad oggetto di proporzionarsi alle domande il numero del- 
le pecore e montoni a commettersi. 

5. Le somme anticipate dal governo sarcbliero restituibili a 
dande annue nel corso di un decennio coll'interesse al 4 per 100. 

6. L’ anticipazione non avrebbe oltrepassato i ducati diecimila. 

L affare da questo ministero fu inviato all' avviso della con- 
sulta della procura generale presso la gran corte de’conti la qua- 
le osservò : 

Che il fine a cui tendeva il progetto era d' incerto risulta- 
inento , poiché non si poteva calcolare , se le {>ecore dovendo 
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tragittarsi per terra reggessero' al lungo cammino , e poi avvez- 
ze ad un clima freddo , ed a diversa nutrizione , si potessero 
conservare nel nostro clima , e sulle nostre erbe in modo , che 
riuscisse l'innesto colle nostre pecore. 

Che il progetto sentiva d' inutilità , mentre la industria delle 
lane trovasi abbastanza migliorata per la introduzione de' rae- 
rinos , percui basterebbe un piccol premio alla maggior pro- 
sperazione di questo ramo di commercio , senza ricorrere ad 
anticipazioni ea imprestiti. 

Che ove somme si volessero dal governo somministrare, que- 
ste dovrebbero imprestarsi piuttosto ad altri rami d’ industria 
per fare che risorgano dalla loro decadenza. 

Quindi quel consesso conchiuse , non doversi consentire nel- 
la domandata anticipazione. 

Si comunicò all’ intendente il verbale, ove tale avviso si con- 
teneva , affinché se avesse osservazioni a cantronorre le avesse 
presentate , ma non mai ne son pervenute , e la cosa è rima- 
sta all’ oblio. 

Ho creduto far la storia di tutto 1' affare in riscontro de' due 
pregievoli fogli di vostra eccellenza del 5 marzo e 22 luglio 
assicurandole che esso è in perfetto ristagno , e che non è di 
mia intenzione il rischiare una somma considerevole a specula- 
zioni , le quali non danno un sicuro resultamelo. 

— 262 — 

Ministeriale del 20 agosto 1842 diretta dal ministro delle fi- 
nanze al direttore del tavoliere con la quale si raccomanda la 
più precisa vigilanza nella destinazione dei periti e degl’ incari- 
cati , ed allorché si traiti di dissodazioni , di recisioni di al- 
beri e di verifiche si stia alle moderazioni tracciate nelle in- 
dennità. 

Sono non rare le disposizioni , che si accordano del quinto 
delle terre del tavoliere , e qualche volta , quando il passato è 
non buono, ed nn miglioramento la proprietà ne riceve, la dis- 
sodazione anche al di là del quinto viene ad accordarsi. 

Sovente ancora si permette la monda degli alberi ne’ fondi 
boscosi del tavoliere medesimo , e si permette la recisione di 
quelli , che per la loro vetustà mancano di vegetazione , o son 
cardati. 

Nelle dissodazioni è a scegliersi il sito più atto , sono a ri- 
spettarsi le jacende , sono a conservarsi gli alberi , ove ne esi- 
stono , e sono a lasciarsi intatte le vie. 

Nella monda e nella recisione sono a seguirsi tutte le re- 
gole mercè le quali la parte boscosa non soffra detrimento. 

Quindi , a non eccedersi i dovuti limiti , è necessario spedir 
sopra luogo uno , o più periti , quanto più n' esiga il bisogno, 
accompagnato sempre da un incaricato del tavoliere , il quael 
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vegli , perchè il tutto vada a norma delle leggi , e de’ regola- 
menti , e freni ogni abuso , che potesse riuscire di danno alla 
prosperità , e di nocumento alla industria. 

Ad evitare deviamento , ed alterazione in qualunque tempo 
dalle tracce stabilite in osservazioni di questa fatta , conviene, 
che un verbale si rediga , ed al verbale una pianta si unisca , 
nelle dissodazioni specialmente , firmati 1' uno , e 1' altra dal pe- 
rito , e dall' incaricato, e dopo coriedati di registro a fissar la 
data certa , se ne faccia deposito nell' archivio della direzione 
del ramo , con tutte le carte , che possono essere relative al- 
r oggetto. 

Molte volte alle dissodazioni va ingiunta la condizione di al- 
borare , ed affinchè la condizione non si trasgredisca , in ogni 
anno conviene che se ne faccia la verifica , fino a quanto la 
piantagione non sia ben consolidata. 

Dee essere a cura e diligenza del detto capo di amministra- 
zione di scegliere periti onesti , e farlo accompagnare da uno 
degl' impiegati di sua dipendenza , ove si tratti di dissodazione, 
e di spedire egualmente un impiegato nelle operazioni di mon- 
da , e di recisione ; come pure di destinare persona intelligen- 
te , ed esperta , quando si tratta di verificare lo stato delle pian- 
tagioni eseguite. 

E siccome 1’ ex commissario D. Salvatore Caputo per esser 
sempre in giro nel perimetro del tavoliere come uno degli a- 

5 enti del ricevitore , è ben pratico de’ siti , ed è conoscitore 
ella materia , così autorizzo lei ad adoperarlo nelle dissoda- 
zioni , e nelle monde e recisioni tra gl’ impiegati da lei dipen- 
denti , e di preferirlo allorché si tratti di verificare lo stato del- 
le piantagioni. 

Convien badare , che la spesa de’ periti , e degli incaricati 
sia per le dissodazioni, sia per le monde, sia per le recisioni, sia 
per la verifica delle piantagioni , essendo a spese de' censuarii, 
sia misurata in maniera , che mentre dia i mezzi al viaggio , 
cd al mantenimento de' periti , e degl' incaricati sopra luogo , 
riesca tollerabile ai censuarii , e quindi fa d’ uopo di evitare 
I’ arbitrio , per lo che in quanto ai periti si starà alla legge del 
31 agosto 1819 che contiene la tariffa, ed inquanto agl' inca- 
ricati non sarà dato loro per lo viaggio più di carlini due a mi- 
glio , in modo però che non si eccedono i ducati quattro al 
giorno , e non più di carlini diciotto al giorno , durante la 
permanenza sopra luogo. 

Io le raccomaudo la massima accuratezza su questa parte di 
servizio , la quale è gelosamente a riguardarsi , poiché devian- 
dosi da quanto è tracciato , potrebbero esser pregiudizievoli le 
conseguenze per I’ amministrazione. 
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— 263 — 

Circolare del 27 agosto 1842 emessa dal ministero delie finan- 
ze a tutte le amministrazioni finanziere con la quale si dispone 
trasmettersi ai conservatori gli elenchi delle iscrizioni a rinno- 
varsi onde la formatila della rinnovazione non vada fatta inu- 
tilmente per quegli articoli che non più interessano il governo. 

Da un rapporto del conservatore delle ipoteche di Napoli del 
12 corrente ho conosciuto essersi dal detto funzionario già in- 
viati alle diverse amministrazioni, da questo ministero dipenden- 
ti , gli elenchi delle iscrizioni che scadono nell' anno corrente , 
perchè si affrettino alla trasmissione di simili elenchi , ove non 
f abbiano ancora spediti. 

Ma ciò non è tutto per conseguirsi lo scopo a cui la rinno- 
vazione è diretta ; è d’ uopo ancora che da cotesta dipendenza 
altrettanta sollecitudine si ponga nei riscontri ai detti conserva- 
tori per le opportune dilucidazioni degli articoli negli elenchi 
contenuti , onde la rinnovazione sia circoscritta a quelli unica- 
mente che l’ interesse del governo lo esige. 

Sicuro intanto come sono della sua somma diligenza per gli 
affati alle sue cure commessi, mi attendo per ora riscontro del 
ricapito della presente. 


— 204 — 

Circolare del 27 agosto 1842 emessa dal ministero delle fi- 
nanze e diretta a' conservatori de' privilegi ed ipoteche portanti 
disposizioni per la rinnovazione delle iscrizioni che decadono nel - 
t anno 1842. 

È in virtù dei regolamenti vigenti che i conservatori debbo- 
no formare e trasmettere alle dipendenze finanziere 1' elenco del- 
le iscrizioni ipotecarie che vanno a compiere il decennio al ca- 
der dell'anno corrente 1842 , nel fine ai raccogliere le analo- 
ghe dilucidazioni per le rinnovazioni che occorrono di farsi o 
abbandonarsi ; cd io voglio credere che ella abbia già adem- 
pito alla trasmissione di tali elenchi , o che sollecitamente si 
accinga a trasmetterli in veduta della presente. 

lo vado a richiamare i capi delle amministrazioni a solleci- 
tare 1’ esame onde la rinnovazione sia circoscritta ai soli arti- 
coli che la richieggono ; ma potendo stare che gli elenchi non 
ancora trasmessi tardi le pervengono , o che ricevuti per l’esa- 
me dei medesimi un più lungo tempo occorra , in tal caso, co- 
me negli anni scorsi , 1' autorizzo da ora a rinnovare in tem- 
po abile ed a sua responsabilità la iscrizione di quelle delle am- 
ministrazioni in ritardo. 

Attendo riscontro del ricapito di questa ministeriale. 

4 ;> 
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Decreto del 31 agosto 1842 col quale le disposizioni del de- 
creto del primo dicembre 1833 per gli affìtti de' beni apparte- 
nenti alte mense vescovili , alle badie , ed a' benefica di ogni na- 
tura vengono estese anche per gli affitti de' beni de seminarii 
diocesani. 

Veduto il decreto del primo di dicembre 1833 , per lo qua- 
le a maggior tutela dell’ amministrazione de' beni appartenenti 
alle mense vescovili , alle abadìc , ed a’ benefici di qualunque 
natura , stabiliscono regole certe per gli affitti de' medesimi ; 

Considerando che i seminari diocesani , c per la natura del- 
la loro istituzione e per lo importante obbietto cui mirano , 
sono stabilimenti tali da richiedere ancor essi nell’ amministra- 
zione de’ loro beni quella maggiore speciale tutela , cui pei suc- 
ccnnato decreto s’ intende; 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere di stato ministro se- 
gretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Le disposizioni contenute nel decreto del primo di di- 
cembre 1 833 , per gli affitti de’ beni appartenenti alle mense 
vescovili , alle badìe , ed a' benefici di qualunque natura sa- 
ranno anche osservate per gli affitti de’ beni de' seminari dio- 
cesani- 

2. Il nostro consigliere di stato ministro segretario di stato 
degli affari ecclesiastici , ed il nostro luogotenente generale ne’ 
nostri reali domini oltre il faro sono incaricati della esecuzione 
del presente decreto. 


— 266 — 

Decreto del 31 agosto 1842 prescrivente che te pennute de' 
beni ecclesiastici con rendita inscritta sul gran libro del debito 
consolidato si celebrino le subaste nel modo stesso che dal de- 
creto del primo di dicembre 1833 viene stabilito pe' contratti di 
compra-vendita de' beni medesimi. 

Veduto il decreto de! primo di dicembre 1833 sulle aliena- 
zioni de’ beni immobili ecclesiastici , in dove a maniera di re- 
gola trovasi tra le altre stabilita la formalità delle subaste, tran- 
ne solo per le transazioni e per le premute ; 

_ Considerando che i motivi da’ quali è provvidamente con- 
sigliata cotesta eccezione riguardo alle permute possono solo ap- 
plicarsi a quelle che han luogo tra determinati individuali fon- 
di , e non già alle altre divenute ormai frequenti di fondi ec- 
clesiastici con rendite iscritte sul gran libro del debito consoli- 
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dato , non concorrendo mica per queste la speciale individuali- 
tà de’ fondi dall' una banda e dall altra , che renderebbe inef- 
ficace la intervenzione de’ terzi alle subaste ; 

Considerando che i contratti pe’ quali fondi ecclesiastici con 
rendite sul gran libro si cambiano, impropriamente permute ad- 
dimandansi , non essendo in sostanza che contratti di compra- 
vendita , dapoichè non cambiasi fondo con fondo , ma fondo 
con prezzo ; 

Veduto il parere della consulta de’ nostri reali domini al di 
qua del faro ; 

Sulla proposizione del nostro consigliere di stato ministro se- 
gretario di stato degli affari ecclesiastici ; 

Udito il nostro consiglio ordinano di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Saranno celebrate le subaste a’ termini del sopraci- 
tato decreto del primo di dicembre 1833 ogni qualvolta vor- 
ranno cambiarsi fieni ecclesiastici con rendita iscritta sul graia 
libro del debito pubblico consolidato, nel modo stesso come si 
celebrano pe' contratti di compra-vendita de' beni medesimi. 

2. 11 nostro consigliere di stato ministro segretario di stata 
degli affari ecclesiastici è incaricato della esecuzione del pre- 
sente decreto. 


— 267 — 

Reale Rete riito del 31 agosto 1842 partecipato dal ministro 
dette finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si sta- 
bilisce il dazio sui mattoni di marmo. 

Surse quistionc intorno al trattamento daziario cui nella im- 
missione andar debbono sottoposti i quadrelli ossia mattoni di 
marmo, cioè se dessi abbiano a considerarsi come marmi legali, 
e come lavori di marmo, o pure compresi nella rubrica quadrel- 
li di terra cotta di pietra di tufo, o di qualunque altra specie 
per pavimento aggiunta alla tariffa di importazione col decreto 
del lo dicembre 1828. 

Io lio rassegnato 1’ affare al Re signor nostro gli avvisi di- 
versi di varie autorità , e Sua Maestà nel consiglio ordinario 
di stato del 27 dello spirante mese ha considerato che i qua- 
drelli di marmo di cui è parola non forma un lavoro finito , 
mancando ancora di una mano di opera per divenir lavorati , 
ed atti all’uso cui vengon distinti. 

Ha considerato ancora clic gli oggetti in quistionc non siano in 
realtà , che marmi segati preveduti in tariffa. Quindi ha risoluto 
che il dazio debba pagarsi a ragione di due. 6 la carata di ot- 
tantaquattro palmi cubiti , considerandosi come marmi segati. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l' uso con- 
veniente. 
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— 268 — 

Ministeriale del 31 agosto 1842 diretta dal ministro delle 
finanze all' intendente di Capitanata ed al direttore generale del- 
la cassa di ammortizzazione con la quale si prescrive che le va- 
cazioni dei patrocinatori del tavoliere , tassate a carico della 
controparte non hanno bisogno di previa liquidazione dell agen * 
te del contenzioso per essere soddisfatte. 

Dopo averle io diretto quella del 29 gennaio 1834 in ordine 
alle vacazioni a patrocinatori , ed avvocati del tavoliere , essen- 
do sorte nuove discettazioni , cd avendo io di l>el nuovo con- 
sultato l’ agente del contenzioso , il medesimo nel dare il suo 
avviso mi ha così riscontrato. 

» In adempimento degli ordini dell’ eccellenza vostra conte- 
nuti nella ministeriale del 25 p. p. ( 4.° ripartimcnto n.° 291 ) 
e di seguito agli altri rapporti di questa agenzia , ho il vantag- 
gio di rassegnarle , che siccome ai compensi , ed alle vacazio- 
ni de' patrocinatori del tavoliere ninna minorazione dee recarsi, 
quando con la decisione siano tassate , e poste a carico de’cen- 
suarì succumhenti , i quali ne abbiano pur fatto il versamento, 
così convengo nella idea , di potersi pagare ai difensori mede- 
simi senza altro attendere , per evitare un circolo inutile , a 
condizione però , che il ricevitore del tavoliere debba giustifica- 
re ne’ suoi conti , e rispondere nel fatto della uniformità tra 
gli esiti e gli introiti di questo ramo della sua gestione. Ren- 
do le carte ». 

Io convengo in questo avviso , ed ella disporrà , che sia e- 
sattamente adottato. 


— 269 — 

Reale Rescritto del 3 settembre 1842 partecipato dal mini- 
stero degli affari interni col quale si determina che il figlio na- 
to nel regno da uno straniero è aneli' esso straniero , e la po- 
steriore naturalizzazione del padre non trae la necessaria natu- 
ralizzazione del figlio. 

Dal ministero di grazia , c giustizia mi è pervenuto il seguen- 
te reai rescritto: 

» Ad occasione di servizio militare per ragione di leva si è 
dubitato se i figli nati in regno da estero , di poi naturalizza- 
to , sicno o pur nò da ritenersi come naturalizzati anch’ essi , 
qualunque, fosse il loro stato civile , cioè di età minore , di e- 
mancipato , p di età maggiore. 

» Rassegnato a Sua Maestà Io esposto dubbio nel consiglio 
ordinario di stato de' 5 andante , la Maestà Sua ha considera- 
to che , secondo i principi! delle vigenti leggi , il figlio ha la 
nazionalità che al padre appartiene nel tempo della sua nasci- 
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la; che la nazionalità è un diritto inerente alla persona stessa che 
[ilio disporre , quando nc abbia la capacità civile. E però uni- 
formemente all' avviso della consulta generale del regno , si é 
degnata dichiarare, che il figlio nato nel regno da uno stranie- 
ro sia straniero ancb' esso , e che la posteriore naturalizzazio- 
ne del padre non tragga la necessaria naturalizzazione del fi- 
glio , il quale continua a rimanere straniero , finché ne’ modi 
e nelle forme prescritte dalle leggi , e da’ vegliami regolamenti 
non consegua la sua naturalizzazione. 

» Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovra- 
na determinazione perchè si serra farne l’ uso che crederà con- 
veniente. 

Ed io le ne fo comunicazione per suo governo. 

— 270 — 

Reale Rescritlo del 7 settembre 18i2 partecipalo dal mini- 
stero degli affari interni col quale si stabilisce che un requisi- 
to di leva che si trova detenuto per causa di debito può essere 
tolto dalle prigioni , ed inviato al servizio militare osservandosi 
però talune pratiche. 

Essendo stata provocata la determinazione dei modi , e del- 
le norme a tenersi allorché un individuo chiamato a marciare 
per 1’ annata trovasi in arresto per debito , il ministro di gra- 
zia , e giustizia da me consultato in proposito , mi ha parteci- 
pato in risposta di aver diretto ai procuratoci del Re presso i 
tribunali civili il seguente reai rescritto. 

» Si è fatto dubbio , se un requisito a ragione di leva , il 

3 uale si trovi detenuto per causa di debito , possa esser tolto 
alle prigioni ed inviato al servizio militare , c con quali pra- 
tiche. 

» Sn di ciò ho considerato, che il servizio militare sia un og- 
getto di pnbbico interesse ; che 1’ obbligo a prestarlo accompa- 
gna il cittadino per esso capace in qualunque condizione sia co- 
stituito ; che alla causa pubblica ogni ragion privata deve ce- 
dere ; c che però i detenuti per causa civile sono sotto la esclu- 
siva dipendenza delle autorità giudiziarie ; Sua Maestà nel con- 
siglio ordinario di stato de' 6 andante si è degnata stabilire 
quanto siegue : 

» 1. Allorché un detenuto per causa civile venga chiamato 
a marciare , sia come un requisito di leva , sia come conge- 
dato , debba l’ intendente per mezzo del procuratore del Re 
presso il tribunale civile , far ordinare al presidente del tribu- 
nale stesso la consegna dell’ individuo al sindaco del comune 
alla cui quota appartiene. 

» 2. Ove il requisito non venga ricevuto , perchè inabile al 
servizio militare , il sindaco avrà 1’ obbligo di restituirlo nella 
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prigione , avvertendone il creditore a cui istanza è detenuto 

per la continuazione degli alimenti. 

» 3. Nel caso il requisito venga ricevuto , desso savrà con- 
segnato al corpo , colla condizione che quando compirà il pe- 
riodo del suo servire , venga rimandato sotto consegna , c scor- 
ta al sindaco del comune che lo ha presentato , per restituirlo 
nella prigione ove era detenuto , giusta il precedente articolo. 

» 4. La ordinanza che di officio , e senza spesa rilasserà il 
presidente per la consegna dell' individuo incarcerato per causa 
civile , esprimerà tutto quello che dovrà praticarsi , secondo i 
casi di sopra espressi. Copia di essa sarà unita ai documenti 
del requisito. 

a Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana de- 
terminazione , perchè la comunichino al collegio , c ne curino 
da banda loro il dovuto adempimento ». 

Ed io le ne fo comunicazione , signor intendente , per lo a- 
dempimento di sua parte. 


— 271 — 

Reale Rescritto del 9 settembre 1842 partecipato dal mini- 
stero delle reali finanze col quale si prescrive che le liquidazio- 
ni de' compensi per gli uffizi aboliti debbono eseguirsi secondo le 
norme dettate nelle istruzioni de' 10 marzo 1819. 

Le istruzioni emanate con rescritto de’ 10 marzo 1819 sta- 
bilirono le norme circa le liquidazioni de' compensi per gli uf- 
ficii aboliti , e incardinati al regio erario. 

Un dubbio elevato nel 1837 nella liquidazione dei compensi 
pe’ granatarii delle tratte de’ cereali diede luogo ad avvisi di- 
versi , per sovrano comandamento richiesti prima alla consulta 
de’ reali dominii oltre il faro , e quindi alla consulta generale. 

Or questi avvisi da me rassegnati al He nostro signore di u- 
nita ad opinioni , e pareri diversi su tale pendenza raccolti , 
han determinato la Maestà Sua nella conferenza del dì 30 a- 
gosto ultimo di ordinare , • che le istruzioni emanate col rescrit- 
to de’ 10 marzo 1819 abbiano il loro pieno vigore per tutto 
ciò che resta a farsi. 

Nel reai nome partecipo a lei siffatta sovrana risoluzione per 
lo analogo adempimento nella parte che la riguarda. 

— 272 — 


CArcolare del 9 settembre 1842 emessa dal ministero della 
polizia generale con la quale si stabilisce che gl' individui del- 
la riserva , durante il quinquennio del temporaneo congedamen- 
to non debbono far parte della guardia urbana. 

Le fo noto , per sua intelligenza , e governo , che in segui- 
to di dubbio elevato dal direttore del ni 'insterò , c reai scgrc- 
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lena di stato della guerra e marina , Sua Maestà il Re nostro 
signore si è degnata dichiarare che gl’ individui della riserva , 
perchè considerati come militari , durante il quinquennio del 
temporaneo congedamento , e dovendo essere pronti a marciare 
ad ogni chiamata , non debbano far parte della guardia urbana. 


— 273 — 


Reale Rescritto del 14 settembre 1842 partecipato dal mini- 
stro dette finanze al luogotenenie generale in Sicilia col quale 
si sottopongono a dazio le tavolette di zucchero che si lavora- 
no in Messina- 

Con questa data ho partecipato al direttore de* dazi indiretti 
in Napoli il rcal rescritto del tenor seguente.— » Con rapporto del 
27 agosto ultimo , ella manifestava il nuovo trovato degli spe- 
culatori d’ introdurre da Messina , nelle Calabrie lo zucchero in 
forma di tavolette, sulla lusinga che fosse considerato come dol- 
ciame manifatturato in quella patte de' reali domimi , e nel 
tempo stesso provocava provvedimenti per frastornare questo mez- 
zo che nasconde una frode. 

» Io ho rassegnato quest’ affare a Sua Maestà che ha conside- 
rato , che le tavolette di zucchero non possono riguardarsi co- 
me un genere divenuto indigeno, mercè la manifattura, e quin- 
di nel consiglio di stato del 10 andante ha ordinato sottoporsi 
al dazio stabilito dalla tariffa per lo zucchero. 

» Nel reai nome glielo partecipo per lo adempimento, incari- 
candola di render nota al commercio questa risoluzione , cogli 
affissi ne' luoghi soliti della dogana , facendo nc’ medesimi bea 
rilevare che i zuccheri in forma di tavolette provvenienti da Mes- 
sina , c da altri luoghi della Sicilia non saranno ammessi con 
le regole del cabotaggio e non dovranno pacare il dazio fissato 
in tariffa per lo zucchero giusta i reali ordini. 

Nel reai nome lo comunico anche a vostra eccellenza per 
1’ uso conveniente. 


— 274 


Crcolare dei 17 settembre 1842 emessa dal direttore gene- 
rale del registro e bollo portante disposizioni a regolare lo in- 
casso delle spese di giustizia. 

Con la mia circolare de’ quattro agosto 1827 numero 920 
le partecipai il sovrano rescritto de’ 23 giugno 1827 comunica- 
tomi con ministeriale de’ 7 luglio dello stesso anno num. 1342 
in forza del quale rescritto sovrano fu dichiarato di potere que- 
sta generale amministrazione agire su i mobili de’ condannati 
al rimborso delle spese di giustizia ed al ricupcramcnto delle 
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ammende , ad eccezione di quelli indicati nello articolo 682 delle 
leggi di procedura ne’ giudizi civili , ed espressi nella circola- 
re medesima. 

Tutta volta piacque al supplente del regio giudice del circon- 
dario di Capestrano di non tenere alcun conto del suddetto so- 
vrano rescritto del quale già precorse la comunicazione presso 
la competente autorità giudiziaria ; c quindi , con sentenza del 
medesimo de' 21 agosto 1840 diffiaitivameute ed inappellabil- 
mente annullò le coazioni contra Carmine ed Andrea Lerza di 
Capestrano debitori per ispcse di giustizia in ducati 6 : 72 , il 
secondo de’quali in sussidio del primo, e le coazioni ad essi Lerza 
spedite dall' amministrazione il 10 luglio dello stesso indicato 
anno 1 840 e condannò l'amministrazione stessa alle spese del giu- 
dizio liquidate in grana 50. 

Quest’ amministrazione si provvide come di dovere , di ri- 
corso per annullamento in gran corte suprema avverso la detta 
sentenza del supplente giudiziario di Capestrano ; onde sì in 
questo, die ne' casi simili non venissero abusivamente vulne- 
rate gl’ interessi della reale tesoreria. 

Ora sua eccellenza il ministro , con carta del 3 caduto ago- 
sto numero 1 G 1 3 mi servire nei sensi che seguono. 

« La corte suprema di giustizia presso i reali domini al di 
» qua del faro nell'interesse della legge sul ricorso del pubbli- 
», co ministero , cui da questa reale segreteria per mezzo del 
» ministrerò di giustizia si rimise analoga nota compilala dall' a- 
» gente del contenzioso della tesoreria generale , ha annullata 
» la sentenza emessa dal regio giudice di Capestrano nella cau- 
» sa tra rotesta generale amministrazione e Carmine cd Andrea 
» Lerza. E rimasta cosi fermata la giurisprudenza che i debi- 
» tori di spese di giustizia penale , quanti’ anche non posseg- 
» gono in fondiaria nn imponibile di ducati sei possono scm- 
» pre essere astretti al pagamento con la esecuzione su i mobili 
» in opposizione , apposizione di quanto con l'annullata sentenza 
» avea stabilito il cennato regio giudice di Capestrano. Essendo 
» interessante pei moltissimi casi simili di far circolare a tutti 
» gli agenti dipendenti da questa suddetta amministrazione la 
» enunciata decisione della corte suprema , io all' cilclto le ne 
» invio copia ad uso amministrativo rilasciata , affinchè la fac- 
» eia nota a’ suoi dipendenti , dando alla medesima la più cste- 
» sa pubblicità ». 

Ella eseguirà , con la debita energia , le prescrizioni mini- 
steriali delle quali precede il tenore, salvo ad opportunamente 
vigilare tale esecuzione ; e perchè nulla manchi alla integrità 
della presente , io trovo utilissimo di darle scienza dell’ identi- 
co tenore del suddotto arresto renduto il 27 aprile ultimo dal- 
la suddetla gran corte suprema .• desso è del tenor che segue. 

L'anno 1842 il dì 26 aprile alla suprema corte di giustizia 
nella camera civile. Intervenendo il presidente cavaliere grati 
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croce de Biasio , il vice presidente commendatore Vecchione , i 
consiglieri Nicastro col grado di avvocato generale , cavaliere 
Capomazza , Cacace , cavaliere de Simone , marchese Francia , 
Galletti , 1’ avvocato generale del Giudice , ed il sostituto can- 
celliere Celentano. 

Il consigliere cavaliere ile Simone ha proposto la requisitoria 
scritta dall’ avvocalo generale del Giudice , diretta ad ottenere 
d' una sentenza 1’ annullamento nell’ interesse della legge , fa- 
cendo il seguente rapporto del fatto che vi ba dato luogo. 

L’ amministrazione generale del registro e bollo spedì coazio- 
ne contro Cannine ed Andrea Lerza per ricuperare le spese di 
giustizia correzionale , in seguito di condanna da essi sofferta. 

I coazionati si opposero e produssero i documenti d' indigen- 
za , e di non essere portati 1 loro nomi nei pubblici registri 
come contribuenti al di sopra di ducati sci. 

II giudice di Capestrano con sentenza de’ 21 agosto 1840 fe- 
ce dritto a detta opposizione , ed annullò la coazione. 

L’ amministrazione generale ne produsse ricorso per annulla- 
mento con diversi mezzi. 

La suprema corte con suo arresto del dì 30 settembre 1841 

10 dichiarò riceltibiie applicando 1' art. 22 e 116 della legge 
organica giudiziaria. 

L* agente del contenzioso con uffizio diretto a sua eccellenza 

11 ministro delle finanze , c pervenuto al procuratore generale 
presso la suprema corte per I’ organo di sua eccellenza il mi- 
nistro di grazia e giustizia , ha chiesto Io annullamento del- 
1’ anzidetta sentenza , invocando gli articoli 196 leggi civili, 90 
c 94 del decreto de’ 13 gennaio 1817, l’ art. 1988 leggi civili, 
il decreto de' 21 settembre 1818 , ed il rescritto del 23 giu- 
gno 1827 e ciò nell’interesse della legge. 

Al seguito di che 1’ avvocato generale delegalo dettò il suo 
ricorso , ossia dimanda dell’ annullamento ne’ seguenti termini. 

Ai signori cavalieri presidenti c consiglieri della suprema cor- 
te di giustizia 

Il sottoscritto avvocato generale adempiendo le funzioni del 
pubblico ministero si onora di produrre all’ esame della supre- 
ma corte , in linea di censura nell' interesse della legge, la sen- 
tenza del giudice regio di Capestrano del 21 agosto 1840 pro- 
nunziata nella causa tra Andrea e Carmine Lerza e l’ammini- 
strazione generale del registro e bollo del seguente tenore. 

Noi Benedetto Serafini supplente del circondario di Capestra- 
no , funzione facendo del giudice ordinario in congedo , pronun- 
ziando diffinitivamente , ed inappellabilmente , ed accogliendo 
le opposizioni prodotte da Carmine ed Andrea Lerza , annullia- 
mo la coazione contro di loro spedita dall’ amministrazione del 
registro e bollo in data de’ 10 luglio prossimo passato mese, e 
condanniamo la medesima alle spese del giudizio liquidate in 
grana 50. 
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Questa sentenza essendo stata impugnata con ricorso dell'am- 
ministrazione medesima nel di lui privato interesse ; tal ricorso 
merita di essere dichiarato irrecettibile con arresto della supre- 
ma corte del 30 settembre 1841. 

Or siccome il principio adottalo dal regio giudice nella indi- 
cata sentenza oltre di essere illegale , e censurabile f sarebbe 
inoltre si fecondo di effetti perniciosi a carico di detta amministra- 
zione , e seguentemente del reai tesoro , rimanendo sottratta ad 
ogni coazione la più numerosa classe de' debitori contro le di- 
sposizioni della legge. E perciò che il sottoscritto avvocato ge- 
nerale conformandosi agii uffìzi di sua eccellenza il ministro del- 
le finanze , ed alla ministeriale di sua eccellenza il ministro del- 
le finanze , ed alla ministeriale di sua eccellenza il ministro se- 
gretario di stato di grazia e giustizia del 6 corrente mese , ri- 
chiede 1' annullamento nell' interesse della legge , onde lo erro- 
re tanto conseguente , e fatale ulterioi mente non si riproduca. 

1 mezzi che giustificano tale domanda sono i seguenti : 

t .° Ritiene il giudice nella impugnata sentenza , che ogni de- 
bitore di spese di giustizia sfugga la coercizione per parte dei- 
1’ amministrazione del registro e bollo , sol che giustifichi di non 
essere contribuente al di sopra di ducati 6. Raccoglie il giudice 
la dimostrazione della sua massima dall' art. I 0 del reai decre- 
to del ‘21 settembre 1818, dal sovrano rescritto del 7 luglio 
1827 ; e dalla dilucidazione risultante da ministeriale di sua ec- 
cellenza il ministro delle finanze del 25 febbraio 1832. Di co- 
testi elementi però il primo è stato erroneamente applicato, l'al- 
tro è stato perfettamente violato. 

Scopo di quel primo è solamente la facilitazione della liber- 
tà del detenuto , non 1’ abolizione da ogni coazione , e da ogni 
dovere. 

Del secondo la testuale disposizione riporta tra le facoltà del- 
F amministrazione del registro e bollo , quella di poter agire 
sopra i mobili per lo ricupero delle spese di giustizia , quanto 
pure il condannato non abbia immobile. 

2.° Ed indipendentemente dagli errori del giudice ne' mezzi 
addotti per giustificato la sua sentenza , e precisamente nel fon- 
te generale delle leggi civili il privilegio del reai tesoro su i 
mobili , e su gl' immobili del condannalo per lo ricupero delle 
spese di giustizia : art. 1988 leggi civili. In questa generale di- 
sposizione non è scritta eccezione veruna , nè li due elementi 
invocati dal giudice , ii decreto del. 1818 , il rescritto del 1827 
offrono alcuno indizio , per trarne il concetto di essersi pubbli- 
cati dal legislatore per stati di eccezione al giudizio generale 
adottato nelt'art. 1988, quindi è chiara la violazione di questo 
articolo , e di conseguenza sono violati gli art. 90 e 93 del reai 
decreto de 13 gennaio 1817 che insinuando l'applicazione del 
privilegio menzionato nel divisato articolo eccitano testualmente 
il ricupero delle spese di giustizia per tutte le vie di dritto. 
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3 ° Qualunque dubbio poi è rimesso dal sovrano rescritto del 
23 giugno 1826 nel quale fu dal legislatore sovranamente di- 
chiarato: che i soli immobili , che secondo i decreti del 1818 
non fanno uscire i debitori dalla classe de' poveri , restano e- 
sclusi dalla esecuzione reale , ma che può 1’ amministrazione del 
registro c bollo agire pel detto ricupero sui loro mobili , ad ec- 
cezione però di quelli indicati nell' art. 682 delle leggi di pro- 
cedura civile , che per regola generale sono esclusi del pegno- 
ramento. 

Or quest' altra legale disposizione appare ancora violata dalla 
impugnata sentenza. 

Per li motivi fin qui espressi , e per tutt’ altri che verranno 
di proposito fino al momento della discussione , il pubblico mi- 
nistero richiede 1’ annullamento della impugnata sentenza nel- 
lo interesse della legge — Napoli li 12 aprile 1842. 

Udito il rapporto ed inteso il prelodato avvocato generale il 
quale ha sostenuto 1’ anzidetta sua requisitoria scritta. 

La suprema corte — visto il citato suo arresto , ed il ricor- 
so in parola ha elevato la seguente quistione- 

1°. È di ostacolo il ricorso anzidetto al suq precedente ar- 
resto ? 

Osserva che la suprema corte dichiarò irrecettìbile il ricorso 
dell' amministrazione generale , applicando i citati articoli 22 e 
116 della legge organica , c perciò bene può darsi luogo allo 
esame del presente ricorso nel solo interesse della legge. 

Che il giudice anzidetto annullò la coazione in disputa per a- 
verli coazionati) giustificata la loro indigenza vivendo col trava- 
glio delle proprie braccia) come pure per non essere notati ne' 
pubblici registri per cantribuzione alcuna. 

Che esso giudice non ebbe presente particolarmente la legge 
del 1817 in virtù della quale per le spese, di giustizia penale, 
può il ricevitore servirsi ancora de' suoi dritti sui mobili de’ 
condannati e nel caso di non averne ( può riprendere le sue 
coazioni , se mai divenissero solvibili. 

Che il rescritto del 1827 olire di potersi eseguire i poveri 
sopra i mobili pel ricupero di dette spese in conseguenza aven- 
do il giudice annullata diifinitivaraente la coazione contro i con- 
dannati Lcrza senza far saldi i dritti all' amministrazione gene- 
rale sopra i mobili de’ medesimi ha violato le dette disposizioni 
di legge , c per l’ effetto tutta 1' accoglienza merita I’ anzidetto 
ricorso, ed è perciò censurabile la sentenza in parola. 

Visto l’art. 1 14 e 126 legge organica giudiziaria, per tali os- 
servazioni. 

La corte suprema di giustizia annulla nell’ interesse della 
legge la sopra enunciata sentenza proflerita dal giudice regio 
di Capestrano nel dì 21 agosto 1840 

Fatto, giudicato, e pubblicato all'udienza in presenza del 
pubblico ministero il suddetto dì 26 aprile 1842. 
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Circolare del 21 settembre 1842 emessa dal direttore gene- 
rale del registro e bollo portante disposizioni a regolare le iscri- 
z ioni ipotecarie sui beni di novello acquisto. 

È per i’ art. 2016 delle leggi civili , che un debitore espri- 
mendo la insufficienza de' beni presenti a cautelare il suo cre- 
ditore , possa acconsentire che ciascuno de’ beni che acquisterà 
nell' avvenire resti ipotecato a misura degli acquisti. 

Era certo nello spirito deli' art. 2015 delle stesse leggi , ed 
a quello dello stesso art. 2016 che nel caso di pervenienza di 
nuovi beni , una novella iscrizione fosse necessaria a rendere 
circ olanti i beni di nuovo acquisto ; poiché era ciò richiesto a 
pender pubblica ed efficace una ipoteca per fondi designati in 
ispecie , senza di che non poteva esservi prelazione. 

Nati però i dubbj in Sicilia , se nello espresso caso nna 
novella iscrizione richiedevasi , e quale avesse dovuto esserne 
il dritto a percepirsi : a fissare una norma che uniformemente 
ed invariabilmente si fosse osservata nelle due parti de’ reali 
domimi , si sono i dubbj medesimi sottoposti al parere della 
consulta , e quindi alla risoluzione sovrana. 

La consulta generale ha osservato , che la iscrizione già pre- 
sa non era sufficiente a vincolare i beni futuri , e che perciò 
era nello interesse delle parti il richiedere novella iscrizione a 
misura degli acquisti per parte del debitore , non potendosi ri- 
tenere la prima iscrizione in quanto ai beni futuri che come 
una semplice promessa di supplemento ; che uniformemente a 
quanto era prescritto coll' art. 99 della legge de’ 21 giugno 1819 
il dritto altro non petea essere che quello fissato pel supplemen- 
to d’ ipoteca in grana cinquanta. 

Ed essendosi Sua Maestà degnata di uniformarsi al detto pa- 
rere , con foglio del primo andante num. 388 me ne ha sua 
eccellenza il ministro delle fìnanse dato comunicazione per l'a- 
dempimento. 

Io lo partecipo a lei , perchè ne dia conoscenza agli agenti 
di questa dipendenza , e me ne avviserà la ricezione. 

— 276 — 

Circolare dei 5 ottobre 1842 emessa dal direttore generale del 
registro e bollo portante move disposizioni sulle reste che figu- 
rano nei conti. 

Le reste ad esigersi , e che risultano dagli stati nominativi 
tjei debitori , annessati ai conti chiusi , offrono sufficiente pruo- 
va della inoperosità dei ricevitori, del difetto di sorveglianza de- 
gl' impiegati superiori , c della continua indifferenza delle dire- 
zioni provinciali. 
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Con dispiacere sono rimasto cosi convinto dall’ esame parzia- 
le dei conti anzidetto Ho rilevato che per lo più in un’ anno 
hen poche esazioni , e quasi ninno discario si sieno effettuati , 
sia sull’ arretrato degli esercizi precedenti , sia sopra i carichi 
deli' anno medesimo , cui i conti rapportavansi. 

La gran corte nel discutere le varie contabilità sottomesse al 
suo esame , con tutta giustizia e sano accorgimento ha inco- 
minciato ad abbondare di vigilanza in questa parte di servizio; 
e mi duole di ravvisare che i contabili significati preparatoria- 
mente debbono aifacendarsi alla esibizione dei titoli e documenti 
onde la preparatoria pronunziazione non formi oggetto di difli- 
nitiva condanna. 

Per questi motivi , non meno che per altri riguardanti la 
garanzia degl’ interessi della tesoreria generale , io desidero che 
da oggi innanzi il ricupero dei crediti amministrativi fosse e- 
nergicamente sorvegliata. A conseguire tale scopo, mi sono de- 
terminato di emettere i seguenti ordini , i quali sono puranco 
diretti a stabilire in questa centrale delle pruove di coopcrazio- 
ne di ciascuno impiegato di provincia. 

Art. I.° Dal mese di ottobre 1842 in poi i direttori di pro- 
vincia rimetteranno al 2.° carico del 2.° ripartimcnto di nue- 
sta centrale uno esemplare dello stato collettivo dei carichi , 
dei discarichi e delle reste , che in ogni mese ricevono dai ri- 
cevitori circondariali , i quali rimangono perciò incaricati di 
formarne un’altra spedizione consimile. 

2. ° L’invio di cotal lavoro mensuale sarà diretta con distin- 
ta corrispondenza , senza perciò confondersi con gli altri trava- 
gli che si rimettono al 1.® carico del 2.° ripartimento. 

3. ° Ogni direttore è nell' obbligo di enunciare nella fine di 
tali stati quali disposizioni abbia egli date a ciascun ricevitore 
per rimuovere la massa delle reste , come pure quelle insinua- 
zioni che avrà potuto o(fir.ialmente comunicare agl’ impiegati su- 
periori in occasione de’ loro ordinar) movimenti per visite d’in- 
casso. 

4. ° I direttori medesimi nei mesi posteriori terranno sempre 
delle disposizioni precedentemente emesse , c vi renderanno gli 
ulteriori loro ordinamenti diretti a conseguire l’incasso, o le 
deduzioni delle somme dovute. 

5. ° La contabilità generale di questa centrale terrà conto del- 
le cose esposte dai direttori , e sul tenore delle medesime ma- 
nifesterà con apposita corrispondenza le opportune osservazioni .. 

6 ° Ciò non esclude che in caso di diciiiarata oscitanza di 
qualche contabile , provocare si debbono misure di rigore con 
parziali rimostranze degli stessi direttori. 

7.° Himangono in vigore tutte le regole di contabilità, cd 
ogni altro provvedimento finora emesso per lo ricupero c per 
la deduzione delle reste nei casi autorizzati. 

Diramerà la presente ai di lei subordinati , c me nc accuse- 
rà ricezione. 
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— 277 — 

Grcolare degli 8 ottobre 1842 emessa dal ministro degli affari 
interni colla quale si dichiarano assimilati agli uomini della ri - 
serva gl individui del reai esercito dichiarati inutili , o conge- 
dati col foglio di congedo rosso- 

li direttore del ministero della guerra e marina mi ha scrit- 
to quanto segue. 

» Avendo Sua Maestà il Re (D. G.) ordinato , che gl'indivi- 
dui del reai esercito dichiarati inutili siano congedati col foglio 
di congedo rosso , onde nel bisogno , se ristabiliti , possano es- 
sere richiamali ai servizio militare , questo reai ministero ha 
disposto , che siano essi annotati nelle matricole delle rispettive 
provincie come tutti gli altri individui della riserva , e quindi 
i comandanti dei corpi nel congedarli , trasmetteranno le filiazio- 
ni ai comandanti le armi delle provincie medesime , come pra- 
ticano per ogni soldato della riserva , ed essi individui si pre- 
senteranno al proprio comune nel tempo fissato dai regolamen- 
ti , ond' essere vigilati dalie autorità municipali , alle quali pre- 
go vostra eccellenza di compiacersi inculcare , che corrisponden- 
do per le vie regolari col comandante le armi nella provincia 
rispettiva , gli facciano in ogni mese conoscere , se gl' individui 
medesimi siano nei caso di ritornare al servizio attivo , o essere 
almeno considerati come riserva qualora per la loro migliora- 
ta salute ne fosse sperabile la guarigione ». 

» E con reai rescritto mi ha il direttore medesimo parteci- 
pato d'essersi Sua Maestà degnata dichiarare , che gl' individui 
congedeti dai corpi siciliani come inutili con 1’ obbligo di ritor- 
nare al servizio militare , qualora si rimettono in salute , deb- 
bono essere anche annotati nelle matricole delle provincie al di 
là del faro , e quindi : 

1 . 1 comandanti de' corni siciliani nel congedarne gl’ indivi- 
dui ne trasmetteranno le filiazioni ai comandanti delle armi. 

2. Essi congedati si presenteranno al proprio comune nel ter- 
mine fissato da' regolamenti in vigore , onde essere vigilati dal- 
le autorità municipali. 

E queste corrisponderanno per le vie regolari co'ccnnati co- 
mandanti le armi , e faranno loro conoscere , se gl' individui 
congedati , sieno nel caso di far ritorno al servizio attivo per 
compirvi il residuale impegno ». 

Or io le comunico tuttociò per suo governo , e perchè ne 
dia , e faccia darvi dalie autorirà , che da lei dipendono , esat- 
to adempimento- 
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Decreto de' 9 ottobre 1842 relativo al salvocondotto da ac- 
cordarsi al debitore chiamato a deporre innanzi ad alcuno dei 
giudici de l contenzioso amministrativo. 

Veduto l’articolo 86 5 delle leggi di procedura ne' giudizii ci- 
vili così concepito : » Il debitore non potrà essere arrestato , 
« quando chiamalo a deporre come testimone avanti di un giu- 
« dice istruttore , od avanti un tribunale civile , oppure avanti 

• una gran corte criminale o civile , sarà munito di un salvo- 
» condotto. — Il salvocondollo potrà essere accordato dal pre- 
» sidente del tribunale , o della gran corte criminale , o della 
« gran corte civile in cui dovranno sentirsi i testimoni. Le con- 
■ clusioni del pubblico ministero saranno necessarie. — Se il de- 
» bitore sarà chiamalo avanti al giudice istruttore , il salvocon- 
m dotto sarà accordalo nel modo sopradetto dalla gran corte cri- 
» minale. — Se poi il debitore sarà chiamato a deporre avanti un 

• giudice di circondario , il salvocondotto potrà essere accorda • 
» to dal presidente del tribunale civile della provincia o valle , 

• udito sempre il ministero pubblico. — Nel salvocondotto sarà 
» determinato il tempo della durala di esso , sotto pena di nul- 

• lità. — Il debitore in virtù del salvocondotto non potrà es- 

• sere arrestato nel giorno della sua comparsa , e nel tempo ne- 
» cessano per andare e tornare. » 

Volendo provvedere al caso in cui il debitore soggetto all* ar- 
resto personale per causa civile sia chiamato a deporre innanzi 
a' giudici del contenzioso amministrativo ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo auanto segue. 

Art. I . La disposizione dell’ articolo 865 delle leggi di pro- 
cedura né’ giudizi civili di sopra trascritta è applicabile anche 
al caso in cui il debitore sia chiamato a deporre innanzi ad al- 
cuno de’ giudici del contenzioso amministrativo. 

2. 11 salvo-condotto sarà in questo caso accordato dal presi- 
dente del tribunale civile della provincia ove il debitore dee de- 
porre , udito 1’ agente del pubblico ministero presso il medesimo. 

3. 1 nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia e 
degli affari interni , ed il nostro luogotenente generale ne’ no- 
stri reali domini oltre il faro sono incaricati , ciascuno per la 
parte che io riguarda , della esecuzione del presente decreto. 
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Decreto de! 9 ottobre 1842 portante disposizioni per le rela- 
zioni da farsi in iscritto dal giudice di circondario al presidente 
del tribunale ch'ile per le opposizioni o difficoltà nell' apposizio- 
ne o rimozione de' suggelli. 

Veduti Rii articoli 9'J6 , 998 , 1803 , 1011 delle leggi della 
procedura ne’ giudizi civili per la relazione dal giudice del cir- 
condario o dal suo supplente al presidente del tribunale civile 
in caso di opposizione o di difficoltà per opposizione o rimozio- 
ne di suggelli e per inventario ; 

Veduto il decreto de’ 13 di agosto 1829 portante la tariffa 
degli onorari per gli atti giudiziari ; 

Sul dubbio se quella relazione debba farsi oralmente o per 
iscritto. 

Considerando che la tariffa niuna indennità ba stabilito per 

10 accesso del giudice innanzi al presidente ; e che d’ altronde 
sia più uniforme allo spirito' delle prescrizioni delle leggi della 
procedura il formar per iscritto quella relazione , anche per- 
chè provvedesi meglio alla celerità ed alla economia della spe- 
dizione di questi affari 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostio consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. I. Le relazioni al presidente del tribunale civile dal 
giudice di circondario o dal suo supplente per opposizione o dif- 
ficoltà nell’ apposizione o rimozione de' suggelli o nella confezio- 
ne degl’ inventari saranno fatte per iscritto- 

2. Della relazione si farà menzione nel processo verbale del 
giudice o del supplente ; e quindi sarà spedita di uffizio al pre- 
sidente. 

3. La ordinanza del presidente sarà scritta sul foglio di u- 
dienza delie ordinanze in via di sommaria esposizione ; quindi 
verrà trascritta in piedi della relazione , la quale sarà anche 
di uffizio restituita al giudice o al supplente per unirla al pro- 
cesso verbale di cui formerà parte integrale per tutti gli effet- 
ti legali chfe possano risultarne. 

4. Le parti interessate potranno nel tempo dell’ arrivo della 
relazione presentarsi al presidente per sostenere le rispettive ra- 
gioni. 

5. Sarà cura del cancelliere che assiste il giudice o il sup- 
plente di far adempiere le formalità del registro che sarà uni- 
ca per la relazione c la ordinanza. 

6. Il nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre 

11 faro sona incaricati della esecuzione del presente decreto. 
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— 280 — 


Decreto del 9 ottobre 1842 che stabilisce il modo di custo- 
dia di coloro che sono sommessi a giudizio penale per celebra- 
zione di matrimonio clandestino. 

Veduti gli articoli 67 , 68 e 189 delle leggi civili. 

Veduto il decreto de’ 25 di settembre 1 828 contenente san- 
zioni penali per celebrazione di matrimonio clandestino ; 

Veduti gli articoli (104 e 132 delle leggi di procedura pei 
giudizi penali ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 ■ Per coloro che siano sommessi a giudizio penale nei 
termini del decreto de’ 25 di settembre 1828 a motivo di aver 
celebrato matrimonio clandestino , o di avervi assistito come 
testimone , non vi sarà altro modo di custodia che il carcere , 
rimanendo essi esclusi dal beneficio dell' articolo 132 delle leg- 
gi di procedura ne’ giudizi penali. 

La pena della prigionia a carico de’ detti colpevoli sarà sem- ' 
pre applicata nel massimo del periodo stabilito nell’ articolo pri- 
mo del sopra citato decreto. 

2.11 nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia, 
ed il nostro luogotenente generale ne’ nostri reali domini oltre 
il faro sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 281 — 

Decreto del 21 ottobre 1842 portante disposizioni per lo rin- 
vio ad altro consiglio di guerra delle cause le di cui decisioni 
sono state annullate doli alta corte militare. 

Veduto 1’ articolo 56 dello statuto penale militare , che pre- 
vedendo 1' annullamento di decisione di un consiglio di guerra 
di guarnigione , dispone « che il rinvio della causa sarà fatto 
» ad uno altro consiglio di guarnigione composto di membri di- 
» diversi , ma dello stesso grado de' giudici che decisero la pri - 
» ma volta, da nominarsi dal comandante della provincia , ove 
» fu profferito il giudizio annullato. La nomina di tali membri , 

» incluso il presidente , sarà fatta per turno tra gt uffizioli ed 
» individui , che esistono nella provincia. Interverrà in tal con- 
» sigilo da commessario del re quello della rispettiva divisione 
» militare , o un suo sostituto , a scelta del comandante gene- 
» rate della provincia medesima. 

Atteso che per mancanza di ufiìziale di grado superiore e di 
grado inferiore in una provincia non può essere sovente nella 

47 
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medesima convocato nn consiglio di guerra di gnamigione di* 
verso da quello la cui decisione è stata annullata ; 

Volendo noi per le decisioni de' consigli di guerra di guarnì* 
gione ritenere la regola , che per le decisioni delle gran corti 
criminali trovasi determinata dalle leggi dell' ordinamento giudi- 
ziario de' 29 di maggio 1817 e de’ 7 di giugno 1817 ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato di 
grazia e giustizia , e del maresciallo di campo direttore del 
ministero e reai segreteria di stato della guerra e marina -, 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Allorché l’alta corte militare profferirà 1' annulla- 
mento di decisioni di un consiglio di guerra di guanigionc , in- 
vierà la cognizione della causa ad altro consiglio di guerra di 
guarnigione della provincia più vicina a quella dov' è stata prof- 
ferita la decisione annullata. 

2 II nostro ministro segretario di stato di grazia c giustizia 
ed il nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini oltre 
il faro , ed il maresciallo di campo direttore del ministero e 
reale segreteria di stato della guerra e marina sono in caricati 
della esecuzione del presente decreto. 

— 282 — 

Decreto del 29 ottobre 1842 col quale si aboliscono le offi- 
cine sostitute della reai tesoreria generale di Napoli , esistenti 
in Palermo ed in Messina. 

Considerando che sono sovente soggetti a complicazioni e ri- 
tardo i pagamenti del ramo militare , e degli altri esiti che per 
conto della reai tesoreria generale de' nostri reali domini di qua 
del faro si eseguono ne’ nostri reali domini di là del faro per 
mezzo delle officine istallate in Palermo ed in Messina pel reai 
decreto de’ 7 di febbraio 1825 a sostituire la reai tesoreria 
generale di Napoli ; c che le contabilità relative non possono 
rendersi rolla speditezza che si richiede ; 

Volendo ovviare a tali inconvenienti , e rendere semplice e 
spedito il servizio di cui è parola ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato del- 
le finanze ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Le officine istallate in Palermo ed in Messina per 
effetto del reai decreto de' 7 di febbraio 1825 restano abolite 
dal 1 di gennaio 1 843 in avanti , ed il servizio de’ pagamenti 
militari c degli esiti appartenenti alla reai tesoreria generale 
de’ nostri reali domini di qua del faro rimarrà dal primo di 
gennaio ISÌ3 in avanti affidato alla reai tesoreria generale dei 
nostri reali domini di là del faro come sostituta della reai te- 
soreria generale di Napoli 
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2. L'annesso regolamento per la rcal tesoreria generale dei 
nostri reali domini di là del taro relativamente al servizio che 
la medesima dal l.° di gennaio 1843 assumerà come sostituta 
della reai tesoreria generale di Napoli , rimane approvato. 

3. 11 nostro ministro segretario di stato delle finanze , cd il 
nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini oltre il faro 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 


— 283 — 

Regolamento de 29 ottobre 1842 per la tesoreria di Sicilia 
come sostituta delta tesoreria generale di Napoli. 

AnT. 1. Dal primo di gennaio 1843 il tesoriere generale, il 
regio scrivano di razione , il pagatore generale , ed il contro- 
loro generale della reai tesoreria di Sicilia saranno sostituti ri- 
spettivamente del tesoriere generale , del rrgio scrivano di fa- 
zione , del pagatore generale , e del controloro generale della 
tesoreria generale di Napoli pe' pagamenti militari , c per gli 
altri esiti , che alla stessa tesoreria generale di Napoli si ap- 
partengono. 

2. Pel nuovo servizio aggiunto alle officine della reai tesore- 
ria di Sicilia come sostituta di quella di Napoli , avranno ri- 
spettivamente la controloria e la regia scrivania di razione cia- 
scuna un altro ripartimento , e la pagatoria e 1’ officina d’ in- 
troito ciascuna una particolare sezione. 

3. Nell’ attuale conteggio de’ pesi comuni sarà rimborsata la 
reai tesoreria di Sicilia della somma corrispondente all’aumen- 
to portato alla precedente pianta organica : tale aumento viene 
fissato secondo il piano annesso, lettera A. 

4. Tutti gl' impiegati attuali delle officine sostitute , meno i 
capi titolari delle stesse , de’ quali si parla nell’ articolo dodi- 
cesimo rimangono aggregati alla reai tesoreria di S cilia , e di- 
stribuiti ne’ nuovi ripartimenti e sezioni aggiunti alla medesima 
co' gradi e soldi indicati nel piano annesso aU’ originale del pre- 
sente regolamento , lettera B. 

5. L* arebivario dell'antico archivio delle officine militari con- 
tinuerà a dipendere dal controloro generale di Sicilia , come 
dipendeva dal controloro generale sostituto. 

6. La tesoreria generale di Napoli rimborserà a quella di Si- 
cilia per indennità di gasti di scrittoio una somma fissa annua- 
le di ducati ottocento netti , ed inoltre le rimborserà lo impor- 
to de* libri , e degli oggetti di stampa che abbisognano a' due 
novelli ripartimenli , cd alle due nuove sezioni. 

7. I doveri del tesoriere generale , del regio scrivano di ra- 
zione , del pagatore generale , e del controloro generale della 
reai tesoreria di Sicilia come sostituti di simili funzionari della 
tesoreria generale di Napoli , saranno quelli stessi finora adem- 
piti da'capi delle officine sostitute , conformrtìentc al rcgolamen- 
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to organico de' 15 di dicembre 1823, meno quel che viene pre- 
scrìtto nel seguente articolo , o che formerà oggetto delle par- 
ticolari istruzioni del ministro delle finanze. 

8. I pensionisti del gran libro dimoranti in Sicilia saranno 
dal primo di gennaio 1843 pagati direttamente dal detto gran 
libro con polizze del banco ai Napoli , che si faranno loro per- 
venire per mezzo degl* intendenti delle rispettive provincie , del 
pari che si è disposto pe’ pensionisti ne'domini continentali , po- 
tendosi egualmente cambiare in Sicilia dalle regie casse le det- 
te polizze del banco di Napoli. 

9. Le attuali officine sostitute di Messina e Palermo conti- 
nueranno nelle rispettive incumbenze e servizio attivo per tutto 
il 31 di dicembre 1842. Per l'andamento momentaneo del ser- 
vizio avranno l’obbligo di liberare in tempo opportuno , e pri- 
ma di spirare il detto mese di dicembre su’ banchi e sulle pro- 
vince tutte le somme dovute pel mese di gennaio 1843 che in 
(orza de' regolamenti si devono liberare per anticipazione , co- 
me prest della truppa ed altro. Di tali pagamenti ciascuna of- 
ficina ne prenderà memoria sopra semplici squarci , che passati 
poi con dichiarazioni in piedi alle nuove officine , ne sarà ese- 
guita la scritturazione regolare come degli altri esiti relativi 
alla gestione 1843. Si dovranno ancora per tutti i rami colla 
data del 31 di dicembre rilasciare le cessazioni di paga che ser- 
viranno di norma alle nuove officine per continuare a concate- 
nare i pagamenti per tutti i servizi. Altrettanto sarà praticato 
pe' pensionisti verso il gran libro. Infine sarà passata alle nuo- 
ve officine sostitute la situazione degli stati discussi al 31 di 
dicembre 1842 per l'esercizio 1842 per la conoscenza delle re- 
ste disponibili , e la regolare continuazione de’ pagamenti. 

10. Al primo di gennaio 1843 il capo sostituto titolare, ed 
i capi funzionanti delle officine sostitute di Messina con tutti 
gl’ impiegati nominati e con tutte le carte e libri si recheran- 
no in Palermo, e tanto essi ananto i capi sostituti ed impie- 
gati delle officine sostitute di Palermo anche nominati , saran- 
no tutti adibiti a lavorare nelle ore serali per le liquidazioni e 
conteggi da farsi e per la reddizione di tutti i conti delle ri- 
spettive officine verso la tesoreria generale di Napoli. Tali la- 
vori saranno seralmente fatti sotto la direzione e responsabilità 
de' rispettivi antichi capi sostituti , e funzionanti , con 1’ obbli- 
go di compire l’esercizio 1842 per tutto dicembre 1843, ed i 
conti arretrati nel termine perentorio a tutto dicembre 1844. 

1 1 . Pel rendimento del conto di ogni annata saranno conti- 
nuate le solite liberanze di ducati centoquaranta per le officine 
di Palermo , e di ducati cento per quelle di Messina. 

12. I tre capi sostituti di Palermo , e l'unico capo sostituto 
titolare di Messina rimarranno in Palermo nel godimento dei 
rispettivi soldi fino a cbe non avranno altra destinazione. 
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Lettera A. 

Personale organico. 

2 Capi di ripartimento ciascuno con ducati 

mensili D. 60. 00 

2 Capi di sezione di primo rango. . . » 50. 00 

2 Detti di secondo rango * 45. 00 

2 Ufficiali di prima classe di primo rango. » 35. 00 
2 Detti idem di secondo rango. . . . » 32. 00 

2 Detti di seconda classe di primo rango. *27. 00 

4 Detti idem di secondo rango. . . . » 24. 00 

4 Detti di terza classe di primo rango . » 18. 00 

12 Delti idem di secondo rango. . . . » 15. 00 

10 Soprannumeri di primo rango ...» 9. 00 
12 Detti di secondo rango » 8. 00 

Tot. 54 

Servienti. 

2 Portieri di secondo rango ciascuno con 

ducati mensili » 15. 00 

2 Barandieri 10. 00 

2 Facchini 00 

Tot. 6 

Lettera B. 

Distribuzione del personale. 

Controloria. 

Ripartimento. 

1 Capo di ripartimento con ducati. . . » 60. 00 

1 Capo di sezione di secondo rango . . » 45. 00 

1 Uffiziale di prima classe di primo rango. * 35. 00 

1 Detto idem di secondo rango . . . . 32. 00 

1 Uffiziale di seconda classe di primo rango. . 27. 00 

1 Detto dj seconda classe di secondo rango. » 24. 00 

1 Detto di terza classe di primo rango . » 18. 00 

3 Detti idem di secondo rango. . . . » 15. 00 

3 Soprannumeri di primo rango . . ... 9. 00 

3 Detti di secondo rango ... ... 8. 00 

Tot. 16 

1 Portiere di secondo rango . . . . » 15. 00 
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Scrivania. 

Ripartiamolo. 

1 Capo di ripartimento con dacati. . . » 

1 Capo di sezione di secondo rango . . » 

1 Uffiziale di prima classe primo rango » 
I Detto di seconda classe idem . . . » 

1 Detto idem secondo rango . . . . » 

2 Detti di terza classe primo rango . 

4 Detti idem secondo rango 

5 Soprannumeri di primo rango . . . 

5 Detti di secondo rango 

Tot. 21 

1 Portiere di secondo rango .... 
Pagatoria. 

Sezione. 

1 Capo di sezione di primo rango con due 
I Uffiziale di prima classe secondo rango. 

1 Detto di seconda classe idem. . . . 

1 Detto di terza classe primo rango 

3 Detti idem secondo rango 

1 Soprannumero di primo rango . . . 

2 Detti di secondo rango 

Tot. 10 

1 Barandiere 


Tesoreria. 

Sezione. 

1 Capo di sezione di primo rango. . . 

1 Uffiziale di seconda classe secondo rango. 

2 Ufficiali di terza classe idem .... 

1 Soprannumero di primo rango . . . 

2 Detti di secondo rango 

Tot. T 

1 Barandiere 

1 Facchino per ogni ripartimento c sezione 


60 00 
45. 00 
35. 00 
27. 00 
24. 00 
18. 00 
15. 00 
9. 00 
8 00 


15: OO 


50 00 
32. 00 
24. 00 
» 18. 00 
» 15. 00 
» 9. 00 
.. 8 . 00 


. IO 50 


» 50. 00 
- 24. 00 
» 15. 00 
» 9. 00 
. 8 . 00 


» 10. 50 
- 8 . 00 
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— 284 — 

Decreto de' 29 ottobre 1842 portante lo stabilimento delle 
direzioni provinciali delle contribuzioni dirette ne' reali dominii 
oltre il faro , e che dà delle disposizioni per accelerare la ret- 
tifica del catasto fondiario ne' dominii stessi- 

Volendo accelerare la rettifica del catasto fondiario , e rego- 
lare al tempo stesso in modo stabile il servizio delle contribu- 
ni dirette ne' nostri reali domini al di là dei faro conforme- 
mente al sistema stabilito ne' reali domini continentali ; 

Visti i reali decreti de’ 28 di agosto 1816, de' 10 di genna- 
io 1825, e de’ 17 di dicembre 1838 ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo guanto segue. 

Art. I . In ciascuna provincia della Sicilia di là del faro è 
stabilita una direzione delle contribuzioni dirette composta da 
un direttore, e da tanti controlori quanto se ne riputeranno 
necessari al servizio. 

2 . La direzione di Palermo è dichiarata di prima classe, 
quella di Messina di seconda classe , e quella di Catania , Gir- 
genti , Noto , Caltanissetta e Trapani di terza classe. 

3. 11 soldo de’ direttori sarà in ragione delle rispettive clas- 
si , secondo le fissazioni del reai decreto de' 10 gennaio 1825. 

1 direttori avranno inoltre per le spese di scrittoio e per gl' 
impiegati subalterni di loro scelta l' indennità determinata al 
minimum per le rispettive classi dal reai decreto de’ 28 di ago- 
sto 1816, ed inoltre l'indennità per la compilazione de' ruoli 
e per le mutazioni di quote nelle quantità stabilite da’ regola- 
menti pe’ nostri reali domini continentali. 

1 controlori avranno ducati trentasei mensuali a titolo di sol- 
do , e per indennità di ogni natura ducati quattordici. 

4. Il direttore di fondiaria pro tempore per la provincia di 
Palermo avrà il grado e gli onori d'ispettore generale e farà 
parte di quel consiglio delle contribuzioni dirette con voce deli- 
berativa. 

5. Dal primo di novembre 1842 rimanendo disciolta la ispe- 
zione generale di Palermo i direttori dipenderanno direttamen- 
te dal nostro ministro segretario di stato delle finanze. Essi non 
però a' termini delle istruzioni de’ 17 di dicembre 1838 corri- 
sponderanno direttamente colla luogotenenza generale ; 1 .° per 
1 esame delle spese che si dovrà fare dalla tesoreria , finita la 
rettifica ; 2 ° per la comunicazione delle quantità d'imponibile 
risultante da' calasti rettificati; 3.° per esser messi in percezio- 
ne i catasti finita la rettifica catastale comune per comune. 

1 direttori corrisponderanno altresì col consiglio delle contri- 
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buzioni dirette in Palermo , le cui attribuzioni sono confermate 
ne’ termini dei decreto del 28 di agosto 1816. 

6- £ affidato a ciascun direttore tutto il servizio della retti* 
ca catastale della provincia cui è destinato , ed appena messo 
in riscossione ciascun catasto rettificato , rimarrà tutta a sua 
cura il servizio della tassa fondiaria per quanto risguarda la 
formazione de’ ruoli , la ripartizione del carico principale e del- 
le grana addizionali , le mutazioni di quote , la discussione dei 
reclami per disgravi e riduzioni , le reimposizioni , lo stabili- 
mento delle obbliganze e la vigilanza sulla percezione ne'limiti 
della rispettiva provincia- 

7. Per la risoluzione di qualsivoglia dubbio che sorga nel 
corso delle operazioni catastali , i direttori ne faranno rappor- 
to diretto al nostro ministro segretario di stato delle finanze , e 
le risoluzioni saranno loro direttamente comunicate. 

8. Finita la rettifica di ciascun comune , il direttore rimette- 
rà il processo di valutazione e gli stati di sezioni al ministro se- 
gretario di stato delle finanze , il quale , quando li troverà re* 
goiari , li approverà e li farà restituire alla rispettiva direzione. 

Il direttore passerà immediatamente ad apporre la tariffa ap- 
provata sugli stati di sezioni , e quindi alla formazione del ca- 
tasto , rimanendo inalterabile , siccome trovasi stabilita, la pro- 

F irzione della contribuzione al dodici e mezzo per cento sul- 
imponibile verificato. Formato il catasto e fatta 1’ opportuna 
prevenzione al luogotenente generale , si daranno le disposizio- 
ni perchè comune per comune successivamente sia messo in per- 
cezione. 

Quando un comune è messo in percezione non pagherà più 
la tassa additativa del mezzo per cento per la formazione del 
catasto. 

9. I processi di valutazione e gli stati di sezioni delle retti- 
fiche già fatte fino a questo momento saranno allo stesso modo 
inviati al ministro segretario di stato delle finanze. Quando il 
processo e gli stati di sezioni saranno restituiti alla rispettiva di- 
rezione , il direttore redigerà un catasto unico sul doppio sta- 
to di sezioni formato secondo le istruzioni del 1838. 

10. Veduto il risultato della rettifica dèi catasto , ci riserbia- 
mo , dopo di essersi ripianata la mancanza della tesoreria di Si- 
cilia pe ducati quattrocentomila che pervenivano dal dazio de- 
gli zolfi e gli altri bisogni ne’ quali si troverà la detta tesore- 
ria , d’ impiegare il dippiù , che forse potrà derivare dalla ret- 
tifica , a minorare proporzionatamente i dazi più gravosi per 
que' nostri reali domini . 

11. Il nostro ministro segretario di stato delle finanze , quan- 
do il crederà opportuno , sentirà il luogotenente generale per 
I' applicazione da farsi de' catasti. 

12. Tutte le disposizioni precedenti ^ che lossero contrarie al 
presente decreto , sono abrogate. 
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13. 11 nostro ministro segretario di stato delle finanze ed il 
nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini oltre il fa- 
ro sono incaricati , ciascuno per la parte che Io riguarda , del- 
la esecuzione del presente decreto - 

— 285 — 

Reale Rescritto del 29 ottobre 1 842 partecipalo dal ministro 
delie finanze portante l' approvazione di vari articoli da servire 
di supplemento e dichiarazione alle istruzioni catastali per la Si~ 
dii a annessi al reai decreto de' 17 decembre 1838. 

L' esperienza di più anni avendo mostrata la necessità di sem- 
plificare vieppiù il procedimento per le rettifiche catastali di Si- 
cilia , dietro ragionati rapporti rassegnati a Sua Maestà , diver- 
si provvedimenti sono stati presi finora a questo fine non solo 
coi due reali rescritti del 20 agosto 1841 e del 27 novembre 
dello stesso anno , ma ancora col reai decreto del dì 29 otto- 
bre 1842 , col quale sono state definitivamente istallate le di- 
rezioni delle contribuzioni dirette per ciasciuna provincia di Si- 
cilia , ed è stato fissato il piano organico di tutto il servizio ca- 
tastale. Or perchè i lavori procedano in perfetta armonia con 
tutte le nuove disposizioni suddette , si è veduta la necessità di 
dare un maggiore sviluppo alle vigenti istruzioni catastali , e di 
coordinarle con le precitate disposizioni organiche. Avendo ciò 
rassegnato a Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato del dì 
29 ottobre 1842 , la Maestà Sua si è degnata approvare i se- 
guenti articoli , da servire di supplemento e dichiarazione alle 
istruzioni catastali annesse al decreto del 17 dicembre 1838. 

Art. 1 . Sono aboliti tanto i cartolari di campagna , quanto 
quelli di città ; ed i controlori faranno semplicemente de' borri 
per la formazione degli stati di sezioni. 

2. 1 controlori faranno mutare dalla commissione gl’ indicatori 
sezione per sezione ai termini dell'articolo 4 .° delle istruzioni in 
vigore , affine di avere la più esatta indicazione dei confini , del 
nome , e dell’ appartenenza de’ fondi. 

Trattandosi di piccioli fondi , e potendo 1' estensione cono- 
scersi approssimativemente ad occhio , sarà essa definita da due 
esperti di campagna. Altrimenti ne sarà fatta la misurazione dal- 
1’ agrimensore , il quale sarà adoperato a giudizio e prudenza 
della commissione. 

Assicurata l' estensione de’fondi, la loro cassazione sarà fatta 
dagli esperti medesimi. 

3. Si farà un solo stato di sezioni per ogni comune , descrì- 
vendosi indistintamente e per ordine topografico tutte le proprie- 
tà così rustiche che urbane , e di ogni altra natura. Quinai un 
catasto sarà fatto ancora per ciacun comune. 

4 Rimane abolito Io spezzamento delle sezioni di edifizio a- 
bitati separatamente. In conseguenza si tralascerà del tutto al 
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misuramento de' singoli membri e stanze di qualunque natura. 

5. Ogni controloro, terminala cbe avrà la rettifica generale, 
invierà al direttore il processo di valutazione con tutti i docu- 
menti , e lo stato di sezioni , aggiungendo in fine di questo ul- 
timo una ricapitolazione in cui sarà indicata la estensione dei 
fondi rustici , e la capacità degli urbani , con la loro qualifica- 
zione e classificazione. 

Il direttore , dopo aver esaminato il lavoro e trovatolo in re- 
gola , spedirà al ministro delle finanze il processo di valutazione 
con i documenti e gli stati di sezioni , per essere definitivamen- 
te approvati , come è stato prescritto dall’ articolo ottavo del re- 
ale decreto di questa stessa data. 

Ritornato che sarà il processo di valutazione , e gii stati di 
sezioni dal ministero delle finanze nella rispettiva direzione , il 
direttore farà a sua cura tariffare gli stati di sezioni , e farà 
quindi redigere su di essi il catasto 

6. Nel mese di luglio di ciascun anno il sindaco formerà u- 
no stato de’ proprietari de’ fondi urbani che non debbono an- 
dar soggetti alla imposizione fondiaria dell’ anno seguente , giu- 
sta i decreti degli otto agosto 1833. Tale stato sarà presentato 
al sottintendente del distretto , da cui sarà inviato subito al con- 
troloro per eseguirsi la debita verificazione : il controloro lo fa- 
rà pervenire al direttore , acciò sia da costui presentato alla de- 
cisione del consiglio d’ intendenza, accompagnato dalle sue con- 
clusioni — Tutto ciò si farà prima della formazione del ruolo , 
affinchè ne siano in esso compresi i fondi esenti dalla tassa. 

7. I fogli da servire agli stati di sezioni ed ai catasti , ed ai 
quali dovranno attenersi i controlori ed i direttori , saranno per 
l' uniformità stampati secondo I’ annesso modello. 

8. Quando i processi di valutazione e gli stati di sezioni del- 
le rettifiche già finite a questo momento verranno restituiti dal 
ministro delle finanze alla rispettiva direzione , il direttore avrà 
cura che sopra il doppio stato di sezioni urbano e rusticano , 
formato coir antico metodo , si formi un catasto unico , secon- 
do il prescritto degli articoli precedenti. 

9. Essendo in virtù del decreto di questa stessa data stabi- 
lito definitivamente il piano organico delle contribuzioni diret- 
te di Sicilia conformemente a quello del contigente , cesseran- 
no dal l.° novembre 1842 tutti gli emolumenti straordinari 
degli agenti catastali. Quindi i controlori godranno solo del sol- 
do di due. 36 al mese e delle indennità di due. 14 , secondo 
il decreto de’ 28 agosto 1816 , ed i direttori i soldi e le in- 
dennità prescritte dal decreto organico di questa stessa data. I 
pagamenti del personale , così pe’ soldi come per le indennità 
fisse , si faranno direttamente dalla tesoreria di Sicilia per mez- 
zo di assicnto come per tutti gli altri regi impiegati. 

10. In quanto alle spese materiali pe’ lavori di rettifica cata- 
stale , gli ordinativi sulla tesoreria di Sicilia saranno per eia- 
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scuna rettifica, senza bisogno di precedente fissazione di spesa 
approssimativa , tratti dalla contabilità del ripartimento delle fi- 
nanze sopra analoghe richieste fatte dall' intendente di accordo 
col direttore. 

A quest' uopo sarà suddiviso il capitolo per le spese catastali 
attualmente riportato nello stato discusso della tesorerìa di Si- 
cilia , in modo da rimanere destinata una porzione ai paga- 
menti del personale con assiento, giusta 1' articolo precedente, 
e l’ altra per l' imputazione degli esiti relativi alle spese nel 
presente articolo contemplate. 

Della regolarità di tali spese rimarranno rispensabiliarerso la 
tesorerìa il direttore e l’ intendente , come delle malversazioni 
continueranno a rimaner risponsabili i sindaci ed i controlori. 

1 . Ogni direttore invierà in ogni mese al ministero delle fi- 
nanze un quadro indicativo dello stato de' lavori catastali , se- 
condo il modello che gli sarà spedito dal ministero medesimo. 

Saranno rassegnati a Sua Maestà con ogni cura i nomi di quei 
funzionari che si controdistingueranno per esattezza e zelo di 
questi loro doveri , e sì pure di quelli che non dessero pruo- 
va di diligenza e zelo. 

12. Le istruzioni del 17 dicembre 1838 rimangono in pieno 
vigore per tutto ciò che non è stato abrogato , modificato o mu- 
tato coi rescritti del 20 agosto 1841, del 27 novembre dello stes- 
so anno , col nostro decreto organico delle direzioni delle con- 
tribuzioni dirette in Sicilia della data de’ 29 ottobre 1842 e col 
presente sovrano rescritto. 

Nel reai nome partecipo a lei tali sovrane risoluzioni per lo 
adempimento di risulta. • 


— 386 — 

Ministeriale del 29 ottobre 1842 diretta dal ministero delle 
finanze al direttore generale della cassa di ammortizzazione con 
la quale si prescrive che per le vacazioni ai patrocinatori di 
tutti i rami di quelt amministrazione si adotti la nonna stabili- 
ta per le vacazione de' patrocinatori del tavoliere, secondo (av- 
viso dell'agente del contenzioso. 

Avendo io interrogato 1' agente del contenzioso sulla proposi- 
zione contenuta nel di lei rapporto del 10 settembre ai adot- 
tarsi in quanto alle vacazioni de’ patrocinatori degli altri rami 
di cotesta amministrazione la norma stabilita per quelli del ta- 
voliere , il medesimo è stato dell’ avviso , che qui vengo a tra- 
scrivere. 

» Mi uniformo all' avviso del direttore generale del demanio, 
di estendersi agli altri rami della sua amministrazione l' istessa 
misura adattata pel tavoliere , cioè di pagarsi a* patrocinatori 
quelle stesse vacazioni, le quali sieno state versate, {e soddi- 
sfatte dalle parti soccumbcnti , dopo la liquidazione fattane sulle 
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sentenze passate in giudicato , o volontariamente accettate , ed 
eseguite , purché consti , nel fatto , della uniformità tra gli 
esiti , e gl’ introiti, e di questa uniformità si risponda nei coqti 
dell' amministrazione. 

• Allorché vostra eccellenza ha creduto giusto stabilire cote- 
sta regola pel tavoliere , non pare , che vi sia ragione , per 
non estenderla agli altri rami dell’ amministrazione- -La unifor- 
mità del servizio sembra anzi chiederla ; ed utile potrebbe de- 
rivare , perciocché i patrocinatori sapendo di esser pagati , sen- 
za altro esame , avrebbero interesse a spiegare più attività cosi 
ne’ giudizi , corte nella esecuzione de’ giudicati , non potendo 
essi esiger le loro vacazioni , prima che le parti succumlienti 
avessero pagato, e quando i delritori fossero insolventi , sarebbe 
a loro carico il dimostrare ne' modi di dritto , e con gii atti di 
esecuzione , l’ assoluta insolvibilità de' medesimi. E con questa 
occasione pregherei vostra eccellenza di osservare ciò , che più 
volte si è da quest’ agenzia disposto , anche circolarmente , e 
non bene eseguito, cioè di dovere l’amministrazione curare le 
tasse di multa per compensi di avvocalo contra le parti avver- 
sarie , con la stessa premura , ed interesse , con cui elleno le 
fanno eseguire , e ne ottengono il pagamento , allorché sono 
vittoriose verso 1' amministrazione ; ed in conseguenza la pre- 
gherei ancora di ordinare, che, a cura e responsabilità degli a- 
genti di essa amministrazione siano domandate le tasse ogni vol- 
ta , che se ne abbia il dritto , a norma del decreto de’ 18 ot- 
tobre 1827. 

In mi uniformo a siffatto avviso , e le ingiungo la esecuzio- 
ne di quanto si propone dal detto agente del contenzioso. 

— 287 — 

Beale Rescritto del 2 novembre 1842 partecipalo dal ministro 
delle finanze portante ulteriori disposizioni per gl' impiegati che 
in seguito di giudizio criminale ottengono in pria il costa che 
non e la libertà provvisoria, e quindi dopo il biennio la libertà 
assoluta. 

Nel consiglio ordinario di stato de' 27 decerabre 1841 , Sua 
Maestà comandava che la dichiarazione del costa che non , che 
ottengono gl’ impiegati sottoposti a giudizio penale , rimette , in 
quanto alla imputazione , l' impiegato nello stato in cui era pri- 
ma del giudizio , rimanendo il governo nel pieno dritto , che 
ha per ogni impiegato , di avvalersi o pur nò de’ suoi servizi , 
e rimanendo all’ impiegato il dritto , se ne ha , di liquidare la 
pensione secondo la legge. 

E questa sovrana risoluzione , da servire , giusta gli ordini 
del Re , per sola norma dei ministri , io partecipava a vostra 
eccellenza con rescritto del di 8 gennajo 1842 

Or nato i! dubbio , se pe' casi di pensioni di ritiro , la mcn- 
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(ovata sovrana determinazione sia applicabile agl’ impiegati, che, 
in seguito del giudizio criminale , ottengono in pria il non co- 
sta , e la libertà provvisoria , e quindi dopo il biennio la li- 
bertà assoluta ; io ho rassegnato tal duhbio a Sua Maestà nel 
consiglio ordinario di stato de' 29 ottobre , e la Maestà Sua 
vuole che finiti i due anni d' interdizione , i detti impiegati en- 
trino nell’ identica posizione di quelli che hanno ottennio il co- 
sta che non. 

Nel reai nome comunico a vostra eccellenza la delta sovra- 
na risoluzione per 1' uso conveniente. 

— 288 — 

Reale Rescritto de' 5 novembre 1842 partecipato dal ministe- 
ro degli affari interni portante le sovrane risoluzioni relativa- 
mente alle sentenze delle già abolite commissioni in fatto di scio- 
glimento di promiscuità , avverso le quali siasi prodotto recla- 
mo fuori termine , o non ne' modi voluti dalla legge. 

Elevatosi da taluni intendenti dei reali domini oltre il faro ii 
dubbio , se avessero a considerarsi come quistioni pendenti , o 
pur no quelle in fatto di scioglimento di promiscuità , per le 
quali avverso le sentenze delle già abolite commissioni sì fos- 
se prodotto reclamo o fuori termine , o non ne' modi voluti dal- 
la legge , senza che ancora sulla irr'ecettibilità del medesimo 
si fosse pronunziato : la Maestà Sua ha considerato ; 

Per lo decreto de’ 5 settembre 1 828 venir dichiarato le sen- 
tenze delle commessioni suddette , quando non impugnate , pas- 
sare in conto di cosa giudicata ; quando impugnate con recla- 
mo alla gran corte de' conti , questo essere meramente devolu- 
tivo ; le sentenze de’ primi giudici eseguirsi , salvo a pronun- 
ziarsi dalla gran corte de' conti sul reclamo , il cui avviso do- 
versi superiormente approvare dalla Maestà Sua.’ 

Le istruzioni , approvate col reai decreto degli 1 1 dicembre 
1841 , aver con 1’ articolo 2 tenuta presente una siffatta dispo- 
sizione , allorché dichiaravano col primo comma per divisioni 
non interamente diffinite , cd ultimate quelle le cui sentenze si 
trovassero impugnate , e sul richiamo non fosse intervenuto un' 
avviso della gran corte de’ conti approvato a norma della legge. 

Dedursi da ciò le sentenze delle abolite commissioni passare 
in cosa giudicata nell’ assistenza del richiamo. 

Tale aversi a considerare questo tutte le fiate , che. si rin- 
venga , o prodotto fuori termine , o non in regola. 

Una tale dichiarazione però aversi a fare dal giudice compe- 
tente del richiamo medesimo , e però con sovrana risoluzione 
del 5 corrente mese si è degnata ordinare : 

Che ne’ casi ne’ quali le sentenze nelle commissioni abolite si 
trovino impugnate con richiami o fuori termine , o irregolar- 
mente prodotti , abbia a distinguersi , se le sentenze suddette 
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abbiano avuto , o pur nò la debita esecuzione ; vale a dire se 

siasi già venuto allo scioglimento della promiscuità ; 

Ore le sentenze suddette non sieno state eseguite, che gl'in- 
tendenti considerate le quistioni emergenti da esse , vi provveda- 
no a' termini delle istruzioni medesime impossessandosi delle 
stesse. 

Ove poi le sentenze in parola trovinsi eseguite , che la gran 
corte de’ conti abbia nel più breve termine a pronunziare della 
sola questione di ammessibilità del richiamo , esclusa ogni di- 
squisizione sul merito , per indi , in esito dell’ avviso e della 
sovrana disposizione su di esso , aversi , quando ammesso co- 
me causa pendente da ritornare allo esame , ed alla diffinizione 
dell’ intendente , e quando dichiarato inammessibile , come que- 
stione diffinitivamente ultimata , salve sempre le disposizioni 
dell’ art: 5 del reai decreto de’ 19 dicembre 1838 , sul riesa- 
me delle sentenze in cui , in vece di terre siensi dati canoni 
al comune. 

Nel reai nome le comunico questa sovrana disposizione per 
sua intelligenza. 

— 289 — 

Reale Rescrìtto dei 6 novembre 1842 partecipato dal ministe- 
ro degli affari interni portante disposizioni sui demanii ex-feu- 
dali assegnati col privilegio del verbo regio. 

D. Pietro Piraino con supplica rassegnata a S. M. facendosi 
ad esporre , come , [ter esecuzione del reai decreto de’ 10 feb- 
braio 1842 , essendo stato i creditori per soggiogazioni obbli- 
gati a riceversi assegnazioni in beni fondi in vece di numera- 
rio pei loro crediti , e questo col privilegio del verbo regio , 
supplicava la Maestà Sua, perchè i demanii ex-feudali assegnati 
non soggiacessero agli effetti del decreto degli 1 1 dicembre 1841 , 
procedendosi alla segregazione degli usi. Ed in vece aversi a 
rivolgere i comuni sul patrimonio , rimaste all’ ex-barone per 
ricevere l' indennizzamento degli usi reclamati su i fondi asse- 
gnati. 

Or Sua Maestà , nel consiglio ordinario di stato del 22 set- 
tembre scorso , si è degnata ordinare , che il compratore , se 
ha compratore coll’ attuale possesso e servitù conosciuta , deve 
egli indennizzare il comune del possesso che ha degli usi civi- 
ci. Ove poi mancasse il possesso , ma il comune avesse avuto 
titoli nell' atto della vendita , od assegnazione , e si fosse pro- 
testato con questi titoli , allora ha esso il diritto di farli vale- 
re contro 1' acquirente col regresso di questi contro il debitore. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
intelligenza, ed adempimento. 
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— 290 — 

Reale Rescritto dei 5 novembre 1842 partecipato dal mini- 
stero degli affari interni portante disposizioni sulle prove testi- 
moniali per verifiche di usi esercitati dà comuni ne' demanii ex- 
feudali , e chiesastici. 

Sua Maestà nella divergenza del procedimento sulle pmove 
testimoniali per verifiche di usi esercitati da’ comuni ne’ dema- 
nii ex-feudali , e chiesastici , se ciò avessero ad ammettersi , o 
rifiutarsi i testimoni! naturali del comune a prò di cui deve e- 
seguirsi lo scioglimento ; ovvero se dovessero ammettersi tanto 
i tcstimonii naturali , che i forestieri pertinenti a comune di- 
verso da quello per cui si procede, con sovrana risoluzione dei 
29 settembre ultimo , si è degnata ordinare in consiglio ordi- 
nario di stato , che si ricevano i testimonii prò , e contra in- 
distintamente di tutti i comuni che possono concorrere al rin- 
venimento della verità , ammettendo ancora le pruove scritte ; 
quali riunioni saranno fatte ne' termini di legge , e del crite- 
rio della giustizia e coscienza del magistrato , che deve deci-, 
dere , e saperli valutare. 

Nel rcal nome le comunico questa sovrana risoluzione per lo 
adempimento. 

— 291 — 

Reale Rescritto del 17 novembre 1842 partecipato dal mini- 
stro degli affari interni col quale si prescrive che i sindaci li 
quali per ragione della loro carica debbono avere sui monti f ru- 
mentarii immediata vigilanza , sono tenuti a concorrere nella 
redazione del conio morale , e la risponsabilità dev essere prin- 
cipale degli amministratori , e sussidiaria dei sindaci. 

L' intendente di Basilicata portando le sue riflessioni su quan- 
to veniva disposto col regolamento sovranamente sanzionato per 
la retta amministrazione de' monti frumentari di quella provin- 
cia , osservò , che a' soli amministratori e procuratori s* impo- 
ne 1’ obbligo di rendere un conto della loro gestione senza as- 
soggettarsi ad un egual dovere , nè i sindaci , nè le commes- 
sioni amministrative di beneficenza , dalle quali la maggior par- 
te di siffatti stabilimenti dipende. 

Ad evitare quindi i non pochi disordini che si osservavano 
nelle amministrazioni di questi stabilimenti per lo più imputa- 
bili a' sindaci ed alle commessioni che trascuravano di portarvi 
la dovuta vigilanza , specialmente per quando riguarda l' infon- 
dacazione de capitali in effettivo genere , e non eseguivano colla 
dovuta celerità ed esattezza le disposizioni del consiglio , e che 
non di rado non ne davano comunicazione , il prelodato inten- 
dente manifestò 1’ opinione esternata da quel consiglio generale 


Digitized by Google 



380 RESCRITTI DECRETI E REGOLAMENTI 

degli ospizi onde assicurare sempreppiù il regolare andamento 
dell’ amministrazione de' divisati monti , di adottarsi per mas- 
sima 1' espediente che i sindaci , e le commessioni amministra- 
tive di beneficenza fossero obbligati a dover rendere un conto 
morale per quelli tali stabilimenti , su dei quali son tenuti di 
portare una sorveglianza come praticasi per le amministrazioni 
de’ luoghi pii. Discusso ed esaminato per sovrano comando l'af- 
fare dalla consulta generale per lo interesse delle due parti del 
regno , la medesima , veduta la proposta del ripetuto intenden- 
te , non che il regolamento di cui si tratta , e specialmente il 
contenuto nell’ art. 4 , ha osservato : 

1 . Che coll’ essersi , oltre le due chiavi date agli ammini- 
stratori dei monti frumentarii , data una terza al sindaco, per- 
chè ispezionasse il grano depositato, e ne vigilasse la riscossio- 
ne , implicitamente si è voluto renderlo responsabile degli ac- 
cidenti , da’ quali potesse venir danno al monte. 

2- Che per questo obbligare i sindaci al rendimedto di un 
conto morale , può ben intendersi senza bisogno di nuova di- 
sposizione come una conseguenza che chiaramente deriva da’prin- 
cipii stabiliti nel sullodato regolamento. 

Quindi di concorde avviso la sul lodata consulta ha opinato 
che potesse Sua Maestà ordinare che tutti i sindaci, i quali per 
ragione della loro carica debbono avere su’ monti faumentarii 
immediata vigilanza , sieno tenuti a concorrere nella reddizione 
del conto morale, e che la responsabilità sia principalmente de- 
gli amministratori , e sussidiariamente del sindaco. 

Avendo umiliato a Sua Maestà questo avviso della consulta 
generale , si è degnata la prelodata Maestà Sua nel consiglio di 
stato de' 29 ottobre ultimo di approvarlo. 

Nel reai nome le partecipo una tale sovrana risoluzione per 
lo adempimento ed uso di risulta. 

— 292 — 

Circolare del 12 novembre 1842 emessa dal direttore generale 
del registro e bollo portante disposisioni a far cessare /' abuso 
nelle spese di giustizia per reati correzionali e per le contrav- 
venzioni di polizia. 

Sua eccellenza il ministro , cui scrissi in seguito della mia 
lettere comune de’ 20 agosto 1842 numero 6367 e 6379 in or- 
dine al servizio delle spese di giustizia correzionale , dopo di 
aver approvato le disposizioni da me date , onde far cessare lo 
abuso in tali spese seguito nella capitale -, e tuttoché ben infor- 
mata da quest’ amministrazione medesima che in materia di de- 
litti e di contravvenzioni non v’ ha luogo ad anticipazione al- 
cuna di spesa per atti d’ istruzione , che si fece supporre pre- 
cedente alla pubblica discussione , con carta de’ 26 ottobre ul- 
timo numero 2516 mi ordina di prendere misure generali a 
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prevenire che tale inconveniente si possa mai introdursi in al- 
cuna provincia. 1 ■ ’ ■> • 

Perchè ella sia penetrata di quant’ altro 1’ amministrazione 
ha interessata la corte suprema per lo benessere di questa par- 
te di servizio, io trovo utilissimo di darle conoscenza identica 
del tenore della ministeriale medesima. 

« Lo abuso , che ella ha verificato di esistere in questa ca- 
» pitale in ordine alle processure che contro il disposto delle 
» leggi di rito penale formansi pe' reati correzionali , e per le 
» contravvenzioni di polizia merita tutta 1' attenzione di lei e 
» di questa reale segreteria. 

» Fa in vero meraviglia come per parte dell’ ispettor contro* 
» loro del ramo correzionale siasi potuto permettere e tollera- 
» re finora senza alcuna opposizione tale inconveniente , che in 
» realtà ha dovute esporre la reai tesoreria a considerevoli esiti 
» pel pagamento di doppie indennità nelle cause stesse agli a- 
» genti della polizia ordinaria come ufliziali di polizia giudizia- 
» ria, ed agli ufliziali di questa , come giudici di delitti e del- 

• le contravvenzioni. 

» L’ art. 8 e 1' art. 342 e seguenti delle leggi di procedura 
» ne' giudizi penali stabiliscono le operazioni , che sono da pra- 
■ ticarsi dagli ufliziali della polizia ordinaria , come uffiziali della 
» polizia giudiziaria , ed il modo con cui le processure pe' reati 
x correzionali , e per le contravvenzioni di polizia debbono i- 
» struirsi. Il non curare lo esatto adempimento di tali disposi- 
» zioni è lo stesso che mancare a' propri doveri per parte di 
> coloro , che son chiamati ad in vigliarvi. Da ciò ella vede 
n bene, signor direttore generale , la necessità di doversi da lei 
» sempreppiù richiamare i suoi dipendenti alla stretta osservan- 
» za della legge perchè non abbiano luogo abusi in pregiudi- 
» zio delle reali finanze. 

» Ella assicura , che nelle altre provincie del regno non esi» 

• ste lo incoveniente verificatosi nella capitale , ma ad evitare 
» che anche nelle medesime potesse introdursi , non sarebbe 
n inopportuno , che ella colla sua solita penetrazione , all’ og- 
x getto volgesse particolarmente la sua attenzione. 

x Essendo obbligo preciso di cotesta dipendenza , come el- 
x la ben si avvisa , di porre a tassa i soli atti legittimi , e 
x delle autorità competenti , io approvo gli ordini da lei dati 
» al direttore della provincia di Napoli , onde l' ispettor con- 
x troloro del ramo correzionale si ponga di accordo col procu- 
» tore generale del Re c la tassa negli additati processi venga 
x eseguita a norma della legge. 

x Approvo del pari che dello adempimento ella abbia inca- 
» ricalo il direttore medesimo di darsene conto , egualmente 
x che ha fatto bene di scriverne officiosamente al prefetto della 
x polizia per evitare i clamori degli agenti della polizia mede- 

• siraa abituati al r.onsegniraenlo d' indebite indennità. 
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» Io ho stimato opportuno di ausare a notizia de’ ministri 
» di grazia e giustizia e della polizia generale il dinotato abu- 
» so , e le misure adattate per impedirlo , ed interessandoli 
» sulla cosa , ho sollecitato da’ medesimi le di loro disposizioni 
» in proposito- » 

» Ella intanto con lo stesso rapporto de' 20 agosto ultimo 
» numero 64 10 , col quale ha parlato del suddivisalo inconve- 
» niente , sollecita de’ provvedimenti per evitare il pagamento 
» di altre duplici spese che si fanno aaile casse di cotesta arar 
» ministrazione cioè : 

J» 

» 

» 

» chiarazioni ricevute nella prima istruttoria , e già pagate nelle 
» precedenti tasse. 

» 2.° Ed a’ cancellieri de' giudici distrettuali t ai quali si pa- 
» gano le dichiarazioni tuttoché semplici conferme delle dichia- 
» razioni già fatte innanzi al giudice di circondario , e già par 
» gate al di costui cancelliere. 

» In fine ella , ad esaurire la materia delle spese di giustizia 
» correzionale , richiamando il sno precedente rapporto del 14 
» novembre 1840 numero 8977 chiede approvarsi in massima 
» di non doversi cioè tassare prima del biennio i processi cor- 
» rezionali di non costa. 

x Per quello che concerne le doppie spese che si pagano su' 
» processi istruiti come criminali, ed indi dichiarati correzionali, 
» e per quelle che si corrispondono a’ cancellieri de’ giudicati 
» d' istruzione , siccome ella accenna , auesto reai ministero ne 
» terrà ragione , ove vi sia luogo , nel provvedere agli altri 
» inconvenienti da lei esposti relativamente alle spese di giu- 
» stizia tanto sul ramo correzionale, che criminale; ed in quan- 
» to poi alla tassa delle indennità pe’ processi correzionali di 
» non costa , pendendo tuttavia irresoluta la controversia tra 
» questo reai ministero , e quello di grazia e giustizia , mi ri- 
» serbo di parteciparle l' occorrente a suo tempo. Ritenga tutto 
» ciò in riscontro del sopracitato suo rapporto del 20 agosto 
<• numero 6410 ». 

Ella eseguirà , nella parie che la riguarda , tenendo di nor- 
ma le disposizioni contenute nella ministeriale sopra riportata, 
vigilandone la piena e debita osservanza. 


» 1 .° Sui processi istruiti come criminali , ed indi dichiarati 
correzionali , ne’ auali si pagano a' cancellieri di circondario 
le dichiarazioni de' testimoni sentiti nelle pubbliche discussio- 
ni correzionali , tutto che sieno semplici conforme delle di- 
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ì ^ * 

— 293 — 

Decreto de 23 novembre 1842 col quale ti prescrive il modo 
come valutarsi il capitate iella rendita rappresentata da' certifi- 
cati liberi della tesoreria di Sicilia. 

Visto il reai decreto degli 8 di agosto 1833 sulle cauzioni 
de' contabili dipendenti dalla reai tesoreria e dalle amministra- 
zioni finanziere ne' domini oltre il faro ; 

Visto 1' articolo 8 delle risoluzioni sovrane degli 8 di dicem- 
bre 1841 , col quale venne ordinato doversi rilasciare dalla reai 
tesoreria di Sicilia certificati conformi a quelli che risultava dai 
registri della regia scrivania di razione per le rendite costituite 
a favore de' particolari , e che i soli vincoli enunciati nei cer- 
tificati stessi passavano a carico de’ terzi possessori , rimanendo 
que’ titoli pel loro trasferimento con semplici girate incapaci di 
altre affezioni; 

Considerando che coll’articolo 9 delle dette sovrane (isola- 
zioni fu ordinato un sorteggio annuale per rimborsarsi al pari 
di ducati cento per ogni cinque ducati ie rendite per le quali 
si trovavano rilasciati certificati ; 

Tenuta presente la risoluzione sovrana de' 3 di novembre 
corrente mese sul modo come riceversi in cauzione por l'avve- 
nire le rendite sulla reai tesoreria di Sicilia ; 

Veduto il rapporto del nostro luogotenente generale ne’ no- 
stri reali domini oltre il faro ; 

Suila proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue 

Art- 1- Dalla pubblicazione del presente decreto il capitale 
della rendita rappresentata da certificati Uberi della reai teso- 
reria di Sicilia sarà valutato per le cauzioni de'contabili dipen- 
denti dalla stessa rcal tesoreria , e da ogni altra amministra- 
zione finanziera durati cento per ogni cinque ducati di rendita. 

2. 11 nostro ministro segretario di stato delle finanze , ed il 
nostro luogotenente generale ne' nostri reali domini oltre il faro 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 294 — 

Decreto de' 3 dicembre 1842 portante alcune disposizioni re* 
latice alt* vendita a termine delle iscrizioni sul gran libro , e 
ad ogni altra vendita di effetti pubblici ; e che approva un re- 
golamento per la borsa di commercio , per gli agenti di cam- 
bio e pe' sensali regii. 

Veduti i reali decreti de' 18 di maggio, e 14 di dicembre 

1824 ; 
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Volendo ovviare a' danni che derivano dalie vendite a vóto; 

Veduto il parere della consulta generale del regno ; 

Sulla proposizione de’ nostri ministri segretari di stato di gra- 
zia e giustizia , degli affari interni e delle finanze ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. 1 . Le vendite a termine delle iscrizioni sul gran libro- 
di cui è parola ne’ reali decreti de’ 18 maggio e 14 dicembre 
1S24 , ed ogni altra vendita di effetti pubblici senza la conse- 
gna o deposito effettivo de’ titoli , saranno reputate scommesse 
a’ termini dell’ articolo 1 837 delle leggi civili. 

2. La rendita di cui si è fatta la vendita a termine resta noi» 
commerciabile di dritto fino allo scadere del termine stesso. L’a- 
gente di cambio è nell' obbligo di fame prendere immediata- 
mente notizia ne' registri del gran libro del debito pubblico. 

3. Saranno del pari riputate scommesse le compre- vendite di 
derrate senza la indicazione della qualità e del luogo della esi- 
stenza delle medesime. 

4. Gli agenti di cambio ed i sensali di commercio , rispetti- 
vamente sono responsabili della realità delle negoziazioni men- 
tovate negli articoli precedenti , e nel caso di compre-vendite 
a vóto saranno sospesi dall’ esercizio delle loro funzioni da sei 
mesi a due anni per la prima volta , e quando siano recidivi 
saranno destituiti. 

5. L’ annesso regolamento da noi approvato stabilisce le ope- 
razioni ed il modo da tenersi nella borsa di commercio , le at- 
tribuzioni , ed i doveri degli agenti di cambio e de’ sensali di 
commercio. 

6. I nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia , 
degli affari interni , delle finanze e della polizia generale sono 
incaricati della esecuzione del presente decreto, e del corrispon- 
dente regolamento. 

— 295 — 

Regolamento de' 3 dicembre 1842 per la borsa di commercio, 
per gli agenti di cambio , e pe' sensali regii. 


CAP. I. Delta Borsa . 

Art. i. La borsa di commercio esistente nell’ edilizio de’reali 
ministeri è la sola sala in cui riunire si possano legalmente sotto 
1' autorità del governo , i banchieri , i negozianti , i traffican- 
ti , gli agenti di cambio , i regi sensali , i capitani di navigli, 
ed in una parola tutti coloro che compongono il personale del 
commercio per trattarvi delle compre-vendite di effetti pubblici 
e derrate, o mercanzie qualsivogliano ; della fissazione de’ cam- 
bi ; de’ noleggi ; delle assicurazioni ; ed in generale di qualun- 
que altro oggetto suscettibile di negoziazione. 
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2. La sala della borsa sarà aperta tutti i giorni dalle ore 
nove antimeridiane sino alle quattro pomeridiane , fuorché nei 
dì festivi e delle gale di corte, giusta il calendario cbe annual- 
mente se ne formerà dalla camera consultiva di commercio. 

3. 11 buon ordine della borsa è affidato ad un rommessario 
di polizia il quale vi rimarrà in permanenza nello indicato tem- 
po dalle ore nove antimeridiane alle quattro pomeridiane ; nel 
caso di qualche disordine egli ne redigerà al momento verbale 
io doppia spedizione di cui rimetterà una copia per uno a' due 
ministri delle finanze e della polizia. Se il disordine meritasse 
un pronto provvedimento , il commessario dopo ammonizione 
agli autori di esso potrà intimar loro di uscire dalla sala di 
borsa , ingiungergli ai presentarsi all’ autorità superiore di po- 
lizia., ed anche dove non obbedissero , farli arrestare ; salve 
ne’ casi di reato di procedere a norma delie leggi. 

4. Alla porta d'ingresso della sala vi sarà un custode , il • 
quale avrà il dovere di aprire e chiudere il locale alle ore de- 
terminate con lo articolo secondo , e di dare dilucidazioni per 
la conoscenza delle persone , come pure di consegnar lettere , 
plichi ec. ec. 

5. L’ ingresso nella sala verrà permesso a tutti coloro che vi 
hanno dritto , giusta 1' articolo primo , e di più a persone co- 
nosciute , tanto nazionali , quanto estere. Rimarranno esclusi 
però que’ soggetti che senza 1' autorizzazione del governo si me- 
scolano nelle negoziazioni come mediatori. Gli affari si tratte- 
ranno a bassa vore e senza strepito. 

6. Gli agenti di cambio falliti , i sensali ed i negozianti e- 
gualmente falliti non possono avere accesso nella sala della bor- 
sa , meno que' tra loro che sieno stati legalmente riabilitati. Il 
custode curerà l' osservanza di tale divieto , regolandosi col no- 
tamento cbe glie ne sarà stato dato dal vicepresideute della ca- 
mera consultiva di commercio, in caso di resistenza ne avver- 
tirà il comraessario di polizia. 

7. Gli avvisi di commercio non potranno affiggersi nella sa- 
la della borsa senza il permesso dei vicepresidente della camera 
consultiva , e senza il visto del commessario di polizia. 


CAP. II. — Degl! agenti di cambio , de' regii aensali , 
e delle loro faraoni. 

8. Ninna operazione di commercio potrà farsi alia borsa per 
opera di agenti e sensali o altri che non sieno del numero degli 
autorizzati rispettivamente come appresso. 

11 numero degli agenti di cambio è fissato a quindici: quello 
de' regi sensali a venti. Gli uni e gli altri però potranno veni- 
re aumentati e diminuiti , secondo cbe le circostanze , ovvero 
il bisogno consiglieranno di fare al ministro segretario di stato 
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dèlie finanze sui rapporto della camera consultiva di commercio. 

9. La camera suddetta sceglierà con approvazione del lodato 
ministro segretario di stato delle finanze , tra tutti gli agenti 
di cambio , dodici di essi , uno de' quali per turno mensuale a- 
vrà il titolo di agente sindaco. Costui veglierà che non $' in- 
troducono arbitri ed abusi presso de’ suoi colleghi ; avrà cura 
che i medesimi si riuniscano mezz' ora prima di quella deter- 
minata per la fissazione del corso de’ cambi , fondi pubblici , 
ed altri valori , tranne le mercanzie. Registrerà le operazioni 
che si faranno nel camerino degli agenti. Conserverà e custo- 
dirà sotto chiave i libri de' cambi , degli effetti pubbici ec. ec. 

10. Egualmente la stessa camera sceglierà nel modo mede- 
simo Ira i regi sensali dodici di essi , uno de’ quali per turno 
mensuale e col titolo di sensale sindaco avrà gli obblighi espressi 
nell' articolo precedente , per quanto concerne il corso legale 
delle mercanzie. 

i 1 . Vi saranno dodici negozianti deputali di bona , scelti 
tra' più distinti banchieri e commercianti stabiliti in Napoli , i 
quali verranno proposti dalla camera consultiva di commercio , 
e nominati dal ministro delle finanze. Due di tali deputati per 
giro veglieranno , acciocché non s’ introducano abusi ed arbitri 
nelle operazioni di borsa. Procederanno alla fissazione del corso 
legale de’ cambi, fondi pubblici, mercanzie ed’ altri effetti com- 
merciali. Obbligo speciale poi de' suddetti deputati sarà , che 
lasciando integra la libertà delle contrattazioni , badino a spez- 
zare la catena degl' intrighi diretti a stabilire un corso di prezzi 
ideali , ma che tutto proceda a tale riguardo con la massima 
regolarità. 

Laddove però avvertissero inconvenienti su tutti i punti affi- 
dati alla loro vigilanza , senza attrassare il corso delle opera- 
zioni , ne faranno immediatamente rapporto al vice presidente 
della camera consultiva di commercio , dal quale se ne terrà 
informato il ministro segretario distato delle finanze per gli op- 
portuni provvedimenti superiori che fossero necessari. 

12. Alia porta d'ingresso della sala della borsa , e per cura 

del vicepresidente suddetto verranno affissi gli albi de’ deputati, 
degli agenti , e de’ sensali di commercio , col rispettivo turno 
di servigio. ; 

13. Il corso legale de’ cambi sarà fissato nel camerino della 
borsa in ogni lunedì , mercoledì e venerdì. Quello de’ fondi 
pubblici , delle derrate e di altri valori commerciali , in tutti i 
giorni ne’ quali è aperta la sala della borsa. 

Degli agenti di cambio , sotto la vigilanza de' due deputati 
negozianti di mese o di settimana , verrà stabilito il corso le- 
gale de’ cambi , fondi pubblici ed altri valori commerciali , e 
dovrà pubblicarsi all’ ora una e mezza pomeridiana- 11 corso 
poi delle mercanzie sarà stabilito da’ sensali ed agenti autoriz- 
zati a fare le mediazioni in merci, sotto la consimile vigilanza 
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de deputati suddetti, e la pubblicazione ne seguirà alle ore due 
e mezzo. 

Durante le riunioni degli agenti di cambi e de' sensali nel 
camerino della borsa , per fissare i rispettivi corsi , i soli de- 
putati negozianti di giro , potranno assistervi , e niuno dovrà 
venire fuori del suddetto camerino pria che tali corsi non sie- 
no rimasti fissati. 

I sensali di mercanzie non sono ammessi nel camerino allor- 
quando gli agenti vi si trovino riuniti per lo stabilimento del 
corso de' cambi , fondi pubblici ed altri valori che non sono 
di pertinenza di essi sensali. 

15. Se il tempo facesse conoscere le necessità di variare le 
ore cd i giorni per la tenuta della borsa per la fissazione dei 
corsi legali , o per comprendere altri valori ed altre merci a 
dippiù dell’ ordinario su i cosi detti listini , la camera consulr 
tiva proporrà al ministro segretario di stato delle finanze le mo- 
difiche che crederà opportune ed utili al commercio. 

CAP. III. — Del metoJo per 6ssare il corso de’ cambii , 
fondi pubblici , derrate , ed altri valori. 

16. Ad un'ora pomeridiana si raduneranno gli agenti di cam- 
bio e trasferimenti nel camerino destinato esclusivamente pef 
essi , ed insieme con loro saranno i due deputati negozianti di 
settimana o di mese. L' agente sindaco di turno, ed in sna as- 
senza quello del turno seguente regolerà le operazioni durante 
le quali potranno i deputati presenti chiedere tutte le dilucida- 
zioni e fare le osservazioni convenienti non che derimere le qui- 
stioni che nascessero tra gli agenti : qualora però i due depu- 
tati non fossero di accordo , prevarrà il sentimento di quello 
cni si riunirà 1' agente sindaco. Fissato a tal modo il corso le- 
gale de' fondi pubblici , e degli altri effetti , I* agente sindaco 
ne prenderà nota ne’ due libri all’ uopo destinati. 

All'ora una e mezzo pomeridiana precisa tali corsi dovranno 
trovarsi stabiliti e pubblicati come si è detto nell’ art. 14. 

17. Alle ore due poi si raduneranno egualmente i regi sen- 
sali di commercio con gli agenti di cambio autorizzati per le 
mercanzie , ed assistiti da' due deputati procederanno nel modo 
medesimo alla fissazione del corso legale degli oli , dei grani , 
delle avene ec. ; quale corso dovrà essere stabilito e pubblica- 
to alle due e mezzo precise , giusta il suddetto art. 14. 

1 8. Il corso legale de' cambi verrà basato sulle scadenze co- 
nosciute per le cambiali sopra I' estero, secondo le costumanze 
della piazza, nè potranno entrare alla formazione di detto corso 
le lettere di cambio che abbiano una scadenza più o meno di 
un mese al di là dell' uso ordinario della nostra borsa , come 
pure non potrà tenersi conto delle firme de’ negozianti, i quali 
non godano di sufficiente eredito ; da starsi per questa parte in 
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caso di dubbio e con la dovuta segretezza al parere de’ depn- 
tati presenti , purché in tale parere sia concorde , e vi si uni- 
formi ancora la maggioranza de' voti degli altri soggetti com- 
pónenti la riunione. Le operazioni di cambio che avranno luo- 
go nel camerino formeranno il corso legale dello stesso , ed in 
mancanza di operazioni per qualche piazza , si fisserà per la 
stessa il corso della borsa precedente. 

19. Pe’ fondi pubblici poi , pe’ valori , e per le mercanzie , 
il corso legale dovrà essere quello risultante da’ prezzi delle o- 
perazioni reali che si faranno durante la riunione nel cameri- 
no , ed in mancanza di tali operazioni si stabiliranno i prezzi 
notoriamente fissati per ciascun valore nelle negoziazioni avve- 
nute alla borsa nella mattina stessa , ed infine laddove ciò sia 
dubbio o inesistente si adotterà il corso legale precedente per 
quel valore che non abbia dato luogo a contrattazioni. 

20. Pe’ fondi pubblici , pe’ valori diversi e per le mercanzie 
non potrà stabilirsi nel camerino il corso legale se non pel con- 
tante , fine corrente , e fine prossimo , a’ termini delle prescri- 
zioni contenute ne’ due reali decreti del 18 di maggio , e 14 
di dicembre 1824 , senza pregiudizio però de' contratti in der- 
rate . più lunghe scadenze. 

21. Per le compre-vendite a contanti i regi agenti o sensali 
non saranno tenuti a dichiarare nel camerino i nomi dei com- 
pratori e venditori, ma per dichiarazione si rimane loro espressa- 
niente ingiunta per tutti gli altri contratti a termine, ne’ quali 
i contraenti dovranno essere della classe di accreditati commer- 
cianti o proprietari stabiliti in Napoli. La dichiarazione sud- 
detta dovrà essere fatta dall'agente o sensale sindaco presente 
appena fissato il corso legale o tutto al più fra le ventiquattro 
ore ; sotto pena al contravventore di decadenza della carica : 
oltre a ciò in caso d’ inadempimento , rimane tenuto 1’ agente 
o sensale sindaco di farne rapporto al vicepresidente della ca- 
mera consultiva di commercio . da cui ne verrà reso conto al 
ministro segretario di stato delle finanze , ed intanto rimarrà 
impedito lo ingresso in borsa all’ agente o sensale inadempiente. 

22. Laddove si elevasse quistione tra gli agenti di cambio o 
sensali sulla bontà delle firme proposte de’ commercianti e pro- 
prietari , che avranno contrattato a termine , deciderà l’ avviso 
de’ deputati presenti , purché un tale parere sia concorde , e 
vi si uniformi ancora la maggioranza de’ voti degli altri sog- 
getti componenti la riunione , esclusi coloro de' quali la qui- 
stione sarà stata promossa. 

23. Per la regolarità di tali operazioni vi saranno nel came- 
rino tre libri , 1’ uno de’ cambi 1’ altro pc’ fondi pubblici e 
valori , ed il terzo per le sole mercanzie. Lo agente che fun- 
zionerà da sindaco scriverà sul primo i cambi fissati , sul se- 
condo il corso a contanti ed alle diverse de’ fondi pubblici e 
valori con indicare le compre-rendite che avranno avuto luogo 
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nel camerino , gli agenti che le abbiano contrattate , ed i no- 
mi de’ Tenditori e compratori per le partite a termine, in con- 
formità dell'articolo 21. Il regio sensale sindaco praticherà lo 
stesso per le mercanzie sul terzo libro. 

1 suddetti libri , regolarmente tenuti giusta 1’ articolo 18 del 
codice di commercio , verranno firmati giorno per giorno da'ri- 
spettivi sindaci , i quali ne terranno custodia sotto chiave , e 
li consegneranno di mese in mese a’ loro successori , per poi 
trasmetterli , quando sieno finiti , al vicepresidente della came- 
ra consultiva di commercio , onde rimanere depositati in quel- 
1' archivio. 

24. L’agente ed il sensale sindatto , appena stabilito il cor- 
so legale de’ cambi , fondi pubblici , mercanzie ec. ec. , ne ri- 
metteranno i diversi listini firmati ail ministro segretario di sta- 
to delle finanze , al ministro segretario di stato degli affari in- 
terni , al direttore della cassa di sconto , al coramessario di po- 
lizia , ed alla camera consultiva di commercio. Una copia egual- 
mente sottoscritta del listino de’ prezzi stabiliti verrà passata al- 
l’ incaricato della officina del giornale delle due Sicilie , che ivi 
si troverà per 1’ oggetto all’ ora stabilita , onde inserirsi in quel 
foglio ufiìziale. 

26. Il corso legale de’ cambi , fondi pubblici , merci , ed al- 
tri valori sarà fissato , qualunque sia il numero degli agenti e 
sensali intervenuti nel camerino , purché vi siano presenti uno 
o due deputati di borsa- In mancanza assoluta di questi ultimi 
il numero suddetto di agenti e sensali non dovrà essere mino- 
re di undici , compreso il funzionante da sindaco. 

26. Raccolti i primi venti fra gli agenti e sensali , e giun- 
ta l’ora stabilita , si chiuderà il camerino ; nè sarà permesso 
a' rimanenti individui di tali classi lo entrarvi. 

27. Tutti i contratti privati , e gli ordini in derrate , per 
godere effetto legale dovranno essere vidimati dagli agenti o sen- 
sali con certificato de’ medesimi di averli notati ne’ di loro re- 
gistri uffiziali. 

CAP. IV. — Disposizioni comuni agli agenti di cambio ed a’ sensali 
di commercio. * 

28. Gli agenti di cambio ed i sensali di commercio sono 
nominati dal Re sulla preposizione del ministro segretario di 
stato delle finanze , precedenti informi d’ idoneità , di onestà , 
e di sufficiente agiatezza. 

Ciascun di loro , appena ricevuta la nomina . presterà 
giuramento nelle mani del presidente del tribunale di commer- 
cio, di eseguire fedelmente le disposizioni che lo riguardano 
contenute nelle leggi di eccezioni , come pure di conformarsi 
a’ precetti del presente regolamento. 

29. Ogni agente di cambio pria di mettersi nello esercizio 
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delle sue funzioni dovrà somministrare la cauzione stabilita di 
ducati cinquecento di rendita iscritta sul gran libro. Coloro poi 
fra di essi , che verranno destinati al servizio della cassa di 
sconto , vi aggiugeranno altri ducati trecento di consimile ren- 
dita. 

30. Non potrà farsi alcun trasferimento di rendita sul gran 
libro , senza I' opera di nn agente di cambio , il quale dee ga- 
rentire o certificare le firme tanto del veditore quanto del com- 
pratore , e dell' ultimo sottoscrittore delle cambiali per ia cassa 
di sconto. Ciò nondimeno è in libertà di ognuno di contrattare 
liberamente con chicchessia la compra-vendita delle partite iscrit- 
te sul gran libro con iscrittine pubbliche o private ; in ogni 
raso però 1' atto del trasferimento dovrà eseguirsi da un agente 
di cambio. 

31. 11 dritto di commissione spettante agli agenti rimane con- 
fermato ad un ottavo di ducalo per ogni cento f ragguagliato 
sul prodotto effettivo della negoziazione ; tale dritto sarà a ca- 
rico per metà del venditore , e per altra metà del compratore, 
salve le convenzioni particolari in contrario. 

32. Allorquando gii agenti verranno chiamati a certificare ì 

trasferimenti contrattati Ira le prti esigeranno un sedicesimo 
di ducato per ogni cento a carico comune di amendue i con- 
traenti, sul prezzo effettivo contante delle iscrizioni vendute , o 
sul valore al corso di borsa dei giorno in cui ne verrà fatto il 
trasferimento. , 

33. IV trasferimenti di conto della tesoreia generale , e di 
altre amministrazioni finanziere , il dritto spettante agli agenti 
sarà di un sedicesimo per cento sul prezzo effettivo della ren- 
dita comprata o venduta. 

34. Pe’ trasferimenti che si eseguiranno a conto della cassa 
di sconto , non solo delle iscrizioni , ma benanche de’ certifi- 
cati di rendita depositati e non dispensati nel corso di tre me- 
si , il dritto dovuto agli agenti di cambio sarà a carico esclu- 
sivo del proprietario inadempiente del valore pignorato. 

35. E proibito agli agenti di cambio di esigere somme mag- 
giori di quelle fissate negli articoli 31 , 32 e 33 , sotto pena 
di pendere una parte della loro cauzione a giudizio del mini- 
stro segretario di stato delle finanze , per addirsi a quell' uso 
che lo stesso ministro disporrà. 

36. In loti i casi in cui le cauzioni degli agenti rimarranno 
diminuite per mancanze commesse nello esercizio delle loro fun- 
zioni , o per lo sperimento di garcntie da essi assunte , non 
potranno t medesimi continuare nel proprio uffizio , se prima 
non abhiaBo dato il supplimento di tali cauzioni. 

37. Ogni sensale dovrà fornire una cauzione di ducati cento 
di rendita iscritta sul gran libro immobilizzata a disposizione 
del reai governo , e quante volte cotesta cauzione venga dimi- 
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iiuita , resterà tenuto l’ interessato a rimpiazzarla sotto pena di 
non poter ripigliare 1’ esercizio delle sue funzioni. 

38. Il dritto di senseria rimane fissato ad un quarto di du- 
cato per ogni cento sul valore delle mercanzie , da pagarsi tan- 
to dal venditore quanto dal compratore , ed in ogni caso di 
esazione maggiore , verrà il sensale multato sulla sua cauzione, 
com' è detto nello articolo 35 per gli agenti di cambio. 

39. Ogni sensale di commercio appena ricevuto l’ incarico di 
comprare o di vendere qualche prodotto è tenuto di scrivere la 
coramessione nel suo giornale. Se f>er tale causa abbia ricevu- 
to denaro di caparra ovvero generi in deposito , è obbligato di 
scriverlo per esteso nel suo libro giornaliero- 

40. Perfezionato appena il contratto verrà subito scritto nel- 
lo indicato libro , specificandosi il nome de’ contraenti , la quan- 
tità e qualità de’ prodotti , il prezzo , la scadenza , il giorno e 
l'ora della conclusione. 

I confronti subite dopo ricevutane I’ affermativa , potranno 
domandare copia della partita del libro. 

41. È proibito a tutti gli agenti ed a’ sensali di negoziare in 
qualunque modo , e sotto qualsiasi pretesto per conto proprio , 
neppure a nome di persone interposte , giusta l’ articolo 81 del- 
le leggi H eccezione : s’ intendono per persone interposte non 
solo quelle indicate nell’ articola 827 delle leggi civili , ma ti- 
gni altro soggetto cui si finga di appartenere un negozio che 
in realtà appartiene all' agente o sensale. In caso di contravven- 
zione verrà applicata la pena contenuta negli articoli 84 , 85 
e 86 deHe suddette leggi di eccezione. 

42- Ogni agente di cambio è obbligato di tenere i seguenti, 
libri cioè : 

1 . ° un registro giornaliero in cui dovrà notare il corso sta- 
bilito in ciascuna borsa , e le negoziazioni delle qnaii ha rice- 
vnto incarico , colla indicazione precisa e numerica del vendi- 
tore , del compratore , del prezzo , e di tutte le condizioni del 
contratto , ed indicare la consegna o deposito de’ titoli ; 

2. ° un giornale di cassa a quattro colonne , da servire la 
prima per registrarvi le somme ricevute da' compratori , la se- 
conda quelle pagate a' venditori , la terza i dritti e le sjiese del 
contratto , la quarta le corrispondenti osservazioni ; 

3. ° un libretto o sia squarcio per notarvi tutto quello che 
accadrà alla borsa in ordine alle variazioni delle rendite , ed 
alle cause d' onde dipendono , tanto generali , quanto partico- 
lari di ciascuno affare trattato. 

Ogni sensale di commercio terrà gli altri seguenti libri, : 

I uno delle commissioni in cui verranno notate tutte le 
ordinazioni di compre-vendita ; 

2.° un giornale detto libro di senseria , nel quale saranno 

a istrati tutti i contratti col nome e cognome del venditore c 
compratore , la qualità e quantità delle derrate , mercati- 
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zie ed articoli di commercio , prezzo e condizioni del contrai' 
to , tutto per esteso ; e d' indicare nel loro giornale il luogo 
della esistenza della derrata ; 

3.* un libro di esisto e d'introito in cni verranno notate le 
partite che qualunque de’ contraenti depositasse , sia come par- 
te di prezzo , sia come caparra , e l’ uso che se ne sarà fatto; 
vi si noterà pure la senseria e la persona che l’abbia sborsata. 

44 Tutt’ i menzionati libri degli agenti e de’ sensali saranno 
scritti in carta bollata , numerati e firmati da uno dei giudi- 
ci del tribunale di commercio. Tai libri faranno fede in giu- 
dizio , e le parti ne potranno chiedere copia per le partite che 
loro riguardano nel giorno stesso in cui sarà conchiusa la con- 
trattazione. 

45. Le spese necessarie per Io mantenimento della sala del- 
la borsa continueranno ad essere a carico , come per lo pas- 
sato , degli agenti di cambio ; vi contribueranno pure in una 
giusta ed equa proporzione i regi sensali a giudizio della ca- 
mera consultiva di commercio. 

• 45. L’ esatto adempimento delle disposizioni contenute nel 
presente regolamento proseguirà a rimanere sotto la vigilanza 
del prefetto di polizia e del vicepresidente della camera consul- 
tiva di comercio , e costoro cureranno che del regolamento 
suddetto ne resti sempre affissa una copia nella sala della bor- 
sa per norma di tutti. 

47. Qualunque contravvenzione alle disposizioni contenute 
negli articoli 23 , 24 , 27 , 29 , 40 , 43 e 44 del presente 
regolamento soggetterà i conlraventori ad una multa da cin- 
quanta a quattrocento ducati , che verrà proporzionata dal giu- 
dice competente , senza pregiudizio delle altre pene volute dal- 
le leggi ; e salve le azioni alle parti per lo rifacimento de’dan- 
ni ed interessi. 

I deputati della borsa cureranno la osservanza del presente 
regolamento , e si faranno settimanilmente esibire i libri degli 
agenti di cambio e de’ sensali , e dove trovino inosservanza o 
violazioni al medesimo ne faranno rapporto al ministro segre- 
tario di stato delle finanze. 

— 296 — 

Decreto de' 3 dicembre 1842 portante talune disposizioni per 
lo traffico dei cereali ne' caricatoi di Barletta e di Manfredo- 
nia , approvando taluni formolo rii all’ uopo. 

Veduti i reclami presentati al nostro reai trono sugli abusi 
introdotti nella negoziazione de’ cereali ; 

Volendo viemaggiormente garentire dalle frodi somiglianti con- 
trattazioni ; 

Veduti il parere della consulta de' nostri reali domini di qua 
del faro , 
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Veduto il decreto di questa data sul divieto delle contratta- 
zioni a vóto ; 

Veduti gli artcoli 1 89 e seguenti e 608 delle leggi di ecce - 
zione per gli affari di commercio ; 

Sulla proposizione de' nostri ministri segretari di stato di, gra- 
zia e giustizia e degli affari interni ; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo guanto segue. 

Art. 1. I contratti c gli ordini in derrate pe^ grani scelti che 
vanno all' estero , delti grani teneri majoriche della piana di 
Puglia , pe’ grani duri o teneri majoriche di altri luoghi e pro- 
vincie e del circondario di Manfredonia ; del pari che i contrat- 
ti e gli ordini in derrate per le avene é gli orzi della piana di 
Puglia , saranno da oggi innanzi esattamente distesi , giusta i 
formolari annessi al presente decreto. Nondimeno non sarà vie- 
tata ogni altra maniera di contrarre pe' grani , le avene e gli 
orzi che meglio piaccia alle parti stabilire , così riguardo al pe- 
so , come riguardo alla origine e qualità della derrata ; purché 
sempre si dichiari la qualità specifica del grano , dell' avena e 
dell’ orzo senza fare uso mai delle parole ricettibili e mercantili 
che han servito finora di pretesto a nascondere la frode ; e pur- 
ché si osservi quanto verrà prescritto nel seguente articolo in- 
torno alla firma degli ordini. 

2. Gli ordini in derrate che dovranno formarsi secondo le 
prescrizioni contenute nell' articolo 189 delle leggi di eccezione 
per gli affari di commercio saranno sottoscritti dalla persona 
stessa del venditore o da altra sola persona che li dia per di 
lui conto. 

3. Ne’caricatoi di Barletta e di Manfredonia si terrà esatto 
registro della introduzione e della estrazione de' grani , delle a- 
vene e degli orzi dinotandone la provenienza , la qualità e la 
quantità , il proprietario e chi li esporta. 

Al compiere dì ogni mese tali notamenti saranno comunicati 
alle camere consultive di commercio di Napoli e di Foggia , 
dove rimarranno trascritti in un libro che potrà consultarsi da 
chi lo voglia. 

4. Qualora al tempo della consegna sorga controversia se il 
grano , 1’ avena o 1' orzo corrisponda a tutt'i particolari posti 
nell’ ordine di consegna , le parti dimanderanno al giudice del 
circondario , che rimane specialmente delegato , la verificazione 
del genere. Il giudice , ove le parti non convengono nella scel- 
ta , nominerà i periti fra' probi ed agiati proprietari o coloni 
che non sieno negozianti , magazzinieri o sensali. 

L’ atto originale di perizia rimarrà depositato nella cancelle- 
ria del giudicato del circondario , dalla quale le parti potranno 
estrarre copia per valersene per Io sperimento de loro dritti in- 
nanzi 1’ autorità giudiziaria competente. 

i periti dopo giudicato della qualità della merce preleverai 
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no delle masse da essi esaminate una quantità che crederanno 

sufficiente per servire di campione nel caso di novella perizia. 

Questa quantità sarà chiusa di tela che verrà dal giudice mu- 
nita del sigillo del giudicato , e cui apporranno altresì i loro 
sigilli le parti presenti ; e quindi sarà custodita in una cassa 
parimenti sigillata , e rimarrà depositata presso il cancelliere 
del circondario finché non sia trasmessa , a cura della parte 
diligente , con le debite cautele all' autorità che dovrà giudi- 
carne; se vi sia luogo. 

Di tutto si farà menzione nel processo verbale di perìzia. 

La scelta de' secondi periti sarà fatta fra le persone designa- 
te nell' articolo 4. 

6. Ove in pendenza del giudizio voglia il compratore rice- 
versi la derrata , ed anche esportarla , darà cauzione per gli • 
effetti del giudicato a favore ael venditore per la somma che 
determinerà il giudice del circondario nel tempo della perìzia, 

o 1' autorità competente dopo compiuta la perìzia. 

7. Nelle condanne saranno aggiunti a carico del venditore i 
danni e gl' interessi , e più una multa in benefizio del fisco di 
ducati sei a cento se il venditore sia proprietaria o colono , o 
gli sarà vietato il presentarsi alla borsa per un periodo da sei 
mesi a cinque anni se sia già negoziante. 

8. 1. contratti e gli ordini in derrate che trovansi in corso 
alla pubblicazione del presente decreto saranno sottoposti alla 
formalità del registro fra i quindici giorni seguenti la pubbli- 
cazione medesima, altrimenti si ridurranno a semplici obbliga- 
zioni civili. 

9. I nostri ministri segretari di stato di grazia e giustizia e 
degli affari interni sono incaricati della esecuzione del presente 
decreto , ciascuno per la parte che Io riguarda. 

N. 1. Formulario di un contrailo di grani teneri majoriche della piana di 
Puglia, che abbraccia grani del circondario di Barletta, 

Colla presente privata scrittura a doppio originale a’ termini 
dell' articolo 1279 delle leggi, civili il qui sottoscritto pubblico 
negoziante signor N. da nna parte e signor IL da un' altra so- 
no venuti alla seguente convenzione , mercè la quale hanno 
convenuto e stabilito quanto segue. 

Aut. I. Il detto signor N. vende e dà per venduto al detto 
signor B. tomola mille grani teneri majoriche della piana di Pu- 
glia ( o di altro luogo o provincia ) dell’ ultimo ricotto , non 
terrosi , non arenosi , non vecciosi , non coda nera , non buf- 
fonati , fuori solima e raditnra di fossa , asciutti e ben condi- 
zionati , cernuti e crivellati , fuori ogni alterazione e netti di 
corpi e semi estranei , esclusa ogni altra specie anche minima 
di grani duri e grani teneri diversi da quelli indicati nel pre- 
sente contratto , ina di ogni bontà , qualità e perfezione. 
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2. Dei peso detti grani di rotola quarantotto per ciascun to- 
molo in conservazione a tutto settembre , di rotola quaranta- 
sette a tutto dicembre , e dal dì primo di gennaio a tutto apri- 
le del peso di rotola quarantasei c mezzo in coacervazione me- 
diante il compenso che pagherà il signor B- di ducali cinque al 
mese per ogni mille tomaia di gennaio a tutto aprile , e dal 
primo di maggio in avanti senza obbligo di peso, restando detti 
grani ne’ magazzini di Barletta a semplice custodia dell' accet- 
tante dell’ ordine , ed a rischio , pencolo e fortuna del detto 
signor B , con andare da tale epoca primo di maggio in poi il 
ditto de' magazzini , non che il governo de* suddetti grani fino 
alla di loro effettiva consegna a carico del detto signor B. com- 
pratore. 

3-. Fatta la coacervazione suddetta , e ritrovandosi di peso 
maggiore , tutto il di più debba andare a benefizio di esso si- 
gnor B. compratore , e riuscendo il peso minore sino ad un 
rotolo a tomolo , resta tenuto esso signor N. venditore bonare 
tal mancanza in grano semplicemente ; se la mancanza risulterà 
più di un rotolo a tomolo , in tal caso non sarà obbligato esso 
signor B. compratore riceversi detti grani , dovendo il signor 
N. venditore consegnare grani del peso di sopra convenuto. 

4. Franchi i grani suddetti al signor B. compratore di tutto 
e qualsivagliano dritti e spese sì regi che comunali imposti ed 
imponente , fino all' atto delta misuratura inclusivo , restando 
a peso e carico del compratore ogni altra spesa da detta misu- 
ratura in poi per imbarco e spedizione di detti grani si per en- 
tro che per fuori regno. 

5. La consegna di detti grani promette e si obbliga detto 
signor N. venditore farla eseguire in benefizio di esso sig. B. 
compratore , o a chi per esso verrà designato , ne’ magazzini 
di Barletta dal dì primo di settembre in avanti ad ogni ordine 
e disposizione del suddetto signor B. compratore, misurandosi 
detti grani col mezzo di tomolo zeccato dalla regia zecca , e 
barrato giusta i regolamenti in vigore. Gli scandagli de' pesi si 
faranno a piacere del compratore in ogni cento tomola uno , 
presi a sorte nel corso della consegna , da pesarsi con istadera 
campionata dal regio campione. 

6. in adempimento di tale consegna si obbliga esso signore 

N. venditore cedere alla fine del mese di agosto gli ordini di 
consegna che verranno richiesti dal compratore in firma del si- 
gnor 

7. E questi per io convenuto e stabilito prezzo di ducati.... 
per ciascuno tomolo di detti grani , 1' ammontare de' quali a- 
scende a ducati . . . che promette e si obbliga esso signor B. 
compratore darlo e pagarlo in effettivo contante argento fuori 
banco a favore del signor N. alla fine di agosto contro gli or- 
dini suddetti. 

8. In caso d' inadempimento a quanto di sopra si è conve- 
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nuto e stabilito , esse parti si sottomettono alle leggi di com- 
mercio , cadendo a carico della parte inosservante tutte le spe- 
se di registro ed altro. 

Della presente formati se ne sono dne simili originali a re- 
ciproca cautela , presenti i testimoni qui sottoscritti. 

N. N. N. N. 


Napoli 

N. B. La firmo delf ordine obbligato dev essere una sola. 
Se i pagamenti si convengono diversamente , si spiegherà nel 
contratto. 

Lo stesso formolario verrà per li grani duri e teneri majo- 
riche di Manfredonia , ove si dirà grani duri o teneri maioli- 
che del circondario di Manfredonia. 


N. 2. FormoUrio di ua ordine grani. 
Signor N. N. 


Napoli ec. 


Barletta. 

In virtù di questo mio primo ordine vi compiacerete conse- 
gnare dal dì a oggi in avanti all’ ordine senza procura del si- 
gnor B. tomola mille grani teneri majoriche della piana di Pu- 
glia dell' ultimo raccolto , non punti , non orzosi , non paglio- 
si , non terrosi , non arenosi , non vecciosi , non coda nera , 
non bullonati , fuori solima e raditura di fosse , asciutti e ben 
condizionati , cernuti e crivellati , fuori ogni alterazione , e 
netti di corpi e semi estranei , esclusa ogni altra specie anche 
minima di grani duri e grani teneri , diversi da quelli indicati 
nel presente ordine , ma di ogni bontà , qualità e perfezione. 

Del peso detti grani di rotola quarlntotto per ciascun tomo- 
lo in coacervazione a tutto settembre , di rotola quarantasette 
e mezzo a tutto ottobre , e di rotola quarantasette a tutto di- 
cembre ; e dal primo di gennaio a tutto aprile del peso di ro- 
tola quarantasei e mezzo in coacervazione , mediante il com- 
penso che sarà pagato dal signor B. , o da chi per esso , di 
ducati cinque al mese per ogni mille tomola da gennaio a tutto 
aprile , e dal primo di maggio in avanti senza obbligo di pe- 
so , restando detti grani a semplice vostra custodia , ed a ri- 
schio , pericolo e fortuna di esso signor B. sì per la decaden- 
za dei peso che della qualità con pagarne benanche 1' affitto 
de' magazzini , non che il governo de' medesimi grani , cessan- 
do da quell’ epoca qualunque mia responsabilità , obbligo e ga- 
renzia , per qualunque causa niuna esclusa o eccettuata. 

Fatta la coacervazione suddetta se riusciranno di peso mag- 
giore di sopra convenuto , tutto il dippiii andrà a benefìzio di 
esso signor B. , riuscendo di peso minore sino ad un rotolo a 
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tomolo gli bonificherete tale mancanza in grano semplicemente ; 
se la mancanza risulterà più di un rotolo a tomolo in tal caso 
non sarà obbligato il signor B. , o chi per esso , riceversi detti 
grani. 

La misura di detti grani la farete col mezzo tomolo zeccato 
dalla regia zecca , e barrato , giusta i regolamenti in vigore. . 

Gli scandagli de' pesi si faranno a piacere del possessore del 
presente in ogni cento tomoli uno, preso a sorte nel corto della 
consegna , da pesarsi con istadera campionato dal regio cam- 
pione. 

Franchi i suddetti grani al signor B. di tutte c qualsivogliano 
spese e diritti si regi che comunali imposti ed imponendi, fino 
all' atto della misuratura inclusiva , restando a carico e peso dì 
esso signor B. ogni altra spesa e dritti che occorreranno da 
delta misuratura in poi , e per l' imbarco e spedizione sì per 
dentro che per fuori regno. 

Seguito che avrete detta consegna ne ritirerete il presente 
quietanzato con i debiti confessi in numero opportuno , in cui 
farete esprimere essere le suddette tomola mille quelle stesse da 
me vendutogli con contratto a doppio originale del giorno. . . 
dello scorso mese .... nella qualità di sopra espressa e con- 
venuta , e la di cui valuta è stata da me incassata in moneta 
effettiva di argento contemporaneamente alla consegna del pre- 
sente ordine. 


N. 3. Formolario di un contralti) arena della piana di Puglia 

che abbraccia le avene del circondario di Barletta. 

• 

Colla presente privata scrittura a doppio originale a' termini 
dell’articolo 1279 delle leggi civili i qui sottoscritti pubblici ne- 
gozianti signor N. da una parte e signor B. dall' altra sono ve- 
nuti alia seguente convenzione, mercè la quale hanno conve- 
nuto e stabilito quanto segue. 

Art. 1. Il detto signor N. vende e dà per venduto in be- 
nefìzio del signor B. tomola mille avena della piana di Puglia 
del passato ricolto asciutta c ben condizionata , fuori paglia , 
anfa , ed altro corpo estraneo , ma di ogni bontà e perfezio- 
ne , fuori qualunque alterazione. 

2. Del peso detta avena di rotola rentotto per ciascun tomo- 
lo in coacevazione a tutto settembre , di rotola ventisette e mez- 
zo a tutto ottobre , di rotola ventisette a tutto dicembre, e dal 
primo di gennaio a tutto aprile del peso di rotola ventìsci e 
mezzo di coacervazione , mediante il compenso che sarà paga- 
to dal signor B. compratore di ducati due e grana 50 al mese 
per ogni mille tomola. E dal primo di maggio in avanti senza 
obbligo di peso restando detta avena a semplice custodia del- 
1’ accettazione dell’ ordine , ed a rischio, pericolo e fortuna del 
signor B. compratore , con andare da tal epoca primo di mag- 

t I 
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gio in poi il fitto de' magazzini , non che il governo di tua 
arena fino all' effettiva consegna a carico del signor compra- 
tore B. • 

3. Fatta la suddetta conservazione tutto il dippiù debba an- 
dare a benefìcio di esso compratore B. , ed essendovi mancan- 
za di peso fino ad un rotolo a tomolo, tale mancanza sarà bo- 
nificata in avena , ed essendovi mancanza maggiore di un ro- 
tolo atomolo , in tal caso non sarà obbligato esso signor B. 
riceversi detta avena , dovendo essere del peso di sopra con- 
venuto. 

4. Franca detta avena ad esso signor B. compratore di tutte 
qualsivogliano spese e dritti si regi che comunali imposti ed 
imponendi , fino all' atto della misuratura inclusiva , restando 
a carico e peso del detto signor B. ogni altra spesa e dritti 
che occorreranno da detta misuratura iu poi , e’ per l’ imbarco 
e spedizione si per dentro che per fuori regno. 

5. La consegna di essa avena promette e si obbliga esso si- 
gnor N. venditore farla eseguire in benefizio di esso signor B 
compratore', o a chi per esso verrà designato , ne' magazzini o 
nelle fosse di Barletta , dal di primo di settembre in poi ad 
ogni ordine e disposizioni di detto signor B. compratore , mi- 
surandosi detta avena con mezzo tomolo zeccato dalla regia zec- 
ca , e barrato , giusta i regolamenti in vigore : gli scandagli 
de' pesi si faranno a piacere del compratore in ogni cento to- 
mola uno , preso a sorte nel corso della consegna , da pesarsi 
con istadera campionata dal regio campione. 

6. In adempimento di tale consegna si obbliga esso signor 

N. venditore cedere alla fine del mese di agosto degli ordini di 
consegna che verranno richiesti dal signor B. compratore in 
firma del signor 

7. E questi per lo convenuto e stabilito prezzo di ducati ... 

per ciascun tomolo, l'ammontare de' quali ascende a ducati 

quale promette e si obbliga esso signor B. darlo e pagarlo tutto 
in effettivo contante argento fuori banco a favore del signor N. 
in una sola paga alla fine di agosto del corrente anno contro 
gli ordini suddetti. 

8. In caso d’ inadempimento a quanto di sopra si è conve- 
nuto e stabilito, esse parti si sottomettono alle leggi di commer- 
cio , cedendo a carico della parte inosservante tutte le spese 
di registro ed altro. 

Della presente formati se ne sono due simili originali a re- 
ciproca cautela , presenti i sottoscritti testimoni. 

N. N. N. N. 

Napoli 

N. B. La firma dell' ordine obbligato deve essere una sola. 
Se i pagamenti si convengono diversamente si spiegherà nel con- 
tratto 
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Lo stesso f annoiarlo varrà par altre avene , ove si dirà avena 
del circondario di Manfredonia , Taranto , Brindisi ec. 

N. 4. Forntolario di un ordia* ittnt. 

Napoli 

Sig. N. N. 

Barletta. 

In virtù di questo mio primo ordine , vi compiacerete con- 
segnare dal dì d’ oggi in avanti all' ordine sansa procura dei 
signor B. tomola mille avena della piana di Puglia del passato 
ricolta , asciutte e ben condizionate , fuori paglia , tanta , ed 
ogni altro corpo estraneo, ma di ogni bontà e perfezione, fuori 
qualunque alterazione. 

Del peso dette avene di rotola ventotto per ciascun tomolo 
in coacervazione a tutto settembre, di rotola ventisette e mezzo 
a tutto ottobre , e di rotola ventisette a tutto dicembre , e dal 
primo di gennaio a tutto aprile del peso di rotola ventisei e 
mezzo in coacervazione , mediante il compenso che vi sarà pa- 
gato dal signor B , o da chi per esso , di ducati due c grana 
cinquanta al mese per ogni mille tomola da gennaio a tutto a- 
prile , e dal primo di maggio in avanti senza obbligo di peso, 
restando dette avene a semplice custodia dell’ accettante dell'or- 
dine , ed a rischio , pericolo e fortuna del' detto signor B. com- 
pratore , con andare da tal epoca primo di maggio in poi il 
fitto de' magazzini non che il governo di esse avene fino alla 
loro cifcttiva consegna a carico dal signor B. , o da chi per 
esso. 

Tutta la coacervazione suddetta tutto il dippiù debbe andare 
a beneficio di esso signor B , ed essendovi mancanza di peso 
fino ad un rotolo a tomolo , tale mancanza sarà bonificata in 
avena , ed essendo maggiore di un rotolo a tomolo, in tal caso 
non sarà obbligato esso signor B. riceversi dette avene doven- 
do essere del peso di sopra convenuto. 

La misura di dette avene la farete col mezzo tomolo zeccato 
dalla regia zecca , e barrate , a tenore dei regolamenti in vigo- 
re. Gli scandagli de' pesi si faranno a piacere del signor B. , o 
di cbi per esso , in ogni cento tomoli uno , preso a sorte nel 
corso della consegna , da issarsi con istadera carapionata dal 
regio campione. 

Franche dette avene ad esso sig. B. di tutte e aualsivoglia- 
no spese e dritti si regi che comunali , imposti ed iinponendi 
fino all atto della misuratura inclusiva, restando a carico e pe- 
so del sig. B. ogni altra spesa e dritti che occorreranno da detta 
misuratura in poi , e per l’ imbarco e sedizione sì per dentro 
che per fuori regno. 

Seguita che avrete detta consegna ne ritirerete il presente 
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quietanzato con i debiti confessi in numero opportuno , in cui 
farete esprimere essere le suddette tomola mille quelle stesse da 

me vendutegli con contratto a doppio originale del giorno 

dello scorso mese di nella qualità di sopra espressa e con- 

venuta, la di cui valuta è stata da me incassata in moneta ef- 
fettiva di argento contemporaneamente alla consegna del pre- 
sente ordine. 


— 297 — 

Reale Rescritto del 3 dicembre 1842 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante dispo- 
sizioni sulla riduzione del dazio sui lavóri di oro. 

La regia delle dogane non refiniva di sollecitare una ridu- 
zione di dazio sopra i lavori di oro per la considerazione , che 
fa gravezza dell' imposto fomentava il contrabbando di oggetto 
affatto tascabili. — Questo ministero dopo avere preso gli or- 
dini del Re N. S. si decise a fare un' esperimento permettendo 
in seguito delle dimande de' negozianti , che gli venivano di- 
rettamente presentate di permettere con parziali autorizzazioni, 
che quelle tali partite di lavori d’oro inaicate nella supplica si 
fossero rilasciate -col pagamento della mettà del dazio a peso 
netto. 

Il risultamento di Jialc operazione essendo stato felice , io in 
seguito delle premure fattemi da V. E. con gradito foglio del 
15 settembre ultimo ho rassegnato in questo proposito 1' oc- 
corrente a Sua Maestà , e la Maestà Sua si è degnata ordinare 
che per la Sicilia si faccia altrettanto, che si fa per Napoli. 

Nel rea! nome lo partecipo a V. E. perchè si compiaccia insi- 
nuare verbalmente al commercio d' innollrare in questo mini- 
stero le dimande per ottenere la riduzione del dazio sopra le sole 
bisciutterie c lavori d’ oro. 


— 298 — 

Circolare del 1 dicembre 1842 emessa dal ministero degli af- 
fari interni con la quale si stabilisce di osservarsi per le pen- 
sioni di ritiro degli iminegati comunali le prescrizioni del decre- 
to del primo giugno 1842. 

Nella liquidazione di pensioni di ritiro a carico de’ comuni , 
conviene ch'ella si attenga strettamente alle prescrizioni del reai 
decreto del 1 giugno 1842. Quindi qualora l’ impiegato miini- 
ciple che domanda la giubilazione abbia compiuto gli anni ses- 
santacinquc di sua età fa mestieri di unire alle altre carte ri- 
richieste l'-atto di sua nascita. Lhc se pi tal circostanza non 
sussistesse , tenuto presente I’ art. 2 dei citato rcal decreto de- 
v’ ella prima di dar luogo alla liquidazione dirigere a questo 
rcal ministero un motivato rapprto pr definirsi, se questa deb- 
ba aver corso 
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Nell’ uno caso , e neH’ altro baderà di unire all’ incartamen- 
to da inviare la domanda dell’interessato colla indicazione della 
data certa nella quale è stata presentata. 

— 299 — 

Reale Rescritto del 14 dicembre 1842 partecipato dal mini- 
stro delle firmate al luogotenente generale in Sicilia col quale 
si prescrive che pria di conchiudersi la compra dell'isola di Lam- 
pedusa con la famiglia Tommasi rientri la medesima nel suo 
possesso , e che tutti i ministri riprendine f esercizio delle loro 
funzioni sull isola istessa. 

Nel consiglio ordinario di stato del 10 corrente avendo rasse- 
gnato al Iie N. S. un rapporto in seguito delle trattative aperte 
con la famiglia Tommasi per la compra dell’isola di Lampedusa, 
e dell' altra adiacente di Linosa j Sua Maestà ha comandato , 
che pria di conchiudersi tale compra, la detta famiglia Tomma- 
si rientri nel reale e materiale l'ossesso dell’isola di tampedu- 
sa , tanto per dominio diretto , quanto per lo dominio utile in 
forza di giudicato contro gli enfiteuti Gatt, a quale oggetto per 
facilitarne la esecuzione darà tutta la forza bisognevole. 

La Maestà Sua vuole altresì, che tutte le autorità dipendenti 
dai reali ministeri di grazia e giustizia , degli affari interni , 
della finanza, e della polizia generale ciascuna per la sua parte 
riprendono 1’ esercizio delle loro funzioni sull’ isola , vi sia ri- 
pristinato 1’ ordine , e vi abbiano pieno vigore le leggi del re- 
gno , restando e cura del ministero delle finanze di comunicare 
tale sovrana disposizione a tutti i ministeri, ed al luogotenente 
grnerale. 

Nel reai nome partecipo a V. E. la detta sovrana risoluzio- 
ne per 1’ uso conveniente. 


— 300 — 

Reale Rescritto del 21 dicembre 1842 partecipato dal mini- 
stero degli affari interni col quale si prescrive non essere ai 
t segretarii delle deputazioni delle opere pubbliche dovuta alcuna 
somma dai fondi delle opere pubbliche per le spese di scrittoio. 

Avendo alcuno de’ consigli provinciali proposto di accordarsi 
ai segretari della deputazione delle opere pubbliche un assegna- 
mento annuale da’ fondi delle opere suddette, per indennizzarlo 
delle spese di scrittoio , Sua Maestà si è degnata dichiarare di 
non esser dovuta somma alcuna per I’ oggetto indicato a'segre- 
tarì delle deputazioni delle opere pubbliche , perocché le loro 
incombenze rientrano tra quelle ordinarie delle segreterie delle 
intendenze , giusta la legge de’ 12 dicembre 1816 , ed il rego- 
lamento de’ 31 luglio 1840 ; e le spese di scrittoio apparten- 
gono alle segreterie medesime per le quali le provincic pagano 
non lievi somme , che non conviene aggravare- 
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Nel reai nome Je partecipo tale sovrana detenuinazknù per 
I uso di risulta , e perchè la metta a conoscenza del consiglio 
provinciale nella prima sua riunione. 


— 301 — 

Reale Rescritto del 31 dicembre 1842 partecipato dal mini * 
stero degli affari interni col quale il prescrive che il primo elet- 
to dev essere assistito dal cancelliere comunale e suo sostituto 
nell eseguire le attribusioni confidategli per fari. 58 della ter- 
ge de 12 dicembre 1816 per gli atti portanti a multa nella fla- 
granza. 1 

Surto il dubbio se un primo eletto debba essere assistito dal 
cancelliere per gli atti portanti a multa nella flagranza , la con- 
sulta generale del regno ha considerato 

1 . Che il 1 eletto nell’ esercizio delle sue attribuzioni è alla 
immediazione del sindaco , e come collaboratore del medesimo 
1U ?- Che a’ termini dell’ art. 58 della legge del 12 dicembro 
1816 egli deve tenere nella cancelleria comunale un registro 
esatto delle contravvenzioni , e delle multe applicate. 

3 Che da siffatta disposizione sorge aperta la soluzione del 
dubbio , perche il dovere di conservare in cancelleria un regi- 
stro esatto delle multe comminate , è proprio esclusivamente 
del cancelliere . il quale è per legge obbligato a compilare . 
legalizzare , e conservare tutti gli atti del proprio uffizio. 

4. Che per ultimo potrebbero di leggieri attaccarsi di nullità 
gli atti del primo eletto nelle contravvenzioni sorprese in flagran- 
za, laddove a lui solo sia deferita la facoltà di redigerne i verbali, 
come sono nulli di diritto gli atti dei giudici non legalizzati dai 
cancelliere. 

E per siffatta considerazione la consulta medesima è stata di 
parere , che il primo eletto nello eseguire le attribuzioni confi- 
dategli per j’art. 58 della legge del 12 dicembre 1816 debba 
essere assistito dal cancelliere comunale, o dal sostituto in tutti 
gli atti portanti condanna a multe nella flagranza. 

Essendosi Sua Maestà degnata nel consiglio ordinario di sta- 
to del 23 novembre ultimo , di approvare siffatto avviso , nel 
reai nome glielo partecipo per lo adempimento. 


Fine dell ' sodo 1843. 
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